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Il PCI denuncia: è l'arroganza del governo che lede il Parlamento 

ii vi È ancora buio sul 
Muro di Camiti e Co'nfindustria 
Tortorella: è incomprensibile l'ostinazione di chi difende questo decreto orfano - La seduta-fiume a 20 ore - Craxi continua a parlare di 
«giorni neri» - Spiazzati i de che auspicano un miglioramento del «clima politico» - Formica ipotizza una ripresentazione «con modifiche» 

Quei 
banchi 
vuoti 

Avanti ieri notte ad un'ora 
non troppo inoltrata. Edda 
Fagnì, eletta nella circoscri
zione di Livorno, ha preso la 
parola contro il decreto che 
taglia i salari. Il suo è stato 
un intervento serrato, denso 
di argomenti. La Camera, 
comeaccadeln questi giorni, 
vedeva I banchi della mag
gioranza deserti. E la com
pagna Fagni se ne è lamen
tata. Il vicepresidente di tur
no, Il democristiano Azzaro, 
ha colto l'occasione per In
terromperla e dire che da to II 
livello dell'intervento erano 
gli ^assenti ad avere torto; 
non solo per 11 caso specifico 
del discorso della nostra 
compagna, ma per tutto il 
dibattito che si stava svol
gendo in aula. 

Abbiamo voluto citare 
questo episodio, che I croni
sti parlamentari non hanno 
registrato, perché nella sua 
semplicità ci pare più elo
quente di molti commenti. 
Ci sono giornali Infatti — e 
tra di essi V'Avanllh — che 
dennlscono una 'farsa- lo 
svolgimento del lavori della 
Camera del Deputati. Il pre
sidente del Consiglio, prima 
di partire per l'Ungheria, se 
la prende con 'centinaia di 
oratori che In un'aula vuota 
illustrano emendamenti già 
decaduti; con un Parlamen
to 'impedito del proprio la
voro mentre è pressato da 
tante questioni urgenti e di 
vitale interesse economico e 
sociale: per concludere che 
si tratta di una 'settimana 
nera e infelice'. 

Ragionamento curioso. 
Polchéseè vero che 1 deputa
ti della opposizione dì sini
stra illustrano emendamenti 
nelle forme previste dalla ri
chiesta del voto di fiducia, è 
ben più vero che II governo 
sta chiedendo la fiducia (e 
quindi determinando l'at
tuale dibattito parlamenta
re) su un decreto che tutti 
stanno rimettendo in discus
sione, che tutti — compreso 
l'Esecutivo del PSI — vor
rebbero emendare, e che per
tanto è a questo punto, per
lomeno un oggetto 'miste
rioso: Ragionamento curio
so. Inoltre, perché si afferma 
che tra le questioni urgenti e 
di vitale interesse economico 
e sodate non c'è proprio 11 
decreto governativo, mentre 
ad un ennesima conferma 
del contrarlo — ove re ne 
fosse ulteriore bisogno — ar
rivano le posizioni assunte 
proprio ieri dalla Confìndu-
stiia e. In straordinaria sin
tonia, da Camiti. Infine — 
ma qui il ragionamento non 
è più curioso, bensì carico di 
interrogativi — appare sem
pre più arduo e francamente 
insostenibile ripetere che II 
Parlamento sta vivendo una 
'Settimana nera e Infelice*. 
Poiché la Camera del Depu
tati sta assolvendo alla sua 
funzione primaria di sede 
democratica In cui maggio
ranza e minoranza si con
frontano, e nella quale que
st'ultima esercita Usuo dirit
to di opporsi, nell'interesse 
generale del Paese, ad atti 
che violano i principi costi
tuzionali su cui è fondata la 
nostra Repubblica. Semmai, 
se la settimana ha qualche 
ombra, essa viene proprio 
dal banchi deserti della 
maggioranza che elude 11 
confronto, rifugge dai dibat
tito concreto, evita di ascol
tare le opinioni altrui. 

No davvero. L'opposizione 
di sinistra su tenendo alto In 
questi giorni, aspri e difficili, 
il ruolo del Parlamento, e 
non solo a suo nome, ma per 
tutti. Ivi compresa una mag
gioranza divisa. Incerta, 
dubbiosa, ma che fatica ad 
uscire dal vicolo cieco In cui 
si è cacciata. E lo sta facen
do. ne prenda atto II presi
dente del Consiglio, In nome 
della democrazia. 

ROMA — Mentre si accaval
lano le prese di distanza e le 
manovre per il dopo-decreto. 
un monito severo contro i 
settori oltranzisti del gover
no e del pentapartito è stato 
lanciato dal PCI nell'aula di 
Montecitorio, dov'è in corso 
il dibattito che porterà sì, en
tro la mezzanotte di lunedì 
prossimo alla fiducia, ma 
non anche al voto di conver
sione in legge del provvedi
mento destinato a decadere. 

Il monito è venuto ieri po
meriggio da Aldo Tortorella, 
con parole serene ma inequi
voche. I comunisti — ha det
to — hanno lottato nel Par
lamento e nel Paese per apri
re uno spazio a tutte le forze 
che vogliono la ragionevo
lezza e che sanno la differen
za tra la necessità di decidere 

e l'arroganza o, peggio, la 
prevaricazione. Uno spazio 
in effetti si è aperto, come di
mostra la ricerca ormai am
plissima di soluzioni nuove 
rispetto al diktat contro la 
scala mobile. Il vivo auspicio 
dei comunisti è dunque che a 
soluzioni accettabili si possa 
arrivare. Ma se invece — ha 
soggiunto Tortorella — si 
volesse giungere alla pura e 
semplice riprescntazione del 
decreto così come è, e cioè ad 
una imposizione unilaterale, 
ci si deve attendere domani 
di scontrarsi con la medisi-
ma ferma ripulsa che si è a-
vuta in questi due mesi. Tan
to più che è divenuta ormai 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

ROMA — Come succede agli eserciti sconfitti e incapaci di 
trovare un'onorevole via d'uscita, il campo della maggioran
za — a quattro giorni dalla ormai certa decadenza del decreto 
antisalari — è preda di scompiglio e confusione. Craxi insiste 
a parlare di «giorni neri». Gli aspiranti «mediatori» (cioè quasi 
tutta la OC e perfino qualche socialista), che dichiarano di 
avere le mani legate fino al fatidico 16 aprile, vorrebbero 
invece almeno evitare la reiterazione del decreto così com'è, 
minacciata dagli oltranzisti del pentapartito. Per scongiura
re l'inevitabile ripetizione dello scontro, il de Galloni da una 
parte, il socialista Formica dall'altra accennano alla possibi
lità di una riprensentazione «morbida», ovvero il decreto con 
qualche modifica su cui vi sia accordo o «quanto meno non
ostilità». da parte dell'opposizione. Immediate le reazioni fu
ribonde di Camiti da una parte e della Confindustria dall'al
tra: di conserva con loro, si muovono nei recinti della mag
gioranza socialdemocratici e liberali, sostenendo che il de
creto non si tocca e che vanno invece subito cambiate le 
regole del gioco. 

L'obiettivo convergente è di intimare l'alt agli sforzi di 
•mediazione» in cui soprattutto la DC mostra di volersi impe
gnare: perciò è evidente che su questo fronte l'intervento di 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 
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Milano: sciopero 
malgrado 

la precettazione 
L'80% dei conducenti di tram e autobus 
non ha ubbidito all'ingiunzione del prefetto 

APÉSSO picotoo sei*? ££ 
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CAN&lA&è FINISCONO 
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MILANO — La precettazio
ne non è servita a raffredda
re la tensione dopo due setti
mane di agitazioni che han
no «appiedato» mezza città e 
adesso la vertenza dell'Atm 
rischia di finire addirittura 
in tribunale. I conducenti di 
tram, autobus e filovie pro
seguono la lotta. Nonostante 
la notifica del provvedimen
to del prefetto che ordina il 
rientro al lavoro, sono, di 
nuovo scesi in sciopero. È la 
prima volta che a Milano si 
verifica un fatto del genere. 

Tra le 14 e le 16 di ieri ha 
circolato soltanto il 19 per 
cento dei mezzi. I milanesi 
non ne hanno patito gran
ché, le due ore non erano di 
punta. Ma oggi lo sciopero è 
spostato alle 17 (fino alle 19), 
proprio quando comincia il 
grande rientro a casa e a 
muoversi sono decine di mi
gliaia di pendolari. La me
tropolitana, in ogni caso, ha 

A. Podio Salimbeni 

(Segue in ultima) 
Aft^A^. 

Il racconto dei funzionari Criminalpol rientrati da Madrid 

Parlano gli uomini del blitz antimafia: 
«Così abbiamo preso Tano Badalamenti» 
Il boss stava in un residence della capitale spagnola - Come vi sono arrivati poliziotti americani e italiani 

«Calma, ragazzi, mettete via quelle pistole. C è 
uno scambio di persona». Cosi Gaetano Bada-
lamenti, il boss palermitano, figura di primis
s imo plano della grande operazione contro la 
mafia della droga, ha cercato di sfuggire alla 
rete che li. polizie di due continenti gli avevano 
teso da mesi. Ma il trucco non è servito. I parti
colari dell'arresto del «padrino* sono racconta
ti dai funzionari della questura di Palermo che 
ieri sono rientrati in Italia da Madrid dove 

hanno preso parte alla fase cruciale della 
«grande stangata» contro uno dei rami più pe
ricolosi della mafia italo americana. Seguendo 
Pietro Alfano, un altro degli arrestati, poliziot
ti statunitensi e funzionari della Criminalpol 
sono arrivati dritti dritti alla villa di Madrid 
dove Badalamenti riposava tranquillo in com
pagnia della moglie. Alfano aveva preso un vo
to Chicago-Madrid e nella capitale spagnola 
era ad attenderlo il figlio di don Tano, Vito. E 

stato sufficiente pedinarli discretamente per 
arrivare sino a Calle di Santa Virgilia, la peri
feria di Madrid. Lì stava il boss, a ultimare i 
f>reparativi per un rientro clamoroso e violento 
n Sicilia, secondo quanto avrebbero accertato 

gli investigatoli. Nel corso della complessa o-
perazione, che durava da mesi, è stata anche 
sequestrata una mole di documentazione che 
promette sviluppi di rilievo. 
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Non si batte la droga 
senza sconfiggere 
mafia e collusioni 

di UGO PECCHIOL1 

Un giudizio approfondito 
sulle proposte del governo 
contro la droga potrà essere 
dato solo quando saranno e-
laborate e si conosceranno i 
singoli disegni di legge. 

Per ora il plano esposto 
dal presidente del Consiglio 
sembra lastricato di buone 
intenzioni, ma, come hanno 
detto 1 ministri Scalfaro e 
Martlnazzoll, si tratta solo di 
'Indicazioni di massima» 
che, come ha scritto 'La 
Stampa; suscitano per alcu
ni aspetti varie perplessità. 

Ce un limite grave nelV 
approccio al tema. La droga, 
scrive II presidente del Con
siglio, costituisce un* 'nuo

va pestilenza». Il termine, 
che contiene richiami bibli
ci, Indubbiamente può servi
re a descrivere un dramma 
di massa come la diffusione 
delle tossicodipendenze. 
Manca, però, nell'analisi del 
governo un sia pur minimo 
segno al nocciolo della que
stione: la droga è un colossa
le affare economico e la ma
fia che ne ha il monopollo 
gode di vaste e penelran ti co
perture politiche. Se non 
partiamo da questo assunto 
non cogliamo neanche la ne
cessità di spostare l'asse del
la Iniziativa repressiva nel 
confronti del grande traffico 
e restiamo impantanati nel

la criminalizzazione del tos
sicodipendenti lasciando li
beri i trafficanti. È certa
mente vero che non si può 
restare indifferenti di fronte 
allo spaccio abituale di pic
cole dosi da porte di tossico
dipendenti; anche questo fe
nomeno va represso con mi
sure che incentivino quel 
tossicodipendenti a sotto
porsi a un trattamento tera
peutico. Ma I tossicodipen
denti costituiscono l'effetto 
drammatico del traffico e 
dell'offerta ed è pertanto 
contro il traffico e l'offerta 
che va diretto il grosso dell' 
azione repressiva. 

Invece su questo terreno 
l'iniziativa del governo ap
pare ancora incerto. La 
Guardia di Finanza chiede 
da tempo misure di controllo 
della produzione e della cir
colazione degli acidi che ser
vono per la trasformazione 
della morfina base in eroina. 
Occorre stipulare con tutti i 
paesi europei trattati e con
venzioni per la più ampia 
collaborazione tra le autori-

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

A Comiso 140 missili Cruise? 
Ambigua smentita di Spadolini 
Anche al Senato il pentapartito si sottrae ad un serio dialogo 
sul riarmo nucleare. Spadolini si limita ad una ambigua 
smentita delle voci sulla moltiplicazione dei Cruise. L'Inter
vento di Bufallnl. Intanto dalla Sicilia un appello unitario 
contro i missili. A PAG. 3 

Torino, da ieri a confronto 
i sindaci dei Comuni d'Europa 
I sindaci dei Comuni d'Europa sono riuniti da Ieri a Tonno. 
Amministratori delle più importanti città si confrontano sul 
diffìcile terreno dell'unità europea e della pace. La presenza 
di Sandro Pertlni. L'intervento del presidente del Consiglio 
Craxi. A PAG. e 

Netto successo di Mondale 
nel voto della Pennsylvania 
Le elezioni primarie nella Pennsylvania hanno dato una'net
ta vittoria a Walter Mondale. Dopo ì successi riportati nei 
grandi Stati Industriali deirilltnols e di New York, l'ex-vice 
presidente ha la nomination In tasca. Finisce il sogno presi
denziale di Hart. A PAG. • 

Riunito a Mosca il Soviet Supremo 

Cemento presidente 
Gorbacev in ascesa 

Tìkhonov confermato 
Il massimo leader sovietico accomuna ormai la guida dello Stato 
a quella del partito - Attesa per l'elenco dei nuovi ministri 

Konstantin Cernenko 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Konstantin Ustl-
novic Cernenko è il nuovo 
presidente del Presldium del 
Soviet Supremo. A proporre 
la sua candidatura davanti 
alle due Camere del Soviet 
Supremo, riunito In seduta 
congiunta nel pomeriggio di 
Ieri, è stato Mikhail Gorba
cev, Il più giovane membro 
del Politburo con 1 suoi 52 
anni, che conferma in questo 
modo la sua posizione di 
«numero due» della gerar
chia del partito. Il terzo dato 
di grande rilievo politico del
la seduta di Ieri e la confer
ma, alla testa del governo so
vietico, di Nikolal Tikhonov. 

Konstantin Cernienko ha 
così portato a termine in un 
lasso di tempo estremamen
te rapido l'acquisizione delle 

massime funzioni di partito, 
della difesa e statali: in meno 
di due mesi dalla sua elezio
ne a segretario generale del 
Pcus egli ha completato la 
terna degli Incarichi (la sua 
posizione di capo del Consi
glio supremo di difesa era 
stata resa nota il 24 febbraio 
durante un discorso di Niko
lal Ogarkov). Un segno In
dubbio di stabilità e — nel 
ripetersi del rituali — di 
tranquillità del passaggi isti
tuzionali che nello stesso di
scorso di investitura di Gor
bacev è stato lungamente 
sottolineato. 

Gorbacev ha anzi esposto 
una vera e propria argomen-

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Davanti a tremila giovani 

Nuovo appello 
di Pertini: 
«La guerra 

è un mostro» 
ROMA — «La guerra è un mostro che biso
gna bandire dall'umanità, se vogliamo che 
l'umanità viva. Se si spendessero i miliardi 
destinati agli armamenti per sfamare coloro 
che muoiono di fame, sarebbe possibile sal
vare molti dei 40 mila bambini che ogni gior
no muoiono nel mondo per mancanza di ci
bo». Sandro Pertini è tornato a parlare di pa
ce. di guerra e della follia di una corsa agli 
armamenti che nessuno sembra voler ferma
re. Lo ha fatto ieri pomeriggio, incontrando a 
Torino tremila giovani del «Servizio missio
nario giovanile. In mattinata il presidente 
era intervenuto all'apertura dei lavori dei 
quindicesimi stati generali dei Comuni d'Eu
ropa. 

Di fronte ai giovani missionari, nell'ex ar
senale che il gruppo cattolico ha avuto in 
dono dal Comune di Torino ed ha trasforma
to in «casa della speranza e della pace». San
dro Pertini ha rinnovato il proprio appello 
per -un disarmo mondiale controllato» ed ha 
incitato i giovani missionari a battersi con 
lui «finché la vita sarà in noi, per la pace e 
contro la guerra». 

Al Presidente il fondatore del Centro, Er
nesto Olivero, ha donato una pergamena 
lunga 101 metri contenente l'augurio a Perti
ni «di sfondare il secolo» ed al mondo «di vive
re in pace». «Ma una pace — ha detto Pertini 
ai giovani — che significhi pane e libertà per 
ogni uomo». 

Scacco per la Casa Bianca. 

Nicaragua: 
il Senato USA 
contro Reagan 

per le mine 
Il coinvolgimento della CIA nell'ultimo atto 
di aggressione contro la rivoluzione sandini-
sta (vale a dire nel mlnamento dei porti nica
raguensi), oltre a suscitare sempre nuove 
proteste a livello internazionale è costato ieri 
al presidente Reagan un duro scacco politico 
sui piano interno. Il Senato americano ha 
approvato infatti a schiacciante maggioran
za una risoluzione che condanna il mlna
mento dei porti e la partecipazione della CIA 
a questa operazione. Il risultato è stato di 84 
voti contro 12; ben 42 parlamentari della 
stessa maggioranza repubblicana hanno vo
tato contro la Casa Bianca. Il voto non ha 
carattere vincolante, ma ha un evidente peso 
politico. Ed è un fatto che proprio ieri è stato 
annunciato il ritiro dalie acque del Nicara
gua della nave posamine americana che vi 
incrociava. «La più ferma condanna* per gli 
atti di aggressione contro il Nicaragua è sta
ta espressa ieri dalla segreterìa del PCI, che 
in un suo documento ha fra l'altro sollecitato 
«una chiara e ferma presa di posizione di 
condanna di questi atti di forza e di queste 
minacce» da parte del governo italiano, non
ché l'adozione di iniziative a livello comuni
tario. Una protesta è stata formulata a Wa
shington anche dal governo del Belgio. 
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Perde 
la Roma, 
pari per 
la Juve 

La Roma £ stata sconfitta per 2-0 dal Dundee nella partita di 
andata delle semifinali di Coppa del Campioni. Dopo un pri
mo tempo equilibrato cor. due grosse occasioni per i giallo-
rossi con Cerezo e Grazianl (quest'ultimo ha colpito la traver
sa), l'inizio della ripresa è stato fatale agli uomini di Lle-
dholm, costretti a subire gli arrembanti assalti degli scozzesi. 
Utilissimo pareggio invece per la Juve contro il Manchester 
(1-1) nell'altro incontro di andata delle semifinali di Coppa 
delle Coppe, I bianconeri sono passati per primi In vantaggio 
per una deviazione di un difensore Inglese su Uro di Rossi. 

NELLA FOTO: Grctiani nell'are* scozzese A PAG. i e 



l'Unità OGGI 
GIOVEDÌ 

12 APRILE 1984 

Ecco dove 
si inceppa 
il sistema 

C'è un governo 
biocca-riforme 

Conferenza stampa di Napolitano, Spa
gnoli, Zangheri, Rodotà e Bassanini 

ROMA — Il Parlamento, ti
ranno spietato, che paralizza 
11 governo e lo fronteggia con 
una barriera di no. Il gover
no, vittima, reso in condizio
ni di impossibilità ad agire, 
soprattutto per un perverso 
meccanismo istituzionale 
eccessivamente garantista, 
dove l'opposizione la fa da 
padrona. E quindi 1 giorni 
neri per la Repubblica, e 
quindi l'esecutivo operoso 
ma prigioniero, e quindi la 
necessità di cambiare le re
gole del gioco. Cioè le regole 
della democrazia. Subito. 
Domani stesso, prima che 
sia troppo tardi. Così stanno 
le cose? Cosi come dice Cra-
xi? 

Giorgio Napolitano, Ugo 
Spagnoli. Renato Zangheri, 
assieme agli indipendenti di 
sinistra Stefano Rodotà e 
Franco Bassanini, Ieri han
no tenuto una conferenza 
stampa, non tanto per espri
mere le proprie opinioni, di
verse da quelle del presiden
te del Consiglio e di altri au
torevoli esponènti della 
maggioranza, quanto per 
portare t dati, le cifre, i fatti 
concreti che smentiscono 
questa immagine fosca della 
democrazia italiana. Anzi, 
più precisamente la ribalta
no. 

Ecco le cifre. Ultima legi
slatura (durata un anno me
no del previsto, per via dei 
litigi nella coalizione): i'81 
per cento del disegni di legge 
presentati dal governo è sta
to approvato dalla Camera. 
Quelli non approvati son 
quasi tutti provvedimenti di 
scarsa importanza: ordina
rla amministrazione o leggi
ne settoriali. Legislatura in 
corsa da nove mesi: 55 prov
vedimenti presentati da) go
verno sono stati approvati. 
Quanto ai decreti, l'esecuti
vo ne ha già varati ben 25. Di 
questi. 15 sono stati conver
titi in legge a tambur batten
te, 4 sono stati reiterati e poi 
approvati, otto sono in corso 
di esame e non ancora sca
duti. Uno solo è stato respin
to: quello sul condono edili
zio. 

Questa è la cartella clinica 
di un Parlamento paralitico? 
Si direbbe di no. Resta il fat
to che la grandissima parte 
del programma di governo è 
Inattuata. Come mai? Vedia
mo l'elenco approssimativo 
dei provvedimenti sul quali 
il Consiglio del ministri non 
è ancora riuscito a trovare 
un accordo al suo interno e 
che quindi restano bloccati a 
Palazzo Chigi: innovazione 
della ricerca, riforma del 
CNR, esportazioni, risana
mento delle Partecipazioni 
Statali, revisione legge GEPI 
e Prodi, risanamento finan
ziario delle imprese, plano 
delle telecomunicazioni (in
vestimenti per 35 mila mi
liardi). criteri di verifica dei 
redditi dichiarati, accerta
menti catastali, riforma del
l'amministrazione finanzia
rla, riordino del contenzioso, 
riforma dell* riscossione del
le Imposte, riforma dell'in
tervento straordinario del 
Mezzogiorno, piano per l'oc
cupazione al sud, creazione 
delle agenzie regionali del la
voro. riforma del sistema 
pensionistico. 

Fermiamoci qui nell'elen
co. È sufficiente a dimostare 
questa test l'inceppo vero 
non è In Parlamento, ma in 
un governo diviso, privo di 
forza e di compattezza politi
ca, Incapace di elaborare e 
applicare una linea, immobi
lizzato dal moltipllcarsi dei 
conflitti di Interesse al suo 
Interno. Questo ha detto 
Giorgio Napolitano nel suo 
Intervento che ha Introdotto 
la conferenza stampa, ag
giungendo: «Si parla di dirit
ti di veto, in questi giorni. A 
me pare chiaro che qui l'uni
co diritto di veto che viene 
sistematicamente esercitato 
è quello che li governo ado
pera nel confronti della sua 
stessa attività. Quanto a noi. 
non c'è bisogno di dire che su 
molli del temi sul quali 11 go
verno non ha ancora presen
tato proposte, abbiamo già 
depositato I nostri progetti di 
legge. Che non si possono di
scutere, appunto per 11 veto 

della maggioranza. Se poi 
volete un esemplo di quanto 
i comunisti siano sensibili al 
problema della snellezza e 
della rapidità dei lavori par
lamentari —, ha proseguito 
ii presidente del gruppo co
munista — vi cito il più si
gnificativo: l'approvazione 
— per la prima volta — della 
legge finanziaria e del Bilan
cio entro il 31 dicembre, gra
zie all'istituzione della cosid
detta "sessione di Bilancio", 
che noi non solo abbiamo 
appoggiato e votato, ma ad
dirittura sostenuto con la re
lazione di maggioranza, che 
è stata svolta non da un de
putato del pentapartito, ma 
dall'indipendente di sinistra 
Franco Bassanini».' 

Tutto ciò vuol dire che non 
si pongono problemi di rifor
ma parlamentare? No, non 
vuol dire questo — ha detto 
Ugo Spagnoli —, i problemi 
si pongono. E infatti i comu
nisti e la sinistra indipen
dente hanno già messo a 
punto e reso pubblici — da 
tempo — i testi (dettagliati, 
articolo per articolo) di leggi 
di riforma del Parlamento. 
«Io trovo Interessanti le cose 
che dice il professor Ruffilli 
— ha osservato Stefano Ro
dotà — e gli inviti alla fanta
sia di De Mita. Ma qui non è 
questione di fantasia, il pro
blema è di concretezza. Noi 
abbiamo delle carte scritte, 
delle proposte precise, delle 
soluzioni possibili. Gli altri, 
a partire dalla DC, hanno al
meno il coraggio di rispon
dere alle nostre idee?». 

Spagnoli si è soffermato 
poi su quattro punti chiave 
della proposta di riforma co
munista: la scelta monoca
merale, la riforma e la ridu
zione delle commissioni per
manenti, la cosiddetta dele
gificazione. il problema della 
decretazione di urgenza. Un 
Parlamento monocamerale 
— ha spiegato — ha il van
taggio Immediato di raddop
piare la velocità di esame e 
approvazione delle leggi. E 
così hanno effetti di snelli
mento della macchina, tanto 
la riduzione delle commis
sioni (ima la maggioranza è 
contrària perché non vuole 
perdere delle presidenze»), 
quanto la riduzione delle 
materie oggetto di interven
to legislativo. Per quel che ri
guarda i decreti. Spagnoli ha 
spiegato che la proposta co
munista è quella di ridurne il 
numero e la portata («cioè ri
portare il decreto nel suo al
veo costituzionale»), risol
vendo il problema delle ur
genze attraverso altri stru
menti. Per esemplo la cosid
detta «procedura di urgenza» 
da applicare a certe leggi, 
che possano in questo modo 
avere una sorta di «corsia 
preferenziale» in Parlamento 
e anche una data certa di ap
provazione (o di bocciatura). 

Insomma, 1 comunisti so
no non solo disponibili, ma 
in prima fila nell'iniziativa 
per rendere il Parlamento 
più moderno e funzionale, 
salvandone però e rilancian
done la centralità e il potere. 
Non sono invece disponibili 
a prestarsi a sortite stru
mentali, come quella di chie
dere la modifica di un solo 
articolo del regolamento 
parlamentare (il U6> chiede 
Craxi), lasciando poi tutto il 
resto nelle condizioni attua
li. «A questo proposito — ha 
detto Zangheri — mi ha stu
pito l'atteggiamento assunto 
da una persona seria come 
Aldo Bozzi, Il quale In un'in
tervista ha affermato che 1' 
articolo 116 va cambiato su
bito, col decreto ancora pen
dente, In modo tale da ri
muovere l'ostruzionismo. 
Non solo non è corretto cam
biare le regole con 11 gioco in 
corso, ma io vorrei ricordare 
a Bozzi che lui, nel '68, fu 
protagonista di un lungo o-
struzionismo liberale contro 
l'istituzione delle Regioni. E 
che ancora recentemente, 
nel gennaio dell*80 affermò 
testualmente che "l'ostru
zionismo è uno strumento 
parlamentare perfettamente 
compatibile con la nostra de
mocrazia"». 

Piero Sansonetti 

Vittorio 

Polemiche in Confindustria 
Sfiduciato sostegno a Craxi 
Un comunicato ufficiale esprime fermo dissenso per «eventuali modifiche peggiorative» del decreto, ma il 
disaccordo nei confronti di Merloni è parso allargarsi - Orlando: non è possibile procedere con atti di autorità 

ROMA — «Di fronte alla ipotesi di una 
decadenza e di una riproposizione del 
decreto sul costo del lavoro, il consiglio 
direttivo della Confindustria esprime ti 
più iermo dissenso per eventuali modi
fiche pe}iU'0rativp che costituirebbero 
un arretramento nella lotta all'inflazio
ne e un soffocamento dei timidi cenni di 
ripresa che si vanno delineando. Pur es
sendo i provvedimenti largamente ina
deguati ad una efficace lotta all'infla
zione e alle esigenze di ripresa dello svi
luppo. vennero accettati dalla Confin
dustria perché, quanto meno, andavano 
nella direzione giusta. Su questi provve
dimenti si è scatenata una bagarre sin
dacale. politica e parlamentare i cui 
contenuti son» propri di una lotta poli
tica e di partito e distanti dagli interessi 
del paese». 

Questo il comunicato ufficiale del 
consiglio direttivo della Confindustria 
emesso nella tarda serata di ieri, alla 
fine di un dibattito acceso che ha messo 
in difficoltà il presidente Vittorio Mer
loni e coloro che ne avevano sostenuto la 
linea di appoggio al decreto Craxi. In
fatti un primo comunicato proposto da 
Merloni era stato respinto ed il presi
dente aveva ricevuto l'incaricodt prepa
rarne un altro di dissociazione dal go
verno. Si può dire il comunicato ufficia
le rappresenti tale dissociazione? Non 
del tutto, ma mentre veniva stilato, si 
dice, tanti imprenditori erano già anda
ti via. Tra l'altro Merloni aveva infor

mato i 16 membri del direttivo che cer
tamente Craxi avrebbe ripresentato, 
ove fosse sconfìtto alla Camera come 
appare certo, il suo decreto. 

Merloni avrebbe incontrato il Presi
dente del Consiglio e avrebbe tratto dal 
colloquio la certezza della ostinazione di 
Craxi. Walter Mandelli si è mostrato 
meno sicuro del presidente Merloni ri
spetto alla ri proposizione del decreto. Il 
fatto nuovo della riunione del direttivo 
confindustriale è però da rilevarsi nella 
adesione fornita da altri industriali 
(Giancarlo Lombardi, stranamente 
Buoncristiani, ma pure altri) alle posi
zioni sostenute da De Benedetti, Romi
ti, Orlando, Pittini, di ferma contrarietà 
al provvedimento governativo sul costo 
del lavoro. 

•A cose viste è stato un errore dare a 
Craxi la nostra adesione*, ha sostenuto 
un imprenditore. De Benedetti, Orlan
do, Pittini e Romiti si sarebbero detti 
persuasi che non è con le battaglie fron
tali e ideologiche che si risolvono i pro
blemi del paese. Ma la loro linea era già 
stata chiara nei giorni che precedettero 
l'adesione offerta da Merloni e Agnelli 
ai provvedimenti Craxi. Interessante 
che altri imprenditori ne abbiano ap
poggiato le scelte, in febbraio minorita
rie. Oggi la Confindustria appare delu
sa. incapace di darsi un indirizzo coe
rente con le novità emerse nel paese e in 
Parlamento, amareggiata dall'avere 
puntato non su «Ideal du Gazeau., ma 

su un cavallo che ha rotto durante la 
corsa. È vero che durante i lavori del 
direttivo vi sono stati alcuni che hanno 
chiesto conto a De Benedetti e Orlando 
delle posizioni sostenute dal primo nel 
corso dell'audizione nella commissione 
della Camera, al secondo delle dichiara
zioni rese martedì ai giornalisti presenti 
alla assemblea dello SMI. Tali sussulti 
settari di imprenditori forse affascinati 
dall'autoritarismo craxiano sono tutta
via caduti nel ridicolo, trascurati dagli 
interessati e dalla maggioranza schiac
ciante del direttivo. 

Certo molti industriali sono stati col
piti fortemente dalle affermazioni del 
presidente della Olivetti (.gli effetti e-
conomici del decreto sono nulli e dan
neggiano gli imprenditori, perché l'opi
nione pubblica si persuade siano a loro 
favorevoli») e del presidente dello SMl 
(«se la Camera non dovesse fare in tem
po ad approvare il decreto sarebbe au
spicabile che l'esecutivo non lo ripre
sentasse nella versione attuale ma vi ap
portasse sostanziali modifiche. Non bi
sogna imporre alle parti la firma di un 
protocollo d'intesa: si è scelta una stra
da che avendo specifiche caratteristiche 
polìtiche non poteva non lasciare insod
disfatta la parte comunista della CGIL 
che, a mio avviso, resta una delle com
ponenti più sagge del sindacato»), e tan
ti si sono convinti degli scarsi effetti del 
decreto per la lotta all'inflazione e per la 

ripresa indispensabile dello sviluppo 
produttivo. 

Che cosa ha impedito al direttivo 
confindustriale di trarre le conseguenze 
coerenti al dibattito sviluppatosi ieri? 
Si potrebbe dire che diffìcilmente il pre
sidente uscente Merloni poteva smenti
re se stesso, cambiando la linea assunta 
poco più di un mese fa, tra l'altro in 
attesa (il 19 aprile) della presentazione 
del programma ufficiale del presidente 
designato Luigi Lucchini, ieri partecipe 
silenzioso, come ospite, del direttivo. 
Così sarebbe stato dato un «assenso sfi
duciato» al comunicato stampa emesso 
dopo un «faticoso lavoro», in seguito alla 
bocciatura del primo proposto da Mer
loni. 

Sul fronte dell'imprenditoria pubbli
ca da registrare le posizioni espresse dal 
presidente dell'Intersind Agostino Paci. 
Questi ha dichiarato che se il decreto 
venisse respinto «ci atterremo alla situa
zione nuova e pagheremo quanto dob
biamo pagare». E una conferma autore
vole della presa di distanze da Craxi, 
dalla sua volontà di sfidare ancora Par
lamento e Paese riproponendo il decre
to tale e quale è. 

Di rilievo poi le considerazioni di Paci 
sulla esigenza di avere un interlocutore 
valido nel sindacato unito che rappre
senti tutti i lavoratori. 

Antonio Mereu 

La UIL apre spiragli, Camiti li chiude 
Durissimo articolo del segretario CISL: «Non si vede nessuna ragione per revocare il 14 febbraio» - Benvenuto propone un incontro 
con Craxi - Militello (CGIL): «Importante ridurre i tempi del decreto, ma non possiamo rinunciare al potere contrattuale» 

ROMA — Appena aperto 
uno spiraglio, Camiti si 
preoccupa di chiuderlo in 
fretta e furia. «Non si vede 
nessuna ragione perché la 
scelta del 14 febbraio si deb
ba revocare oggi», ha scritto 
il segretario generale della 
CISL nella sua stanza d'o
spedale. Insomma, un nuo
vo, brutale altolà al governo, 
al pentapartito e anche a 
quegli ambienti del sindaca
to preoccupati di scongiura
re altri 60 giorni di scontro e 
di paralisi. Un segnale oppo
sto, del resto, era venuto ieri 
mattina dal convegno della 
UIL sulla riforma del salario 
e della contrattazione. 

Ormai certa la caduta del 

decreto, Giorgio Benvenuto 
ha proposto un nuovo incon
tro tra sindacati e governo 
prima che Craxi ripresenti in 
Parlamento il provvedimen
to che taglia la scala mobile." 
«È indispensabile — ha detto 
il segretario generale della 
UIL — per non dover atten
dere passivamente nuove de

cisioni che escludano il sin
dacato». Non proprio una 
svolta, quindi, ma il segno 
che pezzi importanti del sin
dacato hanno cominciato a 
muoversi. Ma, attorno a loro, 
Camiti ha alzato le barricate 
con 11 cartelle di elaborazio
ni ideologiche sul rifiuto di 
ogni correzione di sostanza 
al pasticcio combinato a Pa-

• lazzo Chigi nella notte di San 
Valentino. «Mi riesce difficile 

credere — ha scritto il segre
tario generale per il settima
nale della CISL — che la si
tuazione possa sbloccarsi 
con uno sforzo "creativo", di 
"fantasia" al quale sono sta
to anche personalmente sol
lecitato. Siamo, infatti, di 
fronte ad una fase di batta
glia politica parlamentare 
nella quale i tre punti di sca
la mobile, con tutto il con
trasto che hanno provocato 
dentro e fuori il sindacato 
sono diventati il pretesto di 
uno scontro politico che può 
approdare ad essenziali mo
difiche istituzionali oppure 
all'impantanamento ulterio
re del sistema politico istitu
zionale». Camiti, quindi, si 
schiera con quei settori della 

maggioranza che lo scontro 
vogliono portare fino alle e-
streme conseguenze. Ha 
scritto ancora il segretario 
della CISL: «È probabile che, 
anche in base ai discutibili 
regolamenti della Camera, il 
governo riceva la fiducia, ma 
poiché i problemi restano e-
sanamente quelli che erano 
il 13 febbraio, se coioro che 
hanno contrastato la solu
zione allora adottata non so
no in grado di proporne una 
migliore, quella del 14 feb
braio resta la più razionale, 
la più efficace, la più equili
brata. E, in questa ipotesi, la 
cosa migliore da fare è con
fermarla». 

La sortita di Camiti ha, 
così, subito oscurato II clima 

distensivo favorito dagli In
terventi al convegno della 
UIL di Militello, della CGIL 
ma anche di un esponente 
della CISL, Merli Brandinl. 
Pur confermando tutte le ra
gioni del contrasto ('Siamo 
divisi sul decreto in modoin-
componiblle, come è incom
patibile la virtù con il vizio»), 
Merli Brandinl ha però rico
nosciuto che «c'è bisogno di 
alzare 11 tiro a sinistra per
ché l'assenza di dialogo e di 
iniziativa a sinistra apre solo 
la strada alla nuova destra». 
Se non è una contraddizione, 
sicuramente questa affer
mazione è l'ammissione one
sta del limite del passaggio 
compiuto il 14 febbraio. 

Benvenuto, nelle conclu
sioni del convegno, è sem
brato salire un gradino più 
su, dal quale ha dato per 
scontata la modifica (il ter
mine usato ù stato «arricchi
mento») del decreto. In quati 
termini? Innanzitutto ridu
cendo da un anno a sei mesi 
la sua validità temporale sul
la scala mobile. Poi inseren
dovi il blocco dell'equo cano
ne e strumenti di recupero 
fiscale e parafiscale a favore 
dei lavoratori nel caso che 1* 
aumento effettivo del costo 
della vita sia superiore al 
10% di inflazione program
mata. Ancora, modificando 
le norme sulla rivalutazione 
degli assegni familiari e in
dividuando le modifiche al 
sistema fiscale sull'indenni-

«Se il governo insiste di nuovo in piazza» 
Decine di delegazioni delle fabbriche dal vice prefetto di Milano per esprìmere il loro no al decreto - Continuano ad essere consegnate 
petizioni firmate da migliaia di lavoratori - Se ci sarà la ripresentazione del provvedimento manifestazioni fra il 16 e il 24 

MILANO — Le immagini le vediamo 
tutte le i-ere nella nostra TV. L'aula 
del Parlamento è vuota, il banco del 
governo deserto. Sembra uno strano 
tribunale, senza avvocati né giudici. 
Quei deputati della sinistra che conti
nuano a parlare sembrano degli ideali
sti inva.-ati, isolati dal resto del mon
do. Ricordano tanto un magnifico Ja
mes Stewart (quanto Io abbiamo ama
to!). in un film di tanti anni fa, quei 
film degli anni trenta da noi arrivati 
dopo la guerra per dirci come la demo
crazia parlamentare è un gran valore. 
Il nostro eroe parla, parla, gesticolan
do con lesue mani affusolate, in un' 
aula del Senato, a Washington, anch' 
essa deserta e soida. Ma quel film, co
me tanti dell'epoca, finisce bene, cari 
amici, eccome! 

Il film che si sta «girando» in queste 
ore nell'aula di Montecitorio non è an
cora detto come finisca, ma di sicuro 
non cade — nonostante le immagini 
televisiva — nell'indifferenza più tota
le. -iVcn possiamo delegare solo al 
Parlamento la battaglia contro il de
creta che taglia la scala mobile. Per 
questo non dobbiamo fermarci dopo 

la grande manifestazione del 24 mar
zo, dobbiamo prendere altre iniziati
ve e prepararci, se il decreto verrà ri
presentato, a nuove iniziative di lotta 
"alla grande" anche con manifesta' 
zioni di piazza»: è questo il senso di 
centinaia di mozioni che in questi 
giorni girano in fabbriche e uffici mila
nesi e sotto cui si raccolgono migliaia 
di firme. Da alcuni giorni in Prefettu
ra c'è un vice prefetto che riceve le 
delegazioni che vengono dalla perife
ria industriale, ma anche dal vicino 
centro storico. Eh. sì. A protestare 
contro quell'atto di imperio che taglia 
la scala mobile e vuol dare un colpo di 
spugna al sindacato che abbiamo co
nosciuto, senza neanche sentire il pa
rere dei diretti interessati su come de
ve essere il sindacato futuro, ci sono 
non solo gli uomini in tuta, ma anche 
gli impiegati, i tecnici e le commesse 
della Rinascente. 

Così alla Prefettura in questi giorni, 
con decine di delegazioni, sono arriva
ti, con le loro petizioni firmate, gli o-
perai della OM (hanno raccolto 700 
firme su ottocento presenti in fabbri
ca), quelli delia Feal e della Redaelli, 

ma anche i delegati della Data Mana
gement, azienda del soft-ware con 450 
addetti tutti laureati. Oggi andranno i 
rappresentanti dei bancari, domani 
quelli della grande distribuzione e dei 
negozi del centro. In Prefettura si so-
no recati o si recheranno i rappresen
tanti della grande industria tradizio
nale, la Pirelli come l'Alfa Romeo, e 
delle piccolissime fabbriche. Io una 
zona industriale della provincia di Mi
lano dove la più grossa azienda conta 
qualche decina di operai, Binasco, so
no state raccolte tremila firme per 
chiedere il ritiro del decreto. 

Sabato, infine, l'appuntamento è 
per tutti davanti alla Prefettura. L'ap
pello lanciato prima dal consiglio di 
fabbrica dell'Italtel con un documento 
approvato a larghissima maggioranza 
e ripreso ieri dal consiglio dei delegati 
delia Breda Fucine dice di ritrovarsi 
dopodomani tutti davanti allaPrefet-
tura. Sono già parecchie centinaia le 
rappresentanze di altrettanti consigli 
dei delegati che hanno garantitola 
partecipazione all'iniziativa. La di
scussione che si è sviluppata ieri nel 

consiglio dei delegati della Breda Fu
cine ha portato ad un documento, vo
tato all'unanimità, che guarda anche a 
dopo il 16 aprile prossimo, giorno in 
cui il decreto decadrà. 

Per manifestare condanna contro Q 
ricorso alla fiducia anche alla Camera, 
il consiglio di fabbrica della Breda Fu
cine lancia un invito a scioperi con as
semblee da effettuarsi in ogni luogo di 
lavoro. Nello stabilimento sestese l'a
stensione dal lavoro di un'ora sarà rea
lizzata oggi. 

•Fin da ora — dice ancora il docu
mento della Breda Fucine — bisogna 
costruire un momento generalizzato 
di lotta nel caso in cui il decreto venga 
ripresentato (nella settimana dal 16 
al 24 aprile): E una grande iniziativa 
di lotta, anche di piazza, qualora il go
verno ripresemi il decreto dopo il 16 
aprile sollecitava anche il consiglio di 
fabbrica delI'ItalteL Sono esigenze 
sentite e condivise e in qualche caso 
già tradotte in iniziative concrete. 

Oggi a Montecitorio, una delegazio
ne di lavoratori veneti arrivata nella 
capitale in pullman, consegnerà oltre 
cinquantamila firme che sono state 

raccolte nelle fabbriche per chiedere il 
ritiro del decreto. Le petizioni si ag
giungono a quelle già consegnate al 
Senato nel mese scorso. All'assemblea 
dei delegati veneti (oltre un migliaio i 
presenti) che si è tenuta ieri, Roberto 
Tonini, segretario regionale della 
CGIL, ha annunciato che nel Veneto si 
andrà allo sciopero generale. Oggi a 
Udine, all'uscita dalle fabbriche, si 
terrà una grande manifestazione nel 
centro della città. Una sessantina di 
intellettuali ha firmato un documento 
a sostegno della battaglia che si sta 
portando avanti nel Paese e per de
nunciare la disinformazione con cui 
giornali locali e nazionali, radio e TV 
hanno trattato le recenti vicende so
ciali. L'appello è firmato, fra gli altri, 
da padre Davide Maria Turoldo, dal 
vignettista (Lìnus) Renato Calligaro, 
da Luciano Ceschia. E, infine, a Roma, 
appuntamento al Pantheon, un ap
puntamento fra la lotta e la festa, lu
nedì, giorno in cui il decreto decade, 
Fer vegliare fino a mezzanotte, fino al-

ul ' l'ultimo minuto. 

Mazzoni 

tà di anzianità. 
Nel fatti è un riconosci

mento che il decreto non può 
restare cosi com'è. E questo 
passo è stato giudicato posi
tivamente da Militello. «Se 11 
decreto decaduto 1116 aprile 
fosse ripresentato pari pari 11 
17 — ha detto 11 segretario 
comunista della CGIL — 1 
lavoratori che hanno lottato 
si sentirebbero offesi, sfidati 
ancora una volta e si vivreb
bero nuovi laceranti mo
menti di rottura». Militello, 
in particolare, ha colto 11 va
lore della disponibilità a ri
durre la durata del decreto: 
•Non è sufficiente ma è im
portante perché elimina l'e
quivoco della predetermina
zione, di un meccanismo, 
cioè, che annulla l'aggancio 
della scala mobile al costo 
della vita». 

II punto dolente resta il 
reintegro del punti di contin
genza bloccati. Benvenuto è 
sembrato più cauto, soste
nendo che «la soluzione mi
gliore è considerare 1 tre 
punti una sorta di acconto 
della manovra per la ridu
zione del grado di copertura 
della scala mobile nell'ambi
to della riforma del salario e 
della contrattazione». La so
stanza del rifiuto del recupe
ro, però, resta. Camiti, su 
questo, ha detto chiaro e ton
do di non voler transigere: 
sarebbe in contrasto — ha 
sostenuto — con l'obiettivo 
di un rientro stabile dell'In
flazione. Come se a queste 
preoccupazioni la CGIL non 
avesse già risposto, con la 
proposta — rilanciata da Mi
litello — di un recupero gra
duato «legato al tempi e al 
termini della riforma del sa
lario». Il ripristino del grado 
di copertura della scala mo
bile, cioè, s'impone per uti
lizzare II potere contrattuale 
a favore di una riforma che 
risponda alle modifiche In
tervenute nel mondo del la
voro non per fare regali im
propri. A meno che non si 
vogliano fare solo «esercizi 
ginnici» per cui si cede parte 
della scala mobile per poi 
riottenerta con la contratta
zione: «Ne vale la pena?». 

Pastfuafa CascHla 

ROMA — Fuoco incrociato su De Mlchelis: la sua idea di 
presentare un disegno di legge sulle pensioni zeppo di 
deleghe in bianco non è piaciuta ai sindacati e neppure al 
suo principale alleato di governo, la DC. L'altola dello 
scudocrociato è dell'altro ieri, quello di CGIL CISL UIL 
di ieri mattina. Fatto buon viso a cattivo gioco, il respon
sabile socialista del Lavoro ha annunciato che le deleghe 
saranno drasticamente ridotte e che, comunque, entro il 
prossimo 10 maggio il disegno di legge sarà presentato 
alle Camere. È l'ennesima data promessa da quando, alla 
fine di settembre dello scorso anno, Gianni De Michelis 
incontrò Lama, Camiti e Benvenuto per un primo son
daggio sulle materie previdenziali. Il cammino della ri
forma è reso oggi più accidentato dal fatto che, nel frat
tempo, la DC e il PCI hanno presentato loro proposte 
organiche. 

MALUMORI NEL PENTAPARTITO — Ha raccontato 
ieri l'agenzia Italia che II giorno prima, in un albergo 
romano, rappresentanti di tutti e cinque I partiti della 
maggioranza si sono incontrati con 1 sottosegretari al 
Lavoro (assente De Michelis, perché impegnato nel con
siglio di gabinetto) per esaminare il disegno di legge sulle 
pensioni e spianare la strada a quel «concerto» di ministri 
da cui la bozza dovrà ricevere dignità di proposta ufficia
le di tutto il governo. I democristiani hanno vivacemente 
contestato quello che può essere considerato quasi un 
cardine dell'articolato presentato da De Michelis: le 16 
deleghe su materie fondamentali come l'unificazione del 
sistema previdenziale, il cumulo tra pensioni e salari, la 
rivalutazione delle cosiddette «pensioni d'annata». In 

Netto dissenso 
dei sindacati 
sulla pensione 

a 65 anni 
particolare su quest'ultimo argomento anche 11 PSDI a-
vrebbe altre opzioni, sulla linea di privilegiare un prov
vedimento valido per i soli dipendenti pubblici. 

L'INCONTRO CON I SINDACATI — Ieri mattina una 
delegazione unitaria si è recata al Lavoro per esprimere 
un primo giudizio sul disegno di legge del governo. Si è 
stabilito un calendario d'incontri, il primo dei quali è 
fissato per venerdì prossimo. La stragrande maggioran
za delie deleghe — hanno detto 1 sindacati — è Impropo
nibile e va sostituita con norme esplicite. In particolare, 
non possono essere «delegate» questioni come l'unifi
cazione del sistema, Il cumulo tra pensioni e redditi da 
lavoro, la rivalutazione delle vecchie pensioni. De Miche

lis — dicono portavoci sindacali — «ne ha convenuto*. 
Un'altra eccezione CGIL CISL UIL l'hanno presentata 
sulla discutibile scelta di includere nel disegno di legge 
sulle pensioni materie diverse, come: assegni familiari, 
disoccupazione, contributi agricoli. Infine una assoluta 
contrarietà è stata espressa sull'ipotesi di elevare obbli
gatoriamente l'età pensionabile a 65 anni. 

DELEGA Sì DELEGA NO — Una disponibilità del sin
dacati è stata espressa per usare la delega nella definizio
ne dei lavori usuranti (per 1 quali è previsto il prepensio
namento), per le norme sulla previdenza agrìcola e il 
riordino della previdenza dei lavoratori autonomi. Tut
tavia, anche in questi casi, le deleghe dovranno contene
re indicazioni molto più precise delle attuali. 

GLI SCOGLI SULLA STRADA DELLA RIFORMA — 
Sono tante le diffioltà sul cammino della riforma delle 
pensioni: i pareri sono molto diversi sul tetto pensionabi
le, sulle norme di unificazione, sull'impianto che il siste
ma riformato mostrerà. Un grave handicap è costituito 
dalla complessità e dal gioco molto vario degli Interessi 
Ieri Adriana Lodi ha formalizzato una proposta del PCI, 
che era stata già adombrata nella conferenza stampa di 

!
>resentazione del progetto di legge comunista: per accel
erare 1 lavori parlamentari — ha detto Adriana Lodi — 

esiste la sede redigente, cioè l'esame da parte della com
missione competente e il passaggio in Aula solo per il 
voto finale. O, ancora, si potrebbe formare una commis
sione speciale, come fu fatto per la complicata legge del
l'equo canone. 

Nadia Tarantini 

Domani 
aeroporti 
bloccati 

ROMA — Domani non si vo
la. Allo scoccar della mezza
notte di oggi tutto il persona
le di terra degli aeroporti ita
liani, dipendente delI'Alita-
lla o delle società che gesti
scono 1 servizi aeroportuali, 
si fermerà per 24 ore. Lo 
sciopero Indetto da oltre due 
settimane è stato conferma
to la notte scorsa dopo l'esito 
negativo dell'incontro con 
Interslnd e aziende per il rin
novo del contratto di lavoro 
scaduto da «ei mesi. La con
troparte non è stata in grado 
o non ha voluto fornire al 
sindacati alcuna risposta di 
merito sulle richieste conte
nute nella piattaforma. 
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Nicaragua, duro scacco per Reagan 

Senato USA 
vota contr 

Risultato schiacciante: 84 a 12 - Ben 42 repubblicani contro la 
Casa Bianca - Annunciato ii ritiro della nave posamine americana 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le mine 
disseminate dalla CIA nei 
fondali di due porti nicara
guensi non scoppiano sol
tanto al passaggio delle na
vi che riforniscono la Re
pubblica aggredita dal gi
gante nordamericano ma 
stanno aprendo falle nella 
imbarcazione politica di 
Reagan. Con una maggio
ranza schiacciante (84 sì e 
solo 12 no) ii Senato ha ap
provato una risoluzione 
che condanna questo atto 
di terrorismo contro il go
verno di Managua e respin
ge lo sforzo che la Casa 
Bianca sta compiendo per 
difendere la sua posizione e 
i suol piani contro la rivo
luzione sandinista. La riso
luzione non è impegnativa, 
nel senso che il presidente 
non è vincolato ad applicar
la, ma la portata politica 
dello scacco subito dal pre
sidente è enorme. Nel ramo 
del Parlamento dove esiste 
una maggioranza repubbli
cana ben 42 senatori di que
sto partito hanno votato 
con i democratici. Tra que
sti perfino il capo della 
maggioranza Hozard Ba
ker, un intimo di Reagan 
come Laxalt e il presidente 
della commissione esteri 
Percy. Visto il vento che ti
rava, ed essendo certa della 
sconfitta, la stessa Casa 
Bianca ha lasciato liberi i 
repubblicani di votare sì. A 
dire no, sono rimasti solo 11 
repubblicani di estrema de
stra e un «disertore» demo
cratico, per la cronaca il 
sen. Long, eletto in Louisia
na. 

Il voto rappresenta un 
trionfo politico personale 
per il sen. Ted Kennedy che 
in precedenza era stato 
confitto in altri tentativi di 
bloccare il flusso delle armi 
americani in America cen
trale. Kennedy si è mosso 
con accortezza nel voto 
cruciale e per ottenere 11 più 
largo consenso alla richie
sta di bloccare il minamen-
to del porti nicaraguensi ha 
accettato di ritirare un'al
tra mozione che condanna
va l'amministrazione per il 
rifiuto di sottoporsi al giu
dizio della Corte Interna
zionale. 

Che cosa accadrà ora? 
Dopo questo episodio par
lamentare le previsioni so
no non soltanto incerte, ma 
contraddittorie. Reagan , 
come si è detto, non è obbli
gato a smetterla di far mi
nare i porti del Nicaragua. 
Proprio ieri però è stato an
nunciato il ritiro dalle ac
que nicaraguensi della na
ve posamine americana. È 
una risposta a! voto del Se
nato e alle proteste interna
zionali? Finora le navi col
pite da queste mine di pic
colo calibro non destinate 
ad affondare ma solo a pa
ralizzare i mercantili, sono 
una dozzina, tra cui una so
vietica. Ma il paradosso è 
che mentre gli USA com
piono questi atti di aggres
sione contro il Nicaragua, e 
nonostante il deteriora
mento dei rapporti tra Wa
shington e Managua, il 
commercio tra i due paesi 
non soltanto continua, ma 
addirittura cresce. Le e-
sportazioni americane ver
so il Nicaragua sono au
mentate ne! 1983, rispetto 
all'anno precedente, dell'I 1 
per cento e le importazioni 
del 9 per cento. ì rapporti 
commerciali erano, peral
tro, assai più intensi quan
do il Nicaragua era domi-

Ronald Reagan 

La 
condanna 

del 
PCI 

Il Partito comunista italia
no esprime la più ferma con
danna per i sempre più gravi 
atti di aggressione contro il 
popolo ed il territorio del Nica
ragua perpetrati dale bande-
somoziste e controrivoluzio
narie, appoggiale e finanziate 
dall'amministrazione USA. 

La ormai esplicita ammis
sione di una patecipazionc di
retta della CIA nella posa delle 
mine nei porti nicaraguensi, 
la minaccia di invasione da 
parte di 8.000 somozisti adde
strati negli USA e sul territo
rio dell'Honduras, la sistema
tica violazione di ogni ordine 
giurìdico internazionale, co
stituiscono veri e propri atti di 
guerra contro l'inviolabilità 
territoriale e l'indipendenza 
del Nicaragua. 

Contro la politica dell'uso 
della forza dell'amministra
zione Reagan nella regione 
del Centroamcrica si sono pro
nunciati i governi della Fran
cia e della Gran Bretagna, au
torevoli dirigenti dell'Interna
zionale socialista come Willy 
Brandt, Felipc Gonzalcz e 
Bruno Kreisky, i paesi del 
gruppo di Contadora, impor
tanti settori dell'opinione 
pubblica e del Congresso negli 
USA. 

Il PCI si rivolge al governo 
italiano per sollecitare una 
sua chiara e ferma presa di po
sizione di condanna di questi 
atti di forza e dì queste minac
ce; l'adozione di iniziative da 
concertare a livello europeo 
comunitario, volte a bloccare 
e respingere indietro la grave 
e pericolosa politica statuni
tense contro il Nicaragua e 
nella regione. Chiede altresì al 
governo di sostenere gli sforzi 
di pace del gruppo dei paesi di 
Contadora e di intraprendere 
proprie iniziative capaci di 
contribuire alla soluzione poli
tica dei conflitti aperti nella 
regione nella salvaguardia 
dell'indipendenza di tutti gii 
Siali. 

La segreteria del PCI si ri
volge alle proprie organizza
zioni, a tutti i suoi militanti 
affinché insieme a tutte te for
ze democratiche, intcnsifklii-
no lo sforzo di solidarietà con 
il popolo del Nicaragua e con i 
popoli di tutti i paesi centroa-
mericani.con la loro coraggio
sa lotta per l'indipendenza e la 
liberta. 

LA SF.GRETF.RIA DEL PCI 

nato dalla banda Somoza, 
ma il flusso commerciale è 
tale che c'è il rischio di ve
der colpite dalle mine della 
CIA perfino navi battenti 
bandiera a stelle e strisce. 
O, per lo meno, di vedere u-
nirsi alla protesta interna
zionale anche gli armatori 
americani minacciati nei 
loro affari. 

Secondo il parere di un 
repubblicano della com
missione servìzi segreti del 
Senato, le proporizioni del 
voto non vincolante sono 
state tali che la CIA dovrà 
sospendere almeno queste 
operazioni che ledono la li
bertà dei mari. 

La situazione delicata in 
cui Reagan si è cacciato è 
stata peggiorata dal com
portamento del direttore di 
questa sinistra centrale di 
spionaggio e di sovversio
ne. Come si sa ( il caso di 
Nixon è, in questo senso, e-
semplare) la coscienza pub
blica americana e, in modo 
particolare, quella dei par
lamentari è colpita, più che 
dalle malefatte dell'ammi
nistrazione, dalle bugie che 
vengono dette per coprirle. 
Questa volta, ad essere col
to sul fatto come un menti
tore, è stato, appunto, Wil
liam Casey, l'uomo che co
me premiò per aver diretto 
la campagna elettorale a 
Reagan, è stato nominato 
direttore della CIA. Ebbene 
questo personaggio, nel 
corso delle deposizioni da
vanti al comitato per i ser
vizi segreti del Senato ha 
nascosto ciò che poi alti e-
sponenti dell'amministra
zione hanno ammesso, e 
cioè che la CIA «supervede-
va» alla deposizione delle 
mine. Scoperto questo fal
so, tra i senatori, compresi 
quelli repubblicani, si e dif
fuso un moto d'ira e di indi
gnazione. È stato il vecchio 
repubblicano Goldwater, 
da sempre sotenitore della 
CIA, a reagire nel modo più 
furente con una lettera a 
William Casey meritevole 
di citazione: « nel corso 
dell'importante dibattito 
delle scorse settimane sull* 
aumento dei fondi per il 
piano Nicaragua, tutto sta
va andando bene fino al 
momento in cui un mem
bro della commissione ha 
lanciato l'accusa che il pre
sidente aveva approvato il 
minamento. Io ho smentito 
con forza perchè non ne a-
vevo mai avuto notizia. Ma 
il giorno dopo ho scoperto 
che la CIA, con l'approva
zione scritta del presidente, 
è impegnata in questa ope
razione e che l'approvazio
ne (presidenziale) fu data in 
febbraio! Bill, non è questo 
il modo di comportarsi e io 
ora mi trovo in un tremen
do imbarazzo. Sono obbli
gato a chiedere scusa ai 
membri della commissione 
per i servizi segreti perchè 
non sapevo fatti come quel
li denunciati. In pari tem
po, i miei colleghi della Ca
mera li sapevano. Il presi
dente ci ha chiesto di soste
nere la sua politica estera. 
Bill, come possiamo soste
nere la sua po.itica estera 
se non sappiamo che diavo
lo sta facendo? Sul Libano, 
sì, sapevamo tutti che stava 
mandando le truppe. Ma le 
mine nel porti del Nicara
gua? Questo è un atto che 
viola la legge intemaziona
le. E un atto di guerra. E 
giuro sulla mia vita che 
non vedo come possiamo 
spiegarlo™» 

Aniello Coppcla 

Il governo di Bruxelles 
protesta con Washington 

BRUXELLES — Il governo belga ha deplo
rato. con una nota trasmessa al governo de
gli Stati Uniti, la collocazione di mine al lar
go dei porti del Nicaragua. L'annuncio è sta
to dato ieri dal portavoce del ministero degli 
Esteri che na precisato che il governo belga 
•si oppone al blocco dei porti perché ciò è 
contrario ai principi del diritto internaziona
le e mette in pencolo la navigazione interna
zionale. La nota del governo belga è stata 
consegnata a Bruxelles all'incaricato di affa
ri americano. 

Il Belgio, ha affermato II portavoce, «chie
de per tutta l'America Centrale il ristabili
mento della democrazia pluralista sulla base 
di un consenso politico, dello sviluppo econo
mico e della giustizia sociale». L'altro ieri la 
pesa delle mine nei porti del Nicaragua da 
parte degli agenti della CIA era stata deplo

rata anche dai ministri degli Esteri dei «die
ci», riuniti a Lussemburgo, che avevano e-
spresso «preoccupazione e inquietudine» per 
gli ostacoli «alla navigazione». 

In Italia, intanto, mentre il governo conti
nua a mantenere un grande silenzio, si sus
seguono le prese di posizione. In un comuni
cato la CISL sostiene che «di fronte all'aggra
varsi della situazione di tensione in America 
Centrale, dovuta in particolare al coinvolgi
mento diretto di forze armate statunitensi» 
c'è da rilevare «con amarezza» il rifiuto del 
dialogo e il rilancio dì un'escalation militare 
sempre più allargata. La CISL invita quindi 
il governo italiano ad esprimere un »fermo e 
preoccupato dissenso». Intcrrogazoni al Se
nato sono state ieri presentate dai senatori 
comunisti Pasquini, Procacci, Vecchietti e 
dal senatore Milani del PdUP. 

3 
li pentapartito diserta il dibattito 

140 i Cruise a Comiso? 
Ambigua smentita 

del ministro Spadolini 
La maggioranza costretta a rinviare il voto ad oggi - Bufalini respinge la te
si secondo la quale solo dal riarmo può scaturire una possibilità di intesa 

ROMA — Maggioranza assen
te. banchi del governi! vuoti. 
Come alla Camera qualche 
giorno li'.. ÌAÌ scandalo del di-
RinteresM* del |>eiitapartito per 
un diluiiiito che investe una 
delle scelle più drammatiche 
della storia della Repubblica si 
è rinnovalo ieri al Senato. IJI 
maggioranza, al termine del di
battilo ;i|>ono dalle comunica
zioni ttt Spadolini sulla operati
vità «lei Crui-e a Comiso, è sta
ta costretta a rinviare il voto ad 
oggi. I senatori del pentaparti
to presenti non erano abba
stanza \KT assicurare il numero 
legale, giacché i comunisti ave
vano annuiH'iato che non a-
\rel>l>ero partecipato al voto. 
Come alla Camera, insomma: lo 
stesso scarro, la stessa plateale 
(limosira/ione di una sottova
lutazione intollerabile della 
gravila della questione. Lo 
stesso ministro della Difesa ha 
sottolineato, irritato, lo scacco 
nella sua replica, accusando la 
maggiorala di essere «scarsa e 
disattenta». II compagno Bufa
lini, che è intervenuto per il 
gruppo comunista, ha avuto 
parole dure |M?r questo compor
tamento di governo e maggio
ranza. IM stessa critica è stata 
avallata da Ren/o Gianotti. 

Nella introduzione Spadoli
ni ha smentito le indiscrezioni 
dillusesi nei giorni scorsi sulla 
•moltiplicazione» dei Cruise. 
ma Io ha tatto con un margine 
di ambiguità, distinguendo tra 
testate nucleari (che sarebbero 
eflettivamente 112. come si è 
sempre detto) e vettori, sul nu
mero dei quali il ministro non 
ha .specificato alcunché. Il se
condo elemento «nuovo, — si fa 
per dire — Spadolini lo ha in
trodotto rilerendo sui quattro 
punti emersi dalla riunione Na

to che si è svolta nei giorni scor
si in Turchia. Il più rilevante 
sarebl>e un appello all'URSS 
perché si ripresenti al tavolo 
delle trattative, accompagnato 
dalla ribadita disponibilità oc
cidentale a «tornare sulle deci
sioni» relative alla installazione 
nel caso che venga raggiunto un 
accordo «equilibrato, equo e ve
rificabile.. 

Già. ma proprio questo è il 
punto: perché si giunga a un ac
cordo, è ovviamente necessario 
che la trattativa riprenda, fili 
atti del governo italiano, massi
mamente la decisione di proce
dere a testa bassa sui missili a 
Comiso, vanno però nella dire
zione esattamente opposta. 

Qui si rintraccia la sostanza 
del modo sbagliato e pericoloso 
con cui il governo ha affrontato 
tutti i capitoli della tormentata 
vicenda dei missili. Sostanza 
venuta chiaramente alla luce 
anche ieri al Senato. Nelle co
municazioni del ministro — ha 
detto Bufalini — «sono risultati 
chiari e ben definiti punti d'o
rientamento che noi abbiamo 
sempre considerato e conside
riamo sbagliati, controprodu
centi e pericolosi. Il primo: una 
tenace opera e propaganda vol
te a sdrammatizzare la situa-
zione, volte ad illudersi e ad il
ludere e, quindi, a ingannare I' 
opinione pubblica, nasconden
do. dietro speranze fallaci, una 
terribile accelerazione della 
corsa al riarmo nucleare.. 

Il secondo punto denunciato 
da Bufalini è il perseguimento 
ostinato della linea secondo cui 
prima l'Occidente si deve riar
mare e soltanto dopo dovrà e 
potrà trattare con Mosca. Lo si 
è visto ancora negli ultimi mesi: 
la linea «mettiamo i missili e 
poi l'URSS tratterà-, senza te

ner conto di quanto i sovietici, 
a torto o a ragione, andavano 
ripetendo, ha portato in un vi
colo cieco. Il governo sostiene 
che ci troviamo davanti solo a 
una «interruzione» del negozia
to; «purtroppo — dice Bufalini 
— non basta sperarlo, dobbia
mo adoperarci con atti e fatti 
nuovi». 

Terzo punto: la concezione 
dell'Alleanza Atlantica, il mo
do di «stare nella Nato. dell'Ita
lia, la concezione dei blocchi 
contrapposti. Il governo conce

pisce l'Alleanza «come un bloc
co omogeneo, privo di articola
zioni, tale da escludere autono
me iniziative e politiche nazio
nali, che si svolgano pur sempre 
nell'ambito dell'Alleanza». Una 
concezione vecchia e dannosa, 
giacché il processo della disten
sione «deve andare di pari pas
so a una crescente iniziativa 
nazionale», a spinte al dialogo e 
alla cooperazione tra i diversi 
paesi dell'una e dell'altra al
leanza. 

Queste tre impostazioni sono 

Ferrara: in 45 mila per 
dire «no» ai missili 

FERRARA — Sono già 45 mila ferraresi che sino ad oggi hanno 
votato in decine e decine di seggi installati in tutta la provincia 
(novanta solo nella zona di Ferrara) per il referendum autogestito 
sull'installazione dei missili nella base di Comiso. Si voterà ancora 
domani, sabato 7, domenica 8, sabato 14 e domenica 15 aprile in 
una vasta area provinciale (nei territori dei comuni di Tresigallo, 
Portomaggiore e Copparo). È ormai certo che, a referendum ter
minato, i votanti saranno più di 50 mila. Il 97,5', di chi si è sinora 
pronunciato è contrario alla installazione dei missili; il 93.4'.e è 
favorevole ad un referendum sull'installazione indetto dal Parla
mento. In alcune località la percentuale dei votanti ha sfiorato 
quella degli elettori: a Final di Rero il 99', ; a Ruina il 90,6',, a 
Saletta 1*86.8'(. Alta anche la percentuale di Anita d'Argenta: il 
72' , . Sinora, nella zona di Ferrara — la città ed il territorio 
comunale — i votanti sono stati 30.000; nei sei comuni del Coppa-
rese 5.000; nei sei comuni dell'alto Ferrarese 4.500; 1.300 persone 
hanno votato nel territorio del Delta Ferrarese e 4.200 nella zona 
Argenta-Portomaggiore. Molti, oltre duemila sono stati i giovani 
che hanno votato di età compresa fra i 14 e i 18 an-.ii. Assai 
significativo l'impegno — nei comitati di garanti per il referendum 
— di personalità indipendenti e di diversa estrazione politica e 
culturale, di gruppi ed esponenti del mondo cattolico, tra cui 
alcuni parroci. In diverse realtà si è votato con seggi installati nelle 
parrocchie e davanti alle chiese. 

state coniugate in una politica 
che non ha prospettive se non 
quella di aumentare infinita
mente i rischi e la tensione e 
certo non va nella direzione di 
una ripresa del dialogo per il 
raggiungimento di equilibri a 
livello più basso. Così, la 
sdrammatizzazione program
matica dei pericoli porta il go
verno a non denunciare i rischi 
insiti non solo nella installazio
ne dei Pershing 2 e dei Cruise, 
ma anche nel dislocamento dei 
missili «di risposta» sovietici 
SS-21 e SS-22; la scelta del 
«prima il riarmo e poi la tratta
tiva» ha portato a non tener 
conto del carattere pericoloso e 
destabilizzante della ricerca 
della supremazia strategica da 
parte dell'Amministrazione 
Reagan e a non prendere in 
considerazione le possibilità di 
compromesso offerte da inizia
tive di parte sovietica, come 
quelle a suo tempo assunte da 
Yuri Andropov. 

E ora? Cosa resta da fare? La 
risposta di Bufalini — che ha 
ricordato le iniziative assunte 
dal PCI quando ancora esiste
vano margini, come la proposta 
avanzata da Berlinguer di 
sfruttare i tempi tecnici della 
installazione per la ricerca di 
una via di uscita (tentativo che 
non fu seriamente esperito dal 
governo) — è che ci sia ancora 
lo spazio per un atto politico 
significativo, che potrebbe aiu
tare a sbloccare l'impasse. Vi
sto che non sembrano esistere 
le condizioni per sperare reali
sticamente nella ripresa imme
diata delle trattative, «la richie
sta più precisa che si può fare è 
quella di dire: 'fermatevi dove 
siete*. E che questo invito — ha 
aggiunto l'esponente comuni
sta — venga fatto nel modo più 
autorevole, con coraggio, con i-

niziative nazionali. Fermatevi 
dove siete, l'una e l'altra parte, 
e non per congelare — sia ben 
chiaro — uno squilibrio, ma per 
evitare il peggio e per fare in
tanto qualcosa che crei le con
dizioni per una ripresa, nel più 
breve tempo possibile, del ne
goziato». 

A questa proposta il PCI as
socia la rinnovata richiesta che 
si tenga la consultazione popo
lare. Gli argomenti con cui il 
Consiglio deiministri ha re
spinto la proposta sono artifi
ciosi. Noi — ha detto Bufalini 
— abbiamo indicato «l'esigenza 
politica di stabilire un rapporto 
più vivo tra le istituzioni e le 
grandi masse popolari. Una esi
genza cui si può far fronte in 
forme e modi diversi, e a cui 
non si può opporre solo un ra
gionamento giuridico-formale, 
tanto più che non abbiamo a-
vanzato una richiesta di mo
difica costituzionale. Ci sono 
tanti modi per organizzare una 
consultazione popolare, se lo si 
vuole». 

La delicata questione di de
mocrazia posta da un governo e 
da una maggioranza parlamen
tare che assumono scelte di tale 
drammaticità senza tener con
to degli orientamenti dell'opi
nione pubblica, è stata al cen
tro anche dell'intervento di Ra
niero La Valle, della Sinistra 
indipendente, il quale ha riferi
to sulle tre iniziative che il suo 
gruppo ha deciso di prendere 
(un appello al Presidente delia 
Repubblica, la presentazione di 
un proprio disegno di legge di 
modifica costituzionale per 
rendere possibile l'indizione di 
un referendum e l'intensifi
cazione della raccolta di firme 
con lo stesso obiettivo). 

Paolo Soldini 

Intervista con Domenico Rosati, presidente delle ACLL, di ritorno dagli USA 

America, l'altra faccia della pace 
ROMA — Domenico Rosati, 
presidente nazionale delle A-
CLI. è tornato di recente da
gli Stati Uniti, dov'è stato 
per due settimane, invitato 
dal gruppo United States 
Friends of Comiso, che si col
lega al più ampio movimen
to del freeze (il «congelamen
to» dell'armamento nuclea
re) e che negli USA ha ispira
to tutte le iniziative contro 
l'installazione dei missili in 
Sicilia. Un osservatore d'ec
cezione, che ha avuto modo 
di contattare direttamente e 
senza gli inghippi dell'uffi
cialità. realtà sociali, politi
che. religiose che negli USA 
si oppongono al riarmo e al 
nucleare. 

•Ho accolto l'invito degli 
amici americani — dice Ro
sati — con particolare entu
siasmo e curiosità, proprio 
perché avevo l'opportunità 
di entrare negli USA non 
dalla porta principale, ma da 
un osservatorio più vero e vi
vace. E ho potuto così coglie
re subito un tratto tipico del 
movimento americano: il 
suo pragmatismo, il suo bi
sogno di obiettivi concreti, 
singoli e definiti». 

— Quindi Comiso l'avran
no \issulo come una scon
fitta sreca. \ isto che i missi
li ci sono RtS. 
•Infatti. Mi sono sentito 

spesso chiedere: e ora che fa
rete? Ho risposto spiegando 
che Comiso è un gradino, 
che la lotta per la pace è un 
divenire continuo, di lungo 
periodo e su cento obiettivi 
diversi. La nostra esigenza, 
tipicamente europea e so
prattutto italiana di dise
gnare sempre un'imposta
zione generale dei problemi 
li affascina e li suggestiona, 
ma il loro stile è completa
mente diverso. Credo insom
ma di aver capito perché gli 
americani, nemmeno al di
partimento di stato, abbiano 
mai capito Aldo Moro e il 
lunfeo respiro della sua stra
tegia». 

— Fppure il movimento a-
morirà no ha avuto mo
menti di unita, riesce a 
preoccupare l'establi
shment, 
•Certo, è un susseguirsi di 

iniziative, ma piuttosto stac
cate l'una dall'altra. Faccio 
un esempio: non c'è una ri
chiesta corale, organizzata 
perché negli USA ci siano 
"meno missili". A New York 
si battono perché non vi at
tracchi la "Jowa", un mostro 
di potenza militare, vogliono 
la denuclearizzazione della 
baia; ma se la nave attracca 

poi a Boston delegano la lot
ta ad eventuali oppositori 
bostoniani, e considerano un 
successo importante il solo 
fatto che la "Jowa" cambi 
destinazione. Obiettivi limi
tati e circoscritti, sui quali 
noi non siamo abituati a la
vorare con tanto impegno ed 
entusiasmo». 

— Come si finanzia il mo
viménto pacifista USA? 
•Con il metodo tradiziona

le delle fondazioni america
ne. Ho partecipato a cene a 
sostegno di iniziative per il 
freeze per le quali devi sbor
sare cento dollari. La cosa 
interessante, e paradossale, 
è che il tuo contributo può 
essere detratto — ti danno 
una ricevuta — dalle denun
ce fiscali. Questo significa 
che è lo stesso governo che 
indirettamente finanzia un 
movimento che lo combatte; 
è un esempio di quella "de
mocrazia di villaggio" di cui 
parla de Tocqueville, non si 
può non restame ammirati. 
A una di queste cene, a Chi
cago, ho incontrato un noto 
banchiere, che esibiva un di
stintivo con le bandiere ame
ricana e sovietica intreccia
te. Incuriosito, gli ho chiesto 
una spiegazione, insinuando 
una sua poco probabile ade
sione al Partico Comunista. 
No, mi ha risposto, il distin
tivo me lo diedero in occasio
ne di un incontro con diri
genti sovietici a Mosca, che, 
coincise con i funerali di 
Breznev. Fu l'unico incontro 
a non subire rinvìi: business 
is business, gli affari sono af
fari, mi ha detto il banchiere. 
E ha aggiunto: per questo 
appoggio il freeze». 

— Qual è l'immagine che 
hanno oltreoceano del mo
vimento pacifista italiano? 
•Ce un luogo comune da 

chiarire. In molti, troppi mi 
hanno chiesto: ma come, 
non sei comunista e fai parte 
del movimento per la pace? 
Credo di aver fatto un grosso 
sforzo per chiarire l'equivo
co, spiegando che il movi
mento italiano si nutre di di
verse componenti ideali e po
litiche, e respingendo le ac
cuse di unilatcralismo e filo-
sovietismo. È l'insieme delle 
informazioni che arrivano 
dall'Italia che fornisce un 
quadro distorto, funzionale a 
certi schemi nazionali e in
ternazionali». 

— Veniamo a parlare della 
Chiesa. Forse il gi-sto ;*iu 
importante e significativo 
l'hanno compiuto i vescovi 
americani, con la lettera 
pastorale che sancisce Ti-

Un movimento 
pragmatico 
e forse 
meno 
«politico» 
di quello 
italiano 
La lettera 
pastorale 
dei vescovi 
Fondamen
tale un 
coordinamento Domenico Rosati 

«Perché vogliamo 
tornare a Comiso...» 

PALERMO — Un appello per fermare la corsa agli armamenti, 
per riaffermare la propria volontà di pace è stato firmato da decine 
e decine di intellettuali siciliani, da movimenti e associazioni che 
da anni si battono per difendere una nuova «cultura» di pace. 
Occorre tornare a Comiso. Adesso che i missili sono «operativi» non 
si può rinunciare a sperare e a lottare, non può esserci rassegnazio
ne nella lotta per la pace perché in essa abbiamo riconosciuto un 
valore universale ed irrinunciabile, si legge nel documento. Per 
questo chiediamo a) popolo siciliano di dare una prova ulteriore 
della sua volontà di pace, sollecitando le istituzioni autonomisti
che ad esprimerla verso il governo nazionale cosi come hanno fatto 
con la loro mozione 43 deputati regionali. 

Per tutte queste ragioni — conclude il documento — vogliamo 
tornare a Comiso. Facciamo appello a tornarci V. 29 aprile in occa
sione del secondo anniversario dell'assassinio di Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo, tra gli animatori di quel movimento per la pace 
che ha saputo chiamare, nel loro nome, il popolo siciliano all'impe
gno straordinario che portò alla raccolta di un milione di firme 
contro i missili a Comiso. 

Giacomo Cagnes, presidente del Comitato unitario per la pace e 
il disarmo di Comiso; Angelo Capitummino, deputato regionale de 
all'ARS; Nicola Cattedra, direttore de VOra; Luigi Colajanni, se
gretario regionale del PCI in Sicilia; Mario Columba, deputato 
della Sinistra indipendente; Pancrazio De Pasquale, deputato eu
ropeo del PCI; Saro di Grandi, del Comitato per la pace di Ragusa; 
Giorgio Gabrielli, coordinatore del Movimento Città per l'Uomo 
di Palermo; Giovanni Giudice, presidente del Comitato per la 
costruzione di un monumento ai caduti nella lotta contro la mafia; 
Ninni Guccione, segretario regionale delle ACLI; Antonella Inser-
ra, presidente regionale dell'ARCI; Giuseppe La Grutta. rettore 
dell Università di Palermo; Raniero La Valle, senatore della Sini
stra indipendente; Ernesto Miata, segretario generale aggiunto 
della CGIL in Sicilia; Paolo Monello, sindaco di Vittoria; Paolo 
Naso, «egretario nazionale della Federazione giovanile evangelica; 
Toti Piazza, segretario generale della CGIL di Ragusa; Arcangelo 
Pino, presidente della Federazione Chiese evangeliche di Sicilia e 
Calabria; Franco Previdenti, sostituto Procuratore della Repub
blica di Messina; Gianni Puglisi, preside della Facoltà di Magiste
ro di Palermo; Michelangelo Russo, presidente del gruppo comu
nista all'ARS; Umberto Santino, del Centro Impastato; Salvatore 
Sciangula, deputato regionale de all'ARS. 

naccettabilita della guerra. 
«Quella lettera è destinata 

a rimanere una pietra milia
re nella lotta per la pace. Il 
vescovo Marconi, della dio
cesi di Newark. mi ha spie
gato come la stiano introdu
cendo nella liturgia, nella ce
lebrazione della messa. Sulla 
lettera si fanno letture speci
fiche, e tutto il rito è finaliz
zato a questo momento, con 
tic alto intento educativo. 
Non è un atto destinato a ri
manere negli archivi della 
storia, senza riflesso sulle 
coscienze. Mi ha detto a Chi
cago il presidente della Con
ferenza episcopale america
na, Bernardin: ci siamo pro
posti di far diventare il docu
mento dei vescovi un "vissu
to del popolo di Dio", con un 
lavoro di interiorizzazione di 
quei contenuti che ha biso
gno di essere diretto, pro
grammato. E 11 pragmati
smo della cultura americana 
non è certo estraneo alla 
Chiesa, se hanno approntato 
un "piano decennale" di lot
ta per la pace, il cui primo 
livello è la diffusione vasta e 
profonda della lettera pasto
rale. Negli ultimi cinque an
ni l comitati "giustizia e pa
ce" sono diventati cento su 
centocinquanta diocesi; pri
ma praticamente non esiste
vano. Voglio rilevare anche 
il fenomeno del contagio con 
le altre chiese; la lettera ha 
avuto ad esempio un forte 
stimolo nei confronti di certo 
formalismo protestante, e ha 
trovato grande udienza pres
so i metodisti e i presbiteria-
nL Ma molto si deve anche 
all'attivismo del laici e delle 
suore, spesso a capo dei co
mitati*. 

— Quali sono i riflessi poli
tici di tutto ciò? 
•A Washington ho incon

trato Brian Heir, un prete di 
Boston che insegna bioeUca 
alla Georgetown University, 
l'ateneo gesuita di Chicago. 
Non c'è finalità politica im
mediata — mi ha detto — nel 
documento dei vescovi, però 
— ha rilevato — l'episcopato 
americano si è dimostrato, a 
differenza di quello europeo 
(soprattutto francese e tede
sco) meno preoccupato delle 
conseguenze politiche del 
suo atteggiamento. La co
scienza cristiana, insomma, 
viene messa a nudo dalla ra
dicalità della lettera, che è 
Implicitamente molto esi
gente nei confronti degli atti 
di governo». 

— Più in generale, quali 
sono i rapporti tra il movi
mento pacifista e le istitu

zioni? 
•Ti faccio un esemplo. C e 

a Washington un gruppo di 
giovani neolaureatl — si 
chiamano "Pershlng-Crui-
se" — che, adottando un me
todo di lavoro Interdiscipli
nare, sanno tutto sugli ar
mamenti nucleari, le tecni
che e 1 tempi, e si aggiornano 
continuamente anche sulla 
base di dati forniti da alcuni 
membri del Congresso con 1 
quali sono in contatto. A 
questi "congressmen" U 
gruppo fornisce dati precisi e 
argomentazioni Inoppugna
bili per le discussioni parla
mentari sugli stanziamenti 
per il riarmo. Le pretese del
l'amministrazione sono cosi 
sottoposte ad un vaglio spie
tato e motivato; e così si spie
gano anche le bocciature alle 
quali ogni tanto Reagan va 
incontro. Adesso l'impegno 
di ricerca è rivolto contro i 
programmi dell'ammini
strazione sul missile MX, 
una vera follia. Diciamo che 
è un uso positivo delle lob
bies. nella misura In cui — 
sulla base di daU precisi — si 
spostano convinzioni e con
sensi. Il tipo di rapporto tra 
le forze politiche negli USA 
lo consente; la funzione del 
parlamento è ben distinta da 
quella dell'esecutivo, e su 
quest'ultimo il controllo è 
severo da parte dell'opposi
zione ma anche da parte del
la maggioranza». 

— Quali sono i rapporti tra 
il movimento americano e 
quello europeo? 
«A livello di movimento 

non esistono rapporti. Non si 
conoscono né si coordinano 
le diverse iniziative; è un 
vuoto da colmare quanto 
prima. L'Europa della pace e 
questa "altra" America de
vono trovare forme e mo
menti di collegamento. SI 
potrebbero Ipotizzare scam
bi tra città americane ed eu
ropee su progetti e tempi de
finiti, al di fuori della logica 
del gemellaggio. Io penso ad 
esemplo che a molti nostri 
vescovi sarebbe molto utile 
un'esperienza negli USA, a 
diretto contatto con il dina
mismo tumultuoso di quella 
società. Cosi come ritengo 
che sarebbero utili forme di 
contatto e di scambio reci
proco tra cittadini, giovani 
statunitensi e sovietici, qeu
ropei dell'est e dell'ovest. In 
poche parole, credo che la 
lotta per la pace abbia biso
gno di sincronizzare 1 movi
menti». 

Gianni Martin 
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Sindacato domani 
Regole nuove 
nelle strutture 
unitarie di base 
• C'è sempre più consapevolezza, 
In vaste aree del movimento sinda
cale, della necessità di rldeflnlre un 
terreno di confronto e di ricerca li
nearla. 

Quando Fausto Bertinotti dice 
che 'Il movimento non si esaurisce 
nella lotta al decreto' fa una valu
tazione chea prima vista può sem
brare quasi ovvia; In realtà è cosa 
tutt'altro che scontata. 

Non sono un caso la diversa va
lutazione e le profonde divergenze, 
esistenti Intanto in casa Celi, sull' 
analisi e sulle prospettive delle Ini
ziative messe in campo. 

Una cosa appare, comunque, 
certa: che lo 'Strappo* operato dalla 
maggioranza della Cgll, da un lato 
ha messo profondamente In crisi 11 
sindacato cosi come lo abbiamo 
vissuto In questi ultimi anni, e dal
l'altro ha riproposto una quantità 
vasta di problemi che necessitano 
sedi di discussione in un quadro di 
riferimento che è tutto nuovo. 

Non si tratta solo di questioni 
teoriche: è dalla loro soluzione che 
deriva la possibilità di ride finire 
nuove convergenze, nuovi «patti u-
nitarh fondati almeno su una salda 
unità d'azione. 

Il rischio vero che corre oggi 11 
sindacato è quello di essere sempre 

più diviso e quindi di contare poco 
(le esperienze francesi e spagnole 
sono di fronte a noi). Tutto questo 
splanerebbe la strada a chi nel go
verno pensa di decidere dopo aver, 
al massimo, consultato 11 sindaca
to; ma soprattutto favorirebbe l'ala 
padronale che ritiene più pagante 
la linea di Romiti cioè l'esclusione 
del sindacato dalle scelte sugli in
vestimenti, sulla politica Industria
le e sulla politica economica, attra
verso una progressiva riduzione 
del suo potere di contrattazione. 

Se la ricerca unitaria va fatta, 
occorre abbandonare ogni schema
tismo e soprattutto la 'demonizza
zione' di quello chesl è fatto In que
sti ultimi anni, spesso scambiando 
gli effetti con le cause, o peggio ri
muovendo pezzi Interi di storia sin
dacale recente, come quella relati
va al fatto che senza l'accordo del 
22 gennaio 1983 le categorie si sa
rebbero trovate nell'impossibilità, 
dopo la disdetta della scala mobile 
operata dalla Confindustria e di 
fronte ad una volontà politica fer
rea della controparte di negare la 
contrattazione, di concludere le 
lotte contrattuali. 

SI disse giustamente, allora, che 
'sulle macerie del contratto nazio
nale di lavoro non era pensabile ri

costruire nuovi rapporti Industria
li: Altro che centralizzazione glo-
ballstical Discutiamo, piuttosto di 
cosa significa oggi una linea di par
tecipazione e di controllo alle scelte 
più generali, che vanno oltre I can
celli delle singole Imprese. 

La necessità di un sindacato che 
In quanto soggetto politico Influi
sce sulle scelte economiche del go
verno, assumendo la difesa com
plessiva del mondo del lavoro e 
quindi — attento al rapporto che 
esiste tra ripresa economica, Infla
zione e politica del redditi — è ca
pace di Individuare politiche sinda
cali che regolino 11 reddito e le ri
sorse, è ancora una linea valida? 
Cioè, è ancora valida pur negli op
portuni aggiustamenti che superi
no la 'parzialità' dell'intesa del 14 
febbraio, recuperando in avanti 
sempre maggiori elementi di equi
tà sul terreno del fisco e scelte coe
renti sulla politica Industriale, sul
l'offerta del servizi, sul costo del 
denaro? Oppure prevale una con
cezione solo negoziale, chiusa all' 
Interno della fabbrica, tendente ad 
una difesa Improbabile del salario 
reale e del livelli di occupazione 
(improbabileperché alla coda delle 
scelte economiche e di ristruttura
zione guidate da altri)? C'è un rap
porto tra la nostra Iniziativa sul 
piano economico e sul controllo di 
scelte di Investimenti e negoziato 
centrale? Oppure tutto è bollato di 
•neocorporativtsmo» di manovra 
mediatrice sopra i conflitti reali e 
quindi sulla testa del lavoratori? 

È questo un nodo politico che va 
sciolto. Ed Insieme altri problemi 
debbono essere ridlscussi. come la 
grande questione della democrazia 
e della rappresentatività del sinda
cato. Un 'nuovo patto riformatore 
fra lavoratori e sindacati' è l'esi
genza primaria, su questo ha ragio
ne Bertinotti, ma un nuovo patto 
deve basarsi su Tegole, anche 
nuove, ma senza dubbio precise, a 
partire dalle strutture unitarie nei 
luoghi di lavoro, in presenza di una 

crisi di ruolo e di unità tra Cgll, Cisl 
e UH. Discu tere sul modi di elezione 
del delegato, sul rapporto che ci de
ve essere tra rappresentatività sin
dacale e processo produttivo (orga
nizzazione del lavoro); definire del
le procedure di funzionamento del 
Consigli; adottare meccanismi che 
diano certezza su cosa decidere e 
come decidere. Non una esigenza 
astratta di democrazia dunque, ma 
forme di democrazia che si misura
no giorno per giorno nel concreto. 

E in questo quadro, di risistema
zione di questioni organizzative e 
politiche, che è pensabile affronta
re temi che sono stati e rimangono 
patrimonio di tutti. La ripresa di 
una capacità di contrattazione e V 
Individuazione di nostri modelli di 
contrattazione alternativi ('indivi
dualizzazione» del rapporto sala
riale, contratti a termine, uso del 
circoli di qualità) devono essere ca
paci di dare risposte nelle situazio
ni di crisi, unificando politiche sa
lariali ed orari di lavoro sulla base 
di un grande valore come la solida
rietà (redistrlbuzione del lavoro); e 
nelle aziende in sviluppo, abbando
nando schemi improponibili o tra
dizionali come i vecchi premi di 
produzione e cogliendo invece il 
rapporto che ci deve essere tra qua
lità del lavoro, evoluzione dei pro
dotti, contrattazione degli obiettivi 
produttivi e salarlo. 

Contestualmente, deveandarea-
vanti una riflessione (per giungere 
a decisioni operative) sulla contrat
tazione collettiva e sulla riforma 
del salarlo. Cosa devono essere il 
contratto nazionale di lavoro e / 
suoi contenuti In una fase in cui, 
fra l'altro, la stessa inflazione, por
tando la parte automatica del sala
rio a superare di molto quella con
trattata, ha messo in ombra un 
pezzo tradizionale della nostra ini
ziativa sindacale e riducendo nella 
sostanza lo schema della contrat
tazione a quella confederale (preva
lente) a a quella aziendale (gestita 
sempre più senza un disegno unifi
cante). 

Afa l'intero sistema di contratta
zione, la stessa riforma del salarlo, 
non possono prescindere da un da
to, che potrebbe veramente essere 
il tema su cui operare una ricerca 
unitaria di fondo e su cui costruire 
un asse unificante dell'azione del 
sindacato, e cioè 11 rapporto che esi
ste oggi tra produttività, nuove tec
nologie, occupazione e strumenti 
atti a modificare le tendenze pre
senti. 

Assistiamo ad un aumento cre
scente della produttività, dovuto 
sostanzialmente a nuovi processi 
produttivi flessibili ed automatici. 
Aumento della produttività (In 
questo senso salta lo stesso concet
to tradizionale di produttività) non 
significa aumento della produzio
ne ed Intensi finazlone dello sfrutta
mento, bensì riduzione secca dell' 
occupazione. 

Non è una tendenza transitoria. 
Andiamo verso una società dove a-
vremo quote di lavoro salarla to de
crescente, maggiore flessibilità del 
mercato, un Improbabile riequlll-
brlo anche a tempi lunghi (la crea
zione di nuovi posti di lavoro); nello 
stesso tempo, gli strumenti indivi
duati e tutti da conquistare, dalla 
riforma del mercato del lavoro, alla 
formazione professionale, alla ri
duzione articolata del tempo di la
voro, allo stesso fondo di solidarie
tà, pur nella loro essenzialità, non 
sono in grado di dare una soluzione 
complessiva al problema. Il proces
so non è ribaltabile. Esiste quindi 
un problema vero di 'garanzie per 
larghe masse di giovani e meno 
giovani In cerca di prima occupa
zione o che devono cambiare lavo
ro. 

Perché non rifondare l'unità del 
movimento e l'intero sistema di 
contrattazione partendo da queste 
realtà e da queste esigenze Ineludi
bili? 

Sergio Puppo 
Segretario generale aggiunto 

della FIOM-CGIL 

TESTIMONIANZE / A Trieste nel centro di salute mentale di Domio 

Elisabetta rifiuta tutto 
Così cercano di salvarla 
Il ricovero, la sistemazione in 
un monovano. Una vecchietta che 
non usciva di casa da ventanni. 
Il pranzo con gli operai. 
La «180» è nata qui 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Elisabetta. 19 
anni, non voleva uscire di 
casa, rifiutava di lavarsi, di 
accettare il suo corpo. Gli o-
peratori dei Centro di salute 
mentale di Domio — uno dei 
sette attivi sul territorio del
la provincia di Trieste — si 
trovarono di fronte, un anno 
fa, ad una figura che richia
mava i fantasmi dei manico
mio. Elisabetta, che il mani
comio non aveva conosciuto, 
era una persona distrutta, 
schiacciata da una vita fami
liare insostenibile. Per due 
mesi rimase ricoverata nei 
locali del Centro. Intorno a 
lei si sviluppò un imponente 
lavoro di recupero alla vita: 
dall'ottenimento di un sussi
dio all'ingresso in un mono
vano all'IACP, dalla cura 
della propria persona alla 
scoperta dei luoghi, della 
gente. L'estate scorsa era o-
gni sera al Festival dell'Uni
tà. andò anche in vacanza. 
Poi sentì lo stimolo di torna
re dalia madre, una alcolista 
con l'esperienza del brefotro
fio alle spalle. Il giorno di 
Natale il ricongiungimento. 
Ma ben presto la condizione 
di Elisabetta regredisce, la 
ragazza torna a rinchiudersi 
nella solitudine e nel rifiuto. 
Frattanto nel piccolo allog
gio rimasto vuoto viene si
stemata, con il suo consenso, 
un'altra giovane donna sof
ferente. L'altro giorno, il 
blitz. Gli operatori la riac
compagnano nel monoloca
le, la incoraggiano. «Abbia
mo atteso la primavera — 
dicono — con le belle giorna
te le sarà più facile uscire*. E 
infatti, la sera dopo, va a 
mangiare una pizza con la 
sua nuova compagna di 
stanza. Ora si riprenderà a 
parlare con lei. ad inventare 
Interessi e stimoli, a costrui-
r-_ con Elisabetta attività che 
le evitino una cronicità di as
sistita. Una scommessa dif
ficile. giocata ogni giorno. 

Pensiamo a quale sarebbe 
stata la sorte di questa ra
gazza in manicomio mentre 
ascoltiamo la sua storia al 
Centro del Domio. Siamo ve
nuti qui a verificare una 
giornata di lavoro in un ser
vizio territoriale, frutto dell' 
esperienza condotta per un 
decennio In questa città da 
Franco Basaglia e poi recepi
ta dalla legge 180. 

Nel quaderno dell'infer
miere di turno il caso della 
ragazza che rifiutava di vive
re è certo il più suggestivo, 
ma.Ie annotazioni sono tan
te. È stata appena ricoverata 
una vecchietta che non usci
va di casa da vent'anni. Nes
suno si curava di lei, sempli
cemente perché non distur
bava. L'altro giorno, senten
dosi perseguitata, ha cercato 
di uscire da una finestra ag
grappandosi ad uno spago. 
Dalla divisione ortopedica, 

dove le era stato ingessato 
un braccio fratturato, l'han
no portata at Centro e adesso 
è lì, immobile, lo sguardo fìs
so nel vuoto. In un misero 
involto che ha portato con sé 
si è trovato un topo morto. 

Le ore di Domio ci testi
moniano ancora di un giova
ne che ha rapporti disastrosi 
con la madre, problemi di 
droga e rifiuta una borsa di 
lavoro che i servizi gli metto
no a disposizione. Ci sono le 
minute attività, le fleboclisi 
e altre terapie, l'aiuto a re
carsi a ricevere altre presta
zioni sanitarie altrimenti 
trascurate, le firme per riti
rare sussidi e pensioni. A 
mezzogiorno il Centro si af
folla. Si ritirano i buoni pa
sto e utenti e operatori insie
me si recano a pranzare alla 
mensa gestita dalle Coopera
tive Operaie, a pochi metri di 
distanza. Quelli che erano i 
«matti» siedono a tavola con i 
lavoratori delle fabbriche e 
con gli studenti delle scuole 
a tempo pieno della zona. 
Questo servizio psichiatrico 
si è infatti Insediato da tre 
anni (prima era precaria
mente dislocato a Muggia) in 
una delle strutture del Cen
tro sociale creato nella zona 
Industriale di Trieste. Convi
ve con la medicina del lavo
ro, un asilo nido, la mensa, 
un supermercato e un bar. in 
una integrazione di servizi e 
presenze assai fruttuosa per 
la stessa azione terapeutica 
degli utenti. Non tutto era 
pacifico, all'inizio. Ci fu 
qualche settore di burocra
zia sindacale che cercò di 
mettere I bastoni tra le ruote, 
approfittando di una conco
mitante campagna attizzata 
in città contro la riforma. 
Ma vennero isolati, prima di 
tutto dali'eridenza dei fatti. 
-. Il pranzo diviene momen
to di socializzazione, e così 
pure la frequentazione del 
bar. Alle 14 si svolge la riu
nione tra chi lascia 11 turno e 
chi subentra: qui lavorano 4 
medici, 28 infermieri, due as
sistenti sociali, un addetto al 
programma CEE per l'inse
rimento lavorativo, una 
guardarobiera. Si discute di 
Elisabetta, si fa il punto di 
altri cast «difficili». Ci si pre
para ad un Intervento com
plesso. Un ragazzo sta chiu
so da venti giorni a casa e 
rifiuta il cibo. Indossa abiti 
femminili e non vuol saper
ne di farsi assistere. C e poi 
da definire il progetto di un 
viaggio al manicomio crimi
nale di Reggio Emilia, nel 
quale è recluso da un decen
nio Giordano Savarin, l'uo
mo che uccise 1 genitori nella 
sua casa di Aquilinia. Per 
quel fatto di sangue fu tra
scinato in giudizio Franco 
Basaglia, che finì assolto al 
termine di un memorabile 
scontro processuale. Ora gli 
operatori di Domio vogliono 

accertare la possibilità di af
francare Savarin dall'inter
namento e assumerne l'assi
stenza. 

Nel pomeriggio si compio
no visite domiciliari, si con
tatta la madre di un ragazzo 
che assieme ad un coetaneo 
ha violentato qualche setti
mana fa una tossicodipen

dente. La donna ha cinque 
figli, è poverissima, assistita 
da un altro Centro. Ha rice
vuto lettere del ragazzo dal 
carcere, ora si è convinta a 
rispondergli. Alla sera, infi
ne, molti utenti cenano in 
una vicina trattoria. Nei lo
cali del servizio, quindi, non 
si fa cucina. L'unica «istitu

zione» è costituita da cinque 
Ietti. Ma di qui si è irradiata 
una rete di appartamenti. 
posti di lavoro, sussidi, inse
rimenti nelle cooperative 
realizzate tra gli ex degenti 
del manicomio. In una real
tà sociale come questa è or
mai deminante la nuova u-
tenza, che non ha conosciuto 
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la segregazione. Un'utenza 
più giovane di quella del cen
tro città, segnato da un cre
scente Invecchiamento della 
popolazione. Case popolari. 
insediamenti recenti, caren
za di altri servizi e spazi di 
aggregazione determinano 
altri problemi, altre devian
ze. A ciascuno si cerca di da
re una risposta, mai prefor
mata su modelli validi per 
tutti, ma delineata paziente
mente con il soggetto, che si 
riconosce persona e non un 
numero. Entrano in discus
sione < rapporti privati, le e-
sigenze di svago o di cultura, 
Insomma la qualità della vi
ta. All'uso cospicuo di far
maci è subentrato da tempo 
il rapporto con l'utente, l'a
zione di relnserimento. Non 
esistono soluzioni miracoli
stiche. si lavora perché la cit
tà accetti di farsi carico del 
diverso anziché respingerlo e 
confinarlo. Questa nuova 
cultura a Trieste ha compiu
to rilevanti passi in avanti, 
man mano che la rete di ser
vizi alternativi si estendeva e 
faceva sentire la portata e la 
qualità degli interventi. La 
legge 180 ha sanzionato dun
que una realtà in evoluzione, 
trovando poi costante ri
scontro nei fatti. Il suo prete
so fallimento In altre parti 
del paese altro non è che la 
cattiva coscienza di chi l'ha 
sabotata per evitarne l'im
patto fortemente Innovato
re. l'ingresso del sociale e 
delle sue contraddizioni nel 
sistema sanitario, nelle cer
tezze scientifiche, nelle isti
tuzioni. 

Fabio Inwinkl 

LETTERE 
H 

ALL' UNITA* 
«Gott mit uns» a Verona 
(fantasie di onnipotenza 
per senso di inferiorità) 
Caro direttore. 

croci uncinale imbrattano, in questi giorni. 
ogni angolo, ogni muro e moltissime targhe 
stradali della nostra bella Verona. Non solo: 
delitti vengono compiuti da ragazzi della 
• Verona bene» firmati con la frase -Gott mit 
uns» (Dio è con noi). 

Il terreno di coltura per questi delitti è 
stato preparato, da anni, proprio in certi 
quartieri -alti» della città dove si vive in un 
certo modo, si pensa in un certo modo e si 
vota in un certo modo. Sarebbe estremamen
te interessante un'analisi del voto nei vari 
quartieri di Verona in rapporto a questo tipo 
di delinquenza fatta di assassina, di emargi
nati a di tentativi di strage in discoteche. 

Perché dico questo? Perché bisogna vedere 
che tipo di etica, di morale è stata insegnata. 
anche con il silenzio. </a//"establishmcnt dei 
genitori, della società e della Chiesa. Quale 
concello o prassi di libertà hanno fatto pro
pri questi giovani? Questi giovani, dalla fac
cia d'angelo, sono intrisi di intolleranza e di 
volontà di onnipotenza! Sono gli adoratori 
del Grande Ordine e. in fondo, le vittime 
della Gestione della Paura. Perché le fanta
sie di onnipotenza difendono dall'angoscia e 
proteggono dal senso d'inferiorità. 

FABIO TESTA 
(Verona) 

Coalizzare l'Europa 
per coalizzare i'ONU 
per sconfiggere la droga 
Caro direttore. 

da qualche tempo partecipo ai lavori dell' 
Associazione Genitori Antidroga della Zona 
14 della mia città. Parecchi giovani dì questa 
zona sono tossicodipendenti e qualcuno è già 
morto. Genitori disperati — nessuno che ti 
aiuta — si riuniscono ogni settimana per 
studiare con quali mezzi potere uscire da 
questa tragica situazione. Si invitano esper
ti. si organizzano convegni, si cercano colle
gamenti con istituzioni ma la droga continua 
a un'etere vittime, a distruggere intere fami
glie. L'amarezza, la rabbia, la disperazione 
di chi vive in questo clima estremamente po
terà di speranze, sono immisurabili. 

In queste situazioni, ci si sente assurda
mente incapaci di portare un qualsiasi con
tributo che possa validamente aiutare questa 
povera gente. 

Ho letto che. dopo deprecabili rinvìi, si è 
tenuto un vertice di ministri alla presenza 
del presidente del Consiglio, dove si è affron
tato il problema della droga. Come giusta
mente si legge nell'articolo, si devono con
volgere anche gli altri Paesi europei, per im
pegnare con maggior forza gli organismi in
ternazionali. 

Fra qualche mese si andrà a votare per il 
Parlamento europeo. Bene: i deputati che 
verranno eletti facciano proprio l'impegno 
per portare avanti questa sacrosanta lotta 
per stroncare la produzione di tale pestilen
za. Si coalizzino con i rappresentanti degli 
altri Paesi in modo di premere sull'ONU af
finchè intervenga verso i Paesi produttori di
tante infelicità. L'umanità ha il diritto di 
difendersi contro chi produce — e di conse
guenza chi commercia — droga. Oltre a 
stroncare vite umane, rimpingua forze dege
neri — camorra, mafia ecc. — delinquen
zialmente ostili ad ogni forma di vita civile. 

LORENZO CONFALONIERI 
(Milano) 

Uso dei farmaci: educare 
per tutelare la salute 
nel modo meno costoso 
Signor direttore. 

non riterrebbe opportuno che il ministero 
della Sanità svolgesse attraverso i -mass 
media- una sistematica opera di educazione 
sanitaria tesa a fornire anche elementari ma 
chiare e precise informazioni di farmacote
rapia? 

L'iniziativa che. malgrado la giungla dei 
medicinali e dei loro principi attivi, non mi 
sembra utopistica e che può collegarsi a pro
blemi similari — come quello degli inqui
nanti chimici o delle tossicodipendenze — 
dovrebbe risultare efficace non solo per di
fendere molti cittadini da timori infondati 
ma anche per salvarne altri dalle nefaste 
conseguenze dell'uso arbitrario e talvolta 
scriteriato dei farmaci: e infìne_per rendere 
tutti più edotti sul modo di utilizzare corret
tamente quelli prescritti dal medico, cioè 
nello scrupoloso rispetto delle avvertenze e 
delle controindicazioni. 

In tal modo to Stato incrementerebbe no-
tcYolmeme la sua opera di prevenzione, che 
ha sempre costituito il mezzo più razionale e 
meno costoso per tutelare la salute pubblica. 

EUGENIO BARTOLI 
(Grosseto) 

I nostalgici del «pensatoio» 
che vorrebbero solo 
Sindaci per «hobby» 
Caro direttore, 

in Toscana c'era una volta il pensatoio. 
cioè la stanza della villa dove il Sor padrone 
si ritirava a pensare agli ordini che poi il 
Sorfatlore impartiva dallo scrittoio a chi. 
lavorando da buio a buio, non trovava il tem
po per imparare a scrivere, e per la stanchez
za neppure la voglia di pensare. Privilegi da 
cui i" lavoratori furono esclusi fin quando. 
con tenace pazienza rivoluzionaria e non per 
concessione del Sorpadrone né per delega del 
Sorfatlore. sì conquistarono prima il diritto 
a pensare e poi a leggere e a scrivere: finché. 
nelT'talia democratica e repubblicana, di
ventarono anche Consiglieri comunali e pro
vinciali. Sindaci e perfino parlamentari. 

La qualcosa non è mai andata a genio ai 
litolari dei suddetti pensatoi, che non perdo
no occau'one per cercare di mantenere lo 
•status- degli eletti del popolo in una condi
zione di mortificante ristrettezza economica. 

Secondo il Sorpadrone. potrebbe fare II 
Sindaci», per hobby, svio chi possegga consi
stenti risone patrimoniali oppure chi aspiri 
a divenire oggetto di corruzione. Ma per chi 
venga eletto senza avere le possibilità econo
miche dei primi né la disponibilità morale 

dei secondi, non resta che confidare nell'aiu
to economico dei rispettivi parlili. Il che non 
è giusto, perchè un Sindaco è il Sindaco di 
tulli e non dei soli comunisti, dei soli demo
cristiani ecc. e quindi deve essere la colletti
vità. cioè lutti noi. a retribuire dignitosa
mente i pubblici amministratori: e non sol
tanto gli iscritti a questo o a quel partilo. 

Il Senato ha approvalo una legge perchè i 
cittadini chiamati a ricoprire cariche elettive 
dispongano del tempo necessario per l'eser
cizio del mandato e possano usufruire di un 
aumento dell'indennità di carica, di aspetta
tive. di permessi retribuiti e di rimborsi spe
se. Ma anziché un passo avanti per il sistema 
delle autonomie locali, certi nostalgici del 
pensatolo to considerano ^Panorama del 
20/2). come una 'legge per gonfiare la busta 
degli amministratori locali... Con questa 
legge la carica di pubblico amministratore 
cesserà di essere un servizio reso alla collet
tività per diventare una professione tra le più 
riposanti e meglio retribuite'.- insinuando 
nei lettori il sospetto che. in confronto ai 
nostri Sindaci. Zico e Rummenìgge divente
rebbero due povericristi! 

Invece mi sembra che il sistema democra
tico sia incrinato proprio da chi apre spazi al 
qualunquismo (già alimentato da un clima 
di ruberie e di scandali) e da chi cerca di 
evocare fantasmi di colpevolezza in chi sa
crifica lavoro o carriera, riposi e salute, per 
un servizio nell'interesse della comunità. 

Siccome la politica più che con le parole si 
fa con l'esempio, quei partiti che giustamen
te pretendono dei pubblici amministratori 
capaci, onesti e preparati, si dovrebbero 
maggiormente impegnare, perchè i costi del
la rappresentanza politica vengano rivaluta
ti e totalmente trasferiti dai loro bilanci al 
bilancio della democrazia. 

prof. FRANCO NOBILE 
(Siena) 

Piove...: evasori ladri 
e contadino fortunato 
Caro direttore. 

è dalla ritirata dei tedeschi (1944) che leg
go questo nostro giornale; e ogni giorno che 
passa mi appassiona di più. 

Domenica 1" aprite non avevo potuto leg
gere /'Unità, ma la fortuna mi è venuta in
contro al lunedì: è venuto a piovere e. tra un 
pasto e l'altro delle mie bestie, ho tetto anche 
tutta quella del giorno prima. 

Essendo contadino, la maggiore attenzio
ne l'ho riservata atta pagina -Agricoltura e 
Società»; ma poi mi è piaciuta moltissimo la 
parte speciale dedicata agli evasori fiscali. 

FILIPPO FEDERICI 
(San Donato V.C. - Prosinone) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Pietro BIANCO. Petronà; Elbano BRA-
SCHI, Piombino: Agostino ROMANI. Li
vorno; LA SEZIONE PCI di Crispiano: 
Gianni BALDAN. Fiesso D'Artico: Ida 
MALLONE, Casalromano; Bortolo COVA-
LERO. Bruxelles: U N ANZIANO impiega-
to di Napoli; Vincenzo BUCCAFUSCA. Ni-
cotera; Marcello CUZZONE. Isemia; Giu
seppe FRISCO, Alessandria della Rocca; 
Costanzo MARTEGAN, Bolladcllo; Gino 
Gì BALDI. Milano: Gerolamo SEQUEN
ZA. Genova-Pegli; Roberta RESTELLI, Bo
logna; Giuseppe MODARELLI, Parma; 
Marino TEMELLINI, Castelfranco Emilia; 
Fulgido ZANCHIN, Lavena Ponte Tresa; 
Paolo PELLONI, Formigine. 

Emiddio COZZI e un folto gruppo di «la
voratori in produzione in fabbrica e in cassa 
integrazione a zero ore da 25 mesi», facenti 
parte del Comitato di vigilanza democratica 
Alfa Romeo Auto, Pomigliano (-Esprimia
mo la nostra indignazione per l'inconcepibile 
atteggiamento intransigente, di sfida e di 
chiusura che questo governo va assumendo 
sul decreto-legge che blocca i punti delta 
scala mobile. Sappia il compagno presidente 
del Consiglio Craxi, che noi lavoratori sia
mo adulti e vaccinati ed è da molto che non 
crediamo più alle favole...'); Oscar RIC-
CHIERI. Bologna (osserva che finora sono 
state vane le proteste, non solo del PCI, con* 
tro la faziosità della RAI-TV e quindi com
menta: 'A questo punto o si continua a pro
testare e quelli continuano a tirar diritto, o 
smettiamo di pagare il canone dato che non 
mi risulla si sia mai saputo di qualcuno che 
abbia sborsato fior di quattrini — canone — 
perché venga confezionato un prodotto — 
programmi RAI — dal quale ricevere solo 
danno-). 

Ezio MULATTIERI. Arcola (anche que
sto lettore — come già altri di cui abbiamo 
pubblicato uno scritto nei giorni scorsi — ha 
ricevuto una lettera da Spadolini e desidera 
rispondergli che egli, contrariamente a quan
to il ministro gli scrive, non ha assolutamente 
•contribuito al successo delle liste repubblica
ne-); Sergio PRISTORE, Venturina (segna
la la faziosità e meschinità del commento tra
smesso il 29 marzo dall'emittente «Italia 1» a 
proposito della grande manifestazione di cin
que giorni prima a Roma); Rodolfo GUAR-
DUCCI, Firenze (•Condivido in pieno — e 
con me tanti altri compagni pensionati e let
tori anziani del nostro glorioso giornate — 
la lettera a voi scritta dal professor Malesci 
di Firenze riguardante la barbara e crudele 
pratica del tiro al piccione-). 

— Continuano a pervenirci (con gravi ri
tardi, a causa della lentezza delle Poste) let
tere sulla manifestazione romana del 24 mar
zo e di protesta contro il decreto che taglia la 
scala mobile. Ringraziamo: Vincenzo MO-
CERI di Palermo. Sergio VARO di Riccione, 
Nerione MALFATTO di Lendinara. Mario 
ANDREETTI e altri studenti dtli'ITI «Vale 
nani» di Bologna (-Se un milione di persone 
si prende per mano può realizzare una cate
na umana che va da una parte all'altra delT 
Italia-). 

Scritete lettere areri, jaalreaie c*e d t o n a eeaat, ce-
aaaeat e isewuse, Cai eeaieeni efce ie calce eea catasti* 
I prearie rnumt ce la areciti. Le borre aaa fintate a 
sigiate o ma firma Blcfxfbff* o che recsao la tata iaeVa-
rioae «aa grappi *—» • • " *eagoee aaMSrate; cai) ceew 
ai aonaa aaa eaueficanMeo teati iaviatl aacae ae1 altri 
ftorapR. La rceertaae si riserva él accorciare ejà aerini 
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Riparato il Solar Max 
dagli astronauti Usa 

Funzionerà per 6 anni 
NEW YORK — Dopo la perfetta operazione d'aggancio del satel
lite artificiale Solar Max, eseguita ieri dal traghetto spaziale 
Challenger, i due meccanici dello spazio. George Nelson e James 
Van lloften sono riusciti a riparare il «Solar IWa*- sostituendone 
due parti difettose che da quattro anni lo a\evano reso inutiliz
zabile per effettuare rilevamenti del Sole. Utilizzando una spe
ciale chiave inglese, che Van lloften ha definito «un aggeggio da 
un milione di dollari-, i due astonauli hanno lavoralo per sei ore 
e mezza. 430 chilometri sopra la terra, riuscendo a raggiungere 
e a sostituire sia il sistema di puntamento strumentale sia una 
•scatola» elettronica contenente un polarimetro coronografi™ 
destinato a studiare la corona del Sole. Tutta la riparazione si e 
stolta nella stiva dello -Shuttle», trasformata per l'occasione in 
officina, che i due .meccanici» hanno raggiunto dall'esterno 
rimanendo ancorati al traghetto, attraverso i «cordoni ombeli
cali». Secondo i particolari forniti dalla Nasa, l'operazione ha 
comportato lo svitamento di numerose viti, alcune delie quali 
come la «capocchia» di un fiammifero, por il quale gli astronau
ti. per nulla impacciati dai voluminosi guanti pressurizzati, si 
sono seri iti di un cacciavite e di un paio dì 'forbici» elettriche. 
Poiché tutto si è svolto senza intoppi, il -Solar l\la\* potrà cosi 
essere riportato domani all'orbita giusta e dovrebbe essere in 
grado di continuare a funzionare per altri sei anni. Tra l'altro 
dovrebbe consentire l'osservazione della cometa di Hallcy quan
do entrerà nel 1986 nell'orbita interna del Sole. 

Il capo della Mobile: 
dopo Chinnici ferme le 
indagini su La Torre 

CALTANISSETTA — -Da allora non sono più aggiornato», dopo 
l'uccisione del consigliere istruttore Rocco Chinnici, le indagini 
sul delitto La Torre sono praticamente ferme. È quanto si desu
me dalla deposizione resa ieri mattina davanti alla Corte di 
Assise di Caltanissetta, dal vice questore Ignazio D'Antonc, capo 
della Squadra mobile di Palermo. Il funzionario ha affermato 
che Chinnici aveva manifestato l'intenzione di spiccare un 
mandato di cattura per il delitto La Torre contro Mario Prestili-
lippo, un gregario, che il funzionario ha definito un -braccio 
armato» del clan mafioso dei Greco. D'Antonc ha ricostruito la 
pista che il giudice batteva: un poliziotto — l'appuntato Efisio 
Puddu, che abitava nello stesso stabile di l-a Torre — aveva 
notato una settimana prima dell'esecuzione del dirigente comu
nista un «giovane biondo» rhc si aggirava nei pressi. Stessa 
apparizione, un giorno prima il delitto. L'appuntato, qualche 
giorno, dopo rivelerà ai suoi dirigenti tali circostanze. Sia solo 
cento giorni dopo, quando venne ucciso Dalla Chiesa ed un 
testimone indicò ancora una volta tra gli esecutori un «biondi
no», a Puddu verrà mostrato un album segnaletico. In quell'oc
casione, egli individua, tra tante foto, proprio quella di Prestiri-
lippo: il personaggio attualmente è latitante. -Chinnici fu entu
siasta di questi risultati», ha ricordato D'Antonc. Ala il presiden
te della Corte. Antonio Meli, gli ha fatto notare che i sostituti 
procuratori Giuseppe Pianatone e Luigi Croce, hanno sostenuto 
che, davanti ai giudici, il «riconoscimento» di Prcstifilippo da 
parte dell'appuntato non resse. «Credevo che invece la cosa fosse 
ancora in piedi», ha replicato il capo della Mobile. In quanto alla 
posizione degli esattori de Nino ed Ignazio Salvo, secondo D'An
ione, l'idea di arrestarli era .stata soltanto «concepita» da Chin
nici. 

Cagliari, 25 precari 
digiunano ne! nuovo 

ospedale per protesta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sciopero della fame nelle corsie del nuovo ospeda
le civile cagliaritano: ad attuarlo sono 25 dei 43 precari che 
l'Unita sanitaria locale ha sospeso dal servizio circa un mese fa. 
Una storia sconcertante e drammatica, culminata in una forma 
di protesta senza precedenti. Assunti circa due anni fa, e confer
mati in seguito ad un regolare concorso di idoneità, i precari del 
«San Michele» sono stati sospesi a meta marzo dopo l'intervento 
del Comitato regionale di controllo, che non ha riconosciuto loro 
i requisiti necessari per poter usufruire dei decreti governativi 
di proroga. È cominciata a questo punto una difficile vertenza, 
con assemblee, incontri e riunioni, senza alcun esito, con i re
sponsabili della Regione e della Unita sanitaria locale. Per 15 
giorni i precari hanno occupato la sala delle riunioni del Comi
tato di gestione. Poi l'altra sera, la decisione di passare allo 
sciopero della fame. «Ci siamo decisi a compiere questo passo — 
hanno spiegato i precari — quando abbiamo capito che le pro
messe fatte non sarebbero state rispettate. A causa della legge 
finanziaria le assunzioni sono bloccate da tempo. Se alla fine 
dovessimo essere licenziati, aumenterebbero i posti vacanti in 
tutti i reparti, con conseguenze facilmente immaginabili. 1 pro
blemi già drammatici dei vari reparti si aggraverebbero sino a 
paralizzare gli ospedali». Nelle due USL del capoluogo sono va
canti 2.000 posti. Sotto accusa sono il governo centrale, per i tagli 
indiscriminati operati nella sanità, ma anche la giunta regiona
le che non nomina neppure le commissioni per i concorsi da 
espletare nel settore. Da anni non si fanno assunzioni. L'ultimo 
concorso riguarda 200 ausiliari: ma è fermo da due anni. 

U m b e r t o O r t o l a n i 

L'Inquirente affronta 
il caso Mancini. ENI, 
sarà chiesta la proroga 
ROMA — L'Inquirente ha deciso all'unanimità di chiedere al 
Parlamento una nuova proroga per approfondire l'indagine sul 
caso delle tangenti ENI-Pctromin. Al completamento dell'istrut
toria. ufficialmente chiusa il 6 aprile scorso, mancano infatti 
ancora alcuni alti importanti che la commissione aveva pro
grammato ma che per ragioni di tempo non è stato possibile 
espletare. L'Inquirente attende tra l'altro nuove risposte alle sue 
richieste dalla magistratura svizzera e dalle autorità panamensi 
mentre e quasi certo che, proroga o non proroga, i due relatori 
del caso, il comunista Martorclli, vicepresidente dell'Inquirente 
e il de Claudio Vilalonc, si recheranno in Brasile ai primi di 
maggio per ascoltare Umberto Ortolani, la «mente grigia» della 
P2 che ha accettalo di deporre per la seconda volta sulla vicenda 
del contratto ENI-Pctromin. La richiesta di continuare l'indagi
ne sarà ora presentata dall'Inquirente ai presidenti della Came
ra e del Senato. Se concessa la proroga potrebbe essere di almeno 
tre mesi, intanto ieri la commissione Inquirente ha iniziato ad 
affrontare un altro delicatissimo caso, quello del senatore socia
lista Giacomo Mancini il cui nome è comparso nell'inchiesta sui 
finanziamenti a «Metropoli» condotta dal giudice istruttore Fer
dinando Imposimato. Il caso è particolarmente spinoso non solo 
per la gravità dell'ipotesi di accusa («alto tradimento») su cui è 
chiamala a lavorare la commissione ma anche perché il nome 
del senatore socialista si trova in altre inchieste di terrorismo 
sempre condotte a Roma dal giudice Imposimato e che riguar
dano i casi Pitlella-Senzani. Ieri la commissione ha ascoltato 
una relazione del senatore de Marcello Gallo, martedì ne discu
terà in seduta pubblica. 

«A Madrid, nel residence del i K i 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — .Calma ragazzi, 
mette!? via quelle pistole, c'è 
uno scambio di persona: io sono 
Paulo Ares Barìxissa. Ecco qua 
i miei ditcumenti». Vecchio 
trucco di un vecchio IJOSS. Do
menica. ore r2.H0. Calle di San
ta Virgilia. |>eriferia est di Ma
drid, il t ravviamento di don Ta-
no Badalamenti non inganna i 
poliziotti americani italiani e 
spagnoli. L'appostamento nella 
zona dura ormai da 24 ore; que
gli uomini in borghese, che cir
condano un residence lussuoso. 
non si sono mossi alla cieca: 
vanno — e vedremo come — a 
colpo sicuro. Così, con un pizzi
co di lortuna sempre utile, la 
cattura del capomafia scatta 
quasi automatica. Poche ore 
dopo, sarà l'-effetto valanga.: 
gli arresti in America, a Paler
mo, in Svizzera, concluderanno 
un'operazione di polizia quasi 
senza precedenti. Adesso è ini
ziata la guerra della «carta bol
lata»; gli americani vogliono in
dietro Badalamenti ma anche i 
sei arrestati in Sicilia. Da Pa
lermo si oppone resistenza. 

Quanto lavoro c'è dietro una 
sequenza spettacolare come I" 
arresto di unsuperlatitante, ma 
che dura un attimo? Come han
no fatto le polizie di due conti
nenti a muoversi per mesi e me
si in sincronia, quando spesso 
erano le cosche ad imporre i lo
ro tempi'.' E ancora: messi da 
parte i comprensibili trionfali
smi, di che cosa è fatta davvero 
la colIaW>razione per esempio 
fra la polizia italiana e america
na o canadese, in vicende di 
mafia? 

Questura di Palermo. Qui 
Giuseppe Montesano, nuovo 
questore, è con i funzionari che, 
insieme a quelli della Guardia 
di Finanza hannnavutoun ruo
lo decisivo. Incontriamo Fran
cesco Pellegrino, vicedirigente 
della squadra Mobile, e Tonino 
De Luca, capo della Criminal-
pol e vicequeMore. ancora visi
bilmente atfaticati per la tra
sferta madniena. Ecco il loro 
racconto: .Sapevamo che Tano 
Badalamenti aveva lasciato il 
Brasile alla fine di marzo. Sa
pevamo con esattezza che il 31 
marzo aveva raggiunto Madrid. 
M jdrid"7 Una parola. Dove cer
carlo? Bisogna avere la pazien
za di aspettare, delegahdo mol
to all'efficiente polizia spagno
la: restiamo a Palermo. Il 6 feb
braio farciamo centro. L'infor
mazione preziosa giunge dagli 

USA: Pietro Alfano, il cui nome 
a noi dice molto, ha prenotato 
un posto sul volo Chicago-Ma
drid. Aliano può condurre a 
Badalamenti. Quando il 7 feb
braio il nostro uomo ra^'iunge 
la Spagna, siamo li ad attender
lo; esattamente da 24 ore. Lui 
non sospetta di nulla: trova ad 
accoglierlo all'aeroporto Vito 
Badalamenti, figlio di don Ta
no che lo accompagna in taxi 
per le vie della città. Entrambi, 
inconsapevolmente, ci condu
cono al residence di Calle di 
Santa Virgilia. Ma non è finita. 
11 palazzone èenorme: come in
dividuare l'appartamento-rifu
gio evitando il pericolo di una 
uscita secondaria o un conflitto 
a fuoco? E chi ci garantiva che 
dentro c'era veramente il boss 
di Cinisi? Dallo questura di Pa
lermo ci consigliano di aspetta
re ancora. Appostamenti, turni 
di guardia sfibranti, fin dal sa
bato sera: niente, quelli non u-
scivano. La domenica mattina 
•tre si decidono: il resto lo sape
te. No, alla favola di Barbossa 
non abbiamo creduto. C'erava
mo comunque portati dietro i 
ferri del mestiere:i cartellini fo
todattiloscopici (foto del ricer
cato più le sue impronte digita
li, n.d.r.h "prova del nove' che 
Paulo Ares Barbossa, non era 
altri che Badalamenti. Come 
ha fatto a lasciare il Brasile il 
31 marzo e trovarsigià nel suo 
letto la notte del 1~ aprile? 
Semplice: un mese prima. Te
resa Vitale, sua moglie, aveva 
affittato il residence e aspetta
va don Tano. Quanto ad Alfa
no, sapevamo che negli ultimi 
anni era stato braccio militare 
di Badalamenti. 11 cerchio si è 
chiuso cosi*. 

Come è nata l'indagine? 
«Allora raccontiamola così. 

Nell'autunno 83, l'FBI e la 
DEA. si mettono in contatto 
con noi. Hanno strani sospetti 
su alcune famiglie di italo-ame
ricani che vivono negli stati nel 
New Jersey, di New York, del 
nord America; fra Chicago, De
troit e nello stato del Michigan. 
Ci segnalano i primi nomi. 
Mettiamo sottosopra i nostri 
archivi. Avviamo indagini a Pa
lermo sui tronconi siciliani di 
quelle famiglie. Questo lavoro 
ci consente di delineare con più 
precisione i connotati di queste 
organizzazioni. Nel dicembre 
'63, stabiliamo con gli america
ni contatti operativi. Alcuni 
nostri investigatori si trasferi
scono in America peroltre un 
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SITUAZIONE — Lhaha è ancora interessata da un sistema di bassa 
pressioni crve agisce sulla fascia mediterranea e nel quale si inserisco
no perturbano™ che attraversano la nostra penisola da ovest verso 
«st. 
I l TEMPO IN I T A U A — Sufi» ragioni nord occidentali, sulla fascia 
tirranica centrale • sulla Sardegna condizioni di tempo variabile carat
terizzata da alternanza di annuvolamenti e schiarite: nel tardo pome
riggio e in serata tendenza ad aumento delle nuvolosità a cominciar* 
del settore nord occidentale. Sulla fascia adriatica e sulle regioni 
meridionali inizialmente cielo molto nuvoloso o coperto con piogge 
•parsa anche a carattere temporalesco; tendenza a diminuzione dei 
fenomeni durante il corso della giornata ad minare dalle regioni dell'al
to Adriatico. La temperatura si mantiene ovunque inferiore ai valori 
rvxma'i della stagiona. 

SIRIO 

E don Tano disse: 
«Calma, ragazzi, 

via le pistole» 
Il racconto 
degli 007 
palermitani 
rientrati 
dalla Spagna 
dopo la 
cattura 
del boss 
Gaetano 
Badalamenti 

P i e t r o 
A l f a n o 

G a e t a n o 
B a d a l a m e n t i 

mese. Che ci vanno a fare? Pa
recchie cose. Innanzitutto si 
vanno a rendere conto di perso
na dello stadio raggiunto dalle 
indagini. Offrono competenze e 
conoscenze: i nostri servizi fo
tografici, ad esempio, si rivele
ranno in questo caso di grossa 
utilità. Ma non solo. È nsapu-
toche la legislazione americana 
contempla la figura del
l' "agente sotto copertura". 
una specie di infiltrato nelle or
ganizzazioni criminali. Agli uo
mini della DEA può capitare 
infatti con una certa frequenza 
di acquistare eroina da spaccia
tori o trafficanti di medio cali
bro. C'è di più: sanno da chi 
acquistano. Ma non sanno con 
chi hanno a che fare, quali col

legamenti abbiano e che peso 
nelle organizzazioni mafiose, i 
loro diretti fornitori. 

«Qui entriamo in azione noi, 
se loro dispongono di un qua
dro dei traffici americani, noi 
diamo il sup|>orto dei sistemi di 
inserimento in Sicilia. A volte 
basta un nome, per farci dire: 
ma qui siamo in pieno clan del 
"tal dei tali". Esistono, poi, 
problemi di lingua tutt'altru 
che secondari. Il significato di 
un dialetto siciliano stretto può 
sfuggire alla comprensioni.- an
che di persone che parlano cor
rettamente il siciliano. Le tra
duzioni dunque sono utilissi
me». 

Cosa insegna questa opera
zione? «Parecchio anche a noi, 
queste trasferte ci fanno vedere 
sotto luce diversa certe nostre 
certezze. Ad esemnio. Io sche
ma "vincenti e perdenti". In Si
cilia funziona ancora, tant'è 
che sappiamo con certezza che 
Badalamenti stava preparando 
un gran ritorno che prevedeva 
decine di delitti. In America 
molto meno. Là "sicilianità" è 
un collante ancora efficacissi
mo. Alle famiglie di "Cosa no
stra" — per intenderci — inte
ressa relativamente che Bada-
lamenti qui stia perdendo la 
sua guerra di mafia. Loro sono 
interessate a comprare eroina: 
se Badalamenti è un fornitore 
di ottimo livello nessuno gli 
rimprovererà nulla. In America 
queste spaccature vengono vis
sute in modo più sfumato: al 
clan di appartenenza si antepo
ne l'essere siciliani. Cosi, per 
concludere, a Badalamenti può 
anche capitare di "girare" par
tite di droga ai suoi acerrimi 
nemici. Che io sappia o no non 
cambia la regola del gioco de! 
gran business». 

Testa del pool, Giuseppe 
Montesano. prende spunto dal
la operazione per generalizzare. 
Dice: «Da professionisti, gli in
vestigatori palermitani, ma an
che quelli di altre polizie, si so
no autocoordinati. Ecco* due 
primi elementi: la lotta alla 
droga non la vinci rimanendo 
chiuso nel perimetro angusto 
della tua singola questura. E in 
simili circostanze, le informa
zioni non possono correre at
traverso ì canali tradizionali 
delle ambasciate e delle buro
crazìe. La teleselezione, che ha 
fatto la fortuna ditanti traffi
canti, comincia a tornarci utile. 
Certo, calcolare con esattezza i 
tempi di intervento, può segna-

ino» 
re la buona riuscita di una ope
razione. Ma rimane spesso — 
difficilmente irrisolvibile — un 
dilemma di natura morale: a-
spettare prima di intervenire,-
aspettare ancora; se da una 
parte significa acquisire ele
menti in più. dall'altra vuol di
re anche vedersi scorrere sotto 
gli occhi un fiume di droga sen
za poter intervenire. Questa 
volta è andata bene in tutti i 
sensi. I nostri uomini hanno 
messo le mani anche su una 
gran mole di documenti: da 
Madrid si sono portate vie cen
tinaia di fotocopie che stude
remo con molta calma. Vuole 
una anticipazione? Sono docu
menti che provano gli investi
menti colossali del clan Bada-
lamenti in Europa e in Spagna. 
E un ingente giro di capitali. 
Come facciamo ad essere così 
sicuri che gli arrestati di Paler
mo e quelli in Spagna erano sul 
punto di preparare un bagno di 
sangue, per la fine di aprile? In 
America sono state trovate ar
mi sofisticate, di precisione. 
Sappiamo che quelle armi sta
vano per essere imballate e a-
vrebbèro lasciato presto l'Ame
rica. Sappiamo anche che affi
liati di alcune famiglie siculo-
americane sarebbero tornati in 
Sicilia. C'era l'esercito, c'erano 
le armi, c'erano i luogotenenti: 
troppe coincidenze». 

Più in generale, cosa dice sul 
nuovo scenario del traffico in
ternazionale di stupefacenti? 
Montesano premette: ragionia
mo in termini di tendenza, non 
di affermazioni con valore asso
luto: «E innegabile chealtri sen
tieri siano stati aperti. Schema
tizzando: i paesi produttori del 
"triangolo d'oro' (Laos, Bir
mania, Thailandia, n.d.r.) si so
no fatti più furbi. Preferiscono 
raffinare in proprio e ovvia
mente guadagnare di più. Que
sta droga arriverà sempre nel 
grande mercato americano ma 
non più attraverso i passaggi 
obbligati di una volta, per e-
sempio la Sicilia. Si è anche a-
perto un asse sud America-Sta
ti Uniti. La presenza di Badala
menti e prima di lui di Buscetta 
in Brasile, vuol dire molto. Ma 
Io sa che nel nuovo Messico, 
nelle zone di confine cioè, ven
gono trovati a decine — e non 
esagero — gli aerei che hanno 
trasportato la droga? Sono car
rette-volanti, il cui valore è 
considerato dagli spacciatori in 
"conto perdite". 

Saverio Lodato 

Così nel Bronx finirono senza pietà 
il killer del giudice Giaccio Montalto 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA — Mafia italiana 
e americana. Tante piste. Qui, a Cal
tanissetta, di -piste USA* sono esper
ti i magistrati, con quei due «casi* 
loro affidati. la «strage Chinnici» ed il 
delitto Ciaccio Montalto. Ce pure un 
capitolo inedito. Quello d'un delitto 
•fatto male», tanto da provocare l'e
secuzione d'uno dei quattro killer da 
parte degli stessi mandanti. E, infi
ne, un incidente internazionale Ita-
lia-USA in materia d'estradizione. 

Si tratta della barbara esecuzione 
il 25 gennaio dell'anno scorso a Val-
dencc. alle porte di Trapani, del so
stituto procuratore Gian Giacomo 
Ciaccio Montalto. Indaga un altro 
giovane magistrato, il giudice istrut
tore di Caltanissetta Claudio Lo Cur
io. Se già si è pervenuti a sette man
dati di cattura, per mandanti ed ese
cutori. lo si deve ad uno strambo ca
so: anche la «multinazionale* della 
droga può commettere errori. Ucci
dere. per esempio, la vittima desi
gnata (che aveva colpito — ha accer
tato Lo Curio — net punti giusti un 
grosso traffico di droga e di armi) 
proprio sotto casa. Sia chiaro: non 
solo sotto casa della vittima. Ma ad 
un tiro di schioppo dall'abitazione... 
di alcuni degli stessi esecutori. 

I siculo americani Ambrogio e 
Salvatore Farina, padre e figlio, di 
Castellammare del Golfo (Trapani) 
raggiunti a fine marzo da mandati di 
cattura internazionali firmati da Lo 
Curio, l'uno in carcere, l'altro nello 
studio del suo avvocato, hanno in
fatti una casa intestata proprio al lo
ro cugino nei pressi del luogo dell' 

agguato. Fecero parte del comman
do. E scelsero munizioni ed armi tali 
da rendere agevole, per di più, l'indi
viduazione del fornitore: Io speciali
s ta catanese Guglielmo Ponari. 

Per questa dimostrazione di impe
rizia uno dei killer ha già pagato: u n 
altro castellamarese, Calogero Di 
Maria, che a Valderice sparò la sven
tagliata mortale contro Ciaccio. Ed 
ebbe la malaugurata idea di tornare 
in America — da dove era stato spe
dito appositamente assieme ai due 
Farina e all'autista — per uccidere il 
giudice, solo il giorno dopo. Un «pen
tito* ha rivelato che un altro sicilia
no, Salvatore Riina, della «famiglia 
Bonanno* — la stessa colpita dal 
grande blitz anti Badalamenti scat
tato tra Italia, Spagna ed USA l'altro 
giorno — uccise Di Maria in un bar 
del Bronx, con la doppia finalità di 
far tacere uno che sapeva troppo, e di 
•punire» una talmente pedestre ese
cuzione. I Farina si salvarono, inve
ce, perché per qualche tempo stazio
narono in Svizzera. Stesso luogo, co
me è noto, degli interessi del clan Ba
dalamenti. 

Il giudice Lo Curio s'è fatto invia
re perciò in anteprima dall'Interpool 
l'elenco completo dei 42 arrestati del
l'altro giorno. E ci sono in quella li
sta due cognomi d'origine trapanese 
che lo interessano: Cesare Bonven-
tre, 33 anni, e Samuel Evola, 47 anni. 
Cosi come per Badalamenti (che Ita
lia e USA si contendono) anche per i 
due Farina c'è una lunga e nervosa 
guerra di telex per ottenerne l'estra
dizione. Lo Curio critica la «Dea. per 
aver diffuso ai giornali la notizia del

l'arresto dei Farina con troppa fret
ta. Ed il governo degli States di aver 
richiesto, per concedere la loro estra
dizione, tutti gli atti del processo. 

•È u n a norma — commenta - che 
solo gli USA applicano con tanta ri
gidità. Non posso certo spiattellare 
ai quattro venti gli atti dell'inchie
sta. Sono fortemente amareggiato*. 
Hanno tolto, pure, al giudice, con u n 
trasferimento che il ministro degli 
Interni non ha ufficialmente moti
vato, u n collaboratore di primo pia
no, Giorgio Coltura, il capo della Mo
bile di Trapani, firmatario del «rap
porto* sul delitto, g ià braccio destro 
diCiaccio. 

C e molta carne al fuoco. Proprio 
alla provincia di Trapani, e sempre 
al comune di Castellammare del 
Golfo, portano, anche alcuni degli 
sviluppipiù recenti del «caso Chinni
ci». giunto ieri in corte d'assise alla 
sua udienza numero 66. S'è scoperto, 
per esemplo, che l'imputato Enzo 
Rabito commerciava — secondo 1' 
accusa — sedie imbottite di droga 
con un'altra famiglia di Castellam
mare emigrata in America: i Turano. 
Nel bar di proprietà di questi ultimi, 
a Brooklyn, il «John and Mary*, il 12 
luglio 1979 venne fulminato da un 
commando avversario proprio il ca 
po di una delle due fazioni della fa
miglia Bonanno. Quel Carmine Ga
lante, «Lillo the cigar*. anche egli ca-
slel lammarese, loro parente, che 
Salvatore Catalano — tra gli arre
stati del blitz americano — riuscì, da 
quella data, a soppiantare. 

E c'erano, quel giorno, al «John 
and Mary* anche, con funzioni di 

guardaspalle di Galante, Cesare 
Bonventre e Baldassarre Amato, al
tri due siculo americani arrestati, in 
contemporanea con Badalamenti, in 
USA. 

Paolo La Porta, u o m o dello stesso 
clan, rivelò ad agosto, ad un agente 
infiltrato della «Dea* che la sua orga
nizzazione aveva fermato, con una 
autobomba, in Sicilia un magistrato. 
Ed una nota del consolato italianoa 
Philadelphia l'altro giorno ha preci
sato al giudici di Caltanissetta che la -
vittima di cui La Porta parlava era 
•giunta troppo vicino al centro del 
traffico della droga Sicilia-USA*. 
Era lui, insomma, Chinnici. 

Di più: il clan Badalamenti era pu
re addentro al canale della cocaina 
gestito da un altro famoso «perden
te* palermitano emigrato, Masino 
Buscetta-Quest'ultimo venne arre
stato ass ieme a Badalementi junior. 
Leonardo, in Brasile l'anno scorso. E 
anche in proposito dal processo 
Chinnici è spuntata un'altra pista 
straniera, niente affatto alternativa, 
evidentemente, a quelle «siciliane*: 
gli esattori de Nino e Ignazio Salvo 
risultano, da diverse intercettazioni 
telefoniche, in rapporti diretti con 
quel Buscetta. E Chinnici, prima di 
morire, voleva approfondire la loro 
posizione, ha ribadito ieri mattina, il 
capo della Mobile, Ignazio D'Antonc 
I Salvo chiesero, attraverso un loro 
familiare l'ingegner Ignazio Lopre-" 
sti, poi scomparso per «lupara bian
ca* alla fine dell'81, a Buscetta di tor
nare a Palermo, «per metter pace* 
nella guerra di mafia. 

Vincenzo Vasile 

Luigi Cardu l lo 

Le tangenti nel supercarcere 

La «zarina» 
dell'Asinara 

ora smentisce 
Cardullo 

Secondo la moglie la storia dei soldi avuti 
dai servizi è un'invenzione del marito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Mio marito nei 
servizi segreti? Chissà come gli 
esaltato in mente di raccontare 
questa storia dei microfoni nel
le celle dei brigatisti collegati 
alla nostra camera da letto. No. 
l'unica registrazione che ascol
tavamo la sera erano le bellissi
me poesie che lui stesso compo
neva e mandate in onda da una 
radio privata di Sassari*. 

Queste cose Leda Sapio, l'ex 
Zarina dell'Asinara, imputata 
assieme a Luigi Cardullo ed al
tre 8 persone nel processo sulle 
tangenti del supercarcere, non 
le ha riferite, almeno per il mo
mento, ai giudici del Tribunale 
sassarese, ma direttamente ad 
un quotidiano locale. la Nuova 
Sardegna, in un intervista ap
parsa ieri. Leda Sapio è giunta 
in Sardegna da Napoli per in
contrarsi con i suoi difensori, 
gli avvocati Paolini e Giaquin-
to. Prima di ripartire non ha 
perso l'occasione per assestare 
un altro duro colpo alla linea 
difensiva di Luigi Cardullo. 

L'intervista — confessione 
di Leda Sapio ripercorre i mo
menti più significativi della 
lunga e t ravagliata permanenza 
nell'isola dell'Asinara. «La no
stra era una famiglia unita, i 
bambini giocavano e vivevano a 
contatto con la natura. Solo 
credendo in certi valori è possi
bile vìvere per tanto tempo su 
unlsoletta. E una moglie deve 
sempre seguire il marito, anche 
se il suo è un lavoro difficile e 
pericoloso come dirigere un pe
nitenziario*. 

Poi. la sommossa dei brigati
sti detenuti nel braccio speciale 
di Fornelli, nel settembre del 
*79. Una giornata drammatica. 
•Fino a quel momento mi ero 
sentita al sicuro, certe che il 
mare fosse un deterrente per. 
qualsiasi attacco. Quella notte 
l'ho vissuta come tutte le donne 
che stanno all'Asinara, con ter
rore e trepidazione pensando a 
min marito che stava a 30 chilo
metri di distanza, cercando di 
immaginare che cosa stesse ac
cadendo. Ho trovato un enor
me spavento vedendo gli elicot
teri che arrivavano e le camio
nette che correvano*. 

I,a rivolta brigatista danneg
giò gravemente le strutture car
cerarie. E qui comincia un'eKra 
pane della storia dei (reggenti* 
dell'Asinara, quella che qui in
teressa i giudici del Tribunale 
sassarese. Grazie ai lavori di ri
strutturazione seguiti alla som
mossa i coniugi Cardullo avreb
bero infatti intascato grosse 
tangenti e per questo devono 
rispondere di «truffa aggravata 

ai danni dello Stato*. Leda Sa
pio, imputata-pentita, è la 
maggiore accusatrice del mari
to. Ma al processo probabil
mente non ci sarà. «Ci sarei an
data dalla prima udienza se 
non avessi il problema dei figli 
dei quali non posso allontanar
mi e di mia madre che è anzia
na e ha bisogno di me*. 

Nell'intervista alla Nuova 
Sardegna la Sapio non si soffer
ma però più di tanto sui fatti 
del processo. Giusto il tempo di 
smontare la difesa del marito, 
che aveva rivelato di aver colla
borato con i servizi segreti nel-
lospiare i brigatisti, per giu
stificare gli enormi conti in 
banca. «Se la notte spogliandosi 
dagli abiti di direttore del car
cere si fosse infilato nei panni 
di James Bond non me ne sarei 
accorta*. È un tentativo di au
todifesa a proposito dei gioielli 
che, secondo un'altro pentito 
dell'inchiesta. Salvatore Lori-
ga, avrebbe ricevuto nel più 
ampio affare delle tangenti: «1* 
unico anello che ho acquistato 
in Sardegna l'ha fatto un orafo 
di Sassari, non ricordo neppure 
quando. Ho vissuto su questa 
isola per 16 anni. Ricordo però 
il prezzo: 50 mila lire*. 

Una conclusione da quadret
to di famiglia: «la nostalgia io e 
i miei figli" ce la portiamo den
tro sempre. Su quell'isola io ci 
tornerei, ma solo se per magia 
fosse possibile tornare indietro, 
a quando vivevamo tutti insie
me, quando la nostra era una 
famiglia unita. Non dispero che 
un giorno ci riuniremo e che ri
troveremo il nostro equilibrio*. 

Al processo dunque, almeno 
per ora, la Sapio non si presen
ta. Ieri è continuato l'interroga
torio degli altri imputati. Al 
pretorio Giuseppe Olzì, titolare 
della SAMES, la ditta appalta-
trice dei lavori di ristruttura
zione, ha smentito il pagamen
to di tangenti a Cardullo. Ad 
inchiodarlo, oltre a Leda Sapio 
ci sono le dichiarazioni del pen
tito Lorica. 

Le cose più interessanti però 
sembra che avvengano proprio 
fuori dall'aula. Prima dell'in
tervista dell'ex zarina, da un'al
tra aula giudiziaria, quella di 
Nuoro, è stato Alberto France-
achini, recluso all'Asinara ai 
tempi della rivolta, ad interve
nire sulle dichiarazioni di Car
dullo. «È tutto vero — ha affer
mato Franceschini — . Ho le 
prove per dimostrare quanto 
dice l'ex direttore Cardullo sul
l'esistenza di sofisticati sistemi 
di spionaggio dei detenuti e dei 
loro familiari*. Un giallo nel 
giallo. 

Paolo Branca 
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L'Europa dei Comuni 
TORINO — «Una scelta de
cisiva: approvare 11 progetto 
di Unione Europea» procla
ma II grande striscione teso 
attraverso il palco. Tra le file 
dì poltrone gira il fac-slmlle 
della copertina di un Ipoteti
co passaporto europeo, ma è 
solo un auspicio. Frammen
tata dagli egoismi, impoten
te di fronte alla sfida del 
tempi, da ieri l'Europa inse
gue se stessa, le sue speranze 
e la sua aspirazione all'unità 
nell'immenso parallelepldo 
del palazzo del lavoro a Italia 
61. È un'Europa .minore», 
non quella degli statisti ma 
quella del sindaci e degli am
ministratori locali che sono 
convenuti qui a migliaia per 
1 quindicesimi stati generali 
dei comuni d'Europa. Riem
piono la sala palesata di mil
le bandiere guardando ad un 
obiettivo ambizioso: il rilan
cio dell'.ldeale europeistico» 
e dei progetto di integrazio
ne, usciti entrambi assai 
malconci dalle rivalità e dal
l'insuccesso del summit co
munitario di Bruxelles. 

Henry Cravatte, Il lussem
burghese che da 25 anni pre
siede li consiglio dei comuni 
d'Europa e che sabato, a! ter
mine dei lavori, cederà l'in
carico al borgomastro di Ma-
gonza Hofmann, ha parlato 
chiaro nel suo discorso inau
gurale. dopo aver reso omag
gio a Sandro Pertini, che al 
suo arrivo è stato accolto da 
un'ovazione («il prestigio di 
cui ella gode ha varcato le 
frontiere italiane.) e rivolto 
un saluto a Bettino Craxl. L* 
Europa sta male, non è pro
prio il caso di lasciarci anda
re a una «Ingannevole alle
gria*. E ha ricordato la piaga 
della disoccupazione, ia crisi 
della siderurgia, l'assenza di 
qualsiasi volontà politica so
prannazionale. «la debolezza 
nei confronti di Stati Uniti e 
Giappone* nel campo dello 
sviluppo delle tecnologie a-
vanzate. 

Non tutto è compromesso, 
ma bisogna che il Parlamen
to Europeo che sarà eletto a 
giugno riesca a trarre la co
struzione europea dal mara
sma nel quale è impantana
ta. E Cravatte ha chiesto: «I 
governi nazionali avranno il 
coraggio di avviare la revi
sione del trattati comunitari 
proposta dall'onorevole Ai-
fiero Spinelli, la cui Iniziati
va è stata convalidata dal 
Parlamento di Strasburgo?. 

Gli amministratori torine
si, che si susseguono alla tri-

Sindaci a confronto 
inseguendo l'unità 

Da ieri a Torino, presenti Pertini e Craxi, la riunione dei quindi
cesimi stati generali - I temi della pace e dell'unione europea 

Pieter Dankert 

buna per i discorsi di benve
nuto, insistono sull'impor
tanza delle autonomie locali 
per ridare slancio al «proget
to europeo». Bisogna battere 
•egoismo protezionista e se
paratismo» per uscire dalla 
crisi, afferma ii presidente 
della provincia Maccari. 
«Non vogliamo servire nes
suna potenza, né essere cam
po di battaglia per ordigni 
nucleari» dice il presidente 
del consiglio.regionale del 
Piemonte Benzi. Ed è il pre
sidente delia giunta, Viglio-
ne a sottolineare che la «ba
se» della comunità, i cittadi
ni europei di qualunque na
zionalità hanno lo stesso in
teresse alla pace, al lavoro e 
quindi all'unione. 

La regia ha inserito a metà 
della cerimonia d'apertura 
l'esecuzione dell'inno euro
peo. Poi, mentre le ultime 

Bettino Craxi 

note si perdono nell'aria, il 
sindaco Diego Novelli riceve 
dalle mani del collega di Ma
drid, Tierno Galvan. che a-
veva ospitato alla precedente 
edizione degli Stati Generali, 
la bandiera dell'organizza
zione. Quello di Novelli è un 
appello all'intelligenza e alla 
volontà per affrontare i pro
blemi immensi che sono di 
tutti gli uomini, a comincia
re dalla fame e dalla arretra
tezza in cui si dibattono i due 
terzi dell'umanità: «A nome 
del cittadini che rappresen
tiamo chiediamo che sia fer
mata la Corsa dissennata al 
riarmo». E Umberto Serafini, 
presidente della sezione ita
liana del consiglio dei comu
ni d'Europa, lancia un duro 
attacco contro le grettezze e 
la miopia che hanno sosti
tuito alla visione solidaristi
ca della comunità la realtà 

Diego Novelli 

amara dell'Europa che mar
cia tra due velocità, e degli 
squilibri tra Nord e Sud. 

A questo punto i problemi 
sono tutti sul tappeto, ed è 
evidente il ruolo storico e 
culturale che gli ammini
stratori assegnano all'Euro
pa, «veicolo» di solidarietà 
tra i popoli, ponte per il riav
vicinamento tra le superpo
tenze. La risposta tocca a 
Craxi, come presidente di 
uno di quei governi che sono 
stati chiamati in causa per 
('•impasse» cui è giunta l'Eu
ropa. E il discorso del Presi
dente del Consiglio (che era 
accompagnato da Andreotti, 
Scalfaro e Romita) suona de
ludente per tutti quelli che 
credono che la politica non 
può essere solo passerella 
dialettica. La dimensione dei 
problemi europei, il rischio 

di un declino al quale l'Italia 
è più esposta degli altri par-
teners comunitari richiedo
no iniziativa politica, capaci
tà di proposta, volontà ed c-
nergia realizzatrici. Ma il 
•decisionismo» di Craxi fun
ziona a senso unico. Il primo 
ministro ribadisce che «l'uni
tà dell'Europa è un'esigenza 
per la pace nel mondo e per 
Io sviluppo del singoli popo
li», definisce le prossime ele
zioni «l'occasione per ripor
tare il tema Europa di fronte 
a tutti i cittadini e agli stessi 
governi», lamenta il ritardo 
nell'ammissione di Spagna e 
Portogallo nella CEE e pro
mette di dare «nuova urgen
za ai negoziati»; e riconosce 
che gli istituti della comuni
tà sono «esausti, e che l'Eu
ropa «non ha fatto né tutto 
quello che sarebbe stato ne
cessario né tutto quello che 
avrebbe potuto fare se fosse 
stato effettivamente unita» 
per combattere il pericolo 
dei focolai di guerra e dello 
scontro tra le due maggiori 
potenze. Ma non ci sono pro
poste, non si avverte l'ombra 
di un disegno politico per far 
svolgere a pieno all'Europa 
(e, in essa, all'Italia) la fun
zione pacificatrice che gli 
amministratori locali hanno 
indicato come un'esigenza 
improcrastinabile. Neppure 
una parola contro le nuove 
minacce che vengono dalle 
posizioni e dalie iniziative di 
Reagan contro il Nicaragua. 
Davvero poco. 

•Salutiamo — afferma tra 
l'altro Enrico Berlinguer in 
un messaggio inviato alla 
presidenza degli Stati Gene
rali — l'impegno centrale 
della vostra assemblea a fa
vore dell'approvazione del 
progetto del Parlamento Eu
ropeo per la rifondazione 
della comunità e saluteremo 
e sosterremo ogni altra ini
ziativa urgente che le Regio
ni. i Comuni e gli altri poteri 
elettivi locali d'Europa riter
ranno di assumere in questo 
momento politico cruciale 
per l'Europa». 

Oggi e domani si riuniran
no le commissioni di lavoro. 
Sono presenti agli Stati Ge
nerali Michele Ventura, re
sponsabile della sezione Enti 
Locali del PCI e il senatore 
Armando Cossutta. presi
dente della commissione 
parlamentare per le questio
ni regionali. 

Pier Giorgio Betti 

Conti in rosso in tasca al pentapartito 

Firenze: il PCI 
propone nuove 

elezioni per 
Palazzo Vecchio 

Un passo grave, ma necessario per uscire 
dalla logica degli sterili patteggiamenti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Firenze comin
cia a fare i conti in tasca al 
pentapartito. E sono conti in 
rosso. Nata un anno fa come 
•alternativa di governabili
tà». come •esperimento» di 
valore nazionale in un tradi
zionale laboratorio politico 
la maggioranza a cinque noti 
è riuscita a mettere nemme
no un punto all'attivo. Era 
stata precariamente In sella 
per qualche mc.se solo grazie 
a intrigati giochi dì potere, 
lacerala al suo interno da ri
valità personalistiche e di 
partito, da interessi contra
stanti di •ambienti* in con
correnza tra loro. Non è riu
scita a costruire, neppure ad 
abbozzare un progetto per la 
città, per II suo sviluppo. 

Dopo la morte del sindaco 
Bonsanti che, come indipen
dente repubblicano, ha per 
qualche tempo garantito alla 
compagine una facciata di 
intellettuale dignità, è acca
duto tutto e niente. I cinque 
della maggioranza si sono 
incontrati e scontrati più 
volte, e alla fine, dopo tanta 
fatica, hanno eletto un sin
daco .dimezzato*, il repub
blicano Laudo Conti, votato 
da uno striminzito tripartito 
(PRI. PSI. DC). 

PLI e PSDI .si sono astenu
ti aprendo una nuova partita 
di braccio di ferro all'interno 
del pentapartito. Landò 
Conti, che aveva accettato 1* 
incarico con riserva, si è di
messo nei giorni scorsi, tran
gugiando una delle condizio
ni poste soprattutto dai libe
rali per la ricostituzione del 
pentapartito organico, cioè 
l'azzeramento della situazio
ne. 

Ora socialisti, laici e DC 
hanno dato il via ad un nuo
vo balletto di incontri e ad 
una nuova sarabanda di di
chiarazioni. Il lutto in pre
parazione del consiglio co
munale di mercoledì prossi
mo. Il pentapartito non ha 
ormai molto tempo per diri

mere le sue beghe Interne, 
tra cui quella, assai scottan
te, del rimpasto di giunta 
che, secondo alcuni, dovreb
be riguardare anche la cari
ca di vice-sindaco, attual
mente nelle mani del sociali
sta Ottaviano Colzi. Se cer
cherà ancora di tergiversare 
ci penseranno i comunisti a 
riportare nella sua sede più 
naturale, il consiglio comu
nale. un dibattito politico 
che già da troppo tempo è re
legato nelle sedi dei partiti o 
tra le mura di Palazzo Vec
chio. Già i comunisti sono 
stati promotori dei primo 
appuntamento consiliare e 
protagonisti delle ultime se
dute. Hanno poi sostenuto, 
con una iniziativa capillare 
in città, la necessità di affi
dare al voto la decisione sul 
governo comunale. Proporre 
té elezioni anticipate non è 
un passo consueto da parte 
del PCI. Ma a Firenze la si
tuazione politica è bloccata 
In una logica sterile di inte
ressi particolari, in una spi
rale di rivalse che non sem
bra aver fine. 

Recenti indagini della ma
gistratura si sono poi intrec
ciate a queste realtà, ri\ dan
do pesanti e pericolosi inqui
namenti della vita pubblica. 
Si scoprono scandali sugli 
acquisti mobiliari del Comu
ne. Un partito, il PSI. è nell' 
occhio del ciclone nella per
sona del suo amministratore 
regionale. Giovanni Signori 
(in carcere), di un assessore 
agli arresti domiciliari (Ro
berto Falugi) e di un secondo 
assessore raggiunto da co
municazione giudiziaria 
(Fulvio Abboni). 

In queste condizioni chie
dere un profondo rinnova
mento della politica, nel me
todi e nelle persone, e un pro
nunciamento diretto della 
cittadinanza attraverso 11 
voto è sembrata al PCI la 
strada più giusta per sgom
brare il campo da ogni peri
colo. 

Susanna Cressati 

Dal 19 al 25 aprile le feste 
pasquali nelle scuole 

ROMA — Saranno Fette, precisamente dal 19al Caprile,lentrm 
di vancanza nelle scuole per le prossime festività pasquali. E que
sto l'ultimo periodo di vacanze che i circa dieci milioni di studenti 
avranno fino al IR giugno, giorno in cui si concluderà l'anno scola
stico. Intanto si sta aspettando che il ministero renda note la 
materia della seconda prova scritta e le quattro materie orali detfli 
esami di maturità. 

Ascolto tv: la Commissione 
di vigilanza approva il meter 

ROMA — La sottocommissione per la spesa e la pubblicità della 
Commissione di vigilanza sulla RAI ha concluso l'indagine sui 
sistemi di rilevamento dell'ascolto tv e il mercato degli ingaggi e 
degli acquisti. Per quel che riguarda l'ascolto la sottocommissione 
ha dato parere favorevole al sistema dei meter. Si tratta — semmai 
— di integrarlo e garantirne una gestione che dia garanzia a tutti. 
RAI e tv private. In quanto al mercato si è riconosciuto che il 
problema può essere risolto soltanto da una nuova legge per la RAI 
e le tv private. Nella fase di transizione soltanto un codice di 
autocomportamento potrebbe «calmierare» un mercato ormai im
pazzito. Oggi si riunisce l'ufficio di presidenza della Commissione 
per esaminare i problemi legati al rinnovo del consiglio d'ammini
strazione RAI. 

Arrestato per truffa Flavio 
Campo, «spalla» di Delle Chiaie 

ROMA — Nella seconda «retata» contro una banda di truffatori 
internazionali, i carabinieri hanno arrestato il «braccio destro» del 
fascista Delle Chiaie, Flavio Campo, già implicato nell'inchiesta 
sul golpe Borghese. Insieme a Campo sono state arrestate altre sei 
persone a Roma, Ferentino e Genova. 

Le proposte PSI per l'università: 
studio a distanza e diploma 

ROMA — Tre livelli di istruzione universitaria (diploma di laurea 
per tecnici intermedi, laurea vera e propria, post-laurea; masters 
dottorati di ricerca, specializzazioni), un primo anno di orienta
mento (con selezione) in ogni corso di laurea, numero programma
to secondo gli sbocchi pròfessioi.ali e la ricettività delle sedi, tre 
modalità di studio ammesse (a frequenza, a distanza, autonomo). 
massima autonomia alle università. Questo in estrema sintesi il 
progetto di legge che il PSI ha presentato ieri (presenti il vice 
segretario Valdo Spini, Luciano Benadusi e Luigi Capogrossi) e 
che discuterà, oggi e domani in un convegno a Roma su «L Univer
sità per conoscere e cambiare». 

Gamberini non iniziò alla P2 
l'onorevole Pasquale Bandiera 

•L'Unità» nel numero del 19 febbraio 1982, riferendo sulla depo
sizione del prof. Giordano Gamberini, scriveva che lo stesso Gam
berini aveva dichiarato di over «iniziato» alla P?, fra gli altri, l'on. 
Pasquale Bandiera. Il prof. Gamberini smentiva immediatamente 
questa notizia. In questo senso egli inviava una lettera al Presiden
te della Commissione Darlamentnre P2, che, a sua volta, in data 20 
febbraio 19S2 pubblicava un comunicato per precisare .che la lista 
dei nomi di persone presunte iscritte alla Loggia P2 come riferita 
dai mezzi di informazione, non era esatta, essendo stati in essa 
"erroneamente" accomunati nomi per i quali il testimone "esclu
deva" l'iniziazione alla Loggia P2 o nomi che invece il testimone 
riconosceva di aver iniziato alla Loggia suddetta.. 

L'Unità» precisa che fra i nomi per i quali si escludeva da parte 
del prof. Gamberini l'iniziazione alla Loggia P2 era quello dell'on. 
Bandiera. 

Il partito 

Convocazione 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 

per oggi giovedì 12 oprile elle ore 11. 

Si è svolta a Vercelli la breve, significativa cerimonia alla quale ha partecipato Sandro Pertini 

Le mondine inaugurano il loro monumento 
Una giornata dedicata a queste lavoratrici della risaia che furono per decenni protagoniste di lotte per il progresso - Le loro esperienze ricordate 
dal sindaco Robotti - Consegnato al presidente della Repubblica un appello dei lavoratori della Montefìbre: «Eravamo 3000 ora siamo in novecento...» 

Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — Una brutta giornata di pioggia non ha Impe
dito a moltissimi vercellesi di partecipare, ieri mattina, alla 
Inaugurazione del monumento alla mondina, alla presenza 
di Pcrtlnl. 

Tanta gente, ma soprattutto tanti ragazzi delle scuole, in-
sleme alle molte anziane mondine che erano un po' le vere 
protagoniste della giornata, e che hanno voluto vedere il 
«loro» monumento ed insieme salutare il presidente, il quale 
già aveva avuto occasione di conoscere Vercelli anche negli 
anni bui della clandestinità, trovandovi tanti e tanti compa
gni di lotta (come il compagno Francesco Leone, che tra 
l'altro combatté con Pertini per ìa liberazione di Firenze). 

Breve ma significativa la cerimonia. II presidente è giunto 
puntualmente verso le 11.30 in piazza Roma ed ha subito 
rotto quel poco di cerimoniale che il brutto tempo aveva 
ancora lasciato in piedi, andando a saiutare i giovani e giova
nissimi che si assiepavano alle transenne. Quindi il discorso 
del sindaco di Vercelli, compagno Robotti, che ha ricordata! 
motivi per cui la città ha voluto onorare in questo modo le 
lavoratrici sulle quali non solo pesò per tanti decenni la terrì
bile fatica del lavoro In risaia, ma che seppero sempre essere 
le protagoniste delle più grandi lotte di progresso e di libertà, 
dagli ultimi decenni del secolo scorso fino agli anni Sessanta, 
quando il loro lavoro fu sostituito dai prodotti chimici e dalle 
macchine. 

Furono queste donne, gran parte delle quali venivano ad 
ogni stagione in terra di risaia anche dalle regioni più lonta
ne, ad essere le protagoniste di lotte sociali di straordinaria 
portata. A cominciare dai primi scioperi del 1880, dalla crea
zione delle prime Camere del lavoro, fino ai grandi successi 
del 1906 e 1909 e con la conquista — prime in Europa — delle 
otto ore di lavoro. E poi, ancora, con la tenacia e la forza di un VERCELLI — Pertini all'inaugurazione dei monumento alle mondine 

grande movimento di massa che portò i primi rappresentanti 
socialisti in Parlamento, che cercò di porre un argine alla 
guerra, che diede un contributo eccezionale alla lotta contro 
il fascismo, e che anche nei decenni recenti riprendeva con 
forza ad ogni stagione, non cessando di conquistare nuovi 
progressi e nuovi traguardi per tutti i lavoratori. 

•E vero — ha dettoti sindaco Robotti — che oggi le mondi
ne non ci sono più In risaia. Qualcuno potrebbe amaramente 
osservare che sono state sconfitte dal progresso, dalla mecca
nizzazione. dai diserbanti chimici, che di loro rimane solo il 
ricordo. Ma chi pensasse questo sbaglierebbe profondamen
te: le loro conquiste sono nei gangli vitali di questa nostra 
società, come pilastri Indistruttibili; le loro conquiste sono 
nella nostra cultura, sono nei nuovi e più avanzati rapporti 
sociali esistenti nel nostro Paese, sono nel progresso che l'Ita
lia ha compiuto in cento anni di storia». 

Un grande applauso ha colto queste parole e poi lo scopri
mento del monumento, l'opera che Agenore Fabbri ha voluto 
offrire alla città e che rappresenta una mondina fiera ed 
eretta, che indica quella stessa stazione ferroviaria da cui 
giungevano a Vercelli le migliaia e migliaia di donne venete, 
emiliane, lombarde, meridionali, prima di avviarsi al lavoro 
e alla lotta della risaia. 

Pertini è ripartito poco dopo mezzogiorno alla volta di 
Torino, non senza aver prima salutato con affetto le anziane 
ex mondine presenti, ed aver ricevuto un appello dei lavora
tori Montefìbre. .Caro presidente — gli hanno scritto — era
vamo tremila nel 1973, ed ora siamo in novecento, di cui 
quattrocento emarginati da anni in cassa integrazione™»; 
Montefìbre continua il suo ricatto: o altri tagli di posti di 
lavoro e di salario, o il licenziamento entro lunedì prossimo. 
Un messaggio che ha ricordato ancora una volta conr» il 
nuovo monumento alla mondina altro non è che un omaggio 
a una lotta che continua. 

Marco Rei* 

Gigantesca esercitazione dell'esercito sull'Altopiano delle Murge: 1700 militari e 140 mezzi impegnati 

Il dopo-Libano è anche questo: enorme 
wargame con soldati e carri armati veri 

Dal nostro inviato 
ALTOPIANO DELLE MUR
GE — Eccolo qui l'effetto Li
bano. Le forze annate italiane 
dopo i molteplici e prestigiosi 
riconoscimenti guadagnati sui 
campi polverosi e maleodoranti 
di Beirut in difesa della pace e 
della vita dei palestinesi, ades
so vogliono capire se sono vera
mente brave a fare anche la 
guerra. Lo Stato Maggiore del
l'Esercito. sull'onda lunga del
l'entusiasmo. ha detto basta al
le manovre d'avanspettacolo 
giocando invece la carta di un 
nomo addestramento. Da com
battenti. tanto per intenderci, e 
fuori completamente da l̂i sce
nari tradizionali. E in pratica 

I simulando una nuova spedizio

ne in Libano, ha trasferito, con 
navi, treni e camion* militari. 
la brigata corazzata «Mameli». 
un pezzo importante cioè della 
divisione «Ariete», dal Friuli in 
terra di Puglia. In ballo non c'e
ra solamente il tema di un bre-
• e campo in una zona lontana 
da casa ma le questioni, più 
complesse e politicamente deli
cate, del nuovo modello di dife
sa e dell'importanza strategica 
che hanno assunto le regioni 
r-eridionali e le frontiere ma
rittime. Il risultato, come che 
sia, è stato che per dieci giorni 
1.700 uomini, tra ufficiali e sn'-
dati, HO carri armati, gruppi di 
artiglieria semovente, la com
pagnia missilistica controcarri, 
reparti del Genio e delle Tra

smissioni, hanno portato sull' 
Altopiano delle Murge. un si
mulacro di guerra guerreggiata 
moderna, con tanto di raggi la
ser e tentativi di informatica 
militare modulata su tempi 
reali. La .Mameli, per tutto 
questo tempo è stata completa
mente autonoma: dai riforni
menti di munizioni al vettova
gliamento. In sostanza dunque 
si sono volute creare tutte le 
condizioni di Beirut e la brigata 
dell'tAriete* si è trasformata in 
un vero e proprio contingente. 
Del resto il look anni ottanta 
dell'esercito tenta di pescare 
dalla fortunata (e speriamo u-
nica) esperienza medio orienta
le motivi ispiratori, fiori all'oc

chiello, riferimenti tecnici e 
culturali. E non bisognava poi 
andare tanto lontano per sco
vare qualche simbolo che ricor
dasse Italcon: basti dire che a 
comandare la divisione «Ariete» 
c'è il generale Pietro Giannat-
tasio che fino a qualche mese fa 
dirigeva il reparto operazioni 
dello Stato Maggiore ed era 
quindi il diretto supcriore di 
Franco Angioni. Due ufficiali, 
d'altronde, che si assomigliano 
molto. Ma vale la pena raccon
tare in cosa consiste il nuovo 
modello di addestramento 

H » assistito per tutta la gior
nata di ieri a bordo di carri ar
mati ed elicotteri ad una eserci
tazione. per usare le parole di 

un generale. »ad alto rendimen
to» e costituita per così dire da 
due «partiti contrapposti». So
no le otto del mattino. Nella 
tenda, posta nella masseria Ci-
tulo, molto vicino al poligono di 
tiro di Torre di Nebbia, che 
funge da posto comando c'è 
tutto Io Stato Maggiore del V 
Corpo d'armata da cui dipende 
la divisione «Ariete* e la brigata 
•Mameli». Il generale Assenza, 
comandante della brigata, fa gli 
onori di casa. Dopo averci spie
gato brevemente l'esercitazio
ne tattica in programma, si leva 
il basco e ci infila tanti higliet-
tini quanti sono i reparti che 
possono partecipare alia batta
glia. Si scelgono così i due par

titi che si dovranno fronteggia-
re-Soldati e ufficiali insomma 
solamente all'ultimo momento 
sanno se dovranno partecipare 
e nel caso se attaccare o difen
dere. I comandanti delle com
pagnie chiamate in causa esco
no immediatamente dalla ten
da per organizzare mezzi e uo
mini. I due partiti contrapposti 
sono l'arancior » e l'azzurro. Il 
primo dovrà attaccare e perciò 
avrà forze tre volte superiori al 
secondo. L'obiettivo è quello di 
conquistare zone e creste dell* 
altopiano. Ma attenzione: i 
contendenti non si spareranno 
addosso delle vere salve. Ci co
no due sistemi falsi per questa 
piccola guerra mattutina. Uno 
si chiama «Real train». E uno 
strumento più o meno artigia
nale. Ogni uomo e ogni mezzo 
hanno appiccicato addosso una 
tabeilina che porta segnati dei 
numeri segreti. Quando il ne
mico riesce a leggere le cifre si
gnifica che chi le ha è entrato 
nel mirino e la direzione delle 
esercitazioni, a cui sono state 
comunicate le «scoperte*, li riti
ra dallo scacchiere di questo gi

gantesco wargame*. Sono morti 
insomma. L'altro sistema, più 
sofisticato, è denominato Miles 
ed è composto da sensori per 
raggi laser. Lo costruisce l'ame
ricana Rank XeroxSe le suone
rie dei sensori si mettono im
provvisamente a trillare si
gnifica che sei fuori dal gioco. I 
generali hanno voluto dare 
completa autonomia a tenenti e 
capitani, è proprio il caso Ji dir
lo, alle prime armi. E se ne ve
dono delle belle. Ieri, per esem
pio, 0 partito arancione, quello 
degli attaccanti, nonostante 
mezzi e uomini soverchiami ha 
perso la partita in modo ignobi
le. Ce stato poi un momento di 
simpatica preoccupazione 
quando al comando non si ave
vano più notizie di un carro ar
mato. Il fatto era che il tenente 
Gentile, avendo fatto un po' di 
confusione tra nord e sud, tra 
est ed ovest, era completamen
te uscito fuori dal poligono e si 
era messo a fare una «guerra 
privata» a galline e cani. Pare la 
guerra, purtroppo, è una rosa 
maledettamente seria. 

Mauro Montali 

UNITA SANITARIA LOCALE N' 31 
FERRARA 

A V V I S O D I G A R A 
L'UNITA SANITARIA LOCALE N. 31 e* FERRARA troice, ai sensi date 
Legge 113/10.3.81 - R.D. 827/23.6.24 - L.R. 22/29.3.80 ant. 
69/70/71 - Legga 14/2.2.73 art. 7 • n. 6 licitazioni privata per la 
forniture. durante ranno 1984. de 

1) Soluzioni fisiologiche - spesa presunta L. 500.000.000 (IVA com
pre»»); 

21 Guanti par chirurgi» in puro tanica rS gornma-stenli-ipoenergici • 
spesa presunta L 2SO.000.000 (IVA compresa): 

3) S«r»ngr»a m plastica-sterifi-monouio con ago innestato • spesa pre
sunta L 260-000.000 (IVA compresa!; 

41 Aghi a farfaOa a doppia aletta-storifi-monouso - spesa presunta L-
220.000.000 IVA compresa; 

S) Garza idrofila m pezze e tagliata - bende di garza idrofila - ovatta di 
cotona e cotone greggio - bende amidate pesanti - spesa presunta 
L- 340.000.000 (IVA compress). 

Le domande di parteoostione. redatte su carta boiate da L. 3.000 a 
••eondo la modalità prescritte s-J bando spedito a 4/4/84 per la 
pubbicarone sul Basettino CEE. suda Gazzetta Ufficiata e sul Bollettino 
Ufficiale detta Ragiona Ernia-Romagna, dovranno pervenne, entro i 30* 
giorno data data di pubòicanone, ai seguente mcVirzo: PfìESlOENTE 
U.S.L. N. 31 - FERRARA - Ufficio ProtocoRo • Servizio Affari Generai • 
Via Casso» n. 30. 

L'aggiudeazione avverrà al prezzo pù basso, m base «S'ari- 15 tenera 
a) Legga 30.3.81 n. 113. 

La richieste di partecipazione non vincolano rUnita Samara Locala n. 
31 -Ferrara 

Par informazioni rivolgersi al Servizio Economale ed Approvvigionamenti 
telefono 0532/39.54.14 

l PRESIDENTE 
Aw. Gitano Domenica» 

CONSORZIO TORINO-NORD 
PER LA COSTRUZIONE E LA GESTIONE DI UNA DISCARICA 

CONTROLLATA IN ZONA «BASSE 01 STURAs 

RETTIFICA 
DI AVVISO DI GARA 

per gli appalti, mediante licitazione privata, delle opere per 
la costruzione del 1* e 2* rilevato dì contenimento rifiuti 
netia vasca • lotto 1. zona A-in discarica aBaasa dì Stura» 
Movimento terra e rrrvperrneabìfizzazìone. 
La datone flotto unico», di cui al bando pubblicato in data 
29/3/1984, deve intendersi riferita ad entrambi i rilevati 
di cui afoggetto. tuttavia disgiuntamente per ciascuna 
defie due categorie di lavori prescritti nel bando stesso: 

1 — Movimento terra 1* e 2* rilevato (torto unico) per 
Ire 61.576.000. 

2 — Imperrneabi&uzione 1* e 2* rilevato dono unico) 
per Ire 66.244.900. 

Pet poter partecipare, le ditte dovranno essere iscritte 
afT A*JO Nazionale Costruttori per la categoria propria di 
ciascuna gara (Cai. I «lavori di terra con eventuali opere 
connesse in muratura e cemento armato dì tipo corrente • 
DemoEtioc-9 • sterni - Cat. XlX/e e Irtvptjrmeabiizzaziorai 
dei terreni»). 
R nuovo termine per la presentazione delie richieste di 
invito è improrogabilmente fissato per il gramo 
21/4/1984. 

IL SEGRETARIO 
Murante 

IL PRESIDENTE 
Taranto 

http://mc.se
http://2SO.000.000
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I docenti di CGIL-CISL-UIL sospendono ogni attività didattica 

• n * 

Le università senza lezioni 
per una intera settimana 

In agitazione i ricercatori: chiedono che sia definito un nuovo stato giuridico 
I disegni di legge del ministro e le trattative per il contratto di lavoro 

ROMA — L'astensione 
dall'attività didattica dei 
professori ordinari ed asso
ciati per una settimana a 
partire da oggi, è stata decisa 
dalle segreterie delle orga
nizzazioni sindacali 
CGIL.CISL. UIL dell'univer
sità. Anche i ricercatori uni
versitari hanno deciso di 
proseguire l'agitazione, co
minciata il 2 aprile, con l'a
stensione dall'attività didat
tica e dalla partecipazione 
alle commissioni di esami e 
di laurea. Ieri, i ricercatori 
hanno tenuto una conferen
za con la partecipazione del
le forze politiche. Oggi svol
geranno la loro assemblea 

nazionale. L'agitazione del 
ricercatori, è detto in un co
municato dei sindacati, ver
rà mantenuta fino alla sigla 
del rinnovo del contratto di 
lavoro 1983/85 e In vista del
la revisione dello stato giuri
dico della categoria. 

Una revisione non più rin
viabile per questi dodicimila 
ricercatori universitari. In
tellettuali senza un ruolo 
preciso, malpagati, dal futu
ro incerto. 

Sono stati «inventati» nel 
1980 per assorbire una parte 
del precariato universitario: 
il titolo di «ricercatori» sug
geriva un ruolo di ricerca, 
ma la tara dell'ambiguità si 

Importante convegno-seminario a Ginevra 

Di diabete si vive 
ma ci vuole un 

medico «nuovo» 
Non bastano le medicine - Il malato deve 
essere allenato a coabitare con la malattia 

Nostro servizio 
GINEVRA — Secondo un 
antico aforisma non c'è mi
glior medico di se stessi. 
Nel caso del diabete il ruolo 
attivo e consapevole del 
malato nell'applicazione 
della terapia è fondamenta
le anche oggi. Una indagine 
svolta dalla Organizzazio
ne mondiale della sanità ha 
constato che la ricerca 
scientifica e la pratica me
dica hanno ottenuto in 
questo campo risultati sod
disfacenti: l'uso dell'insuli
na, i nuovi farmaci ( tra cui 
quello recentemente sco
perto in Italia per la rigene
razione del tessuto nervo
so), i programmi dietetici, 
hanno salvato la vita di mi
lioni di persone ed oggi un 
diabetico ha la possibilità 
di vivere a lungo e perfino 
di svolgere attività impe
gnative. E tuttavia lo scar
to tra queste possibilità cu
rative e la sua reale inci
denza, a livello di massa, è 
ancora troppo alto. 

Perché? La risposta da ta 
al convegno-seminario 
promosso dalla «Unità di 
t rat tamento e di educazio
ne per i diabetici» dell'ospe
dale cantonale di Ginevra 
in collaborazione con l'Isti
tuto internazionale per gli 
studi e l'informazione sani
taria (ISIS di Roma) è ap
punto questa: a poco servo
no !e diagnosi e le terapie se 
il medico si limita ad u n a 
fredda e burocratica t ra
smissione di ricette e di 
prescrizioni, se l'opera del 
medico non si adat ta alle e-
sigenze del malato, se non 
Io ascolta e non l 'aiuta ad 
applicare correttamente la 
cura, che è basata soprat
tut to sulla riduzione di zuc
chero, grassi, fumo e alcool, 
sull'attività fisica, in modo 
da prevenire ed evitare 
quelle complicazioni gravi 
che, se non dominate, pos
sono diventare causa di 
morte: infarti, acidosi con 
intossicazione del sistema 
nervoso centrale, lesioni al
la retina con perdita della 
vista, necrosi agli arti con 
possibili amputazioni. 

•Le difficoltà che si in
contrano nel controllo del 
diabete — ha spiegato il 
professor Jean Philippe As
sai, accompagnando gior
nalisti dietologi italiani 
nella visita del centro-pllo-
ia dell'ospedale cantonale 
— sono le più diverse: le va
riazioni quotidiane di at t i 
vità fisica, l'assenza di u n a 
sintomatologia precoce in 
quanto si t rat ta di malat t ia 
"silente" che produce sin
tomi soltanto in situazione 
di estremo limite (senso di 
sete e orinazione abbon
dante e conseguente stan
chezza, infiammazioni, 
tensione nervosa, ecc.), gli 
apporti alimentari sempre 
troppo variabili, il difficile 
addattamento psicologico e 
pratico del malato. Per e-
ducare il diabetico a cono
scere la propria malatt ia e 
dargli una forte motivazio
ne sono necessari una edu
cazione ed una formazione 
di tipo nuovo del medico*. 

Ginevra, come si sa, è la 
città natale di Jean Piaget, 
il famoso genetista ed epi
stemologo creatore della 
scienza dello sviluppo dell' 
intelligenza. Ed è ai suoi in
segnamenti che si ispira la 
nuova cultura e la nuova 
pratica medica del policli

nico universitario della cit
tà. 

•Nel passato — ci ha det
to il professor Assai, diret
tore del centro-pilota — la 
formazione universitaria 
del medico era basata e-
sclusivamente sulla biolo
gia e sulla anatomia; oggi 
viene integrata con la psi
cologia, la pedagogia, la so
ciologia. Il medico non può 
capire e curare bene se ri
mane sul piedistallo, se non 
affronta il problema-salute 
e la stessa malatt ia in un 
contesto globale, se non al
lena il malato a partecipare 
at t ivamente alla propria 
terapia in un processo di
namico che tenga conto 
delle fluttuazioni dei biso
gni insulinici quando si 
t ra t ta di un diabete insuli-
no-dipendente, ma che non 
trascuri neppure i bisogni 
pratici di vita e gli adat ta
menti che una determinata 
terapia comporta. Questo 
tipo di approccio ha con
sentito al nostro centro di 
diminuire la morbilità e il 
costo della terapia». 

La terapia a base di inie
zioni di insulina è necessa
ria quando questo ormone, 
incaricato di regolare l'ac
cesso di zucchero nelle cel
lule, è assente o insufficien
te (e questo fenomeno acca
de prevalentemente nei 
bambini e nei giovani). 
Senza questa regolazione lo 
zucchero aumenta nel san
gue, intasa i vasi sangui
gni, mette in crisi i reni. 

Ma vi sono altri tipi di 
diabete di origine genetica 
(geni cellulari ereditari) op
pure provocati da fattori di 
rischio come l'obesità, gli 
stress, le malatt ie infettive, 
le gravidanze ripetute, e 
anche certi tipi di virus che 
scatenano alterazioni bio
chimiche e sui quali si s tan
no concentrando le più re
centi ricerche scientifiche. 

Attualmente vi sono 50 
milioni di diabetici diagno
sticati, pari al 2% della po
polazione mondiale, ed al
trettanti casi non diagno
sticati. Questa percentuale 
sale al 16°£ nelle popolazio
ni oltre i 60-70 anni di età. E 
in Italia? Nel nostro paese 
l'incidenza della malatt ia 
non supera la media mon
diale, anche se una recen
tissima indagine effettuata 
in dieci borgate romane — 
di cui ha parlato il profes
sor Montenero dell'ospeda
le di S. Spirito — ha fatto 
risultare una incidenza to
tale, t ra casi conclamati e 
casi accertati con test, del 
12-13%. 

Su un dato, comunque, 
hanno convenuto i diabeto-
Iogi italiani: l'approccio del 
medico e delle s trut ture sa
nitarie con i malati non è 
soddisfacente, quasi sem
pre li diabetico e lasciato a 
se stesso. 

•È perfettamente inutile 
— ha detto il professor An
drea D'Agostino di Napoli 
— raccomandare al mala to 
di ridurre il piatto di spa
ghetti da 200 a 50 grammi 
se su questa dieta poi nes
suno esercita un reale con
trollo e Io stesso mala to 
non viene aiutato a recupe
rare un equilibrio di vita 

auotldlana che è invece In-
ispensabile per dargli for

za e motivazione a perse
guire con fiducia in una cu
ra che praticamente dura 
tut ta la vita*. 

Concetto Testai 

è rivelala subito decisiva. 
Così in quattro anni, i dodi
cimila ricercatori conferma
ti nell'83 hanno in realtà 
svolto una didattica forte
mente subalterna. Chi ha 
fatto tentativi di realizzare 
effettivamente qualche pro
gramma di ricerca non si è 
visto assegnare neppure un 
soldo del fondi per ricerche 
di Interesse nazionale (i fon
di detti del 40%), e ben pochi 
finanziamenti dai fondi per 
la ricerca universitaria. Mol
ti ricercatori, poi, sono stati 
tenuti a bagnomaria nella 
completa o semicompleta i-
nattività per anni. 

Questo è il loro presente. Il 

futuro non può prescindere 
dalla ridefinizlone dello sta
to giuridico, come viene 
scritto in diversi progetti di 
legge. Tra questi quello che 11 
ha irritati di più e stampato 
su carta pomposamente in
testata al ministero della 
Pubblica istruzione, ma è 
stato smentito dalla Falcuc-
ci che lo ha qualificato «boz
za tecnica interna». Il quadro 
che prospettava era caratte
rizzato da una forte dequali
ficazione del ruolo del ricer
catore. sottoposto ad un ora
rio di 40 ore gestito dal tito
lare di cattedra. Si inventava 
inoltre una sorta di élite di 
pochi superricercatori. 

Un progetto di legge del 
PCI chiede che si distingua 
tra momento di formazione-
reclutamento di nuovi do
centi e la loro Immissione in 
ruolo. Questo consente una 
riqualificazione di questa fi
gura universitaria, una ra
gionevole programmazione 
del transito a docenti asso
ciati e riconoscimenti si
gnificativi: primi fra tutti la 
possibilità di avere assegna
te supplenze e la pienezza 
dell'autonomia didattica. 
Certo, questo implica una ri
voluzione non da poco net 
vecchio corpo dell'universi
tà. Perché se i ricercatori ve
nissero promossi alla titola
rità di cattedra, si creerebbe 
una pletora di 45 mila titola
ri. Troppi. Ma se la titolarità 
cade, la didattica si fa più 
mobile, ecco che 45 mila do
centi divengono utili. 

Sul piano economico, poi, 
è in corso un bracco di ferro 
tra sindacati e ministro. 
Dentro la grande partita del 
contratto per l'università, si 
è giunti ad una distanza di 
700 mila lire annue lorde tra 
la richiesta sindacale 
(9.300.000 lire annue lorde) e 
l'offerta del ministro 
(8.650.000). Almeno su que
sto, sembra che l'accordo 
non sia poi così lontano. 

Romeo Bassoli 

Dal nostro Inviato 
FERRARA — Ferrara sarà 
la prima città italiana le cui 
case verranno riscaldate 
dall'acqua calda del sotto
suolo. Il progetto ha preso 
corpo negli ultimi anni, ma il 
giacimento geotermico risa
le al lontano 195G. Allora l'A-
GIP che conduceva la cam
pagna di scavi per la ricerca 
degli idrocarburi in Valle 
Padana, ritenne il buco alla 
periferia della città un inve
stimento improduttivo, co
me capita sovente nella ri
cerca petrolifera, e chiuse il 
pozzo. 

Oggi, quasi 30 anni dopo, 
l'acqua calda si è rivelata 
una pre^losa risorsa da 
sfruttare: e proprio per valo
rizzare la scelta ferrarese e 
per metterla a confronto con 
analoghe esperienze in altri 
paesi, fra cui la Francia, si è 
aperto ieri un convegno in
ternazionale con la parteci
pazione di alcuni fra i più 
noti ricercatori nel campo. 
Ma l'acqua calda non è una 
ricchezza solo per Ferrara. 
L'ENEL e l'AGIP hanno co
stituito di recente una socie
tà nirsta per la ricerca geo
termica. Le aree interessate 
— lo ha ricordato Bruno Ci
mino. presidente dell'AGIP 
— oltre a Ferrara sono i 
Campi Flegrei, vicino a Na
poli. l'Alto La/io, Vicenza e 
persino Mctanopoli, a due 

Una preziosa risorsa da sfruttare 

Ferrara sarà 
riscaldata con 
S'acqua calda 
del sottosuolo 

passi da Milano. A Napoli e 
nel Lazio saranno costruite 
due centrali elettriche da 3,5 
megawatt, mentre nelle altre 
località la risorsa geotermi
ca sarà utilizzata per il ri
scaldamento civile. 

L'esperienza interessante 
più nuova è proprio quest'ul
tima. Infatti, la produzione 
di energia elettrica attraver
so il vapore sotterraneo non 
è una novità assoluta: nell'a
rea toscana di Larderello e di 
Volterra essa è una realtà da 
decenni. 

Probabilmente però Fer
rara sarà la più grande fra 
tutte le altre città al mondo 
attualmente riscaldata con 
la geotermia. Il progetto per 

ora prevede di servire circa 
7.000 abitazioni due terzi del 
centro storico, attraverso le 
tubature che portano l'ac
qua a sua volta riscaldata 
con uno scambiatore dal II-

3uldo che sgorga a 100 gradi 
al giacimento. Una volta 

sfruttata, l'acqua calda sarà 
reimmessa nel giacimento 
attraverso un altro pozzo, In 
modo da non turbarne l'e
quilibrio. 

Ma il comune di Ferrara 
guarda più avanti. La propo
sta che fa il sindaco Roberto 
Soffritti al mondo produtti
vo è quella di avviare un pro
getto per un nuovo sviluppo 
industriale e agricolo fonda
to sull'uso di una energia che 

non inquina. E un progetto 
che Soffritti definisce «rivo
luzionario* poiché cerca di 
collegare l'uso di energie al
ternative con II rispetto asso
luto dell'ambiente, il clic con 
il carbone e il nucleare è in
dubbiamente più complicato 
e costoso che con la geoter
mia. 

Dal progetto di Ferrara e-
sce anche un'immagine di
versa dell'Ente locale, 
proiettato come coordinato
re e propulsore di progetti 
innovativi e non come puro 
fornitore di servizi. L'imma
gine rafforzata dall'ampia 
collaborazione fra i grandi 
enti energetici (ENEL ed A-
GIP appunto) il comune, la 
Provincia e la Regione Emi
lia-Romagna: tutti Insieme, 
infatti, gestiranno, attraver
so la società mista SUFER il 
progetto geotermico di Fer
rara. In questo. Il valore del
l'esperienza ferrarese, assu
me una dimensione emble
matica: lo ha sottolineato il 
presidente della giunta Re
gionale Lanfranco Turcl che 
si è intrattenuto sull'illu
strazione delle linee di tra
sformazione del servizio e-
nergetlco regionale per gli 
anni 90, per le quali esistono 

f irogetti di Investimento nel-
a ricerca e nella sperimen

tazione per oltre 300 miliar
di. 

Ino Iselli 

UXtBNh tonili 

LA NUOVA SQUADRA RITMO RENDE AL MASSIMO 

NUOVA 
1116 ce -145 km/h -173 km/T 

Ecco la via diretta, essenziale e t 
soprattutto interessante 

economicamente per entrare 
nel mondo Ritma 

La080.0O0*\ 
RITMO 60 L 

%*rr:iimm& 

NUOVA 
1116 ce • 145 km/h -183 km/T 

Il lusso di una grande berlina di 
classe cambio a 5 marce, r. 

alzacristalli elettrici, chiusura 
centralizzata delle porte, 

vernice metallizzala 
Tutto di serie 

RITMO 60 SUPER 

1299 ce -150 km/h • 153 km/T 
La soluzione per io stress dei 

traffico: un comodissimo 
cambio automatico in un ricco 

allestii IMI ito. 

RITMO 7 0 CL 

NUOVA 
1714 ce 145 km/h-183 km/T 

Alla parsimonia di un 
collaudato motore da 58 CV si 

affianca un costo iniziate 
estremamente interessante. 

L 9200000". 
RITMO DIESEL L 

1585 ce • 180 km/h -153 km/T 
Esempio perfetto di equilibrio 

tra a confort di una berina 
e la grinta dì una sportiva: 
una granturismo di classe. 

RITMO 105 TC 

1116 ce • 145 km/h • 183 km/T 
Possiede una dotazione che per 
molte concorrenti è disponibile 
solo su richiesta. Una riposante 
velocità di crociera con la 5* 
marcia, per esempia 
RITMO 60 CL 

1116 ce • 150 km/h • 20 km/T 
La Ritmo a benzina 
specializzata nei bassi consumi 
Unica nel suo genere. Riesce 
ad ottenere un eccezionale 
risparmio energetico senza 
penalizzare minimamente le 
prestazioni 

RITMO ES 

1301 ce -155 km/h -185 km/T 
r\ Mai vista una bellina così 

completa Una raffinatezza che 
va oltre la sua cilindrata. Una 
ricchezza di accessori di serie 
che va oltre la sua categoria. 
RITMO 70 SUPER 

1714 ce -147 km/h -192 km/I* 
I cambio a 5 marce di serie, 
aggiunto ala potenza e 
affetasticità de! suo motore, ne 
fa una diesel impareggiabile 
per resa, economicità e 
prestazionL 

RITMO DIESEL CL 

1995 ce -oltre 190 knVh-
15J far.T 
Quando la Ritino mostra tutta la 
sua aggressività. Proprio come 
un purosangue. 

RITMO ABARTH130 TC 

F I A T 
'a 90 km/h ' Prezzo di fistino al netto di IVA e messa in strada 
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ITALIA-UNGHERIA 

Craxi è arrivato a Budapest 
Domani l'incontro con Kadar 
Il presidente del Consiglio è accompagnato dall'ori. Andreotti - Rapporti est-ovest, 
cooperazione bilaterale e rapporti fra Ungheria e CEE saranno i temi dei colloqui 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — 11 presidente 
de) Consiglio Craxi e il mini
stro degli esteri Andreotti 
sono giunti ieri sera nella ca
pitale ungherese per una vi
sita ufficiale di due giorni. 
Dall'unità d'Italia è la prima 
volta che un presidente del 
consiglio italiano compie 
una visita a Budapest e i 
giornali ungheresi hanno 
sottolineato con soddisfazi-
ne «il recupero del ritardo 
storico» che in tal modo vie
ne fatto ricordando, anche se 
in modo garbato, che il pri
mo ministro ungherese La-
zar era stato in Italia già nel 
1965 e che nel 1977 era da noi 
venuto il primo segretario 
del POSU Kadar. Una visita 
dunque lungamente attesa e 
che cade in un momento in 
cui a parere del commenta
tore del giornale Magyar 
nemzvt •l'attività internazio
nale dell'Italia è diventata 
più intensa e articolata» e in 
cui «l'Italia sembra chiedere 
maggiore spazio nella vita i-
nernazionale». Le dichiara
zioni italiane secondo le qua
li non si tratterà di una pura 
visita di cortesia o di routine 
sono apparse ieri su tutti i 
giornali ungheresi. Segno 
che nei colloqui di oggi tra 
Craxi e Lazar e ancor più dì 
domani fra Craxi e Kadar gli 
ungheresi si aspettano di 
trovare un interlocutore va
lido sciolto da preconcetti e 
da posizioni pregiudiziali e 
in grado di dare un contribu
to concreto alla «esigenza del 
dialogo* (titolo di un com
mento del Magnar nvmzel e 
•a mantenere aperti i canali 
di collaborazione tra est ed 
ovest- come ha dichiarato al-
l'AKSA il direttore del Ne-

Bettino Craxi 

pszabad!>ag Berecz. Un obiet
tivo che la diplomazia un
gherese sembra perseguire 
in modo più tenace e corag
gioso proprio da quando la 
situazione Internazionale è 
andata deteriorandosi fino a 
diventare drammatica con 
la installazione degli euro
missili: le visite a Budapest 
del presidente francese Mit
terrand, del cancelliere tede
sco Kohl. del primo ministro 
britannico Margareth Tha-
tcher, di Craxi oggi, il prossi
mo viaggio di Kadar a Pari
gi, sono tutti avvenimenti 
che rientrano in questa ri
cerca di mantenere aperto il 
dialogo est-ovest. 

II proseguimento del dia
logo e la ricerca di migliori 
relazioni fra est ed ovest sarà 
certamente uno dei filoni più 
importanti delle discussioni 
italo-ungheresi di questi 
giorni. Si dice che il tema sa
rà affrontato particolarmen
te nel corso del colloquio fra 
Craxi e Kadar. Sarebbe ir-

Gyòrgy Lazar 

realistico aspettarsi decisio
ni clamorose o una sorta di 
intervento mediatorio italo-
ungherese verso gli USA da 
una parte e l'URSS dall'altra 
così come sarebbe fuori dalla 
realtà attendersi dai dirigen
ti ungheresi sugli euromissi
li impostazioni divergenti da 
quelle del Patto di Varsavia. 
Ma per favorire una ripresa e 
il dialogo è importante an
che ogni piccolo passo di
stensivo. E non è da sottova
lutare il fatto che pochi gior
ni dopo_ la partenza di Craxi 
arriverà a Budapest, martedì 
17, il ministro degli esteri so
vietico Gromiko. Un clima 
disteso di comprensione e 
collaborazione nei colloqui 
odierni potrebbe già essere 
percepito da Gromiko come 
una manifestazione di buo
na volontà e di interesse da 
parte italiana al migliora
mento dei rapporti tra est ed 
ovest. 

Un altro filone della di
scussione sarà quello delle 
relazioni bilaterali fra Italia 

e Ungheria buone per lunga 
tradizione e impostate sul 
reciproco interesse ma che 
negli ultimi tempi sono piut
tosto scadute come sottoli
neava il Nepsiabadsag «a 
causa della tensione Interna
zionale dei problemi interni 
italiani e delle difficoltà del
la economia mondiale». GII 
ungheresi sottolineano come 
l'Italia fosse diventata negli 
anni 70 il secondo dei par
tner commerciali per l'Un
gheria e come sia scesa al 
terzo o quarto posto sorpas
sata perfino dall'Austria. 
Non è solo il problema degli 
scambi commerciali è anche 
e forse di più quello della 
cooperazione industriale che 
si era sviluppata in modo 
promettente e che ora segna 
il passo. C'è del resto un inte
resse reciproco a ristabilire 
un maggiore dinamismo nei 
rapporti tra i due paesi. 

Un terzo filone di discus
sione sarà rappresentato dai 
rapporti tra l'Ungheria e la 
comunità economica euro
pea. I dirigenti ungheresi 
sembrano da tempo interes
sati a stabilire un accordo 
con la CEE che sarebbe il 
primo del genere tra un pae
se aderente al Comecon e la 
comunità come tale. Mitter
rand ne aveva fatto uno dei 
punti principali del pro
gramma della presidenza 
francese nel consiglio euro
peo. Qualche difficoltà è sta
ta sollevata da parte dell'Ita
lia che teme dall'accordo ri
percussioni negative sulla 
propria agricoltura. Si tratta 
di verificare i vantaggi e gli 
svantaggi, e se dall'Italia 
può venire il disco verde. 

Arturo Barioli 

USA Il voto in Pennsylvania 

L'ex-vice 
presidente 
distacca 
nettamente 
l'avversario 
ed ha già 
oltre metà 
dei delegati 
necessari 

MONDALE 

HART 
JACKSON 

695.882 pari al 47% 
518.606 pari al 35% 
249.687 pari al 17% 

Delegati attribuiti finora ai tre candidati 

MONDALE 1.069 
HART 568 
JACKSON 151 

Disimpegnati o Indipendenti 394 
(Per ottenere la tnominalion» ne occorrono 1.967) 

Magenta printer 
FILADELFIA — Walter Mondale esultante 

Con i risultati della 
Pennsylvania finisce 
il sogno di Gary Hart 
Dopo questa vittoria e quelle in Illinois e a New York, Mondale 
ha ormai la nomination in tasca - Jackson primo a Philadelphia 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Pennsylvania ha 
segnato praticamente la fine del so
gno presidenziale di Gary Hart. Le 
elezioni primarie, che hanno coin
volto oltre un milione di elettori (in 
grandissima parte democratici) han
no assegnato a Walter Mondale un' 
altra vittoria, che insieme con quelle 
di altri due grandi Stati industriali 
dell'est, come l'Illinois e New York. 
consolida il suo primato nella gara 
per la candidatura democratica per 
leeic/ioni presidenziali del 6 novem
bre. L'ex vice di Carter ha conseguito 
il 47 per cento dei voti, Hart il 35 e 
Jackson il 17. Poiché il sistema elet
torale era stato predisposto in modo 
da favorire il candidato in partenza 
più forte, si sapeva che Mondale sa
rebbe stalo sicuramente avvantag
giato nella suddivisione dei delegati. 
A conti fatti, però, questo vantaggio 
è risultalo addirittura schiacciante e 
particolarmente ingiusto per gli altri 
due concorrenti: a Mondale sono sta
ti attribuiti 123 delegati, ad Hart ap

pena 17 e a Jackson addirittura 
neanche uno. Altri sette sono o di
simpegnati o non definiti. Ma dal 
conteggio mancano ancora 1 dati 
della città di Philadelphia. 

A questo punto, quando la corsa è 
arrivata alla metà. Mondale ha su
perato ì mille delegati (ne ha esatta
mente 10C9), cioè oltre la metà di 
quel numero (1967) che gli garanti
sce la candidatura. Hart ne ha 568. 
Jackson 151. i disimpegnati o indi
pendenti sono 394. 

La principale sorpresa del voto 
della Pennsylvania è stato il succes
so di Jackson a Philadelphia. Il reve
rendo è arrivato primo in questa che 
è la quinta città degli Stati Uniti, no
nostante che il sindaco Goode (an-
ch'egli di pelle scura) si fosse schie
rato con Mondale. Il grosso dei voti 
per Jackson viene dalla comunità 
nera, ma in Pennsylvania è riuscito 
a conquistare aliquote di operai 
bianchi, pescando nell'elettorato più 
massicciamente orientato a favore 
del vice-presidente. 

L'analisi del voto conferma tutti i 
tradizionali punti di forza di Monda
le: classe operaia sindacalizzata, dì-
soccupati (che in Pennsylvania sono 
molti), anziani, poveri, famiglie 
maggiormente colpite dalla crisi e-
conomica (questo stato è una sorta 
di cimitero di miniere e vecchie in
dustrie, come quella dell'acciaio). II 
tema che ha dominato la contesa e-
lcttorale è stato quello della disoccu
pazione, dell'incertezza dell'avvenire 
economico, del peso del movimento 
sindacale (che vuole avere, come è 
stato detto e ripetuto) «un amico alla 
Casa Bianca*. E Mondale se ne è for
temente avvantaggiato. 

Hart ha fatto invece leva sui temi 
del controllo delle armi nucleari, sul
l'America centrale e sull'enormità 
del deficit federale. Anche qui ha a-
vuto più successo tra i giovani che 
tra gli anziani. 

Hart, comunque, non si è dato per 
vinto. Spera di recuperare negli Stati 
del West, dove il suo discorso ha più 
ascolto. Ma un ribaltamento della 

classifica generale è francamente 
impensabile. Mondale ha molte pos
sibilità di avere in tasca la nomina
tion ancor prima di arrivare alla 
«convention» di San Francisco per 
contrattare con gli antagonisti. For
se Hart può sperare, a questo punto. 
di esser scelto da Mondale come can
didato alla vicepresidenza. Dopo tut
to, i due sono complementari e non 
antagonistici e già dalla campagna 
elettorale in Pennsylvania hanno 
smesso di attaccarsi aspramente. 
Per battere Reagan, che sulla carta, 
contro Mondale, parte favorito, que
sti ha bisogno di un uomo che gli 
porti I voti dei giovani, del ceto me
dio-alto, del West: appunto, Gary 
Hart. 

In attesa di sciogliere questo di
lemma, la gara continua. Entro que
sto mese si avranno 1 caucus (assem-
bee ristrette) in Stati non decisivi. Il 
5 maggio le primarie nel Texas, 1*8 
nell'Ohio, il 5 giugno quelle nella 
grande California. 

Aniello Coppola 

FRANCIA Già oltre ventimila siderurgici iscritti alla marcia di domani 

Clima di crescente tensione sociale 
La visita del ministro Fabius nella Lorena non è servita a modifìcare la posizione dei sindacati che continuano a rigettare il 
piano - Pressione concentrica nei confronti del governo - Un «malessere» che va al di là dei confìni della regione siderurgica 

Nostro servizio 
PARIGI — Sono già più di 
ventimila i siderurgici loreni 
che si sono Iscritti alla «mar
cia su Parigi» di domani, ve
nerdì 13 aprile: e se non tutti 
pensano alla prova di forza 
che dovrebbe costringere il 
governo a rinunciare al suo 
piano di ristrutturazione, 
tutti vogliono esprimere l'a
marezza di una regione che 
da 15 anni aspetta invano 1' 
arrivo di industriali volonte
rosi. disposti ad offrire lavo
ro ai superstiti del massacro 
siderurgico, e che oggi non 
crede più a nessuno, nemme
no al governo delle sinistre e 
al suol «poli di sviluppo*. 

Il fatto che martedì, nel 
corso della sua prima visita 
in Lorena, il ministro della 
ristrutturazione Fabius non 
sia riuscito a mettere sulla 
carta un programma alter
nativo di rinascita industria
le e si sia limitato ad illustra
re alcune misure economi
che destinate a facilitare la 
riassunzione di un certo nu
mero di disoccupati (Io stato 
si assume per tre anni gli o-
neri sociali e fiscali di ogni 
lavoratore reintegrato nella 
produzione, un «regalo» di 50 
mila franchi prò capite agli 
industriali che decidono di 
Impiantarsi in Lorena) non 
ha commosso nessuno. Le 
destre hanno visto nel gesto 
del governo un cedimento ai-

Laurent Fabius 

le proposte fatte in quello 
stesso giorno dal presidente 
della Confindustria Gattaz e 
quindi uno stimolo a conti
nuare la politica del ricatto 
padronale: «Siamo pronti a 
rilanciare gli investimenti 
produttivi se ci permettete dì 
assumere senza oneri sociali 
e senza contratti di lavoro». 

Le sinistre hanno accolto 
le misure di Fabius come la 
riprova del profondo malin
teso esistente tra governo e 
sindacati, il primo convinto 
che siano sufficienti alcune 
misure economiche e sociali 

per umanizzare il piano di ri
strutturazione e renderlo ac
cettabile per tutta la Lorena, 
i secondi rigidi sulla globale 
inaccettabilità del piano, 
tanto più che le famose «mi
sure di accompagnamento» 
sembrano appunto favorire 
il padronato anziché i lavo
ratori. 

La stampa parla di «ma
lessere» della Lorena, perchè 
è sulla Lorena che stagna 
Inocchio del ciclone». Ma la 
sua analisi del malessere — 
dopo le dure manifestazioni 
dei viticoltori meridionali di 
lunedì scorso, quelle dei pro
duttori di latte di una setti
mana fa. dei cantieristi an
cora in corso, senza citare 
tutte !e altre categorie mal
contente, dagli ospedalieri a-
gli autotrasportatori, dagli 
insegnanti del «privato» ai 
funzionari — assume ormai 
dimensioni nazionali. 

Mancava, a questa dimen
sione, l'incidente provocato 
da avvenimenti esterni, e 
non nazionali, anche se i 60 e 
più soldati francesi morti nel 
Libano avevano già permes
so alla destra di criticare vio
lentemente la politica estera 
•suicida» di Mitterrand. E 1' 
altro ieri, col «doloroso inci
dente» di Tolosa, dove il fra
tello di uno dei nove soldati 
morti nel Ciad ha lanciato la 
propria «Alfa» contro il mini
stro della difesa Kemu che 

presiedeva la cerimonia fu
nebre del rimpatrio delle sal
me, il vuoto è stato colmato. 
Perché si ha un bel dire che 
s'è trattato di un gesto di fol
lia determinato dal dolore, 
ma nessuno è cieco al punto 
di non vedere che quel gesto 
è scaturito da qualcosa di 
più vasto del dolore di una 
famiglia, è il frutto di un ma
lessere generale coltivato e 
orientato da mesi e mesi di 
incitazione alla rivolta con
tro il governo delle sinistre. 
di un clima che molti osser
vatori hanno già definito di 
•guerra civile» creato da una 
destra intollerante che vuole 
a tutti i costi accelerare i 
tempi della rivincita. 

Non c'è stata certo preme
ditazione. Ma è nel momento 
in cui tutti i malesseri politi
ci e sociali convergono og
gettivamente e fanno mac
chia d'olio sulla carta di 
Francia che esplode un fatto 
inatteso, tragico, che co
stringe ad una riflessione 
più approfondita. Ieri anco
ra si poteva parlare di gesto 
di follia. Oggi questo gesto è 
rivelatore di uno stato d'ani
mo più generale, è la sindro
me di un male oscuro che ro
de una parte dell'opinione 
francese. Trascurarlo po
trebbe tradursi in un errore 
gravissimo. 

Augusto Pancakfi 

0LP 

Incontro fra 
AI Fatah e 
le sinistre 

AMMAN — Il 20 maggio si 
terrà ad Algeri una riunione 
cui parteciperanno la leader
ship di Al Fatah (la organiz
zazione maggioritaria dell' 
OLP, diretta da Yasser Ara-
fat) e gli esponenti di quattro 
gruppi della sinistra palesti
nese: il Fronte democratico 
di liberazione della Palestina 
di Najef Hawatmehil, il 
Fronte di liberazione della 
Palestina e il Partito comu
nista palestinese. La riunio
ne è inlesa a discutere le di
vergenze manifestatesi fra 
queste organizzazioni ed Al 
Fatah, In preparazione dell' 
attesa sessione del Consiglio 
nazionale palestinese. La 
riunione era stata annuncia
ta da Abu Jihad; la conferma 
che le quattro organizzazioni 
suddette vi parteciperanno è 
data dal giornale «Jordan Ti
mes». 

SALVADOR 

Il 6 maggio 
nuovo turno 

elettorale 
SAN SALVADOR — E stato 
fissato per il 6 maggio pros
simo il ballottaggio per le e-
lezioni presidenziali. L'an
nuncio è stato dato ieri dal 
Consiglio centrale elettorale 
salvadoregno. I due candi
dati che si affronteranno 
nella nuova tornata elettora
le sono il democristiano Na-
poleon Duarte e 11 maggiore 
Roberto D'Aubuisson. capo 
degli squadroni della morte e 
fondatore di ARENA. 

Nel primo turno — che co
me si ricorderà è avvenuto 
nel caos più incredibile — la 
Democrazia cristiana ha ot
tenuto i! 43,41 per cento dei 
voti, contro il 27.76 di ARE
NA. In questi giorni i due 
candidati stanno cercando 
d: accaparrarsi i voti di Con
ciliazione nazionale, il parti
to di destra arrivato al terzo 
posto. Alle elezioni non par
teciperanno le forze dell'op
posizione. 

ROMA — SI vuole davvero 
intervenire immediatamen
te per aiutare le popolazioni 
del Sahcl e del Mozambico 
che stanno morendo di fa
me? E allora, perché il gover
no italiano non prepara un 
piano per l'intervento 
straordinario che potrebbe 
essere approvato nel giro di 
poco tempo? Per fare questo 
non c'è bisogno di aspettare 
la modifica della legge 38 per 
la cooperazione allo svilup
po, né creare un Alto com
missario, che, fra l'altro, ri
chiederebbe tempi troppo 
lunghi. È questo quanto 
hanno chiesto ieri i comuni
sti durante la discussione al
la Commissione Esteri della 
Camera sui progetti di legge 
contro la fame del mondo e 
la cooperazione allo svilup
po. La Commissione si tor
nerà a riunire oggi, mentre è 
stato fissato per sabato alle 
15 l'intervento del ministro 
degli Esteri Andreotti. 

Il dibattito ieri è andato a-
vanti per tutta la giornata e 
il confronto ancora una vol
ta si è incentrato tra chi pro
pone l'istituzione di un Alto 
commissario — Piccoli-For-
rnica-radicali, ed altri — e 
chi sostiene la necessità de
gli interventi straordinari 
possibili già oggi e la revisio
ne della legge 38 approvata 
nel 1979. Su quest'ultima ri
chiesta si muovono i comu
nisti. la Sinistra indipenden
te, i repubblicani, i demopro
letari, e molti democristiani, 
fra cui, Gilberto Bonalumi 
che ha presentato un apposi
to disegno di legge. 

Ieri, anche l'onorevole 
Baldassarre Armato, della 
DC. ha ricordato che le «ini
ziative non possono limitarsi 
agli interventi contingenti 
per la sopravvivenza, ma 
debbono creare soprattutto i 
presupposti per uno sviluppo 

FAME 

Anche oggi 
la Camera 

discute 
la legge 

autonomo dei paesi poveri». 
Per Loris Fortuna, del PSI 
(indicato come l'eventuale 
Alto commissario), è neces
sario «li ricorso all'Interven
to straordinario, anche se 
vanno sperimentate nello 
stesso tempo strutture isti
tuzionali di intervento alter
native». Per I radicali, natu
ralmente, l'unica via è quella 
proposta da Piccoll-Formi-
ca-Clcciomessere e chiedono 
che il dibattito in Commis
sione finisca al più presto. 

Per i comunisti, come ha 
ricordato il compagno Anto
nio Rubbl, responsabile del
la sezione esteri del partito, 
si può e si deve Intervenire 
immediatamente perché ciò 
è possibile con la legge 38. E. 
per gli interventi straordina
ri si potrebbe affidarne il 
compito per 6 mesi ad un 
sottosegretario. Rubbi ha 
anche denunciato il «rove
sciamento delle parti» a cui 
si sta assistendo in queste ul
time settimane. E cioè chi ha 
sempre avuto la responsabi
lità della politica del Diparti
mento per la cooperazione 
allo sviluppo del ministero 
degli Esteri oggi dà una vi
sione caricaturale della posi
zione del PCI. I comunisti 

sarebbero I difensori del Di
partimento, sarebbero quelli 
che non vorrebbero cambia
re nulla. Niente di più falso. 
Il PCI ha fatto In questa legi
slatura ben 17 Interventi In 
Parlamento per chiedere 
conto al governo della politi
ca di cooperazione allo svi
luppo del nostro paese. 

Naturalmente II PCI non 
disconosce le Ispirazioni di 
fondo della legge 38. ma ne 
chiede una riforma proprio 
partendo dall'esperienza che 
è stata fatta in questi anni. 
Anche per il Dipartimento la 
richiesta del PCI è per una 
revisione e per una vera ga
ranzia di trasparenza. Oltre 
al comunisti (ieri sono inter
venuti anche la compagna 
Trebbi e il compagno Crip-
pa) anche 1 deputati della Si
nistra indipendente (Codri-
gnani e Masina) hanno giu
dicato negativamente la pro
posta dell'Alto commissario 
e hanno sostenuto Invece la 
necessità di puntare su una 
revisione della politica per la 
cooperazione allo sviluppo 
con i Paesi del Terzo mondo. 
•Piccoli e gli altri firmatari 
della proposta di legge — ha 
detto Massimo Gorla, di DP 
— dovrebbero spiegare come 
sono conciliabili le richieste 
di un uso diverso delle risor
se per combattere la fame 
con la scelta di morte che 11 
porta a sostenere il continuo 
aumento delle spese milita
ri». 

Ieri. Intanto, la segreteria 
del PSDI ha emesso un co
municato in cui si sostiene 
che «il problema della coope
razione esige una riflessione 
attenta», sarebbe opportuno 
quindi «tentare una sintesi 
delle varie proposte di legge 
già presenti in Parlamento». 

n. ci. 

BRASILE 

Un milione in piazza a Rio 
Brevi 

Corte marziale per i golpisti del Camerun 
VAOUNOÉ — fi presidente del Camerun. Paul Brya. ha detto che i responsab»-
h dei f*Ato golpe della «corsa settimana saranno gud«ati molto presto da un 
tJtxmaie mattare 

Colpo di mano de al Parlamento europeo 
STRASBURGO — R gruppo parlamentare comunista e apparentati des"As
semblea di Strasburgo ha vivacemente protestalo p&ché. serva alcuna moti-
vsfaone reale ' gruppo de ha chiesto •) rinvio defla relanone sui rapporti 
commerciali e f«iarvnan CE E-Matta L'ori Fabrina Baduel Glorioso ha inviato 
un istogramma «* protesta al ministro degb Esteri. Gnjho Andreotti 

Rimpasto governativo in Bolivia 
l a PAZ — Dopo un mese di laboriosi negoziati il presidente boliviano Hernan 
&to* Zoazo ha risotto la crisi governativa con la nomina dei nuovi rnrustri «1 
rimpasto segna * ritorno afla coalizione di governo col Movimento deCa 
finestra nvoluponaria (MIRI 

Nuovo primo ministro in Perù 
LIMA — n prendenti peruviano Fernando BeJaunde Terry ha nominato il 
nuovo primo ministro n«*a persona del senatore Sandro Manateoui 

Il Papa invitato in Cecoslovacchia 
VIENNA — H primate deOa Chiesa cecoslovacca, cardinale Frant.se*; Toma-
ssfc, ha confermato di aver invitato Giovanni Paolo li in Cecoslovacchia per «I 
rrkiM prosiamo, R vnaggo dovrebbe svolgersi m concomnania con le cctobra-
•jora prtvww P * rsrmrvsrMrio data moria di San Metodo. 

RIO DE JANEIRO — Una 
folla valutata intomo al mi
lione di persone ha dato vita 
ieri a Rio alla più grande 
manifestazione politica mai 
svoltasi in Brasile. Scopo del
l'iniziativa era, come e stato 
affermato nel comizio, chie
dere che il prossimo presi
dente della Repubblica vcn-. 
ga scelto attraverso un suf
fragio universale diretto. Ac
cogliendo l'invito dei partiti 
d'opposizione e di organizza
zioni sindacali e Drofessiona-
li. i manifestanti si sono ra
dunati nelle centrali vie Pre
sidente Vergas e Rio Branco. 
occupando anche le strade a-
diacenti. Su un grande palco 
si sono alternati numerosi o-
ratori. tra cui leaders dei 
partiti d'opposizione, sinda
calisti, esponenti del mondo 
dell'arte, della cultura e dello 
spettacolo. I numerosi stri
scioni riprendevano Se paro
le d'ordine favorevoli al coe
rente sviluppo democratico 
della vita politica nazionale. 

Un raggio laser puntato ver
so Il cielo annunciava i nomi 
degli oratori. 

Reparti dell'esercito, del 
primo distretto navale e del 
comando aereo regionale .so
no stati posti in stato d'allar
me. II facente funzioni di 
presidente della Repubblica, 
Aureliano Chaves — che so
stituisce il generale Joao Fl-
gueiredo. In visita In Maroc
co — è stato costantemente 
tenuto informato sull'anda
mento della manifestazione. 
Il prossimo 25 aprile il Parla
mento esaminerà una pro
posta di modifica costituzio
nale, secondo cui la nomina 
del presidente dovrebbe av
venire a suffragio diretto e 
non, come è attualmente 
previsto, ad opera di un col
legio composto da 686 «gran
di elettori», che è in pratic? < 
controluto dal partito ap
poggiato dal militari, il Par
tito democratico e sociale 
(PDS). Alcuni militanti di 
questa stessa formazione po
litica hanno partecipato alla 
manifestazione di Ieri. 

Dal 10 marzo 1984 
5.000.000 di Biturbo sono ambasciatrici 
della tecnologia Maserati nel mondo 
Essere protagonisti di un francobollo non capita sempre 
e rwn capito a tuni. Mae capiuto ad un prodotto Mase-
rati tn una serie dedicata al lavoro italiano. Lauto pre
scelta dalla direzione PP.TT. e che è stata riprodotta su 
5.00IMr0t di francobolli è la Bitarbo.unavettura che si è 
saputa inserire con lusinghiero successo in una fascia di 
mercato che sembrava chiusa alle marche italiane. 
Tutto ciò premia gli sforzi di un'azienda che ha sempre 
dato molto airhnmàgine del nostro paese, con una serie 
di imrjresesportrveassoluUrnenteinVUnienucabili. 
Campionati del mondo, innumerevoli successi su ogni 
circuito, unica tra le marche europee che ha affrontato e 
battuto sul loro terreno i colossi americani, sul "circuito 
proibito"di Indianapolis. 
Un'azienda che solo nove anni fa sembrava sul punto di 
essere chiusa, dopo una fallimentare gestione affidata a 
mani straniere; e che ha saputo invece risorgere e capita-
lizzare i valori di tecnologia, inventiva, capaciti umane 
per affrontare una nuova, entusiasmante competizione 
fuori dai circuiti sportivi: quella del mercato. 
Anche questa prova viene affrontata nel rispetto di una 
tradizione: quella di offrire ad una clientela eafente e 
competente vettore che, pari o superiori alla concorren

za sono il profilo industriale, mantengono la qualità, 
l'accuratezza di rifiniture, l'assoluta perfezione dell'arti
gianato di classe. Auto come appunto la Bitarao, che 
unisce airinnovazione tecnologica della doppia turbi
na, delle valvole differenziate, del controllo elettronico 
dei gas di combustione, linea e qualità di finiture assolu
tamente superbe, in perfètta sintonia con lo stile e la tra
dizione italiana. 
Fttchè MaMratl M£"U tradizione italiana. 

http://Frant.se*
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Verso l'assemblea della Cgil 
Tessili: come legare 
salari e capacità? 

A colloquio con la compagna Nella Marcellino - Le proposte sulla 
contrattazione e sulla riforma del salario - Quale contingenza? 

MILANO — L'industria tessi
le sta acquisendo un nuovo as
setto, per effetto delle ristrut
turazioni e dell'introduzione 
delle nuove tecnologie. Carat
teristica di questo nuovo as
setto — dice Nella Marcelli
no. segretaria generale deila 
Piltea — è un avanzato pro
cesso di 'disintegrazione tee-
nica, di specializzazione, di 
ampliamento di un sistema di 
piccole e medie imprese molto 
elastiche, di imprese terziste. 
di unità lavorative capaci di 
svolgere produzioni molto 
qualificate-. 

Per effetto di queste tra
sformazioni cresce la produt
tività, e cala considerevol
mente la manodopera meno 
qualificata. Ecco perché i tes
sili della CGIL hanno «confer
mato che la contrattazione de
ve dare priorità ai problemi 
occupazionali». E uno dei temi 
che sarà discusso all'assem
blea nazionale CGIL di 
Chianciano. 

La recente riunione del di
rettivo della Filtea-CGIL ha 
segnato un momento di con
vergenza e di unità all'interno 
dell'organizzazione, dopo le 
polemiche delle settimane 
scorse sul costo del lavoro. La 
relazione è stata svolta da 
Mauto Beschi, socialista, a 
nome della segreteria. Le con
clusioni le ha svolte la stessa 
Marcellino. Il direttivo è ap
prodato a conclusioni unitarie 
su temi importanti. Unanime 
è stata per esempio la confer
ma della validità del contratto 
nazionale, anche -come stru~ 
mento di unificazione della 
categoria*. Unanime il rico
noscimento che esistono dei 
problemi normativi (per e-
sempio, il trattamento dell'in
dennità di malattia) -che de
vono essere demandati alla 
contrattazione intercatego
riale*: e che ancora va affidata 
ai comparti la responsabilità 
di affrontare problemi più 
specifici, come certi regimi di 
orario, o la definizione di talu
ni profili professionali. 

La Fi I tea conferma in so

stanza la validità dell'espe
rienza della contrattazione 
sindacale maturata in questi 
anni, contestando l'idea che 
un'unica contrattazione cen
tralizzata possa essere ade
guata di fronte ai problemi 
posti dalla ristrutturazione. 
Anzi, i tessili confermano che 
per un intervento del sindaca
to all'altezza dei problemi 
nuovi posti dalle innovazioni 
occorre -rendere operativa e 
più efficace la parte del con
tratto che prevede l'obbligo di 
informazioni preventive dalle 
aziende ai consigli di fabbri
ca: 

Tutta l'esperienza della Pil
tea, infatti — a cominciare da 
quella recente dei precontrat
ti nel corso della vertenza per 
il rinnovo contrattuale — con
sente oggi di ribadire il rilievo 
dell'attività del consiglio di 
fabbrica nella vita del sinda
cato e nella contrattazione. 

I tessili CGIL sottolineano 
in proposito l'esigenza di una 
politica ri vendicativa azienda
le -più qualificata* per -un 
inquadramento professionale 
sempre più rispondente alle 
innovazioni dell'organizza
zione del lavoro, alla flessibi
lità e alla riduzione d'orario. 
alla turnazione, a un salario 
corrispondente alla profes
sionalità, agli aumenti di pro
duttività e ai contratti di soli
darietà*. 

Per quanto riguarda i temi 
della riforma del costo del la-
voroe delia struttura del sala
rio, il direttivo della Filtea ha 
esaminato -dati comparati 
sulle varie ipotesi che si af
facciano nei movimento sin
dacale sulla riforma della sca
la mobile e alle conseguenze 
che ciò avrebbe sui salari dei 
lavoratori tessili*. Detto che 
•occorre sconfiggere l'infla
zione non solo intervenendo 
sui salari, ma soprattutto con 
una nuova politica fiscale che 
colpisce l'evasione; e che -la 
offensiva padronale si scon
figge anche con una politica 
salariale sempre più legata 

alla professionalità e alla 
produttività; i tessili hanno 
riconosciuto che -quale che 
sia la soluzione al problema 
della riforma della struttura 
del salario occorre garantire 
la copertura che la scala mo
bile ha assicurato fino all'83 
ai salari più bassi*. Nella 
Marcellino fa l'esempio con
creto del -secondo livello dei 
tessili, dove è addensato il 
60% della manodopera, che 
era coperto dalla scala mobile 
all'82,6%. Meno di questo — 
dice — non lo accettiamo. 

• É questo — riconosce la 
segretaria generale della Fil
tea — i/ più grosso problema 
che abbiamo di fronte, ma è 
un obiettivo per ti quale la ca
tegoria è impegnata a batter
si in tutte le sedi*. 

d. v. 

Anche nel terziario 
decisivi i «consigli» 
Roberto di Gioacchino: è cambiata in questi anni la composizione 
sociale dei lavoratori e il sindacato deve adeguarsi alle modifiche 

ROMA — Riforma del sinda. 
cato: ma per rappresentare 
chi? -Io credo — sostiene Ro
berto Di Gioacchino, segreta
rio della Filcams Cgil, l'orga
nizzazione lavoratori del com
mercio e del terziario — che il 
sindacato oggi deve, per forza 
di cose, fare i conti con muta
menti profondi della tradi
zionale divisione sociale del 
lavoro, della struttura occu
pazionale, della composizio
ne delle classi lavoratrici*. 
Spiegati meglio. -Nel decen
nio 71-81 i posti di lavoro in 
agricoltura sono diminuiti 
(dal 21% al 14%). l'occupa
zione industriale è rimasta 
stabile mentre è cresciuta dal 
43% al 50% l'occupazione nel 
terziario pubblico e privato 
che nell'83 rappresentava il 
55% della forza lavoro. Ma 

Fisco: parametri medi 
e IVA forfetizzata? 
ROMA — «Lo strumento legislativo di per sé non è sufficien
te per combattere l'evasione fiscale: piuttosto è essenziale 
una adeguata attività amministrativa di attuazione delle 
leggi esistenti». Lo ha detto il ministro delle Finanze Visenti-
nl rispondendo al Senato alle osservazioni dei parlamentari 
relative al libro bianco sulle dichiarazioni dei redditi 1982. Il 
ministro ha anche tentato di sminuire la portata della pole
mica sulle sperequazioni fiscali. Per Vlsentini infatti sareb
bero ormai «notevoli» le deduzioni e detrazioni in sede IRPEF 
a favore dei lavoratori dipendenti, per cui il teorico 79% del 
totale scende al 70% effettivo. Intanto negli ambienti del 
ministero delle Finanze si fanno circolare alcune ipotesi rela
tive a nuovi sistemi di controllo e di accertamento. Si parla di 
forfettizzazione dell'IVA detraibile e di fissazione di parame
tri medi per categorie di contribuenti come punto di riferi
mento per l'organizzazione delle attività di controllo. Per 
quanto concerne l'IVA, l'idea sarebbe quella di stabilire una 
percentuale di IVA detraibile, variabile a seconda della cate
goria di appartenenza del contribuente. Oggi vengono infatti 
denunciati acquisti decisamente superiori a quelli effettuati 
nella realtà: nell'83 il credito d'IVA nei confronti del fisco ha 
sfiorato i 12 mila miliardi. 

In ripresa il porto di Genova in ripresa 11 porro ai uenova 
Io gestiranno anche i privati? 
In un convegno i comunisti si sono dichiarati d'accordo all'apertura se questa p< 
tra sipnificare investimenti e annnrtn di traffico - È cresciuta ia nrnduttìvil 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I nomi più noti 
dell'imprenditoria marittima i-
taliana hanno preso parte ieri 
l'altro al dibattito organizzato 
dalla Federazione genovese del 
PCI sul ruolo dei privati nel si
stema portuale. A richiamare 
imprenditori, managers. sinda
calisti c'era un titolo, voluta
mente provocatorio («I privati 
nel porto? Il porto privato?»), 
ed anchr gli avvenimenti degli 
ultimi giorni che hanno ripor
tato la questione portuale all' 
attenzione di tutti: dalle «facce 
nuove» giunte alla direzione del 
Consorzio e della Compagnia 
Unirà (Roberto D'Alessandro e 
Paride Batini). allo scontro che 
si è verificato dopo il decreto 
del neo presidente del consor
zio sulle tariffe e le squadre, al 
successivo accordo. 

Inoltre c'è viva attesa per il 
programma che lo stesso Con
sorzio sta elaborando per la 
presentazione prevista all'as
semblea di maggio, mentre i 
traffici portuali fanno segnare 
uni ripresa da assegnare al re
cupero di produttività reso 
possibile dai lavoratori. Ma 
torniamo al dibattito, che è sta
to seguito da molte persone 
grazie al circuito tv. dato che la 
sala delle conferenze della 
Coop «Antonio Negro» era sti

pata. Tra i partecipanti ricor
diamo i già citati Batini e D'A
lessandro, l'amministratore de
legato della FIN-Mare Roberto 
Colonnello, il presidente della 
Associazione degli spedizionie
ri Giulio Batistelli, l'armatore 
Alberto Grimaldi, il dottor 
Spallarossa per l'Associazione 
industriali. Alessandro Daccà 
della Filt-Cgil e. per il PCI. il 
segretario della Federazione 
genovese Graziano Mazzarello, 
il senatore Lovrano Bisso e il 
parlamentare europeo Angelo 
Carossino. 

Gli esponenti comunisti, che 
hanno organizzato l'iniziativa 
nell'ambito di una consultazio
ne con le forze sociali sui pro
blemi dello scalo genovese (in 
tempi recenti si è tenuto un 
profìcuo incontro con la Came
ra di Commercio), hanno riba
dito ia massima disponibilità 
ad un intervento privato nella 
vita portuale. É una posizione 
già nota, così come è noto che 
questo intervento dovrà avve
nire. secondo i comunisti, negli 
ambiti di una funzione pubbli
ca del porte con una regia al
trettanto pubblica garantita da 
un Consorzio da rinnovare e 
sburocratizzare e con un ciclo 
operativo (movimentazione, 
imbarco e sbarco delle merci) 
affidato ad una compagnia in 

cui la strada del rinnovamento 
già imboccata deve essere per
corsa fino in fondo. «Ma se i 
privati investono e portano 
traffici — ha detto Mazzarello 
— è giusto che contino nella ge
stione proporzionalmente al 
ruolo attivo che intendono gio
care». A questo proposito il PCI 
ha avanzato una proposta aper
ta a nuovi contributi, per un 
modello di società mista, che 
vede insieme privati. Ente por
tuale e Compagnia, che si po
trebbe sperimentare (e qui sta 
la novità) al terminal di calata 
Sanità, quello che dovrebbe di
ventare il terzo terminal con-
tainers, ma che continua a non 
esserlo per la mancanza di alcu
ne decine di miliardi. A questo 
proposito, durante la discussio
ne, è stato necessario un •fuori 
tema» d'obbligo: al di là dei 
problemi di gestione e di asset
to. che pure sono fondamentali, 
ce n'è un altro determinante: 
quello degli spazi, che porta 
immediatamente al porto di 
Prà-Voltri e alle responsabilità 
governative. Senza nuovi spazi 
non solo il porto di Genova non 
potrà sperare in una vera ripre
sa, ma tutto il sistema portuale 
italiano si brucerà una delle po
chissime carte che ha in mano 
per entrare nel gioco dei grandi 

traffici transoceanici. 
Rientrando in tema, Roberto 

D'Alessandro ha illustrato gli 
obiettivi del programma che 
presenterà alla prossima as
semblea del Consorzio: raziona
lizzazione delle aree portuali; 
individuazione degli investi
menti («molti e in gravissimo 
ritardo»); organizzazione strut
turale (che ha da fare i conti 
con le leggi del 1903, anno di 
fondazione del Consorzio); effi
cienza e concorrenzialità; orga
nizzazione commerciale; equili
brio economico. Batini ha con
fermato la massima apertura 
della Compagnia al confronto 
•perché il porto non è nostro. 
ma di tutta la città». Daccà ha 
insistito particolarmente sui fi
nanziamenti, il risanamento e-
conomico e la riforma della ge
stione portuale, mentre da par
te degli operatori privati è stata 
portata acqua al mulino della 
•decasualizzarione» del lavoro 
portuale, vale a dire niente 
chiamata giornaliera e salario 
garantito, ma posto di lavoro 
fisso e salario mensile, ranche 
se — ha osservato Spallarossa 
— ciò va affiancato agli investi
menti, a nuovi traffici e a un 
nuovo 'esodo'». 

Sergio Farinelli 

r 

E Fondo monetario esamina 
proposte di rilancio mondiale 
ROMA — Il ministro del Tesoro Giovanni Goria ha dichiarato alla 
partenza per Washington, dove si tiene oggi la riunione del comi
tato politico del Fondo monetario, che è favorevole «per una si
gnificai iva emissione di Diritti Speciali di Prelievo che possa favo
rire le situazioni più critiche senza creare condizioni diffìcili nel 
quadro intemazionale», questo nfinanziamento dovrebbe allarga
re la ripresa mondiale. Riferendosi alle previsioni negative sull'e
conomia italiana Goria ha detto che «il Tondo monetario ha mo
dificato i dati del rapporto pui confermando il suo giudizio preoc
cupato». 

La delegazione francese non sarà guidata da Jacques Delors ma 
dal direttore del Tesoro Michel Cambessus. Delors è stato colpito 
da influenza. Questa assenza potrebbe avere un peso negativo 
sulla sorte della proposta di emissione dei DSP a favore di paesi a 
basso reddito ostacolata da Giappone e Stati Uniti (non si conosce 
l'opinione dei tedeschi). Il ministro del Tesoro degli Stati Uniti 
Donald Regan ha d'altra parte criticato l'aumento del tasso di 
sconto dall'A.5'. al9,V, adottato dalli Riserva Federale per limi
tare il credito interno t sottenere il dollaro. Secondo Regsn non 

do\ rebbero esserci nuovi aumenti benché la quotazione del dollaro 
sia tutt'altro che stabilizzata. 

Questa settimana i tassi USA di mercato hanno dato segni di 
flessione e subito il dollaro è tornato a 620 lire. L'enorme richiesta 
di credito del Tesoro USA e degli operatori americani crea insoste
nibili pressioni sulle risorse monetarie del mondo. Il risultato è che 
non ci cono alternative: o i tassi vanno su, attirando capitale este
ro, eppure la Riserva Federale deve allentare le redini della crea
zione monetaria facendo spazio all'inflazione. Nella riunione o-
diema del Fondo monetario ci si attende una risposta statunitense 
alla richiesta — fatta di recente anche dai tedeschi — per una 
riduzione sostanziale nel disavanzo del bilancio federale, i 180 
miliardi di dollari previsti non sono troppi in percentuale, in Euro
pa ci sono indebitamenti anche più forti, ma sono troppi in quanti
tà: assorbono quasi la metà del risparmio finanziario prodotto 
negli Stati Uniti. 

Il comitato dei paesi in via di sviluppo, riunito ieri, appoggerà le 
critiche degli europei a) disavanzo statunitense. Vi sarà conver-

non c'è solo questo: è cambia-
ta anche la composizione so
ciale nei luoghi di lavoro. Si 
redifiniscono le mansioni, 
mutano le qualifiche, emergo
no nuove professionalità, 
cambiano le gerarchie e i cen
tri decisionali, cresce il peso 
dei quadri: I risultati? 
• Cambia il mercato del lavo
ro, si frantuma, il lavoratore 
perde l'identità unitaria e 
cresce ta divaricazione tra i 
lavoratori ad alto contenuta 
professionale, che hanno an
che un forte potere contrat
tuale, e lavori dequalificati, 
precari, privi di garanzie: 

Nel settore di cui ti occupi, 
queste trasformazioni a cosa 
hanno portato? -Nel terziario 
è evidente, soprattutto per la 
forte componente femminile 
e giovanile, il manifestarsi di 
differenze culturali, di espe
rienze, di conoscenza, di mo
delli e aspirazioni di lavoro e 
di vita. Per farla breve: la 
complessità oggi dell'univer
so professionale, il pluralismo 
che si registra dentro e fuori i 
luoghi di lavoro rendono ine
ludibile per i! sindacato e la 
Cgil l'obbiettivo di unificare il 
mondo della produzione al
largando la tradizionale base 
sociale rappresentata, co
struendo una più ampia rap
presentatività: 

E a chi spetta questo com
pito, qua! è la struttura che 
può davvero arrivare ad una 
sintesi del mondo del lavoro? 
-Prioritario credo sia il rilan
cio dei consigli di azienda. 
Ma è anche possibile speri
mentare modi e forme nuove 
di rappresentanza e di orga
nizzazione sindacale tali che, 
anche attraverso "rotture bu
rocratiche", consentano la 
partecipazione alla vita dell' 
organizzazione di grandi 
masse di lavoratori oggi as
senti. Penso a chi sta nelle 
piccole e medie imprese, ai 
precari, ai quadri, ai tecnici, 
agli strati professionali me

dio-atti, che emergono so
prattutto nelle aree di lavoro 
terziario: 

Ma queste figure non im
pongono anche un ripensa
mento delle politiche rivendi-
cative? -È ovvio. Io credo che 
la ricerca e il dibattito net 
movimento sindacale debba
no arrivare a tre soluzioni. 
Primo: come costruire una 
pratica negoziale che realizzi 
un più 'equilibrato rapporto 
tra l'esigenza di aprire una 
nuova stagione di lotte artico
late e decentrate, ma che al 
tempo stesso confermi tutte 
le garanzie del contratto na
zionale: Contratto nazionale 
che dovrà restare così com'è? 
•No, io penso ad una contrat
tazione che superi vincoli 
centralizzatoli e s'inventi 
nuovi livelli: nel territorio per 
settori, per comparti omoge
nei: L'altra soluzione che 
proponevi? -È l'estensione e 
la qualificazione della con
trattazione integrativa. I 
contenuti devono riguardare 
gli investimenti, le organizza
zioni del lavoro, l'occupazio
ne, devono contrattare la fles
sibilità e cosi via*. 

E sul salario? - È il terzo ar
gomento. Io credo che ta ri
presa di controllo sindacale 
sul salario passa per due vie. 
Occorre costruire un contrat
to nazionale che sancisca rea
ti differenze professionali al 
suo interno, e definire un sa
lario aziendale professionale, 
costruito su parametri che 
vadano oltre quelli nazionali. 
E ancora perché non pensare 
a quote aggiuntive di salario 
legate alla produttività?*. È il 
ritorno del «cottimo»? -Al 
contrario è la contrattazione 
da parte dei delegati della 
produttività, ma soprattutto 
della sua utilizzazione: per il 
salario, ma anche per l'occu
pazione*. Così il sindacato 
può ritrovare il suo ruolo. 

s. b. 

Profitti record 
in USA per le case 
automobilistiche 
DETROIT — Più che di «ripresa», si tratta di un vero e pro
prio boom. Solo nei prossimi giorni saranno resi noti i risul
tati economici, relativi al primo trimestre '84, delle case auto
mobilistiche statunitensi. Ma gli esperti assicurano che sa
ranno cifre record: qualcuno sostiene che saranno i profitti 
più alti mai registrati nel settore, altri sono più cauti. Co
munque quasi tutti gli esperti s«no concordi nel valutare in 
oltre tre miliardi di dollari l'utile netto per la «General Mo
tors», la «Ford» e la «Chrysler». Il merito di questo successo è 
soprattutto della domanda, in continua crescita, che ha spin
to le grandi case automobilistiche ad aumentare la produzio
ne del quarantatre per cento rispetto al primo trimestre dell' 
anno scorso. In quel periodo l'utile netto fu di poco superiore 
al miliardo di dollari. 

Brevi 

Pensioni ex combattenti 
POMA — Anche • percolati INPS ex combattenti riceveranno i benefici 
previsti djBi legge 336. Una sentenza deBj Cassazione aveva privato i 
benefici numerosa categorie di pensionati. Una legge che mena riparo ala 
sentenza dela cassazione è stata approvata dal Senato. 

Manifestazione della Confcoltivatori 
ROMA — Centinai di comuni adaiiatAjno«jlatnanrl«AicUM»BchclaCoirfcu»-
tnratorì ha «detto per il 3 maggi» a Roma. l'runatrv» si ncuSey» ej tsrni al 
centro (Ma ntarcafonge del novembre scorso a Bruxelles. 

Cont ra t t i d i formazione e lavoro 
MILANO — Oltre 126 mia giovani sono stati assunti iiel corso del 1983, n 
tutt~lt«*a. con contriti <* tormiaone • lavoro. 

FILT-CGIL condanna sciopero FISAFS 
ROMA — la FOT-CGIL ha condannato lo sciopero dela FlSAFS eh», è detto 
in un comunicato, «con azioni articolate A riuscito a sconvolgerà i traffico 

e del 5% luneda. 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI U C 

Dollaro USA 
Marco teda» co 
Franco franca** 
Fiorino otendaie 
Franco belga 
Sterlina injtei i 
SterCna blande** 
Corona danne 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spegnol* 

11 /4 
1620.25 
-318,72 
201.163 
548.589 

30.245 
2325,075 
1*93.60 

168.365 
1330.325 
1268.955 

7.22 
747.42 
87.989 

214.755 
208.21 
289.265 

12.13 
10.S54 

10 /4 
1629 
61S.OS 
201.246 
548.916 
30.251 

2325 
1895.50 
168.455 

1381.235 
1271.70 

7.217 
7 4 8 3 5 
8 7 3 8 8 

214.81 
208,285 
289.365 

12.12 
10.841 

In forse 
pensioni 
e stipendi 
per due 
milioni 
e mezzo 
di statali 
ROMA — Due milioni e mez
zo di persone rischiano di ri
manere a fine mese senza 
stipendio o pensione e di non 
ricevere II Mod. 101 con il pe
ricolo di fare slittare la data 
per la denuncia del redditi. È 
questa la conseguenza di 
uno sciopero articolato pro
clamato dal sindacato auto
nomo nel centro elaborazio
ne elettronica del ministero 
del Tesoro a Latina e presso 
IR direzioni provinciali del 
Tesoro. Lo sciopero viene 
motivato, fra l'altro, con la 
necessità di una sollecita ap
provazione in Parlamento 
(attualmente è all'esame del 
Senato) del disegno di legge 
310 sulla ristrutturazione dei 
servizi periferici del ministe
ro del Tesoro. Il provvedi
mento oltre ad accogliere 
molte richieste sindacali 
giuste e legittime prevede 
(art. 13) il passaggio in bloc
co dei direttivi nell'area diri
genziale (ad esaurimento) e 
altre promozioni, in contra
sto, oltre tutto con altre leggi 
appena presentate dal go
verno. La funzione pubbllca-
CGIL in una sua nota «espri
me la più ferma condanna» 
per lo sciopero attuato dagli 
autonomi, perché «si colpi
scono esclusivamente e du
ramente gli interessi di uten
ti inconsapevoli (pensionati 
e impiegati)* e perché se si 
dovesse provocare il rinvio 
della denuncia del redditi si 
arrecherebbe -un danno alla 
casse dello Stato, ma non un 
beneficio ai lavoratori di
pendenti-che versano men
silmente al fisco le somme 
dovute». Il disegno di legge, 
da cui deve essere stralciato 
l'art. 13 perché le questioni 
del personale sono materia 
di contrattazione, va appro
vato rapidamente. I ritardi 
nell'iter parlamentare — so
stiene il sindacato — sono 
gravissimi come del tutto i-
nadegunto all'urgenza del 
problema è il ruolo svolto dal 
ministro Goria. 

EHM: 774 
miliardi 
di deficit 
Verso 
tagli dei 
posti 
di lavoro 
ROMA — Ammonta a 774 
miliardi di lire la perdita 
preconsolidata del gruppo E-
FIM nel 1983. il fatturato 
complessivo è stato di 4 mila 
225 miliardi che rappresenta 
il 14% in più rispetto all'82. 
Lo ha annunciato 11 presi
dente delPEFIM Stefano 
Sandrl alla commissione Bi
lancio del Senato nel corso di 
una audizione per la discus
sione del disegno di legge 
sull'assunzione a carico del
lo Stato degli Interessi del 
prestito obbligazionario del-
l'EFIM per 400 miliardi. 

Sandri ha anche rivelato 
che il piano EFIM prevede il 
blocco della crescita dell'in
debitamento e ha quindi 
chiesto maggiori dotazioni 
(400 miliardi in più rispetto 
ai 270 incassati). Sandri pre
vede anche forti contrazioni 
dell'occupazione in alcuni 
settori fondamentali, come 
quello dell'alluminio, il cui 
equilibrio economico sareb
be raggiungibile solo ridu
cendo di 1500 unità gli attua
li 9560 posti di lavoro. 

Minacce di riduzione d'or
ganico anche per il settore 
meccanico che comprende 
comparti con gestioni attive 
e altri invece «con dramma
tiche situazioni di sottocapl-
talizzazione». Sandri ha an
nunciato che si dovrà far ri
corso a nuovi tagli occupa
zionali anche qui. Anche per 
il «vetro» sono necessari in
terventi: il settore giunge
rebbe infatti — secondo il 
presidente dell'EFlM — a ri
sultati gestionali negativi a 
partire dall'85-86. 

Sul risanamento del grup
po, Sandri ha precisato che 
verrà costituita una com
missione mista IRI-EFIM, 
per risolvere i problemi di 
sovrapposizione. Sono previ
sti ridimensionamenti di 
partecipazioni azionarie, 
quotazioni in Borsa di socie
tà, cessioni di aziende e via 
dicendo. 

La Merlin 
&erih 
di nuovo 
disposta a 
trattare la 
Magrini 
Galileo? 
ROMA — Mentre la Merlin 
Oerin potrebbe essere inte
ressata a riprendere le trat
tative per l'acquisto della 
Magrini Galileo (il ministro 
dell'Industria Renato Altis
simo ha annunciato che ve
rificherà questa ed altre e-
ventualltà nel prossimi gior
ni) alcune novità si registra
no nella discussione che si è 
svolta per Iniziativa del PCI 
alla commissione industria 
del Senato. 

In particolare si sono ve
rificati punti di convergenza 
tra le forze politiche su due 
questioni: la prima è che at
traverso una Immediata ed 
energica iniziativa del go
verno si ottenga il ritiro del 
licenziamenti attuati dalla 
Magrinl-Bastogl (e la cui 
procedura è prossima alla 
scadenza). La seconda è che 
il governo proceda all'avvio 
rapido di una nuova trattati
va con la Merlin Gerin, con 
eventuali nuovi soggetti in
teressati ed affidabili e con il 
raggruppamento Ansaldo. 

Tale situazione — afferma 
il gruppo comunista in una 
nota — dovrà garantire che 
l'ingresso di nuovi soggetti 
assicuri il rilancio industria
le del gruppo Magrini-Gali
leo In coerenza con l'interes
se complessivo del settore 
termoelettromeccanlco Ita
liano, e che alle aziende e-
ventualmente scorporate 
vengano assicurate soluzio
ni industrialmente valide. 

La commissione senato
riale, data l'urgenza e la 
drammaticità della crisi del 
gruppo Magrini, ha deciso di 
riunirsi nuovamente oggi, 
con l'ir.tento di votare un do
cumento, possibilmente uni
tario, tale da costituire un* 
indicazione chiara al gover
no e da rafforzarne l'iniziati
va per arrivare a una solu
zione accettabile della crisi 
del gruppo. 

RICORDA 
«VALE 
no MILIONI 

9 
| Acquista una pellicola a colori Kodak e parteci-
'i pa al concorso. A Record e Super-Record saprai 
I se hai vinto. Concorso Kodak Foto-Game» 

6 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

MUSO «GII OBBLIGAZIONISTI 

A seguito dele estrazioni a sorte effettuate a 9 aprile 1984. con P. osser
vanza delle norme dì legge e di regolamento. 3 1° luglio 1984 diverranno 
esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli compresi nelle serie 
qui di seguito elencate: 

genza anche sulla emissione di DSP attraverso i quali i paesi a 
basso reddito potranno ottenere le valute necessarie a dare respiro 
alle bilance dei pagamenti deficitarie. Resta da vedere te questa 
convergenza sfocerà in una decisione di andare avanti anche senza 
la partecipazione statunitense. Sarebbe la prima volta che avvie
ne. 

r. *. 

derorrùnazione del prestito 

6% 1966-1986 II emissione (Ferraris): 

6% 1968-1988 II emissione (Fermi): 

6% 1969-1989 II emissione (Ohm): 

7% 1972-1992 11 emissione (Watt): 

9% 1974-1994: 

Serie N. 

. 3 - 2 8 - 3 3 - 3 5 - 3 7 - 5 6 - 6 6 
81* 

1 - 9 - 1 0 - 2 7 - 4 1 - 8 0 - 1 0 5 
1 1 0 - 1 1 9 - 1 4 5 - 1 4 6 

2 - 1 7 - 2 9 - 4 6 - 5 1 - 5 7 - 7 3 
116-128-147 

5-58-64-89-144- 151 
166 - 172 - 175 - 214 - 237 • 
250 - 252 - 258 - 259 • 268 • 
295 

6-10-12-56-78 

1 2 * 1978-1985 H emissione (Rontgen): 3 - 4 - 6 - 8 - 1 0 - 1 3 - 1 9 - 2 0 -
23 - 27 - 28 - 39 - 40 - 46 - 53 -
60-72-76-89-100 

I titoli dovranno essere presentati per 1 rimborso muniti della cedola sca
dente i 1 ° gennaio 1985 e delle seguenti. L* importo delie cedole eventual
mente mancanti sarà dedotto dal' ammontare dovuto per capitale. 
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SCUOLA MEDIA 
ALEXANDRE DUMAS: «1 tre moschettieri* (i libri da 
leggere). Arnoldo Mondadori; L. 9000. — Non ci si può 
dimenticare che Athos, Porthos, Aramis e d'Aria» 
gnan hanno presentato modelli di comportamento 
per tante generazioni. Forse nessun autore riesce, 
come Dumas, a coinvolgerci in un mondo i cui perso
naggi preludono agli schemi degli eroi del fumetto. 
Questa riduzione, corretta e con una traduzione e-
semplare di Q. Padoan, può farci riflettere e permet
terci, magari, di leggerlo noi adulti al nostri figli. 

SCUOLA ELEMENTARE1 

ROY DOTY, LEN MAR: «Dove ti porta questa ener
gìa?» (Scaffale aperto), Armando Armando, L. KwO 
(nella stessa collana: cartone, petrolio, rlbero). — 
Questo editore (di cui purtroppo si parla sempre po
co) riesce sempre a proporre qualche cosa di diverso 
e, come direbbe Umberto Eco, pieno di futuro. Sono 4 
volumi che riescono ad appassionare. 

PRIMA INFANZIA 
TIZIANO SCLAVI: «Lumaca va plano*, illustrazioni di 
Anna Curii • (I buchevoli, i buchi pieghevoli), ÌM Coc
cinella, L. 3000. — Potrebbe sembrare che le proposte 
per I bambini più piccoli siano sempre ripetitive: la 
Casa Editrice «La Coccinella! dimostra, Invece, una 
continua capacità di rinnovamento con I volumi or-
mal diventali famosi (ti libri col buchi) e oggi presen
ta questo fantasioso cartonato che ha un formato 
particolarmente adatto alle mani di chi Inizia a toc
care la carta stampata. Oltre a Lumaca va piano è 
uscito anche Giocare con l'acqua: disegni pieni di 
fantasia, brevi storie In rima, buchi deliziosi In cui 
infilare le dita e cosa volete di più per 3000 lire? 
«Che cosa c'è nella fattoria», disegni di Gii) Embliton • 
(nella stessa collana: bosco, stagno, parco), A. Monda
dori, L. 2500). — Delizioso libro cartonato, con figure 
sovrapponibili perché ha l'interno sagomato, che 
permette di vedere contemporaneamente gatto, 
mucca, tortora, galletto ecc. La Mondadori ha fatto 
uscire nel primi due mesi del 1034 una serie di libri 
cartonati destinati ai più piccini (ci sono anche due 
libretti con un orologio e le sfere che girano a L 3500 

l'uno) con bre'1 storie, con disegni molto chiari e 
anche con fotografie molto accurate. I prezzi sono 
molto contenuti (lire 2500.2200,1800,3000). 
ERIC HILL: «Alza e scopri... I mestieri», Fabbri (Colla
na I libri magici) L. 6500. Nella stessa collana «Alza e 
scopri... gli animali»; «Alta e scopri... I contrari». — 
Com'è divertente affondare le dita In ogni pagina del 
libro e scoprire da soli che chi ripara le automobili è 
Il meccanico nascosto sotto II cofano dell'automobi
le, oppure che dietro 11 cactus è nascosto II rettile 
velenoso che ha I sonagli e anche che 11 contrarlo di 
•freddo* è «caldo* rappresentato da una stufa accesa 
che scopro da solo dietro la porta di una balta. Si può 
Imparare qualcosa, ma l'Importante è divertirsi. 
RUSSEL HOBAN: «Il ristorante "Ai venti elefanti"», 
E. I- (un libro in tasca) I. 3500. — Quando si è obbli
gati a Infilare più volte al giorno un pezzo di cartone 
sotto 11 tavolo del soggiorno perche altrimenti non 
starebbe fermo, si arriva per procedimenti successivi 
a organizzare un ristorante nel quale lavorano 20 
elefanti Come accade una cosa così straordinaria? 
Questo racconto è fantastico e divertentissimo. 

Roberto Denti «Hello, my frlendl» di Chiatti Saji. 

Fiera del libro per ragazzi di Bologna: è arrivato il signor Orwell 
Non si è certo degli indovini nel prevedere che la 21' Fiera del 

libro per ragazzi, che si è chiusa domenica scorsa a Bologna, 
segnerà una tappa fondamentale nella storia di questa rassegna 
intemazionale. 11 libro si è reso conto infatti di non essere più un 
monarca assoluto (per altro vacillante se guardiamo ai dati delle 
vendite) e di dover fare I conti con un nuovo pretendente al 
trono e alla spartizione del potere: il computer. Già in occasione 
della Fiera dell'anno scorso il «software* (i programmi per i 
computer) aveva fatto capolino tra gli stand dei libri, ma la sua 
era stata una presenza piuttosto sporadica e solo a livello di 
semplici progettazioni. 

Quest'anno invece la profezia di Orwell ha trovato finalmen
te un suo primo parziale riscontro: un intero padiglione è stato 
dedicato al tema «11 bambino e il computer, una sfida per l'edito
ria» ed ha presentato alcune realizzazioni italiane ed estere nel
la produzione di «software» per i ragazzi, la scuola e il tempo 
libero. Il tema quindi dei rapporti tra editoria e informatica è 
ufficialmente posto. Per ora, ma questo era facilmente prevedi
bile, a dominare sono le macchine-computer, i prodotti di un'in
dustria ormai matura, anche se sempre in continua evoluzione, 
e agguerritissima. L'interlocutore editoria sta solo muovendo i 
primi passi, ma dovrà certo accelerare la sua corsa per preparare 
ì «software» che danno vita ai computer. 

Ma la nuova sfida non tocca solo l'editoria, coinvolge anche 
l'intero sistema educativo italiano, e quindi lo Stato, i centri di 
ricerca, per giungere sino agli insegnanti. Se infatti questi sog
getti non elaboreranno progetti per l'utilizzazione didattica del
l'informatica, saranno altri (l'industria elettronica ad esempio) 
che faranno parlare i computer e con programmi impostati 
fuori dalle scuole e dalle università. 

La questione computer è dunque aperta; l'obiettivo sarà quel
lo di avere bambini che programmano i calcolatori e non calco
latori che programmano i bambini. «Non dobbiamo chiedere 
alla tecnica — ha detto Mauto Laeng. dell'Università di Magiste
ro di Roma — se essa sia inquietante o rassicurante. Dobbiamo 
chiederlo a noi stessi, alla nostra volontà di usarla in un senso o 
nell'altro. Per questo è importante averne il pieno controllo». 

Libri e computer 

Chi ha paura 
del bambino 
informatico? 

A Milano, In via Tivoli, vi
cino alla stazione Lonza del
la metropolitana, c'è una 
cartoleria che vende te penne 
di quelle d'una volta, che I 
venticinquenni non hanno 
mal usalo e forse neppur vi
sto. Erano quelle asucclole 
In cui s'Infilava un pennino e 
poi s'Intingeva nel calamaio. 
Le penne a sfera sono tanto 
più comode: per 1 raffinati ci 
sono le stilografiche. In noi 
che slamo più che due volte 
venticinquenni suscitano 
nostalgia. Ma sono fatti no
stri. 

Fra venticinque anni J 
venticinquenni di oggi ricor
deranno con nostalgia quel
l'oggetto chiamato libro, fat
to al carta, stampato con 1' 
Inchiostro o fotocomposto, 
allora già superato dall'elet
tronica e dall'Informatica? 
Avremo, per dire, 11 software 
di testo? 

C'è una domanda ormai 
rituale che viene rivolta agli 
esperti e anche a quegli altri, 
da quando è esplosa l'Infor
matica: ma c'è pericolo? C'è 
da aver paura? Per esemplo, 
del bambino Informatico 
dobbiamo aver timore, si so
no chiesti qualche settimana 
fa a Castlglloncello, sotto 
una tenda da circo perché 
nessun altro locale riusciva a 
contenere la folla, gii esperti 
che hanno concluso un bel 
convegno del C.Q.D. sul 
•bambino tecnologico*. 11 
bambino, si sa, fa sempre 
paura se si presentano circo
stanze che possono trasfor
marlo In soggetto che decide 
o comunque rendere più dif
ficile Il nostro paterno e ma
terno e docente affettuoso 
controllo. 

Alla domanda ritmale se 
•le prospettive dell'Informa
zione e delia formazione del
l'era del computer sono In
quietanti o rassicuranti*, il 
prof. Laeng, Intervistato da
gli organizzatori della fiera 
del libro per ragazzi di Bolo
gna ha risposto opportuna
mente: l"una e l'altra cosa di
pende da noi, le tecniche so
no strumen ti, e così via. Giu
sto: software elettronico e 
carta stampata possono con
vivere, aiutarsi reciproca
mente, nel «superiore inte
resse* della cultura. 

77 fatto è che 11 libro parte 
sfavorito. Dopo decenni di 
pratica scolastica, parentale 
e nonnesca (le nonne che re
galavano Cuore al nipoti per 
la prima comunione) l'av
versione per II libro è quasi 
connaturata nella gente di 
oggi. Secondo molte persone 
serie, oltre che secondo I pro
pagandisti dell'ideologia e-
ducatlva. Il libro serve per 
Imparare, cioè per non esser 
bocciati a scuola o, non si sa 
mal, per apprendere qualche 
buona Idea morale In questi 
tempi peccaminosi. Chi vole
te che pensi al libro come 
causa di divertimento, di
strazione, piacere? 

Invece II computer i mo

derno, accattivante, apre o-
rlzzontl sconfinati. Sicché 
quale pronostico per l'avve
nire se non quello del com
puter per Imparare e della te
levisione per 11 tempo libero, 
e dei libri per I nostalgici che 
si aggireranno In cerca di 
qualche vecchia biblioteca 
non ancora Informatizzata 
per provare 11 piacere della 
•vecchia* lettura? 

Non del computerc'è da a-
ver paura, ma di quelli che 
sono preposti alla confezio
ne, alla distribuzione del li
bro (le sofferenze di chi va a 
cercare un testo che non sia 
pubblicato da una delle case 
editrici Importanti e ben 
rappresentate sul mercato: 
la prima risposta è che quel 
libro lì non esiste), che sono 
preposti alla sua sommini
strazione al bambini e al ra
gazzi. 

Soprattutto c'è da aver 
paura d'un modo di ragiona
re unilaterale e schematico. 
secondo 11 quale ogni nuovo 
prodotto deve eliminarne un 
altro e ogni prodotto che ri
sulta da ampi processi deve 
fare piazza pulita su vasta 
scala; In generale, del modo 
di ragionare per esclusioni: o 
Il gioco o lo studio, o I fumet
ti ol libri, o la televisione o la 
lettura, o il libro o II compu
ter. E perché non 11 gioco e lo 
studio, il libro e la televisio
ne, il libro e 11 computer con 
tutte le convergenze e le di
vergenze e anche l'andare 
ciascuno per conto proprio? 

E poi, sarà facile far capire 
al fanatici della •compute
rizzazione» ad oltranza che 
col computer non si prò fare 
proprio tutto? Il libro di testo 
si può sostituire, probabil
mente con grande vantag
gio: anche 7 migliori sono 
piuttosto difficili da capire, 
mentre una programmazio
ne «a macchina; special
mente «a macchina» elettro
nica, è più probabile che sia 
preparata con maggior at
tenzione al passaggi, al col
legamenti, alle prove di ve
rifica: e poi, col libro di testo 
si può dare 11 compito a casa 
e 11 giorno dopo non correg
gerlo com 'è costume di molti 
professori che fanno della 
lotta contro 1 loro alunni un 
principio Irrinunciabile: col 
programma elettronico que
sti trucchi criminali non 
funzionano, la verifica c'è 
sempre. Ma 11 libro che si leg
ge dove e quanto ci pare — 
nell'intervallo, nel tempo li
bero, In treno. In autobus, In 
bagno. In poltrona, sdraiati, 
seduti composti o stravacca
ti, freneticamente e appas
sionatamente o con distacco 
critico — la macchina non lo 
sostituisce. 

Scusate: dove se non nelle 
pagine d'un libro a stampa si 
può gustare Omero e Sussi e 
Biribissi, Goethe e Agatha 
Chrlstle, Amleto e Ceneren
tola, la Critica della ragion 
pura e II pollice del Panda? 

Giorgio Bini 

Fiabe autogestite 
coi libri da tirare 

Alla Fiera del libro di Bologna 1 minori di quattordici anni 
continuano a non essere ammessi ed è un peccato perché 
quest'anno allo stand di una piccola casa editrice fiorentina, 
la Fata trac, avrebbero trovato 11 libro di base per entrare nel 
complessi meccanismi della produzione editoriale. Si tratta 
di Apriti sesamo (L. 6000), «un libro da scoprire per conoscer
ne e costruirne tanti altri*, un libro, cioè, che partendo dal 
concetto generale di comunicazione va alla scoperta di come 
è fatto un libro (stampa, piegatura, rilegatura) ed approda 
alle tecniche di stampa In classe e a suggerimenti operativi 
su come costruire le storie. 

Ma le buone sorprese della piccola editoria, senza dubbio la 
più sensibile alle nuove proposte grafiche e di contenuto, non 
sono finite. La Coccinella di Varese, ad esemplo, ci offre un 
libro da_. tirare, si tratta di C'era una volta una bambina che 
si chiamava Cappuccetto Rosso (L. 12.000), Illustrato da Elve 
Fortls de Hieronymys In cui le pagine si allungano ed il 
bambino può giocare a scomporre .e ricomporre la storia, 
dimenticando magari proprio la sequenza In cui la povera 
Cappuccetto finisce nella pancia del lupo. Sempre la Cocci
nella presenta un nuovo titolo nella collana dei «libri col 
buchi* ( Con tutto 11 cuore, L. 8000) ed offre quattro simpatici 
«buchevoli - i buchi pieghevoli* (L. 3200) con cui il bambino 

può anche giocare allungato sul pavimento. 
Se le proposte più interessanti di libri-gioco finiscono qui, 

la panoramica sulla produzione di case editrici specializzate 
deve continuare citando le novità della Emme di Milano ( Io 
e l'orchestra , di Claudio Abbado, con illustrazioni di Paolo 
Cardonl; La pubblicità, di Ugo Guarda, con illustrazioni di 
Mauro Cavallini; Afar.'e e William. di Ibi Lepscky, illustrato 
da Paolo Cardonl); quelle della Nlep con il nuovo stupendo 
Inganni di Mario Mariotti. Insetti e fiori e Un muro pieno di 
sogni. delicatissima fiaba di Anna Belardlnelli (tutti inseriti 
nella collana «dire fare giocare* al prezzo di L. 8000; quelle 
della Editoriale Libraria di Trieste che prosegue con costan
za davvero encomiabile 11 progetto di libri di lettura graduati 
per fasce d'età ed ha portato in Fiera una decina di titoli, da 
Troìilna e Perla di Donatella Ziliotto (L. 5000) a Nicoletta 
Costa con II sole e II girasole (L. 3800). da Una farfalla per 
Alice di Nico Orengo (L. 3800) ad Angela Nanetti Casani con 
Le memorie di Adalberto (L. 5000). 

Le Nuove Edizioni Romane propongono invece due testi 
dell'infaticabile Roberto Piumini, Fiabe da Persèren , (L. 
9000) e le poesie di Quieto Palato (L. 7500) entrambi illustrati 
da Cecco Marinello: Piumini riesce, come al solito, a mante
nersi In Intelligente equilibrio fra fiabesco di Ieri e di oggi e a 

Il simbolo della Fiera del libro per ragazzi (duo bambini stilizza
ti) riprodotta su computar. 

restituirci ad esemplo, con brillante vivacità, un Archimede 
che inventa una macchina di pace... Altra bella proposta 
della casa editrice di Gabriella Armando è la seconda edizio
ne di I duecento perché della natura dì Hans JUrgen Press (L. 
12.000), che invitano a percorrere con divertita attenzione •! 
molti sentieri della terra dove gli animali e le piante vivono la 
loro storia e lasciano le loro tracce*. 

Roberto Piumini dirige anche la collana «La parola magi
ca» e «Storie al vento* della casa editrice Le Stelle, che offrono 
fra l'altro, al giovani lettori alcuni titoli .ghiotti* come 11 re 
vagabondo di Stefania Fabrl, Il califfo curioso di Francesca 
Lazzarato (entrambi L. 3200) e una straordinaria avventura 
fra le foglie della brava Bianca Pitzorno ( 7-a casa sull'albero, 
L. 4500). Le Stelle presentano anche una collana di narrativa 
per la scuola media, che ha fra le novità l'ultimo romanzo di 
fantascienza di Marino Cassini, GII ultimi sopravvissuti (L. 
6500), destinato, ritengo, ad avere un buon successo di pub
blico grazie al tema da «giorno dopo* e allo stile scorrevole e 
Incisivo. 

Davanti a tanto fervore di iniziative, a tante realizzazioni 
editoriali portate a termine da piccole case editrici, come si 
muovono l colossi dell'editoria? 

La SEI di Torino ha presentato l'anno scorso in Fiera una 
bella collana, «l'altra infanzia*, destinata a raccogliere in for
ma narrativa <l ricordi infantili di personaggi famosi* ed oggi 
consegna al pubblico uno stupendo racconto di Giorgio Sa-
vlane ( Il mosca e l'anello. L. 6000), illustrato molto bene da 
Nino Musio. 

Gli Editori Riuniti puntano sull'ultimo libro di Marcello 
Argilli ( Cento storie fantastiche, L. 15.000). che conferma la 
vitalità dello scrittore romano sempre molto attento a non 
dimenticare la realtà civile contemporanea, la riflessione 
sull' oggi. 

Case editrici come la Fabbri e la Mondadori puntano inve
ce sul prodotto commercialmente «sicuro* ed ecco allora un 
Grande dizionario enciclopedico Illustrato del ragazzi della 
Fabbri (L. 30.000), che nonostante la veste curata e li linguag
gio «chiaro ed essenziale* non si discosta dal consueti modelli 
enciclopedici. Anche la Mondadori offre I soliti «grandi libri», 
il solito Scarry (ma questa volta si tratta del figlio, che però, 
nonostante qualche aggiornamento tecnologico, non si di
scosta dalla linea felicemente Iniziata dal padre) e per fortu
na nel grande stand è possibile anche trovare due simpaticis
simi fascicoli di Cristina Lastrego e Francesco Testa, che 
attraverso i personaggi di Giovanna e Tommasone ( Mi place 
scrivere la realtà, MI place scrivere la fantasia , L. 6000) 
danno una nota di colore e allegria. 

La Garzanti sotto la sigla Vallardi punta sulla storia e 
presenta G/7 Etruschi (L. 9000), ricostruzione dettagliata, ma 
non pedante della vita di un popolo straordinario, mentre la 
casa editrice Mursia continua a privilegiare con intelligenza 
la dimensione narrativa soprattutto legata alla scuola media 
(dal nuovo romanzo di Rossana Guarnieri. Messaggi dal bo
sco , L. 14.900 a Storia di Pia e di altri piccoli amici, di Liana 
De Luca, L. 6.900). 

Resta il «colosso* Giunti, che fra le tante novità punta 
sull'aggiornamento della prestigiosa «collana azzurra* (ora si 
chiama «collana blu») e consegna al lettore un Bambino vo
lante di Antonio Lugli (L. 6000). storia umoristica di notevole 
livello e Grazie a Noè di George e Helen Papashviiy (nella 
collana «Praemlum*. L. 5000), racconto «di un lungo amore 
per gli animali*. 

Insomma nelle librerie italiane nei prossimi mesi, nono
stante le dichiarate crisi del libro, non mancheranno ottimi 
testi per tutti i gusti di «tanti bambini tutti diversi*. 

Pino Boero 

La favola rinasce 
sui «videogames» 

La scena sì svolge In una «media» scuola 
italiana. Un Insegnante, faticosamente, pa
zientemente, ripetitivamente, maneggia la 
sua attrezzatura micro-tecnologica di glo-
chlnl per far assimilare a Carletto o Gennari-
no I concetti di destra/sinistra, sopra/sotto, 
davanti/dietro, prima/dopo, sapendo che 
basterà una settimana di mancanza di eser
cizio perché tutto torni da capo e 11 soffitto 
sia collocato sotto al pavimento, la locomoti
va dietro ai vagoni, la domanda dopo la ri
sposta. ecc. 

Lo stesso insegnante, più tardi, nel bar vi
cino, scopre che il sunnominato alunno dalle 
precarie cognizioni spazio-temporali mano
vra alla perfezione leve e pulsanti di un vi
deogame. Sposta le batterìe da destra per 
colpire I panzer che provengono da sinistra, 
spara verso V alto per annientare I paracadu
tisti che si lanciano In basso, concentra 11 
fuoco sullo schermo protettivo che sta da
vanti per distruggere l'astronave che si na
sconde dietro, sa che la luce blu lampeggia 
prima dell'allarme rosso e dopo I tempi e rit
mi del gioco si fanno più veloci, addirittura si 
mostra capace di districarsi entro un proces
so di doppia simbolizzazione leggendo 11 ra
dar, I cui simboli rimandano ad altri simboli, 
quelli dei mezzi e bersagli operanti sui teatro 
di guerra. E scusate se è poco. 

Come è possibile questo sdoppiamento di 
personalità e abilità di apprendimento, que
sta coartazione di un dottor Jekyll un po' 
tonto e di un mister Hyde cosi video ed elet
trodotato? Per capirci qualcosa forse occorre 
sgombrare la mente da «ideologie* elettroni
che e informatiche e partire dalla realtà pura 
e semplice che mostrano I videogames. I qua
li, in fin del conti, non fanno altro che narra

re delle storie, non sono altro che macchine 
fabulatorie In cui la programmazione è una 
forma di scrittura. 

E come In tutte le storie la molla è fornita 
dal bisogno e dal piacere del racconto. Con 
l'aggiunta, qui, della possibilità per 11 gioca
tore/lettore di essere fruitore Interattivo, ca
pace di reagire alle proposte che legge, d! In
trodurre varianti personali e modificare sia 
pure parzialmente la narrazione, di essere o 
perlomeno sentirsi In una qualche maniera^ 
protagonista diretto. Una volta II licro face
va sognare a occhi aperti il lettore, che così 
lottava a fianco dei pirati negli oceani salga-
riani e contro I coccodrilli nella giungla dell' 
uomo-scimmia Adesso è il desiderio dell'oc
chio che disegna direttamente sul video peri
coli, nemici, avventure. 

Basta guardare 1 filoni di maggior succes
so del videogames. La fantasy (11 passato re
moto e magico) e la fantascienza (Il futuro 
prossimo), le guerre terrestri e spaziali, cata
strofi, sport, eroi e avventure mutuati dal fu
metti (Asterix, Superman, ecc.) e dal cinema 
(Guerre stellari. E.T., Donkey Kong, ecc.), E 
sempre il labirinto, metafora dell'intricato e 
del misterioso, memoria millenaria di uomi
ni che si avventurano e si perdono nella fore
sta e qui Incontrano lupi e orsi, draghi e or
chi. 

La fiaba. Il racconto, Il libro, che hanno 
visto cosi predata l'arca del proprio Immagi
nario dalle moderne macchinette, possono 
però a loro volta contrattaccare e sfruttare la 
lezione del videogames. Non ci si riferisce 
tanto a esperimenti americani a metà strada 
fra 11 libro e il vldeogloco. dove II letto
re/giocatore giunge alla parola «fine» solo 
quando ha accumulato un determinato pun

teggio sconfiggendo mostri e superando in
cantesimi. Piuttosto, come dice Marcello Ar
gini, chi scrive dovrebbe tener presente che 
non si rivolge al lettore puro e semplice, ma 
anche al fruitore audiovisivo e dovrebbe 
quindi acquisire e saper usare le novità di 
linguaggio della televisione, del cinema, del
la musica, della pubblicità: «Questo non si
gnifica tradurne le tecniche sulla pagina, ma 
considerare quanto la ricettività e la fruizio
ne del ragazzi siano condizionate da ritmi 
narrativi, forme di montaggio, essenzialità 
di descrizioni, stringatezza di dialogo, ecc., 
tipici dei mass media». 

Dalla teoria alla pratica. Argilli cerca di 
«stanare* e reldentincare 11 suo lettore-tele-
speltatore-videoglocatore nel recentissimo 
Cento storie fantastiche (Editori Riuniti), 

ove continua uni ricerca di generi e linguag
gi adeguati alla percezione e sensibilità, alle 
fantasie e paure, al sogni e desideri, cioè air 
immaginario di un ragazzo che vive si nella 
babele massmediologica e che si alfabetiz
za/Informatizza precocemente e rapidamen
te, ma che pur sempre ricerca il piacere del 
racconto, ne ha bisogno. Diversamente, per
ché meravigliarsi se l'occhio di Carletto e 
Gcnnarino si trascina stancamente sulla pa
gina stampala mentre la fantasia corre più 
veloce. Iella luce a quelle macchinette nel bar 
vicino alla scuola? 

Fernando Rotondo 

NELLA FOTO: «Mary* pupp«ta dì Jeanna Pa
relio Marncia. 

I racconti 
della 
Resistenza 

A quasi quarantanni dalla 
fine della guerra partigiana, 
una riproposta antologica di 
racconti, canzoni, testimo
nianze presenta ancora un fa
scino che è compito degli adul
ti presentare ai ragazzi in un 
contesto che ne renda facile la 
comprensione e susciti curio
sità e interesse. Utilissimo in 
questo senso è «La letteratura 
partigiana in Italia» (a cura di 
Giovanni Falaschi, Lire 
12.800) presentato in Fiera da
gli Editori Riuniti; le scelte di 
Falaschi sono molto accurate 
e tengono presente quel tipo 
di ritmo narrativo che rispon
de alle capacità di lettura dei 
giovani lettori di una scuola 
media. 

Letteratura 
dalla A 
allaZ 

Il numero 3-1 di «Coopera
zione educativa», la rivista del 
Movimento di cooperazione e-
ducativa edita dalla Nuova I-
talia, è interamente dedicato 
alla letteratura per l'infanzia, 
un settore abitualmente poco 
esplorato, la cui conoscenza e 
frequentazione è tuttavia fon
damentale per chiunque svol
ga funzioni educative. In un 
momento in cui si parla in ter
mini addirittura apocalittici 
di una probabile «rotta di colli
sione» tra Galassia Guten
berg e Galassia Marconi, la ri-
v ista si interroga su quello che 
l'editoria specializzata offre ai 
lettori più giovani, sulle mo
dalità d'uso del libro per ra
gazzi, sulla possibilità di pro
porlo in collegamento attivo 
con altri media, sul ruolo e la 
funzione dell'intermediario a-
dulto, dell'insegnante, del bi
bliotecario, del genitore. 

La materia è trattata in 
ventun capitoli come le lettere 
dell'alfabeto: si parte da «A co
me aiuto — E l'hidalgo gene
roso accorse» di Antonio Faeti 
e si conclude con «Z come zan
zara» di Toli Sciatola. Una sor
ta di alfabetiere di letteratura 
per l'infanzia che offre rifles
sioni, ipotesi, proposte sui libri 
per bambini. 

«Perduti» 
8 milioni 
di volumi 

Il settore dei libri per ragaz
zi è in regresso e in tre anni ha 
perso otto milioni di copie. 1 
dati deinSTAT sulla produ
zione libraria hanno infatti 
confermato la tendenza nega
tiva iniziata nel ISSO: dai 19,1 
milioni di copie vendute in 
quell'anno si e infatti passati 
agli 11,4 milioni del 1982. Sem
pre due anni fa sono state 
pubblicate ben 1.179 opere per 
ragazzi, fra novità, ristampe e 
nuove edizioni, ma la tiratura 
media di ogni titolo * diminui
ta di 5.000 copie rispetto al 
1980. 

Per quanto riguarda i gene
ri la parte del leone continua
no a farla i cosiddetti «testi let
terari moderni» con una per
centuale del 53,1 per cento sul 
mercato totale. Anche i «test* 
letterari classici», ovviamente 
in edizioni per i giovani, reg
gono bene e si attestano su 
una quota di mercato del 10,6 
per cento. 

Una nota negativa viene 
dall'andamento dei prezzi di 
copertina: nel 1982 rispetto al
l'anno precedente si * regi
strato un aumento del 25 per 
cento, ben oltre quindi rispet
to al lasso di inflazione. Nello 
stesso arco di tempo il prezzo 
medio è stato di 8.400 lire, con 
un calo In termini reali rispet
to all'identico dato del 1981. 
mentre quello medio per pagi
na ha segnato un certo au
mento, passando da 44 a 56 li
re. 
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Lo chiamano il Marquez indiano, il suo «I figli della mezzanotte» 
ha venduto un milione di copie, ed è stato tradotto in 15 lingue. 

Intervista con Salman Rushdie: «Denuncio i traditori del mio paese» 

La mia favola 
contro Indirà 

MILANO — Il libro l'hanno 
già paragonato a «Cent'anni 
di solitudine», ma 11 suo au
tore, l'indiano Salman Ru
shdie, non aveva ancora let
to 11 capolavoro di Gabriel 
Garda Marquez quando 
quattro anni fa si chiuse nel 
suo appartamento nel quar
tiere londinese di Keltish 
Town per scrivere le cinque
cento pagine di «I figli delia 
mezzanotte». Ciò non gli ha 
impedito di vincere il Booker 
Prize 1981, il più prestigioso 
premio letterario inglese, di 
vendere più di 1 milione di 
copie in Gran Bretagna e ne
gli Stati Uniti, di essere tra
dotto in 15 lingue e di susci
tare vivaci polemiche in In
dia suscitando le Ire di Indi
rà Gandhi e del suo «entou
rage». 

•I figli della mezzanotte» è 
infatti il resoconto di un tra
dimento, della lenta morte di 
quelle speranze e di quei so
gni che accompagnarono la 
nascita dell'India moderna. 
Protagonista è Saleem Sinai, 
un bambino nato a Bombay 
il 15 agosto 1947 allo scocca
re della mezzanotte, nel mo
mento in cui l'India procla
mava la sua indipendenza. 
Come lui, tutti i mille e uno 
bambini nati nella prima ora 
dell'indipendenza (l figli del
la mezzanotte, appunto) pos
seggono doti straordinarie: 
viaggiano nel tempo, posso
no cambiare sesso a piaci
mento, rendersi invisibili. 

Ma tutti questi •portenti» 
non daranno all'India e ai 
suoi figli della mezzanotte la 
felicità; anzi, durante 11 regi
me di emergenza proclama
to da Indirà Gandhi nel 1975, 
i 581 figli della mezzanotte 
ancora sopravvissuti ver
ranno prima sterilizzati e 
quindi sottoposti ad una o-

perazlone ancora più defini
tiva: l'amputazione della 
speranza. 

Salman Rushdie, in questi 
giorni in Italia per il lancio 
del suo libro edito dalla Gar
zanti, accetta di essere defi
nito un pessimista, ma rifiu
ta l'accusa, che pure gli è sta
ta rivolta nel suo paese nata
le, di essere un anti-indiano. 
«Criticare Indirà Gandhi — 
dice — non significa critica
re l'India. Anzi l'accusa di 
«antl-indlanismo» non è che 
uno strumento del potere per 
controllare 11 pensiero degli 
indiani; e quando 11 naziona
lismo inizia a criticare la let
teratura significa che è giun
to ad uno stadio molto peri
coloso». 

Ma l'India di oggi è proprio 
un paese senza speranze? 

•E un paese in cui la corru
zione è diventata un metodo 
di governo; solo in questo pe
riodo abbiamo In corso quat
tro processi contro ex mini
stri di Stato. E il popolo in
diano oggi non pretende e 
non aspetta più nulla dal go
verno, il suo pessimismo ver
so lo Stato è assoluto. Vedo 
anzi il rischio concreto che il 
paese possa dividersi: per 
motivi religiosi, per la ten
sione che si è creata tra i di
versi stati e 11 potere centra
le, per 11 consenso sempre 
maggiore che stanno con
quistando le tendenze centri
fughe». 

•I figli della mezzanotte» 
non ha però la struttura e Io 
stile di un romanzo realista. 
Vi predomina l'allegoria e i 
portentosi figli della mezza
notte » i\ ono in un mondo po
polato di dei, di demoni, di e-
\enti fantastici; un mondo 
incantato che a noi europei 
può apparire inadeguato per Gandhi, sopra Indirà Gandhi e in alto Salman Rushdie 

denunciare i mali dell'India 
di oggi. 

•Io direi che il mio stile è 
completamente realistico, 
anzi forse minimizza le cose, 
perché in India la realtà è 
molto più strana di quella 
raccontata da me. Per il mo
do di pensare dei miei con
nazionali, de! e demoni non 
sono mai morti, anzi parteci
pano alla vita quotidiana de
gli uomini; in India e nel Pa
kistan il mio libro è Ietto co
me un romanzo storico. Lo 
stile deriva dalla tecnica del
la narrazione orale propria 
del mio paese, dove i raccon
tatori di storie parlano an
che per due giorni consecuti
vi a grandi folle. E le vicende 
non hanno un inizio ed una 
fine precisi, si intrecciano, 
ritornano su se stesse, hanno 
un andamento circolare. Io 
ho cercato di riprodurre per 
iscritto questo modo di nar
rare oralmente; ho fatto una 
operazione di colonialismo 
al contrario, usando la lin
gua Inglese per rappresenta
re una tradizione indiana». 

I figli della mezzanotte so
no anche il simbolo di una ge

nerazione e del suo fallimen
to? 

•Sì, sono anche la metafo
ra di una generazione un po' 
speciale, di transizione e per 
questo più confusa, sospesa 
tra passato e futuro come 1' 
India che è una nazione anti
chissima e uno Stato ancora 
giovane. Ma il crollo delle 
sperarne dei figli della mez
zanotte non è necessaria
mente un fatto del tutto ne
gativo: muoiono forse solo le 
speranze più Ingenue la
sciando il posto ad un reali
smo più maturo». 

Ala terso la fine del libro 
uno dei figli della generazio
ne di mezzanotte, compiuti i 
tre anni, riuscirà solo a bal
bettare la parola «abracada
bra». È senza speranze anche 
lui? 

•No. è un bambino molto 
più forte dei suoi padri, me
no ingenuo e più realista, 
con più volontà. "Abracada
bra" è una parola magica e 11 
bambino che la pronuncia 
dimostra già di essere un 
mago, cioè di essere nelle mi
gliori condizioni per affron
tare Il mondo che lo aspetta». 

È in forse 
la Mostra 
del cinema 

ROMA — -K in forse la Mostra 
del cinema di Venezia»: il se\ e-
ro richiamo alla realtà è giun
to ieri dal presidente della 
Biennale, Paolo Portoghesi, 
nel corso del convegno «Istitu
zioni ed arti visive». Portoghe
si ha precisato che «non si è 
ancora in grado di assicurare 
il regolare svolgimento della 
Mostra» perche «la relativa 
legge di finanziamento non 
potrà essere approvata in tem
po utile». Si chiede pertanto al 
governo un provvedimento 
straordinario. 

Il suo libro «Shame», che 
sarà tradotto in Italia sempre 
da Garzanti, prosegue in par
te il discorso avviato con i «1 
figli della mezzanotte»: lo sce
nario questa volta è il Paki
stan, ma il tema centrale ri
mane quello della critica al 
potere, ai politicanti corrotti. 
C'è un filo che lega queste 
due opere? 

«Sì, sono le due puntate di 
un unico programma, delle 
cose che volevo dire su come 
vivono oggi milioni di perso
ne nel sub-continente india
no. In "Shame" Il tema è più 
direttamente politico e con
tiene elementi della storia 
più recente del Pakistan; 1 
due personaggi centrali allu
dono al presidente Zia e al 
suo predecessore Bhutto che 
fu fatto uccidere proprio da 
Zia. Quello che mi ha Inte
ressato della loro vicenda è 
stato 11 rapporto che si è rea
lizzato tra 1 due uomini: uno 
di loro è stato prima 11 pro
tetto e poi l'assassino dell'al
tro». 

Un tipo di relazione che è 
stata definita shakespearia
na. 

•Sì, ma di tragico in Paki
stan c'è solo la situazione. I 
suoi protagonisti non hanno 
la dimensione di un Amleto 
o di un Re Lear, sono del pa
gliacci. È la tragedia che ha 
preso la forma di una farsa: 
questo mi è sembrato 11 me
todo migliore per arrivare a 
descrivere la vita reale». 

Che sensazione le fa scrive
re libri in inglese che solo il 2 
o 3% degli indiani potranno 
leggere? 

«Ma è un 2-3% che conta 
molto e poi l'inglese è l'unica 
lingua che unifica 11 mio 
paese. L'urdù, la mia lingua 
originaria, non solo non sa
rebbe stata capita da gran 
parte dei miei connazionali. 
ma sarebbe inadeguata ad e-
sprimere quello che volevo 
dire: è una lingua molto rigi
da e classica, ideale per le 
dissezioni filosofiche. L'in
glese mi permette di parlare 
al mondo e in modo non con
traddittorio con 11 contenuto 
che voglio esprimere». 

Lei è indiano, ma ha passa
to la maggior parte della sua 
vita in Inghilterra dove si è 
anche laureato. Non è una si
tuazione un po' contradditto
ria per chi vuole parlare dell' 
India in modo cosi impegna
to?. 

«È una contraddizione che 
non sento. Solo 1 contrasti 
fanno scintille, e di questo 
vive la letteratura». 

Bruno Cavagnola 

FIRENZE — In quest'ultimo 
mese, rispondendo ad un in
tervistatore, Michelangelo 
Pistotetto ha chiarito alcune 
delle ragioni del suo recente 
approccio alla scultura: 
•Tutto il mio lavoro, ha fra 
l'altro affermato, va riferito 
al rapporto con lo spazio, al 
vuoto riempito dalla presen
za e dalla non presenza; e 
poi ancora •..avevo compra
to nel 1066 due scatoloni di 
poliuretano... gli avanzi li ho 
usati per fare l'angelo che 
sta sopra il calco di una don
na che è il lavoro dell'An
nunciazione. Proprio facen
do questo angelo mi sono ac
corto che il materiale era tal
mente facile da scolpire che 
mi è xenuta voglia di fare io 
stesso le Veneri, le sculture 
che ero costretto a cercare In 
giro per creare il lavoro'. 
Dapprima dunque una ra
gione di segno concettuale, 
la problematica legata allo 
spazio, venendo in tal modo 
a saldare la stagione delle 
sculture con un'intera vicen
da, e subito dopo un fatto 
contingente, la scoperta, di 
un materiale malleabile co
me il poliuretano. Questa la 
forbice all'interno della qua
le Inserire questa nuova e-
sperienza di un artista per 
molti versi Imprevedibile, 
con un'ulteriore Integrazio
ne rappresen ta ta dal passag
gio dal poliuretano al mar
mo, dal soffice al solido, fer
mo restando che allo stesso 
modo del materiale sintetico 
anche II marmo deve essere 
trattato con identica sponta
neità e senza alcun timore 
reverenziale. 

Pistoletto e la scultura, 
quindi, ma non basta: Ptsto-
letto e la scultura In un luo
go elettivo, terribile per la 
magica immensità del suol 
spazi, come II fiorentino For
te di Belvedere do\e, dalla 
memorabile e Insuperata 
mostra di Moore, diversi ar
tisti hanno affrontato una 
sfida per molti aspetti im
possibile, alcuni cavandose
la alla meglio, la maggior 
parte finendo per soccombe-

Dopo tanti anni di «arte povera», lo scultore 
espone a Forte Belvedere di Firenze 

grandi marmi pieni di citazioni rinascimentali 

n Michelangelo 
di Pistoletto 

re sen2a via d'uscita. Per 
quanto riguarda la mostra m 
corso, curata da Germano 
Cclapt ed In calendario fino 
al prossimo 27 maggio, an
drà subito segnala lo che non 
si tratta di una grande anto
logica dell'artista torinese, 
quanto di un Impegno parti
colare e d'eccezione che Pi
stoletto ha voluto onorare 
con assoluto convincimento 
nelle proprie forze e nel pro
prio recente lavoro, una mo
stra Insomma che finisce per 
privilegiare a chiare lettere 
le prove di questi ultimi an
ni. appunto le sculture, inte
grate da una sobria quanto 
efficace campionatura delle 
esperienze precedenti. 

1 primi quadri di Pistoletto 
risalgono alla fine degli anni 
Cinquanta, In piena stagione 
Informale e con palesi deri
vazioni baconlane; di li a po
ro, nel '61, appaiono l primi 
specchi, le prime Immagini 
riflettenti attraverso le quali 
viene Immediatamente Im
posta to ed affrontato per via 
di ambiguità 11 rapporto con 
lo spazio, questa costan te de
cisiva, già lo si è visto, dell' 
Intero lavoro di Pistoletto, u-
n'amblgultà provocata dalla 
presenza di una terza dimen
sione, quella della profondi
tà mediata dalla superficie 

riflettente, ed anche di una 
quarta, tutta giuocata, que
st'ultima, lungo coordinate 
psicologiche ed emotive. Nel 
cuore degli anni Sessanta c'è 
la sene degli •oggetti in me
no* e dei plexlglass, e subito 
dopo le prime uscite con 11 
manipolo degli artisti dell' 
arte povera, mentre dal '68 
decolla 'Zoo* un'attività tea
trale attraverso la quale Pi
stoletto si era ripromesso di 
coagulare tutte le forme e-
spresslve, legate tanto agli 
oggetti quanto alle persone. 

A partire dal primi anni 
Settanta, ferme restando le 
esperienze precedenti, è una 
volta di più lo spazio *? l'allu
sività dell'individuo e delle 
cose nello spazio che deter
minano gli esiti formali di 
un artista in tanti momenti 
affascinante per talento di 
Invenzione e singolarità e-
spressiva: invenzione e sin
golarità sparse con generosi
tà ed a piene mani, w venzlo-
ne e singolarità che niente 
sembrano aver perduto con 
11 trascorrere degli anni e che 
puntualmente si ritrovano 
nel lavori esposti nelle sale 
Interne del Porte di Belvede
re, veri e propri capisaldi di 
una non comune avventura 
formale. Ed In questo senso 

i parlano opere che ormai già Duw opere ai Michelangelo Pistoletto: qui sopra «Gigante di 
marmo» (1981-83), a sinistra «Persona di schiena» (1962) 

hanno una loro Importante 
collocazione nella storia del
l'arte, come appunto I primi 
specchi o la ricchissima e va
ria sequenza degli tOggetti 
in meno*, per non ricordare 
la 'Pietra miliare* e la 'Vene
re degli stracci' (entrambe 
del '67), dove la paradlgmatl-
cita dell'immagine veniva a 
coniugarsi con tutta una re
te di riferimenti profondi e 
con una ampia trama di ri
mandi intellettuali e psicolo
gici. 

Nelle sale del Forte, dun
que, ti Pistoletto di sempre. 
ai IHellipiù intensi e convin
centi, perentorio ed ambi
guo, deciso e sfuggente, un 
artista, Insomma, che è stato 
costantemente ai vertici per 
diva due decenni. All'ester
no. lungo i bastioni e sui pra
ti della grande fortezza me
dicea, il discorso cambia, co
me già si è visto, un cambia
mento, nel segno della scul
tura. che tuttavia è anche un 
segnale di coraggio e di fidu
cia, senza per nulla venir 
meno ad un'esigenza di fon
do, quella cioè degli eterni 
conti da fare con lo spazio e 
con l'ambiente, tanto è vero 
che tale esigenza risulta evi
dente nella disposizione data 
da Pistoletto alle sue scultu
re, collocate come a dialoga
re tra loro. In una sorta di 
grande scenografia, un col
loquio fra i personaggi di un 
immenso teatro. Al solito, V 
Impianto concettuale risulta 
di prim 'ordine, misterioso ed 
accattivante ad un tempo; al 
contrarlo, le perplessità na
scono dalla resa espressiva, 
dai grandi marmi, dal loro 
gigantismo a tutti 1 costi e 
dalla loro pesantezza, dall' 
apparire Insomma un con
centrato dj (molto) Novecen
to e di (poco) postmoderno, 
con una perdita pressoché 
totale di quella sotterranea e 
totalizzante ambiguità che 
fino a questi ultimissimi an
ni era stata 11 lievito decisivo 
di una carriera artistica di 
primaria importanza, 

Vanni Bramanti 

La misteriosa, e qualche volta 
pericolosa magia che lega 

il lettore allo scrittore 
è il tema dell'ultimo romanzo 

di Francesca Durante 

Anche 
i libri 

uccidono 
Un bel giorno, tra i saggi di un venerato maestro — mettia

mo Giorgio Pasquali — un germanista di nome Fabrizio, 
bene educato, Intelligente, sensibile, stanca incarnazione di 
un mondo di aristocratica e dannata Inettitudine contrappo
sto all'universo gaglioffo dei maìtres à penser e alla loro Intra
prendenza plebea (i veri drogati: di luoghi comuni capovolti, 
di sciocchezze spicciolate in aforismi, di giudizi sul «verso 
dove» del convoglio della specie: e di quattrini, di speranze 
perdute, di terrorismo, ecc.), trova il nome di uno scrittore 
austriaco, Fritz Oberhofer, e 11 titolo di un suo romanzo sco
nosciuto: La casa sul lago della luna. Quel maestro ne dice 
tutto il bene possibile e si duole che nessuno abbia valutato 
nella giusta misura quel capolavoro. Fabrizio, che ha appena 
finito di tradurre un libro del vecchio Fontane, si mette In 
agitazione: vuole quel libro, lo vuole tradurre. Proprio per 
indagare negli abissi della letteratura di lingua tedesca, è 
diventato germanista: per inclinazione dei sentimenti e per 
vizioso gusto autodistruttivo. Di patti col diavolo e di abbrac
ci mortali, quella letteratura è assai prodiga. 

Fabrizio (l'inetto a vivere) si mette all'opera, a cose fatte, se 
l'impresa riuscirà, se troverà il libro di Oberhofer, offrirà il 
frutto delle sue ricerche al vecchio amico Mario (l'intrapren
denza plebea), editore di fresca vocazione e di sicuro fiuto. 
Tra loro c'è Fulvia, bella ragazza, solida borghese, disinvolta, 
ugualmente a suo agio con le cosine di Gucci o con la borset
ta di plastica del supermercato. Su quella scoperta e su que
sto triangolo posa il romanzo di Francesca Duranti, che ha 
per titolo La casa sul lago della luna (Rizzoli, lire 15.000). 

La Duranti traduce dal tedesco, dall'inglese, e sa quali e 
quante siano le pene del tradurre. Il suo romanzo nasce da 
queste pene e si svolge e si sviluppa in tre direzioni: il roman
zo di un romanzo, il rapporto tra finzione romanzesca e real
tà (basta un vuoto nella biografia dello scrittore reale-irreale 
di nome Fritz Oberhofer, bastano gli ultimi, non conosciuti 
tre anni della sua vita, per liberare la fantasia del suo tradut
tore e biografo: sarà proprio la parte inventata della biogra
fia a farsi più reale e più vera della realtà e della verità; una 
Maria Lettner, che Fabrizio inventa per riempire quel vuoto, 
diverrà il personaggio più reale della storia) e la progressiva 
identificazione di Fabrizio con il suo autore, stretto un po' 
troppo forte dalla matura Petra, appassita, ma inesorabile 
come la morte, possessiva e bugiarda: è lei, dice — ed è men
zogna e verità — la nipote della donna amata da Fritz, di 
quella Maria Lettner che Fabrizio ha inventato. Ha un man
nello di lettere dice petra, e Fabrizio, ormai incapace di di
stinguere tra realtà e finzione, prigioniero del suo personag
gio, del suo fantasma, incautamente accorre: ma il suo viag
gio ha tutta l'aria di un'avventura a pie fermo, di un affondo 
nella finzione letteraria e nella malattia, nel crepuscolo tra 
vita e morte. 

Libri come questo non dovrebbero essere riassunti. SI ha 
l'impressione di ferirli. La tessitura è solida, ma ì rimandi, gli 
echi, le consonanze, la sapienza, Io stile non sopportano tra
scrizioni. Il gioco è dentro la pagina, nella scrittura, nell'ai-
ternarsl di umorismo — il fine traduttore che scrivendo la 
biografia di uno scrittore sconosciuto raggiunge le miserie 
del successo letterario e fa persino 1 quattrini: tal quale i 
disprezzati grilli parlanti, i divi delle terze pagine — e contur
banti conferme offerte a quanti sanno da un pezzo di quali 
corrispondenze mortali sia intessuto il rapporto con 1 fanta
smi della letteratura. 

Molto humour si annida nella pagina della Duranti, che 
non esita, sorridendo, a cospargere dt acido corrosivo la 
grande quantità di carte di falsi «Inetti*, accumulatesi, fino 
alla dissipazione, sull'espansione della letteratura austriaca 
e tedesca in questi ultimi anni. Che cosa trova Faralzlo nel 
suo primo viaggio a Vienna alla ricerca di Fritz e del suo 
romanzo ricordato, mettiamo da Giorgio Pasquali? Notizie 
sulla vita dello scrittore, i romanzi pi u noti e cianfrusaglie, 
paccottiglia. Un cartello turistico lo metterà in seguito sulla 
buona strada- troverà il libro, quello cercato, e anche quello 
che un traduttore spera sempre di trovare; non già il libro di 
un altro, ma il suo. Anche Francesca Duranti lo trova, e non 
per caso gli dà il titolo del romanzo di Fritz Oberhofer. Sarà. 
d'altronde la bella, pratica, forte Fulvia, risoluta borghese, 
ma non plebea come Mario, a far capire a Fabrizio che il libro 
di Fritz è il suo libro. 

Il confine tra finzione e realtà, tra biografia di un autore e 
autobiografia, tra libro altrui e libro proprio, tra romanzo e 
romanzo di un romanzo, è continuamente attraversato e 
riattraversato dalla scrittrice, che nel momento In cu! evoca 
I fantasmi della letteratura («il patto diabolico con II mondo 
del fantasmi») li esorcizza. Quel che piace in questo libro è 
anche la misurata dose di sprezzo che induce fa scrittrice a 
chiamarsi fuori dai due universi In cui è costretta la lettera
tura: quello della banalità e quello della dannazione. Banale 
è il mondo del letterati grilli parìanti, banali le loro discussio
ni, banale la loro vita, banale il loro mestiere di attardati 
detentori di virtù e di valori superiori. Ma banale è anche la 
denuncia della banalità. 

Dannata, d'altra parte, non è più la letteratura che ripro
pone patti col diavolo. Il dannato riproposto sulla pagina 
ormai fa un po' pietà e anche un po' ridere. Ma fa ridere 
anche chi sghignazza sul potere della letteratura: sul suo 
abbraccio, che e mortale come quello di Petra In questo ro
manzo. 

La bravura di Francesca Duranti consiste nel riuscire a 
navigare accortamente tra tante difficoltà. Anche per questo, 
il suo è un bel romanzo. Il distacco ironico impedisce alla 
scrittrice di rispecchiarsi interamente in Fabrizio, e la salva 
dai pericoli di quelle due doppie e contrastanti banalità. Fat
to sta che, giunto alle ultime pagine, il lettore si sente attra
versato da un brivido che precede un sorriso. Il mondo del 
fantasmi egli lo ha attraversato davvero: ma con ironia. 

Ottavio Cacchi 
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Un clarinetto 
tra Brahms 
e Schumann 

ROMA — Sul finire della vita, 
Brahms ancora una volta si ri* 
cordò di Schutiiann e di quan
do lui. \cntenne, ne frequen
tava la casa inondata anche 
da certe musiche per clarinet
to e pianoforte (eseguibili pu
re con la \ iola), che furono tra 
le ultime pagine del composi
tore. Diciamo dei «Quattro 
pezzi» op. 132, risalenti al 1853. 
lYe anni dopo, Schumann sa
rebbe morto. 

Uopo olire quarantanni, a 
Brahms tornarono alla mente 

quel suoni e. nel 1834 (non sa
pevi» di essere, in quel menten
t e anche lui a tre anni dalla 
morte), scrisse, tra l'altro, le 
due -Sonate» op. 120, per clari
netto e pianoforte, anch'esse 
eseguibili con la viola. Furono* 
composte per il clarinettista 
Richard Mulfed che Brahms 
stesso più volte accompagnò 
in touinécs, sedendo al piano-
forte. 

Suona questa musica come 
un riepilogo di tutta una vi
cenda artistica e quasi un con
gedo dalle cose del mondo. Se
guirono i «Quattro canti» dal
la Bibbia, op. 121, e gli undici 
«Preludi-Corali», per organo, 
op. 122. 

L'Associazione Amici di Ca
stel Sant'Angelo, che sta pol
lando avanti una buona sta
gione affidata a giovanissimi, 

ha avuto la felice idea di pre
sentare, i'una dopo l'altra, le 
due versioni dell'Op. 120. n. 2. 
Alla prima, per clarinetto, ha 
provveduto Piero Vincenti 
(Fori) 1962;, con suono nitido e 
nostalgico di mille affetti; alla 
seconda, per viola, ha provve
duto Luca Sanzò (Roma 1961), 
che ha dato a Brahms il dono 
d'una arcata robusta e di un 
suono intenso. Al pianoforte 
sedeva, per I'una e l'altra ver
sione (ottimo esempio di pron
tezza musicale) la giovanissi
ma Fclicia Gregorio. Il Vin
centi, con pagine nuovissime 
per solo clarinetto (di Indulti, 
Sulpizi e Ada Gentile); il Sanzò 
con la giovanile «Sonata» op. 
11, n. 4, di Hindernith, curiosa
mente zingaresca, hanno 
completato, applauditissimi, il 
prezioso programma. 

Erasmo Valente 

Ugo Pirro scriverà 
un film sul dramma 
dei «desaparecidos» 

ROMA — Il dramma dei «desaparecidos* di
venterà un film. Le madri de la Plaza de Ma>o 
di Buenos Aires, teatro della protesta argentina 
contro il governo di Bignone, collaboreranno 
alla realizzazione di una opera cinematografi
ca sulla tragedia degli scomparsi. E rientrato 
infatti pochi giorni fa da Buenos Aires lo scrit
tore Ugo Pirro che ha preso contatti cor. il regi
sta argentino De La 'Ibrre per scrivere la sce
neggiatura di un film sui «desaparecidos» in 
cui titolo sarà «È imminente il finale». Lo sce
neggiatore, che con questo film torna al cine
ma di impegno sociale e politico, durante il suo 
soggiorno in Argentina, ha raccolto testimo
nianze e impressioni del movimento delle ma
dri di «Plaza de Mayo», molte delle quali sono di 
origine italiana. 

m 
Videoquidà 

Raluno, ore 20,30 

Brubakcr: 
film 

dossier 
parte dal 
carcere 

Ritorna Film-Dossier di Enzo Biagi. Il genere televisivo più 
inflazionato della scorsa stagione, quando Biagi aveva scelto Rete-
quattro per Ftim-Story lasciando nelle mani di Beniamino Placido 
l'edizione «gemella» delia RAI. Questo «ritorno» è stato però al
quanto difficoltoso, a causa del blocco degli acquisti voluto dal 
Ministero del Commercio con l'Estero, che ha provocato un terre
moto nella programmazione. Si doveva partire, stasera, con Dirit
to di cronaca (che viene ora annunciato nel seguito della program
mazione) ed invece al nastro d'avvio c'è Brubakcr. Un film che dà 
l'occasione di parlare della situazione carceraria, girato nel 1980 
da Stuart Rosenberg, un regista che aveva già trattato efficace
mente i problemi dei detenuti in quel bel film che è Nick mano 
fredda, storia della disperata rivolta di un carcerato contro la 
violenza dell'istituzione carceraria. Brubakcr si ispira invece ad 
una storia vera, quella di Tom Murton. La storia è quella di un 
direttore di carcere, un direttore «controcorrente» e coraggioso, 
interpretato da Robert Redford. Il vero Tom Murton venne all'o
nore delle cronache nel '68, con il suo licenziamento: aveva scoper
to e denunciato uno scabroso episodio: alcuni detenuti erano stati 
torturati, uccisi e segretamente sepolti."Sulle orme di Robert Re
dford che si introduce in una colonia penale travestito da detenuto 
qualsiasi, il film fa scoprire le atrocità della vita carceraria, tra 
violenze, super-lavoro, cibo immangiabile. Quando Redford getta 
la maschera del detenuto e si trasforma in direttore «modello» 
nascono guai per tutti: il suo programma di riforma si infrange 
contro gli interessi degli speculatori, la corruzione dei politici, 
l'ottusità della burocrazia. 

Per le prossime serate Biagi ha scelto film come Ore disperate 
(1955) di William Wyler con Humphrey Bogart, Colpire al cuore 
(1982) di Gianni Amelio, / ragazzi venuti dal Brasile (1979) di 
Franklin J. Schaffner, Ultimi bagliori del crepuscolo (1978) di 
Robert Aldrich e 11 laureato (1967) di Mike Nichols. 

Raidue, ore 20,30 

Totò, Giordano, 
Anna Oxa e un 
appuntamento 
alKHarry's» 
II prof. Raffaello Cortesini, Bruno Giordano, Enrico Montesa-

no, Giorgio Tosatti, Arrigo Cipriani, Vasco Rossi e Anna Oxa: sono 
questi gli ospiti di •Mixer», in onda alle 20.30 su Raidue. Per il 
•faccia a faccia» Giovanni Minoli intervista il prof. Raffaello Cor
tesini, chirurgo del policlinico Umberto I di Roma, che parlerà del 
primo trapianto del fegato da lui eseguito in Italia. Per «anni 50.. 
l'archivio dell'Istituto Luce propone Totò. imperatole a Capri, un 
incontro di coppa Davis Italia-Inghilterra vinto dalla celebre cop
pia Gianni Cucelli e Marcello del Bello, e urta sfilata di «moda di 
notte». Il sondaggio della settimana è sulle pensioni e sulle condi
zioni dei pensionati in Italia. Per il costume, «Ci vediamo all'Har
ry *s», un servizio di Claudio Rìspoli sul famoso bar di Venezia, 
punto di incontro della cultura europea e americana dagli anni 50 
ad oggi. A «mixer psico* Sandra Milo indagherà sui futuro del 
calciatore Bruno Giordano: dove andrà il prossimo anno il centra
vanti della Lazio, alla Juventus, alla Fiorentina o resterà alla sua 
squadra? Fra indiscrezioni e primizie in campo calcistico. Giorda
no si trasformerà in un moderno Rugantino cantando «Roma non 
fa la stupida stasera». 

Canale 5, ore 20,25 

Gli italiani 
preferiscono 

il reo 
la Juventus? 
Gilbert Montagne. Gianna Nannini. Aba Ceccato col duca Ame

deo d'Aosta saranno gli ospiti di Superflash, il quiz di Mike Bon-
giorno in onda su Canale 5. La presenza di Amedeo d'Aosta è 
legata ad una delle inchieste di Superflash in cui sentiremo il 
parere degli italiani sulla possibilità che Vittorio Emanuele, figlio 
di Umberto di Savoia, ritorni a vivere in Italia. Le altre due inchie
ste. elaborate come sempre da Abacus e Totip, misureranno gli 
italiani sui seguenti argomenti: Preferisci la donna dai capelli 
lunghi o corti? Secondo te chi vincerà l'incontro di calcio Roma-
Juventus? A proposito della seconda inchiesta sentiremo i) prof. 
Angelo Ta ni burro che fornirà alle telespettatrici preziosi consigli 
su come far diventare belli e forti i capelli. Molti altri ancora 
saranno gli interventi durante il quiz che vedrà il neocampione in 
carica. Domenico Mangano, catenese esperto di Leopardi, scon
trarsi con i nuovi sfidanti: Maurizio Uva, 25 anni, milanese, e 
Massimo Buratti, 28 anni, di Roma, impiegato, che ha pensato 
bene di cimentarsi neH'(//«se di James Joyce. 

Raitre, ore 20,30 

Discoinverno: 
ecco i D. J. 
e i dischi 
più amati 

Dùcoinvemo '84. Su Raitre, alle 20,30, va in onda la registrazio
ne della prima serata del «gala italiano» nel quale sono stati pre
miati i più famosi disc-jockey dell'anno e le migliori canzoni. I 
•big» fra i D.J. sono: Riccardo Cioni, la «voce» di Radioquattro di 
Pisa, Carlo Raffaelli. di Radio Valdera di Lucca e Tonino la Penna 
di Andria. Le canzoni vincenti invece sono: Ali night long di Richie 
Lione!, Ut'» ali dance di A band of Joeks, Americo O K. dei New 
Troll» (nella foto) e No rhime no reason di Atelier» fohes. 

Brigitte Bardot 
apre una boutique 
coi suoi «cimeli» 

PARIGI — Per la gioia dei suoi fans, ma anche 
per quella dogli appassionati di cinema, Brigit
te Bardot aprirà sabato a Saint Tropez una mi-
niboutique di 30 metri quadrati che si chiame
rà «La madrague- (La tonnara) come la sua 
villa nella cittadina balneare. Vi si troverà di 
tutto un po': da foto d'archivio a prodotti di 
bellezza e occhiali con la firma dell'attrice, ma 
anche sequenze di film, abiti nuovi o usati che 
la Bardot ha indossato in passato, e ancora in
tere videocassette di suoi film. Chi si precipite
rà alla «Madrague» per un autografo rimarrà 
però fortemente deluso, perché la Bardot, che 
di affari e strategie commerciali non si interes
sa, ha affidato la gestione della sua boutique ad 
un'amica cilena. Naturalmente una parte degli 
introiti della «Madrague» verrà destinata alla 
lotta per la difesa degli animali cui la Bardot si 
dedica da molti anni. 

Di scena 

Croccolo 
ritorna 

al teatro 
ROMA — Torna In scena da 
questa sera al Teatro Antepri
ma Carlo Croccolo. Il popolare 
attore per questo suo ritorno 
ha appositamente scritto un 
nuovo testo (con Piero Castel-
lacci) intitolato <4)h Capitan, 
c'è un uomo in mezzo al mari», 
una commedia musicale che 
si svolge nel 1944 durante lo 
sbarco di Anzio. Alla ribalta 
con Croccolo ci sarà anche Ilo-
saura Marchi, le scene e i co
stumi sono di Laura Pallai ici-
ni, mentre le coreografie por
tano la firma di Arianna e 
Consuelo Gasparini. La regia 
è degli autori. 

A Rimini secondo 
appuntamento di prove-spettacolo: 

Perlini con Montesano, Haber, 
la Benedetti e i Santella hanno 

«letto» il capolavoro di Pirandello Memo Perlini e Enrico Montesano 

I Giganti del Grand Hotel 
Dal nostro inviato 

RIMIMI — Seconda giornata di tea
tro non garantito qui in Riviera. Nel 
senso che non è garantito che quel 
che accade sìa davvero «teatro». È 
garantito tutto il resto, in compenso: 
un bel po' di stravaganza, il diverti
mento, la buona partecipazione del 
pubblico, qualche spunto critico per 
il futuro e anche qualche cosiddetto 
•incidente di percorso». La rassegna 
A pmi-H di teatro, pensata e organiz
zata da Giovanni Poggiali e Rodolfo 
di Giammarco per il Comune rimi-
nese. l'altra sera metteva di fronte il 
regista Meme Perlini. Io scenografo 
Antonello Agliotti e gli attori Fran
cesca Benedetti, Alessandro Haber, 
Enrico Montesano, Mario e Maria 
Luisa Santella. Oggetto della conte
sa (come era successo due lunedì fa 
sotto la guida di Giancarlo Sepe e 
come accadrà alla fine di aprile con 
la supervisione di Luca Ronconi) era 
il testo forse più complesso e simbo
lico di Luigi Pirandello: 7 giganti del
la montagna. Quel testo, cioè, dove si 
parla di magìe e di illusioni, di con
trapposizioni fra Incantesimi poetici 
e incantesimi della follia, e di con
trapposizione diretta, infine, fra 
realtà e finzione. 

Meme Perlini, l'ultimo, incompiu
to e affascinante monumento piran
delliano l'ha preso di petto, al con
trario di quanto aveva fatto Glancar-

Programmi TV 

lo Sepe due settimane fa, con Io sha
kespeariano Re Lvar. Perlini ha «pro
vato» i Giganti, e non si è limitato a 
lanciare segnali interpretativi, ha 
anche (o soprattutto) identificato 
uno spazio preciso per l'azione. A 
metà della serata, infatti, ha messo 
gli attori sopra una carrozza e li ha 
portati (seguiti in tranquilla proces
sione da diverse centinaia di spetta
tori) al Grand Hotel (quello vero, ma 
mitico e mitizzato) trasformato per 
l'occasione nella pertubante villa de
gli Scalognati inventata da Pirandel
lo. E questo, in sé, è stato il colpo di 
teatro più curioso e interessante del
la serata. 

La multiforme congrega di Cotro-
ne, Mara-Mara, Milordino. Duccio 
Doccia e la Sgricia ha invaso il 
Grand Hotel, ha rubato a questo im
ponente edificio qualche sogno anti
co. ha sovrapposto il proprio baga
glio di trucchi a quelli nascosti del-
l'«albergo della memoria» che tutti 
ancora vediamo pieno di arabi vesti
ti di bianco che corteggiano la felli
niana, prorompente Gradisca. Nel 
vasto giardino antistante, poi. vaga
vano le ombre di Use e del Conte, gli 
attori immaginati da Pirandello, alle 
prese con una irrinunciabile voglia 
di poesia. Insomma, Meme Perlini, 
com'era prevedibile, ha messo su 
uno spettacolo vero e proprio. Uno 

spettacolo fatto di spazi precisi e di 
intuizioni drammaturgiche scaturi
te — evidentemente — da una lettu
ra piuttosto attenta del capolavoro 
pirandelliano (lo stesso regista ci ha 
confermato dì voler rappresentare 
per intero, presto o tardi, i Giganti). 

E i cinque attori si sono lasciati 
andare improvvisando le possibili 
chiavi di lettura delle battute dell'A
grigentino: Enrico Mqntesano che 
ha riproposto la sua immagine «pole
mica» di attore leggero «che fatica 
molto», Francesca Benedetti, dedita, 
come sempre, ad un solido romanti
cismo. Alessandro Haber, al contra
rio, prototipo dell'attore nevrotico 
all'italiana, poi Mario e Maria Luisa 
Santella, autentici caratteri sfrutta
bili in ogni situazione. 

Questa serata riminese, insomma, 
ha contrapposto due modi abbastan
za differenti di fare teatro: il gusto 
visionario della coppia Perlinl-A-
gliotti (ben sostenuta, come abbiamo 
detto da interpreti di tendenze affat
to complesse) e la geometria dram
maturgica di questo ultimo e lucidis
simo delirio di Pirandello. E bisogna 
ammettere che l'incontro-scontro ha 
funzionato bene, mostrando i proba
bili confini di una spettacolarità fu
tura, pariteticamente espressa in pa
role e immagini. I Giganti, in questo 
senso, hanno confermato (ma ce n'e

ra bisogno?) la loro estrema moder
nità di struttura e di scrittura. Un 
testo tutto sommato un po' distante 
dal resto della produzione pirandel
liana e comunque più di altre opere 
dell'Agrigentino capaci di indirizza
re una teatralità genuina e sponta
nea (quella del varietà, magari anche 
dell'avanspettacolo, cui fanno riferi
mento in qualche modo gli Scalo
gnati) verso un'elaborazione lirica 
più complessa. E proprio tale ambi
valenza fra trucco popolare e trucco 
poetico è scaturita in modo piuttosto 
limpido dalla «prova» di Perlini e de
gli altri. Ed è anche lecito pensare 
che ciò sia accaduto, in buona parte, 
•automaticamente», al di là delle in
tenzioni di ognuno dei protagonisti 
della manifestazione. 

Così come la serata condotta da 
Sepe era riuscita a spettacolarizzare 
una prova, dunque, questa di Perlini 
ha fatto capire al pubblico come e 
quanto il teatro nasca dall'impatto 
fra «oggetti* autonomi: un testo, un 
regista, uno scenografo e degli atto-
fi. E giusto questa ulteriore magìa 
hanno applaudito alla fine gli spet
tatori; quando su una pedana roton
da di marmo, davanti al Grand Hotel 
i sogni pirandelliani si sono ritrovati 
immobili, seduti o stesi per terra, ad 
aspettare l'arrivo dei Giganti. 

Nicola Fano 

«La dodicesima 
notte» con Carlo Alighiero 

Shakespeare 
formato estate 

Carlo Alighiero e Elena Cotta nella «Dodicesima notte» 

LA DODICESIMA NOTTE di 
William Shakespeare. Tradu
zione di Barbara Diletti. A-
dattamento e regìa di Carlo 
Alighiero. Scene e costumi di 
Santi Migneco. Musiche di 
Stefano Marcucci. Interpreti: 
Elena Cotta, Carlo Alighiero, 
Paolo Poiret, Enzo lìrrrin, 
Marika Ferri, Bruno Brugno-
la, Daniele Valmaggi, Marisa 
Patulli. Leonardo Pctrillo, 
Vittorio Viviani, Giorgio Ca-
rosi, Roberto Aronne. Roma, 
Teatro Parioli. 

Sebbene la primavera 
stenti ad arrivare, questo ha 
già l'aria d'uno spettacolo e-
stivo, nel bene e nel male: 
scenografia semplice, geo
metrica, con due plani d'a
zione collegati da qualche 
gradino, sul fondo un simu
lacro di cielo stellato, quan
do occorra (e sostituibile, al 
caso, da un vero firmamen
to); limitato impegno di ap
profondimento del testo, pe
raltro snellito, onde il tutto 
si tiene sulle due ore di dura
ta; compagnia così così, tra il 
dignitoso e il modesto, ma il 
gruppo dei «comici» (con En
zo Turrin in evidenza) riesce 
a far ridere abbastanza un 
pubblico di non troppe prete
se («Credevo che Shakespea
re fosse pesante. Invece e di
vertente» sentivamo dire da 
qualche spettatore partico
larmente digiuno d'informa
zioni preventive al riguardo). 

Non manca tuttavia, a tale 
ennesima messinscena della 
favola shakespeariana (la si 
poteva pure vedere, venerdì 
scorso, in edizione inglese, 
su! nostro terzo canale tele
visivo), il suo Iato malinconi
co, ombroso, qui accentuato 
nel senso d'una minaccia 

C_I Raìuno 
10-11.45 TELEVtDEO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO— RAFFAELLA? - Con Raffaela Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 GU ESPLORATORI: «Roald Amundsen» 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DS& STC*1A DELL'INCISIONE 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 GIUBILEO DEGÙ SPORTIVI con Giovanni Paolo R 
19.00 ITALIA SERA - Farti, persona e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20.30 «BRUBAKER» - Film di Stuart Rosenberg con Robert Redford. 

Yaphet Kotto(l- tempo) 
22.00 TELEGIORNALE 
22.05 «BRUBAKER» - Film 12- tempo) - Al temute Dossier sul firn 
24.00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
IO-11.45 TEIEV1DEO 
12.00 CHE FAI. MANGI 7 
13-00 TG2 • ORE TRE D i a 
13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attualità, gocTa. ospiti, videogame* 
16.00 CALCIO - Smtes <* una partita di Coppe europee 
16.30 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18-40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TetefAn 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento mrun di televisione 
21.50 T G 2 - STASERA 
22.00 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa PRI 
23.00 TG2 - SPORTSETTE - Casavatore (Napoli) Puparo 

EUROGOL - TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.00 OSE: SCHEDE-STORIA DEL COSTUME - Latta moda nahana 
16.30 DSE: GIOCHI 01 COMPOSIZIONE E SCOMPOSIZIONE 
16.00 EUROVISIONE - Cicfcsmo (Belge): Freccia Vallone 
17.00 I FRATELLI KARAMAZOV - (Dei romanza « Fedor Dostot-

vsky) 
17.65 FOLKITAUA - * U furlana e i doscuT!» 
18.25 L'ORECCHJOCCHK) • Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 OSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
20.30 OtSCOlNVERNO'84 - «Gala nafcano» 
21.30 TG3 - Intervalle con cSubbbes» carte™ animati 
22.15 LA DONNA DEL GIORNO - FAn a Jack Conway 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una «ita da vtverea. acanaggieto: 10 Attua

lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11.40 «Help!»; 12.15 «Risa: 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zog»; 20.25 «Super-
flash»; 23 «I Jefferson», telefilm; 23.30 Spere basket. 

O Retequattro 
8.30 «Giatrus». cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 
9.30 «Fio», telefilm; 10 eCrtico*. telefilm; 10.30 «FantasBandia», tele
film; 11.30 «I giorni di Bryan». telefilm; 12.30 «M'ama non m'ama»; 
13.30 «Maria Maria», telefilm: 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film «Il 
giardino dei Finii Contini», con Lino Capoficchio a Dominiqua Sanda; 
16.50 «L'uomo ragno», cartoni animati; 17.20 «Master*, i dominatori 
dHTuniverso», cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 
18.50 «Marron Giace», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama»; 20.25 
Film: 23.15 «A Team», telefilm; 0.15 Sport: «Ring*. 

D Italia 1 
9.30 «Arrivano le spose», telefilm; 11.30 aPhvKs», telefilm; 12 «GB 
eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 K m 
Bum Barn; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O'». telefilm; 16 
Bim Bum Barn; «Vita da strega*, telefilm; 17.30 «Una famiglia ameri
cana». telefilm; 18.30 «L'uomo da sai miaoni di dollari», telefilm; 
19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Fico d'India» con 
Renato Pozzetto e Gloria Guida; 22.30 Ba Bop s Luta. spettacolo 
musicale; 23.30 Film «Totò e Peppino divisi a Berlino», con Totò • 
Peppino De Filippo; 1.40 Sport: Calcio mundio!. 

LJ Montecarlo 
12-30 «Prego si accomodi.-»; 13 «Morte e Mmdy». telefilm; 13.30 
•Accadde a Lisbona», sceneggiato: 14.35 Di tasca nostra; 15.30 Car
toni animati: 17 OreccMoccnio; 17.30 «La ruota della fortuna», sce
neggiato; «Les amour» da la Bella Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim 
bum bambino: 19.50 «Le avventure rS Bafley», telefilm; 20.20 Tele-
montercarlo sport: 21.20 Film «Kate McShane avvocato», di M. 
Chomsky - Notizia Flash. 

• Euro TV 
7.30 «Lupin RI», cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 «Marna Linda», telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 «Tiger-
ma-i». «Lupin RI», cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 14.40 
Diario fUSa. rubrìca; 14.45 «Payton Placa», telefilm; 18 «Lamù», «Tt-
german». cartoni animati; 19 «Llncredibae Hulk», telefilm; 20 «Anche 
i ricchi piangono», telefilm: 20.20 Film «ftaHan Boys». con Ivan Grazia
rli: 22 «CharBe's Angela», telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

• Rete A 
9 Mattinata con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telefilm; 15.30 Film «L'arpia», con Hugo O'Brien a Elizabeth 
Ash'ey; 17.30 «Firehoute Squadra 23». telefilm; 18 Spaca Games; 
18.30 «Starzinger». cartoni animati; 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 
Film «n terrore corre sul filo», con Barbara Stanwyck a Burt Lancaster; 
22.16 «L'ora di Hitchcocfc», telefilm: 23.30 Film «ri cammino della 
riehhezzs». con George Kennedy a Bradford Dolman. 

Scegli il tuo film 
IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI (Rete 4 ore 14.50) 

De Sica triste e padano: nella brumosa Ferrara una grande 
famiglia ebraica va verso Io sterminio tappandosi occhi e orecchie 
per non sentire e non vedere. Dominique Sanda è la orgogliosa e 
affascinante creatura che innamora di sé tutta la gioventù della 
città, ma, anche nell'amore, è votata alla perdizione. In un grande 
giardino giochi adolescenziali e giochi crudeli si consumano con 
eleganza mortuaria. Lino Capolicchio è il giovane «gentile» inna
morato della ragazza. Film singolare nella straordinaria carriera di 
De Sica, cupo e crepuscolare appare come una sorta di presagio di 
morte (1970). 
ZUCCHERO. MIELE E PEPERONCINO (Rete 4 ore 20,25) 

Datato 1930 e già invecchiato questo film ad episodi (genere 
caduco per eccellenza) presenta Renato Pozzetto con la sua comi
cità un po' svenduta. Lino Banfi, pugliese corrivo, ed Edwige 
Fenech, bellezza senza problemi, in tre storielle dirette da Sergio 
Martino. Un poveretto viene scambiato per assassino, un altro è 
costretto a lavorare come «cameriera», mentre un maniaco è rapito 
da una siciliana. 
IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA (Rete 4 ore 0.45) 

George Stevens (1953) alla sua miglior prova. Quasi ci vergo
gniamo s raccontarvi la storia famosissima interpretata da un 
Alan Ladd fascinoso come non mai più dopo. Un cavaliere solitario 
arriva ad una fattoria, dove un coltivatore vive con una moglie 
meravigliosa e un figlio pieno di aspirazioni fantastiche. Il cavalie
re non violento, che non vuole attaccar rissa, si rivelerà un pistole
ro infallibile. Lascerà dietro di aé un rimpianto quasi amoroso in 
donna e bambino e un ricordo riconoscente nell'uomo. E un film 
sull'eroismo di tutti i giorni messo a eontronto con quello estremo 
e recalcitrante ùi un avventuriero. 
LA DONNA DEL GIORNO /RAI tre ore 22,05) 

Myrna Loy e William Powell in una commedia «giornalistica». 
Una ereditiera chiede 5 milioni di dollari di risarcimento a un 
giornale per una campagna diffamatoria a suo danno. Entra in 
hallo un avvocato donnaiolo che deve cercare un punto debole 
nella strategia avversaria. Quattro assi nella manica del regista 
Jack Conwav. oltre ai due citati ci sono anche Spencer Tracy e 
Jean Marlow. Il film è del 1936. 
FICO D'INDIA (Iulia 1 ore 20,25) 

Riecco Renato Pozzetto in un film dello stesso anno (1980) dì 
quello programmato da Rete 4. Il che può già significale che il 
comico milanese è stato troppo laborioso (e poco selettivo) negli 
ultimi annUIn questo film fa la parte del sindaco di un paese che, 
come tutti i paesi, è spazzato dalla bufera del pettegolezzo. Le 
corna sono il pane quotidiano di queste province e di questo fil
metto. Infatti il sindaco ha una bella moglie (Gloria Guida) alla 
quale si dirigono gli appetiti di un playboy. Regista senza fantasia 
e Steno. 
TOTO E PEPPINO DIVISI A BERLINO (Italia 1 ore 23,30) 

I protagonisti li sapete, il regista è Giorgio Bianchi e tutto il film 
ha 1 aria di essere stato confezionato in pochi giorni e in una sola 
stanza. Però il clima di improvvisazione crea momenti di comicità 
irresistibile, da grande avanspettacolo partenopea 

che grava di là dal lieto scio
glimento di equivoci e con
trasti. La nera sagoma di 
Malvolio, Il maggiordomo 
beffato e umiliato, si riaffac
cia al cospetto delle felici 
coppie finalmente assortite 
nel modo giusto (Viola con 
Orsino, Sebastiano con Oli
via), quasi a comprovare che 
1 suol propositi di vendetta, 
espressi pòco prima, non so
no vane parole. 

Carlo Alighiero è, appun
to, Malvolio; e se come regi
sta non offre speciali novità, 
quale Interprete non difetta 
d'un certo sinistro spessore. 
Elena Cotta è Olivia, e ne 
mette In risalto l'isolamento 
claustrale, la difficoltà a co
municare col mondo, avvol
ta in vesti che le lasciano li
beri solo le mani e l'ovale del 
viso (1 costumi prendono ab
bastanza alla lettera, per tin
te e fogge, l'ambientazione 
mediterranea e balcanica 
della vicenda). 

Il ruolo fondamentale di 
Viola, camuffata da Cesario, 
tocca a Marika Ferri, attrice 
assai giovane e graziosa, e 
che alla ribalta fa la sua fi
gura; ma non ci sembra ab
bia ancora la maturità ne
cessaria a caricare di signifi
cato delle battute che, con 
tanta frequenza, sviluppano 
un gioco di sottili, inquietan
ti ambiguità. Nelle altre par
ti di rilievo, ricordiamo, col 
già citato Turrin, Paolo Poi
ret (Orsino), Giorgio Carosi 
(Sebastiano), Marisa Patulli. 
All'attivo dell'insieme la di
screta e garbata cornice mu
sicale di Stefano Marcucci 
(esegue al flauto, in scena, 
Roberto Aronne). 

Aggeo Savio!! 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO: 7.8 . 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19.21.21.12.23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 
9.58.11.58.12.58. 14 58.16.58. 
20.58; 6 Segnale orano - L'agenda 
del GR1:6.02 La combaiazione mu
sicale: 7.15 GB 1 lavoro: 7.30 Etico-
la del CRI: 9 Radio anch'io '84: 
10.30Canzom ndtempo: H. IOt lo 
Claude»: 11.30 Sha-nà-na-na. tutto 
sul rock: 12.03 Meg B.t; 16 B p*y-
none: 17.30 Radnuno Efington '84; 
18 05 Canzoni canzoni: 18.30 Mu
sica sera: 19.20 Sui nostri mercati. 
19.25 Auowboi desertum: 20 Ri
cordo di U b Bngnone: «Oanza ma
cabra*: 22 Stcncne ta tua voce: 
22.50 Oggi al Parlamento: 23.15 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 19 30. 
22.30:6.061 fan. 7 Boaettmo del 
mare; 7.20 Parola di vita; 8 OSE: 
Infanzia: come a perché: 8.45 Ala 
corte di re Artusi: 9.10 Tanto è un 
gneo: 10 Specole GR2: 10.30 Ra-
dndL«a3l31:12.10-14 Trasmsso-
rà regenafi: 12.45 Dcscogame. 15 
Rado taNad. 15.30 GR2 Econo
ma; 16 35 «.Due ci pomeriggio»: 
18 32 Le ora dea* musica: 19 50 
OSE - Parliamo di scuola elementare. 
20.10 Viene U sera; 21 Jan: 
21.30-22.28 Radodue 3131 none: 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15. 1&45. 
20.45.23.53.6 Preludo; 7.9.11 • 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagaia: 10 ora «0*: 11.48 Succede 
m Itala: 12 Pornenggn musicale: 
15.18 GR3 cultura; 15 30 Un certo 
discorso: 17 OSE - C'era une vana; 
17.30-19 Sparare: 18.45 GR3 Eu
ropa '84; 21 Rassegna dada nvxte: 
21.10 Concara purttstica «ntarnaro-
nafi. 23 40 B. racconto di meuanot-
te 

/ 
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Accanto 
' un'inquadratura di 

«Mamma» di Suzanne 
Osten. sotto «Cielo 
spezzato» di Ingrid 

Cinema 
A Modena una 
rassegna sulla 
cinematografìa 

svedese. Ne 
viene fuori 

un panorama 
ricco di 

ombre di luci 

Ma Bergman non è solo 
Nostro servizio 

MODENA — -Luci d'inverno»: giorni 
lividi, aurore boreali, paesaggi abbaci
nati dalla morsa del gelo, atmosfere al
gide, l'artico, il libero amore, l'emanci
pazione dei costumi e, verso il mare, 
all'orizzonte, un cavaliere crociato che 
gioca l'ultima, decisiva, partita a scac
chi con la morte. È il suggestivo quadro 
di una Svezia del mito, ripercorsa ad 
occhi chiusi, sognanti, attraverso le im
magini che questo cinema nordico — 
soprattutto dei maestri, da Sytìstróm a 
Bergman — ho saputo, e potuto, tra
smettere fino a noi. Una Svezia deside
rata, rimpianta, terra del ricordo e del- • 
la poesia, di antiche ballate epiche, di 
streghe arse sull'altare del futuro libe
ralismo, Posto delle fragole e Sinfonia 
d'autunno: una Svezia che, dopai quat
tro Oscar vinti da Fanny e Alexander, 
torna prepotentemente a far parlare di 
sé dal punto di vista cinematografico. 
Come scriveva Gadda, nel 1944: 'Nor
dico potrebbe voler dire limpido, penso
so. memore, teneramente romantico... 
E forse, perché no. un po' biblico e un 
po' enfatico, un po' barocco e un tanti
no protestante, morale e moraleggiante 
nel fondo- (dal catalogo il Cinema sve
dese. retrospettiva 1913-1965. a cura di 
Andrea Martini). E sono esattamente 
così gli spazi svedesi di Victor Syò-
stróm, grande protagonista del muto: 
ampi, veementi, eterni. 0 speculativi. 
cadenzati, sinfonici appunto, quelli di 
Ingmar Bergman. Svezia come un'in
fanzia oeome un appagamento dei sen
si, dunque. 

Eppure no, a sfatare l'idillio, a met
tere a nudo i tieni ed i muscoli di una 
•fabbrica di immagini* così lontana 
dalle nostre latitudini, è arrivata pun
tuale una rassegna promossa dall'Uffi
cio cinema del Comune di Modena (or
mai avvezzo a queste esplorazioni) in

titolata. com'era logico, 'Luci d'inver-
no/ll cinema svedese contemporaneo' 
e abbinata ad una ricca retrospettiva 
dal periodo muto agli anni Sessanta. 

Nei tre giorni del convegno (il 6.7e 8 
aprile) Modena stessa sì è fatta palli
da, plumbea, piovosa, per ospitare que
sto estremo lembo di cinematografia, 
scoprendo una Svezia contraddittorie, 
arrabbiata, incerta, per nulla tranquil
lante. patria dei paradisi perduti e del
le contaminazioni. Un paese -c/ie è il 
regno della tolleranza repressiva' (co
me scrive Mikael Timm, presidente 
della Federazione svedese dei critici ci
nematografici, nella sua introduzione 
al catalogo), dove un governo quasi per
fetto, ultimo distillato dell'illuminismo 
borghese, rischia di rivelare nell'effi
cienza del proprio meccanismo, le sma
gliature della disumanizzazione e della 
schizofrenia. E dove il pubblico appare 
conformista e la libertà d'espressione, 
il potere creativo, vengono messi in for
se di continuo, non tanto dalla censura 
statale, quando dal sistema economico: 
Marianne Ahrne, regista della terza ge
nerazione, dopo i Troell. i Widerberb, i 
Donner e i Syòman. presente al conve
gno con la collega Suzanne Osten, af
ferma testualmente: 'Sono più liberi i 
registi dei paesi dell'Est, perché alme
no lavorano sempre, non sono costretti 
ad aspettare come noi che passino due 
o tre anni prima di riuscire ad imporre 
un proprio progetto ed in più, sotto l'e
gida dello Stato, hanno la possibilità di 
sperimentare nuovi modelli espressivi, 
come Wajda in Polonia prima dello 
stato d'assedio: 

_ Insomma, un paese in cui. al contra
rio di quanto veniva dato per scontato 
fin dall'inizio, non esiste affatto una 
maggioranza o una supremazia, rispet
to al resto d'Europa, di donne cincastc 
e dove, infine, la famosa e tanto decan

tata -Scuola degli attori- è il semplice 
frutto, più che di grandi talenti (da Er-
land Josephson a Ewa FrOling, da Lio 
Ullmann a Ingrid Thuiin), di una dire
zione della ripresa ferrea ed ineccepibi
le ('La Ullmann è tremenda fuori della 
Svezia' ha affermato Nils-Petter Sun-
dgren, critico e produttore televisivo). 
Miti infranti: e il cinema allora? 

Il panorama offerto non è stato certo 
dei più consolanti: dal 1963 il cinema 
svedese è sovvenzionato dallo Stato per 
mezzo dello Svenska Filmindustri, che 
percepisce il 10% sugli incassi delle sa-
le cinematografiche nazionali e, se non 
bastasse (il costo di una pellicola si ag
gira sui 5 milioni di corone, circa un 
miliardo di lire), il contributo della te
levisione (un milione di dollari) e del 
settore privato. Tutto ciò per realizzare 
una cifra complessiva di 20 film l'anno 
su una popolazione di otto milioni di 
abitanti: e dopo essere passati al vaglio 
di due commissioni (una di produttori 
e una di professionali) che sono le ulti
me a decidere il destino di una sceneg
giatura. Efficace, 'svizzero-, abbastan
za asettico da diventare, quasi, impo
tente, freddo, spassionato. 

Ciò che si è potuto vedere sugli 
schermi modenesi ha ristabilito equili
bri, messo in fuga fantasmi, restituito 
la verità ad una leggenda: cinema spes
so di tentativi poetici, di rabbia contro 
il 'naturalismo* imperante, di esperi
menti e di innesti fra teatro, documen
tario, letteratura; cinema sensibile e 
privato, quasi intimo ed introspettivo, 
quello svedese di oggi sembra ormai a-
uer bruciato i ponti dietro di 
sé.dimenticato i -Padri-, in cerca di un 
proprio diritto ad esistere e a trasfor
marsi, a divenire oltre e contro le for
mule sperimentate, oltre e contro an
che la realtà. 

È una scoperta a sostenerlo, una ve

ra e propria -rivelazione; con i conno
tati dell'opera-manifesto: si tratta di 
Mamma (1983) di Suzanne Osten. Un 
film quasi tarkovskijano che racconta, 
attraverso le pagine di un diario (quel
lo della madre dell'autrice), l'avventu
ra di un personaggio femminile inquie
to, anticonformista, diviso e vitale, 
dentro le drammatiche vicende dell' 
Europa in guerra (dal 1939 al 1944). 
Tutto ciò che di meno rassicurante, 
•naturalistico-, narrativo in senso tra
dizionale poteva esserci, tutto ciò che 
di meno -borghese» e strindberghiano 
si poteva produrre: ecco che cos è il ci
nema della Osten, un percorso a tappe, 
sull'andare e il venire della memoria. 
che non tiene conto dell'unità di tempo 
ne di spazio, e sconvolge lo spettatore, 
inseguendo un ritmo personale e lirico. 
Una sorta di scardinamento di modelli 
e cliché mentali: qualcuno, in Svezia, 
ha scritto infatti: -Suzanne Osten rac
conta la sua storia in una forma abboz
zata e stilizzata nella quale trovo ci sia 
un salutare contrappunto al banale 
realismo che in questi ultimi tempi do
mina il cinema svedese*, evidenziando
ne quindi la novità e la forza di impatto 
sull'establishment culturale. Tutto ciò 
mentre Marianne Ahrne, -donna ete
rea-. com'clla stessa si definisce (par
lando di sé. del proprio passato così: 
* Votevo viaggiare, scrivere, vivere una 
passione*), ex allenatrice di cavalli, si 
prepara forse a realizzare un film -por
nografico* perchè più vicino al proprio 
desiderio di ragionare dei rapporti, del 
sentimento, delle emozioni, della 'per
sona* insomma, contrapposta all'altro 
titolo bergmaniano, Loci d'inverna 

Ed è come se un -grande freddo- s' 
andasse sciogliendo sotto i colpi della 
mite ed ancora incerta primavera arti
ca. 

Claver Satinato 

Di scena Sepe con Olga Villi 
recupera il celebre testo di 

Tennessee Williams e lo ambienta 
in una vecchia sala di provincia 

Il cinema 
diventa 

uno «Zoo» Thuiin Una scera di «Zoo di vetro» atlestito da Giancarlo Sepe 

ZOO DI VETRO di Tennessee 
Williams, traduzione di Gè* 
rardo Guerrieri. Regia: Gian-
cario Sepe. Scene e costumi: U-
berto Bertacca. Musichf origi
nali: Stefano Marcucci. Inter
preti: Olga Villi, Luigi Diberti, 
Daniela Giordano, Pino TufIl
la r e Produzione: Comunità 
teatrale italiana. Milano. Tea
tro San Battila. . 

«Il dramma è memoria, il 

dramma è musica», dice il pro
tagonista di Zoo di vetro Tom 
Wingfield all'inizio della vicen
da di cui è narratore. E Gian
carlo Sepe, regista attento alle 
atmosfere, non si lascia ceno 
sfuggire il suggerimento nei 
mettere in scena Io scannatoio 
familiare che è questo testo di 
Tennessee Williams, autore a-
mericano le cui recente scom
parsa sembra aver rinverdito, 
dopo un lungo silenzio, la fama 

^ 

Roma. 13 aprle. ore 17,00 
Federazione n«z:oru!e <JcEa stampa 

Corso Vittorio Emanuele II. 3-J9 

dibattito con 

Giorgio Benvenuto Luciano Lama 
Franco Marini Giovanni Russo 

sul t:bro di 

Gerardo Chiaromonte 
Quattro anni difficili 

H Pei e i sindacati 1979-1983 
sarà presente l'autore 

'Editori R i u n i t i ^ — ^ 

sui nostri palcoscenici. 
Sepe. dunque, coadiuvato 

dallo scenografo Bertacca pen
sa per il suo Zoo di vetro a un 
contenitore della memoria e la 
scena, sfruttando il grande a-
more di Tom per il cinema dove 
passa tutte le sue serate, è tra
sformata in uno di quei localini 
un po' vecchiotti con poltrone 
in platea e tacconata. Li, su di 
uno schermo-velario, appare 1* 
immagine proiettata di Tom, 
che poi si materializza per noi 
in scena per raccontarci (men
tre una colonna musicale conti
nua, molto suggestiva, fa da filo 
conduttore), una parte della 
sua storia, passata lì. a Saint 
Louis, accanto a una madre op
pressiva, svanita, legata al pas
sato, incapace di vedere i figli 
per quello che sono: un ragazzo 
scontento costretto a lavorare 
in un grande magazzino, che 
scrive poesie sulle scatole di 
scarpe: una ragazza timidissi
ma, talmente insicura da essere 
incapace di prendersi qualsiasi 
responsabilità, votata alla soli
tudine. 

La famiglia Wingfield, alme
no quello che ne resta dopo che 
il padre se ne è andato sedici 
anni prima, s-nza più ritoma-
re, è una classica famiglia di 
William»; un covo di scontenti, 
di sbandati dove i sentimenti, 
le situazioni, sono vissuti con 
una quotidianità che sconfina 
nella nevrosi, in una volontà di 
cecità quando non di autodi

struzione. Io spettro dell'alcool 
e quello del sesso sempre pre
senti. Tensioni pronte a scop
piare per un nonnulla: in que
sto caso una cena sr.data a male 
per cercare un marito a Laura, 
che spinge Tom alla fuga defi
nitiva. 

È facile dire oggi che Zoo di 
vetro e in generale la dramma
turgia di Williams denunciano 
tutti gli anni che hanno. Resta, 
comunque, l'intuizione geniale 
di voler rappresentare una si
tuazione estrema, quasi da caso 
clinico e quasi eutobiografìca 
(Tom, infatti, era il vero nome 
di Williams) con dei personaggi 
che sembrano uscire ancora vi
vi da una scenografia della me
moria. Come quella madre un 
po' fissata, che parla continua; 
rrente di cibo, quel figlio ribelle 
molti anni prima del Giocane 
Holden, innamorato del cine
ma e della poesia, quella figlia 
così pericolosamente vicina al
l'autodistruzione, con dei di
scorsi sul filo dell'assurdo, che 
nascondono un fallimento atro
ce. 

Giancarlo Sepe ha operato 
su questo testo con misura, per 
nulla influenzato dalle messin
scene teatrali e cinematografi
che del passato, prima fra tutte 
quella di Luchino Visconti, ma 
strutturando la pièce come un 
montaggio cinematogràfico, fa
cendo entrare in scena i perso
naggi come evocati dal raccon

to di Tom. Nella sua regia non 
c'è nulla del realismo che sa
rebbe facile aspettarci a comin
ciare dalia scena che resta rigo
rosamente vuota, C-limata e-
sclusrvaaenle dai personaggi-
fantasma che si stagliano sullo 
schermo della memoria come 
ricoperti dal sudario del tempo, 
come precipitati fuori del cer
chio scuro del passato. 

Zoo di cetra segna il ritorno 
alle scene, dopo una lunga as
senza, di Olga Villi che vi inter
preta la madre Amanda, ruolo 
che avrebbe dovuto essere di 
Lilla Brignone, acomparsa di 
recente. La sua Amanda è. in 
sintonia con la regia, una don
na che pare uscita da una trage
dia del quotidiano, un po' iera
tica, di una gestualità trattenu
ta, una di quelle madri che fan
no pensare, almeno iconografi
camente, a Pirandello, anche 
nella recitazione volutamente 
monocorde. 

Tom, il figlio ribelle, è Luigi 
Diberti: un personaggio conge
niale, disegnato finemente nel 
carattere, nell'ansia di evasio
ne, senta facili indulgenze, ma 
con concretezza. Daniela Gior
dano rappresenta con bello 
slancio gli smarrimenti, le os
sessioni, di Laura, condannata 
alla solitudine, mentre Pino 
Tufillaro è Jim O'Connor. il so
lido irlandese capitato n per ca
so, la miccia definitiva del 
dramma. 

Maria Grazia Grtgor i 
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VACANZE LUTI 
AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a parure da L. 55.000 setti
manali. bassa stagione sulla riviera 
adriatica* romagnola e veneta. Ri
chiedete catalogo. Viaggi Generali • 
via Alighieri 9 - Ravenna - Tel. 
(0644)33.166 (4) 

AFFITTIAMO in Lido Adriano Vil
le • appartamenti • Soggiorni rr.ini-
mo una settimana. Per informazio
ni: Tel. (0544) 49 40 50 anche festi
vi - Centro Vacanze - Viale Petrarca. 
419 . 48020 UDO ADRIAN» - Ra
venna. 124) 

AFFITTIAMO Udo Spina - Estensi 
• Udo Nazioni - Ville. Appartamen
ti con piscina. Soggiorni minimo una 
settimana - Per informazioni: Tel 
(0633) 80 113 anche festivi Centro 
Logunovo - Vìa Acacie 11 - 44024 
Lido di Spina (25) 

PASQUA AL MARE - BELLARIVA 
- RMINI - Pensione Teresa Tel. 
(0541) 81.159. caliere servizi, idea
la per famiglie. 3 giorni pensiona 
compieta. 6OO0O. 5 gcrni 90000 

(70) 

PASQUA AL MARE - Hotel Mon
treal Viale Regina Eiena. 131. tei. 
(0541) 81.171, ambiente riscaldata. 
vicinissimo mare. 3 giorni pensione 
completa, compreso pranzo pasqua
le, 80 000 (72) 

PASQUA AL MARE - RIM-NI - Ho
tel Beane* Via Ferrara, tei. (0541) 
80.610. ogni confort, la vera cucina 
romagnola abbondante. Prenotate
vi! (74) 

PASQUA AL MARE - RJMfM - Ho
tel Federa Tei 10541) 81.23). sul 
mare, piazza Pascci. modermsi> 
mo. penscne completa. L 27 000 

(71) 

PASQUA AL MARE - RIMIMI -
BEUJUBVA - Hotel VHa Prato 
Tel (0541) 32 629. vomissimo ma
re. ambiente riscattato. 3 gorra 
pensione completa. 70000/. (73) 

PASQUA AL MARE - R M N -
MAREBEUO - Hotel Rapalo Tei 
10541) 32.531. Sut mare, specialità 
pesce 3 giorni pensane completa 
80000 (75) 

PASQUA AL MARE • R t M M • 
KLLAMVA - Hotel Memy. Tel 
(0641) 32014. vicmo mare, ogni 
confort, bar tsvemetta. giardino e 
parcfieggo recintato Cenone pa
squale 3 gemi pensane compieta. 
80000.5 gorru 120 000 (482 

PASQUA AL MARE - RIMIMI -
MAREBEUO - Hotel Sana Soud. 
Tel (0541) 32 798. 50 m mare, mo
derno. camere riscaldate con servi
zi. 3 garni pensione completa. L. 
80000. (69) 

PASQUA AL MARE - RIMI
MI/RI VAZZURR A • Hotel Davos. 
Tel. (0541) 30376. v.ale Regina 
Margherita. 123. sul mare, camere 
servizi, telefono, pranzo e sorprese 
pasquali. 3 giorni pensione comple
ta. L. 80000 (19) 

WEEK-END PASQUALE AL MA
RE • Hotel Emiliani - (Direzione ex 
gestore Villa Cicci) - Tel. (0541) 
32 056 - Pensione completa: 3 gior
ni 60000 - 5 giorni 90000. Ottima 
abbondante cucina romagnola. 
Msggb Giugno Settembre 17.000 -
Luglio 21.000 - Agosto 26.000 com
plessive. (60) 

avvisi economici 
Al LIDI FERRARESI, affitti estivi! 
Villette, appartamenti da 310000 
mensUi. Possibilità affitti settima
nali 053389416 (195) 

CESENATICO - Affittasi apparta
menti estivi vicini mare • Giardino. 
Zona tranquilla • Prezzi vantaggiosi. 
Tei (0547) 87 173 (215) 

IGEA MARiNA affittasi apparta
menti estivi vicini mare. Posto mac
china. Tel. 0541 630082- ( 194} 

IGEA MARINA (al mare) affassi ap
partamenti gnjgno-luglo Telefona
re ore pasti (0541)631.102. (219) 

IGEA MARINA (Rimimi affittasi ap
partamenti nuovi estivi, anche quin
dicinalmente. 50 m mare, giardino. 
Tel (0541) 630 798 (ve pomeridia
ne) (206) 

RiCCICNE - privato affitta apparta
menti estivi vicini mare Tel. (0541) 
970454 (208) 

SAN MAURO MARE - RiMlNl. Affi
lasi appartamenti estivi moderna
mente arredati. Vicinissimi mare. 
Eccezionale Settimane azzurre lire 
99000 Agenzia TETI Tel (0641) 
46022-464O2 (214) 

SARDEGNA affittasi residence pro
spiciente spiaggia. Richiedeteci do
cumentazione gratuita. Stud^Sud 
Tel. 0824 50 259 - 06 461.756(207) 

VACANZE AL MARE di Cesenatico 
• Inc. edibile ma vero! Affittiamo ap
partamenti in villette 15 giorni bas
sa stagene solo L. 290000 Paglia
ra™. via Mengoni 15.47042 Varver-
de. Tei (0647) 87036 - 751.93218) 

PASQUA Cesenatico Lire 5000 a 
persona. Meravigliosi appartamenti 
estivi in villa Ogni confort. Prezzi 
interessanti Tel. (0647) 86 360 (ore 
psstJ (213) 

COMUNE DI SANREMO (IM) 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Sanremo provvedere ed appaltare, mediante 
gara a licitazione privata, con le modalità di cui all'art. 1 
tett. C della L. 2/2/1973 n. 14,1 lavori di ampliamento 
Cimitero Armea. sistemazione aree, viabilità, posiziona
mento e costruzione loculi. 
l'stralcio. Sono escluse le offerte in aumento. 
Importo a base di gara: L. 442.450.000 - Iscrizione 
A.N.C. cat. 2. 
Eventuali richieste d'invito, in carta bollata, possono esse
re inoltrate al Comune di Sanremo • Ufficio Contratti entro 
10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale Regione Liguria. 

Sanremo. 22/3/1984 

IL SUB COMMISSARIO PREFETTIZIO 
dott. Gabriele Perreca 

AVVISO DI GARA 
81 RENDE NOTO 

che prr»sjmememe avranno luogo gfi esperimenti deDe fcrtazw private 
per a conferimento dei seguenti lavori: 
1) — Rifacimento reta idrica deUe contrada «S. Antorò» e cBernagat-

k» per rimporto a base «Tasta di L 140.400.000; 
2) — Costruzione reta fognante Via Rocco Gatto • C.de Librane* 

• A Candido - Varano per rimporto a base d'asta di 
L- 143.797.990: 

3) — Sistemazione svsoe corrMxuG cCarduw*. (Efisabertn e iGianfr-
narzo» per rimporto a base (Tasta di l_ 74.757.286. 

Le gare si svolgeranno ai sensi deTart. 1 leti. a) detta Legge 2/2/1973, 
n. 14. se-u» pief-sfione di alcun imita di ribasso e con esclusione di 
offerta in aumento. 
Le lnryese*neressat»t)OSSorgpr»»eritaraCTtSTira in Ixafc a quest'Aite 
mnstrazone Comunale, entro dieci giorni daSa data d pubbfccazione del 
presente avviso, per essere invitate. 

GXMOS* -tanca. 2 aprila 19S4 tL SINDACO 
Giuseppe Tarzia 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

^ 
% 

Antonio Petenti 

Mannaie di economia 
polìtica 

Nuova edizione 

Una guida fondamentale alla comprensione del 
funzionamento del sistema economico 

capitalistico. 

"Nuova biblioteca di cultura" 
U è 35.000 

Editori Riuniti a. 
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In forse fino all'ultimo la prima di questa sera 

L'Opera nella bufera 
tra debiti e polemiche 

I sindacati contestano i metodi di gestione del sovrintendente Antignani - Pro
teste per l'affitto della sala ad una ditta di pentole - L'affare Philip Morris 

In forse fino all'ultimo la pri
ma della «Messa da Requiem» 
di Verdi diretta dal maestro Si-
nomili. Dovrebl*? essere il fiore 
ali occhiello della programma
zione sinfonica dell'Opera, ma 
fissata per il 9 è KÌà stata spo
stata due Nolte. E l'effetto im
mediato delle forti frizioni tra i 
lavoratori e il sovrintendente 
Antignani. accusato per i suoi 
metodi di gestione. È saltata la 
prova di sabato, è saltata quella 
di martedì ed anche ieri matti
na il Coro ha interrotto la sua 
prestazione. 

Solo nel pomeriggio il mae
stro Sinopoli ha avuto davanti 
a sé tutti gli elementi schierati 
per la «generale». Basterà? I 
sindacati confederali sono im
pegnati per evitare la «sciagu
rata ipolesii che venga di nuovo 
rinviato questo importante ap
puntamento artistico. Dice 
Claudia Tempestini segretario 
regionale della CGIL spettaco
lo: «I lavoratori sono disposti a 
qualsiasi sacrificio pur di non 
far saltare la programmazione 
per l'ennesima volta». 

Ma ormai il clima all'Opera è 
diventato pesante. Non sono 
solo i vertiginosi debiti con le 
banche a minare fino alle fon
damenta il funzionamento del
l'ente. Sotto accusa i lavoratori 
stanno mettendo anche scelte 

della sovrintcndenza che ri
schiano di offuscare notevol
mente l'immagine del teatro 
già per altri versi compromes
sa. A dare la stura a mugugni e 
malumori accumulati in questi 
ultimi mesi è arrivato il clamo
roso caso dell'«affare delle pen
tole». 

Sabato passato, giorno di 
prova per la .Messa da Re
quiem» il maestro Sinopoli e gli 
artisti si sono trovati la sala oc
cupata da uno spettacolino pri
vato a favore delle famiglie di 
una ditta di pentolame, la Alfa 
Metal Craft Corporation. Sen
za avvertire né il consiglio di 
amministrazione, né la direzio
ne artistica, né gli altri dirigen
ti del teatro, il sovrintendente 
Alberto Antignani aveva deciso 
di affittare l'Opera ad un priva
to per appena sei milioni (»una 
cifra ridicola» dice il vice presi
dente Benedetto Ghiglia). 
Sempre Antignani aveva stabi
lito di far lavorare alcuni di
pendenti del teatro per allieta
re questa «festicciola» pagando
li poi «brevi manu» con i soldi 
avuti dalla multinazionale a-
mericana delle pentole. Un me
todo assai singolare di gestione 
di un ente pubblico. 

I lavoratori dell'Opera han
no protestato subito. C'è stata 
un'assemblea spontanea ed alla | 

fine è stato votato un documen
to in cui si esprime «la massima 
indignazione» per l'affare delle 
pentole, una iniziativa che vie
ne definita «contraria ai princi
pi istituzionali di un ente di di
ritto pubblico». Domenica mat
tina dalla segreteria regionale 
della FILIS-CGIL è partito un 
telegramma per Antignani: 
•Chiediamo un urgente incon
tro di chiarimento sul ruolo del 
teatro in relazione alla manife
stazione di sabato e sul rappor
to finanziario intervenuto». 

Ma dopo quattro giorni il so
vrintendente non ha dato nes
suna risposta: «Mentre l'Opera 
vive i suoi giorni peggiori, Anti
gnani decide di non farsi trova
re» commenta Tempestini della 
CGIL. Così mentre i sindacati 
cercano in tutti i modi di non 
fare slittare ancora la prima 
della programmazione di pri
mavera il sovrintendente si 
comporta in modo da inasprire 
la tensione: «Sia chiaro che se 
sarà rinviata la prima la re
sponsabilità non è imputabile 
ai lavoratori» ha scritto ieri l'e
secutivo del Consiglio d'azien
da del Teatro. 

«La managerialità, il "taglio 
nuovo" propugnati da Antigna
ni stanno mostrando la corda» 
dice ancora Tempestini. Ma 

questa «managerialità» ha avu
to manifestazioni assai dubbie 
anche in un passato meno re
cente. Sintomatico è il caso del
la sponsorizzazione della sta
gione in corso. Mettendo anco
ra una volta tutti di fronte al 
fatto compiuto Antignani ha 
deciso di legare indissolubil
mente il nome dell'Opera a 
quello della Philip Morris, la 
multinazionale delle sigarette. 
Con il risultato immediato che 
quest'anno il teatro non ha po
tuto affiggere i manifesti sui 
muri delia città; se lo avesse 
fatto l'avrebbero immediata* 
mente multato per la propa
ganda al fumo. 

Ma anche sugli aspetti finan
ziari della sponsorizzazione 
molti hanno da ridire. La Phi
lip Morris ha sborsato appena 
90 milioni e non tutti sono fini
ti nelle casse del teatro di via 
Beniamino Gigli. L'Opera ha 
dovuto pagare il quindici per 
cento ad un'agenzia privata di 
pubblicità che ha procacciato 
ì'«affare». Dice Corrado Morgia 
del Consiglio d'amministrazio
ne: «C'è una sproporzione evi
dente tra un ente che ha 60 mi
liardi di bilancio e una sponso
rizzazione di appena una set
tantina di milioni». 

Daniele Martini 

Oggi Vetere saluterà gli «ospiti» di Roma 
Cinquantamila giovani 
giunti da ogni nazione 
ieri hanno anticipato 

il pienone del Giubileo 
Una gigantesca fiaccolata da Castel Sant'Angelo a San Pie* 
tro - Le misure per contenere i disagi della città - Gli alloggi 

Documento del gruppo regionale comunista 

Landi: «Non voglio dimettermi» 
Il PCI: «Cambiare maggioranza» 

•Un progetto socialista a 
Roma e nel Lazio vuole ba
sarsi esclusivamente sulla 
governabilità delle istituzio
ni». È questa una delle affer
mazioni che il presidente 
della giunta regionale Bruno 
Landi ha fatto ieri nel corso 
dell'incontro-dibattito, or
ganizzato dali'«asse» Maria-
netti-Severi-Landi, in prepa
razione del congrtesso del 
PSI. Una posizione «in linea-
con quella del vicesindaco 
Severi che ritiene solo «con
gelate» le sue dimissioni, ma 
che suona in questo momen
to alquanto stonata rispetto 
alla situazione concreta in 
cui i socialisti si trovano a 
governare soprattutto alla 
Regione. Com'è noto infatti 
all'interno della coalizione 
pentapartita della Pisana si 
respira un'aria pesante» con i 
socialdemocratici al-
l*«altacco» su programma
zione, sanità e Maccarese 
(anche se ieri l'assessore del 
PSDI Paolo Pulci ha gettato 
acqua sul fuoco). E Bruno 
Landi, in nome di quella go
vernabilità delle istituzioni 
di cui si diceva all'inizio, non 

trova di meglio che rispon
dere che caso mai si dovreb
be invitare a dimettersi l'as
sessore Montali (suo compa
gno di partito) il quale chiede 
con intransigenza l'acquisto 
dell'azienda Maccarese. Co
me esempio di governabilità 
non c'è male-

Ma il presidente della 
giunta ha anche altre «scu
santi». Secondo quanto da e-
gli stesso denunciato ieri, 
non avrerbbe avuto «modo» 
di governare, fra le elezioni 
dello scorso giugno, la pausa 
estiva e il rimpasto e tuttavia 
•nella Regione Lazio — è 
sempre Landi a parlare — si 
è fatto carico, soprattutto in 
questi ultimi tempi, di assi-
cureare quella governabilità 
politica che negli anni prce-
denti altri partiti non hanno 
fornito». 

Non dello stesso avviso 
naturalmente i comunisti i 
quali vedono confermata, 
nelle vicende di questi gior
ni. l'evidente fallimento re
gistrato dalla giunta e dalla 
maggioranza. In un docu

mento il gruppo regionale 
del PCI rileva che se «ad ap
pena quattro mesi dall'ulti
mo rimpasto, si parla di nuo
vi clamorosi cambiamenti ai 
vertici regionali (e indipen
dentemente dal fatto che a 
tale esito si giunga) questa è 
la prova più chiara che il 
pentapartito ha portato la 
Regione alla paralisi, e che si 
rende necessario al più pre
sto un mutamento di mag
gioranza». 

Anche il bilancio appena 
approvato è un fallimento. 
Del «documento d'intesa» 
sottoscritto con i sindacati 
nell'82 nulla è stato attuato: 
dei 50 pogetti e dei 900 mi
liardi di mutuo non si trova 
traccia. Gli emendamenti, 
sulla spinta della opposizio
ne comunista e delle forze 
sociali di provincie e comuni, 
riguardano ben 600 miliardi. 
Nulla è stato fatto per l'occu
pazione, per le fabbriche in 
crisi, per i giovani, i settori 
produttivi industriali, arti
gianali e agricoli. Lettera 
morta le leggi sulle deleghe e 
sulle procedure per la pro
grammazione. sul personale 

e sulle strutture degli uffici 
(e in questo campo circolano 
voci di inaccettabili mano
vre clientelali). Nessuna li
nea di programmazione, er
rate decisioni per sanità e as
sistenza; paralizzati i settori 
dell'urbanistica, lavori pub
blici. ambiente; ferme da an
ni le nomine; oltre il 50% del
le leggi regionali sono inat
tuate, si accumulano t fondi 
per investimenti non spesi. 

•Si sono invece registrate 
— continua il documento del 
PCI — pericolose e grotte
sche tendenze a forzare i ruo
li istituzionali, ad attaccare 
le parti sociali dissenzienti, 
ad intervenire con piglio go
vernatoriale negli affari au
tonomi del Comune. A tutto 
ciò occorre mettere fine. De
ve essere salvatociò che è an
cora possibile della terza le
gislatura. Occorre una nuo
va maggioranza, capace di 
ridare luogo e funzione al 
consiglio, di rimettere in mo
to il processo di programma
zione e legislazione, capace 
di aprire un confronto reale 
con la gente». 

Inchiesta del giudice Armati sull'ospedale psichiatrico 

S. Maria: uomini e donne 
sfruttati e violentati 

da una banda di ex degenti 
Giovani decenti costrette a prostituirsi. 

una ragazza violentata e malmenata, presta
zioni sessuali fornite dietro pagamento agli 
psicotici omossessuali: tutto questo emerge 
da alcune denunce e dai rapporti di polizia 
inviati in queste settimane al giudice Armati 
che indaga sul Santa Maria della Pietà. Pro-
t agoni ti dei gravi e squallidi episodi sui quali 
sta ancora indagando il commissariato di Pri-
mavalle sarebbero alcuni ex degenti. 

Uno di questi è stato individuato, ma con
tro di lui non esistono ancora provvedimenti 
giudiziari. Già diffidato dal tribunale a met
tere piede dentro l'area del Santa Maria della 
Pietà, se ne sarebbe sempre infischiato. Più 
volte è stato visto chiudersi in alcuni reparti 
in disuso, oppure negli uffici fuori dall'orario 
di lavoro del personale. Costui avreblw ripe
tutamente portato i «clienti» per due giovani 
degenti «non gravi» del S. Maria, evitando 
sempre di passare dalla porta centrale. Sca
valcando i bassi muri di cinta, o passando 
attraverso i buchi delle reti, riusciva sempre a 
farla franca. 

Quando il personale della USL competente 
veniva avvisato dei «blitz» di questo perso
naggio e dei suoi amici, non c'era già più nes
suno. È una vicenda incredibile, che molti 
però conoscevano. Pare che questo gruppo di 
ex degenti fosse riuscito a garantirsi il silen
zio alimentando un vero e proprio clima di 
terrore, con minacce ed intimidazioni. E stata 

l'Unità sanitaria a far partire una delle de
nunce, dopo aver riscontrato la presenza di 
questo personaggio in vari padiglioni, com
presa la sede del centro sociale. 

In attesa di prendere una decisione, il giu
dice Giancarlo Armati ha convocato come te
stimone lo stesso direttore sanitario del S. 
Maria della Pietà, il dottor Iaria. Il magistra
to sta cercando di sapere come sia stato possi
bile per questa vera e propria banda di sfrut
tatori un accesso tanto frequente tra i reparti. 
Il commissario Carnevale di Primavalle, nel 
frattempo, indaga su eventuali complicità al
l'interno dell'ospedale. E soprattutto su altre 
violenze contro giovani ospiti del S. Maria. 

Le due ragazze convinte a prostituirsi a-
vrebbero dal canto loro già ammesso t fre
quenti incontri con «clienti» esterni e degenti 
in cambio di poche centinaia di lire. Incontri 
che avvenivano soprattutto nel secondo padi
glione, un'ala praticamente in disuso, dove il 
«capobanda» aveva organizzato una vera e 
propria casa d'appuntamenti. «E un episodio 
estremamente grave», ci ha detto Michele 
Pizzuti consigliere comunista della USL 
RM19, ascoltato nei giorni scorsi dal magi
strato — perché riflette una condizione gene
rale di abbandono dell'assistenza psichiatri
ca. Basta pensare — come paradosso — che il 
nostro comitato di gestione è riuscito solo do
po grosse fatiche ad ottenere una divisione 
tra malati psicotici ed handicappati». 

Ieri pomeriggio Roma è 
stata «Invasa» da 50.000 
giovani, provenienti da o-
gnl parte del mondo, che 
hanno inaugurato con una 
enorme fiaccolata le gior
nate dell'Anno Santo dedi
cate alle nuove generazio
ni. E' stata la prima grossa 
scadenza della conclusione 
del Giubileo, che porterà 
nella capitale oltre 150.000 
persone con un turbinio di 
lingue e di culture, e anche 
con prevedibili problemi 
per la vita della città. 

Giovani di ogni naziona
lità si sono ritrovati ieri 
pomeriggio (e il traffico ne 
ha risentito moltissimo) 
intorno alle 17,30 a Castel 
Sant'Angelo per poi dar vi
ta alla fiaccolata che ha 
raggiunto il cortile del Bel
vedere in Vaticano, dove 
Giovanni Paolo II ha fatto 
un breve discorso in undici 
lingue. Oggi pomeriggio, 
invece, i partecipanti al 
Giubileo del giovani, che si 
concluderà ' domenica 
prossima, incontreranno 
Papa Wojtyla allo stadio 
Olimpico, dove ci sarà an
che il sindaco di Roma. 
Ugo Vetere accenderà il 
tripode che brucerà per 
tutta la durata delle mani
festazioni sportive che og
gi caratterizzeranno II 
Giubileo dei giovani. La 
fiaccola con la quale Vete
re accenderà il tripode ver
rà portata da S. Pietro a 1* 
Olimpico, secondo le previ
sioni, da Pietro Mennea. 

Un avvenimento 
storico 

L'avvenimento per certi 
versi è storico. E' la prima 
volta che un sindaco di Ro
ma viene ufficialmente In
vitato a prender parte alle 
manifestazioni del Giubi
leo. Il maggior numero di 
presenze (150.000) è previ
sto per dopodomani quan
do i giovani italiani e stra
nieri daranno vita a due 
grandi cortei. Gli organiz
zatori di questo Giubileo 
dedicato alle nuove gene
razioni hanno avuto in
contri con gli assessori co
munali competenti, al fine 
di mettere a punto tutte le 
misure necessarie per con
tenere il più possibile i di
sagi della città. 

Ad esempio si è deciso di 
far parcheggiare la mag
gior parte dei pullman in 
zone lontane dal centro 
storico. Mentre per i pul
lman provenienti dal nord 
sono stati messi a disposi
zione parcheggi nei dintor
ni di Piazza S. Pietro, i 
mezzi che giungono dal 
centro Italia si dovranno 
invece fermare in viale To
gliatti, così come i pullman 
provenienti dal sud. 

Numerosi sono i punti di 
accoglienza che il Giubileo 
dei giovani ha allestito nel
la città. Si trovano alla sta
zione Termini, all'aeropor
to di Fiumicino, a S. Gio
vanni in Laterano, a Castel 
Sant'Angelo, dove funzio
na il punto d'accoglienza 
centrale. 3500 giovani han
no finora trovato ospitali

tà nel campeggio di Sette-
bagni, fatto allestire per 1* 
occasione dall'Ammini
strazione comunale. I posti 
In questo camping sono 
già tutti esauriti. Per il re
sto, 5000-6000 persone 
hanno trovato ospitalità 
presso istituti religiosi, 
parrocchie, oppure in al
berghi e pensioni che per 
l'occasione praticano prez
zi ridotti. Naturalmente 
moltissimi hanno dovuto 
trovare soluzioni indivi
duali. 

Oggi il giubileo 
degli sportivi 

Per evitare che nella 
giornata di sabato, quella 
in cui è previsto ii maggior 
numero di presenze, si 
creino forti disagi, quasi 
tutti gli italiani che daran
no vita ad una delle due 
marce, lasceranno Roma 
la sera stessa-

In attesa del «pienone» di 
sabato, l'appuntamento 
principale di oggi è previ
sto per le 15 allo stadio O-
limpico, per il Giubileo de
gli sportivi. «Lo sport per la 
riconciliazione e la pace» è 
il tema della manifestazio
ne, nel corso della quale si 
esibiranno numerosi atle
ti. Sempre all'Olimpico, in
torno alle 18, il Papa, alla 
presenza — si prevede — di 
circa 100.000 giovani, cele
brerà una messa. 

La cerimonia inaugura
le del Giubileo degli sporti
vi si svolgerà questa matti
na alle 10 nella sala del Si
nodo in Vaticano. Sarà 
presente anche qui il sin
daco Vetere. 

Per la grande fiaccolata 
di ieri, a Roma sono giunte 
delegazioni ufficiali di 43 
paesi, tra i quali la Polonia, 
la Repubblica Democrati
ca Tedesca e la Jugoslavia. 
Singole persone sono arri
vate anche dall'Unione So
vietica e da altri Paesi del
l'Est. E' previsto anche 1* 
arrivo dal Giappone di 30 
buddisti. 

Delegazioni da 
tutto il mondo 

II mondo cattolico in 
tutte le sue espressioni è 
presente in questi giorni 
nella capitale. Per il Giubi
leo dei giovani a Roma so
no giunte persone organiz
zate nei più svariati movi
menti cattolici italiani: 
dall'Azione cattolica alla 
Agesci, ai Focolarini, a Co
munione e Liberazione al
l'Opus Dei. Per quanto ri
guarda, invece, gli stranie
ri, oltre a giovani che fan
no parte di tutti i paesi del
l'Europa occidentale, della 
Polonia, della Jugoslavia, 
a Roma sono in arrivo de
legazioni delle due Ameri
che, dell'Africa, del Liba
no. I giovani provenienti 
da quest'ultimo paese por
teranno le testimonianze 
di un popolo martoriato da 
anni di guerra. 

Paola Sacchi 
NELLA FOTO: la fiaccolata di 
50.000 giovani ieri sera in via 
delia Conciliazione 

Una interessante e piacevole mostra al museo del folklore 

Una rima baciata per sconfiggere il videogame? 
È morto per cause naturali 
il maresciallo trovato a Villa Borghese 

È stata provocata da -cause naturali» la morte di Adelmo Bar-
cherini. il sottufficiale di polizia trovato agonizzante in una casu
pola di Villa Borghese e morto lunedì scorso al San Camillo. «La 
morte è stata causata al 99'r da una forte emorragia cerebrale» ha 
detto ii capo della sezione omicidi della squadra mobile, Nicola 
Cavaliere, che ha assistito all'autopsia. 

Sono stati 800 mila, finora, 
gli ammiratori del Discobolo 

Oltre 800.000 romani e stranieri hanno ammirato nella sala 
Paolina di Castel Sant'Angelo il Discobolo di Mirone. esposto in 
occasione della terza mostra europea del turismo folclore ed arti
gianato. Il Discobolo, sarà visibile ?1 pubblico sino a domenica 
prossima. 

Dibattito dell'Unione tra 
i familiari delle vittime per stragi 

Organizzato dall'«Unione tra i familiari delle vittime per stragi* 
che comprende i familiari delle vittime delle stragi di Piazza Fon
tana a Milano. Piazza della Loggia a Brescia, del treno Italicus e 
della Stazione di Bologna. Domani alle 18.30. nei locali del Centro 
Socio Culturale di Colli Aniene si terrà un dibattito con l'avvocato 
Guido Calvi, che aprirà ufficialmente a Roma la campagna di 
raccolta firme a sostegno della proposta di legge di iniziativa popo
lare presentata alla Corte di Cassazione il 12 gennaio 19S4. 

Traffico di bambini: interrogati 
dal giudice marchesa e avvocato 

La marchesa Vittoria Boggiano Pico D'Ayala. responsabile, at
tualmente sospesa, delia sezione romana del «Centro italiano dife
sa donna» (CIDD). e l'avvocato Giorgio Castellett. imputati nel»' 
inchiesta su un presunto traffico di bambini, sono stati interrogati 
oggi dal sostituto procuratore della Repubblica. Margherita Gt-
runda II magistrato ha sentito anche due altre imputate, rinvian
do poi a sabato prossimo l'attività istruttoria per ascoltare altre 
persone coinvolte nel procedimento. 

La rassegna è stata organizzata dall'assessorato alla cultura e dalla cooperativa 
Ruotalibera - I ragazzi coinvolti in un formativo lavoro di fantasia e di espressione 
linguistica - Giochi di parole e di immagini, un antidoto al «bambino tecnologico» 

•O, bambini, è un gran 
ghiottone, che /a sempre in
digestione. A'o/1 vedete che 
pancione? È più tondo di un 
pallone! Che ne dite? Che av
verrà? Il pancione scoppie-
rà?: L'avete riconosciuta la 
filastrocca sulle vocali? La si 
può ritrovare, assieme alle 
sue quattro gemelle, in un li
bricino del 1932, •Ghiribizzi e 
canzoncine* di Elda Rossi, il
lustrato da Pompei. Questo 
libro, quasi un opuscolo, è 
uno dei tanti che illustrano 
l'interessante eplacevole 
mostra allestita al museo del 
Folklore, apertasi l'altro 
giorno, dal titolo assai si
gnificativo 'Il gioco della ri
ma' (organizzata dall'asses
sorato alla cultura del Co
mune, dal sistema bibliote
cario settore ragazzi e dalla 
cooperativa Ruotalibera, re
sterà aperta fino all'S mag
gio). 

'ti gioco della rima; per
chè con le parole e con le let
tere si può e si deve giocare, 
scomponendole, reinventan
dole, Illustrandole con le tec
niche più diverse, stimolan-
docosi nuove possibilità fan
tastiche ed espressive dei 
bambini cosiddetti tecnolo
gici. Non è un'operazione no
stalgica o demigoglca, quel
la del *Gloco della rima»; in

fatti accanto alla mostra di 
libri vera e propria (tre sezio
ni che sbracciano un arco di 
tempo che va dal TOOaigior
ni nostri) ci sono I risultati di 
esperienze e di ricerche por
tate avanti durante Vanno 
scorso In alcune scuole ele
mentari o anche nella sezio
ne ragazzi della biblioteca 
Rispoll Queste esperienze 
continuano anche all'inter
no del museo del Folklore: 
c'è in calendario un Fitto pro
gramma di incontri tra i 
poeti e i bambini, e sono stati 
anche allestiti i cosiddetti *a-
telier», dove i ragazzi delle 
scuole che lo desiderano pos
sono trascorrere un palo d'o
re, con la guida dei tecnici 
che hanno allestito la mo
stra, e giocare con le parole. 
Uno dei giochi proposto ieri 
mattina ad una quinta ele
mentare è il cosiddetto ìime-
rick, una composizione 
•non-sense; basata su una 
struttura /Issa di cinque ri
ghe, che serve a liberare le 
parole dal codice ufficiale, u-
tilizzandole In libertà. Un e-
semplo? Lo propone Edward 
Lear nel suo 'Libro dei non-
sense»: •C'era un vecchio di 
S.Rocco, Il cui naso termina
va con un Fiocco, ma escla
marono: perdiana, sembra 

proprio una campana. Il che 
lasciò perplesso quel vecchio 
di S.Rocco: Ma prima di ar
rivare al limerick, che è già 
un livello molto alto e sofi
sticato di produzione lingui
stica, i ragazzi ieri hanno co
minciato cimentandosi con 
la reinvenzione del proprio 
nome: Giordano l'ha scritto 
disegnando delle nuvolette 
azzurre. Luca formando con 
un pennarello nero, in ma
niera assai macabra, delle 
ossa, Roberta invece ha spe
rimentato la tecnica dei 
computer, Valeria l'ha tra
scritto alla rovescia. 

•I bambini si divertono ad 
utilizzare le tecniche più di
verse: la china nera, quella 
colorata, il collage, i penna
relli e con queste riescono ad 
esprimere un proprio mondo 
fantastico che non è ancora 
completamente annientato 
dall'uso in tensivo di pulsan ti 
e telecomandi e dalle Imma
gini televisive», sostiene un' 
animatrice. Si resta così col
piti dalla ricchezza del lin
guaggio espressivo di San
dra Collodi, quinta elemen
tare, che ha realizzato un 
pannello dal titolo •La casa 
della paura; dove mostri e 
fantasmi si accompagnano 
ad un Hitler assai trucido. 

Ma ancor più colpiscono i 
pannelli che rappresentano 
la cosiddetta 'poesìa dise
gnata; una ricerca guidata 
da Giovanni Lussu e realiz
zata da bambini di 9 anni: in 
particolare il pannello dell' 
alfabeto inventato colpisce 
per la sua bellezza e ricorda 
in modo Inquietante alcuni 
quadri di Jean Miro. 

Ammirando queste produ
zioni Infantili e paragonan
dole ai libri di poesie esposte 
non si può fare a meno di 
sorridere. «I racconti di una 
madre al suol figli; Giulio 
Tana, 1872; oppure le favole 
di La Fontaìne, illustrate da 
Gustave Dorè, con traduzio
ne di Emilio De Marchi, 
1889; o 'lì ciuco di melesee-
che* dì Renato Fucini, 1922 e 
•La principessa si sposa* di 
Guido Gozzano, 1917; «I mi
liardi del signor Bonaventu
ra' di Sergio Tofano, 1950: 
sono di un'altra epoca, di
stante da 'La casa deità pau
ra; un tempo che non sì può 
misurare In anni, lustri o de
cenni. È proprio un'altra co
sa. Completamente diversa, 
ma che ha II fascino miste
rioso che è proprio di ciò che 
attiene all'infanzia e che re
siste inalterato nel tempo. 

Rosanna Lampugtiani 

Scegli lo tuo coso 
in cooperativo 

3000 alloggi 
già* assegnati ai soci 

AIC ti do lo possibilità 
VILLETTE UNIFAMIUARIA SCHIERA 
COMPLESSO RESIDENZIALE DI 34 VILLETTE A FI ANO ROMANO 

TIPO A: loggia, soggiorno pranzo 
cucina, bagno, ripostiglio, 3 letto 
bagno, balcone, locali sottotetto 
di servizio. 106 mq. utili; 46 mq. 
giardino; 13.50 mq. garage; 13.50 
mq. cantina; 42 mq. locali sotto
tetto. 

Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

TIPO B: loggia, soggiorno pranzo 
bagno, balcone, 3Jetto, bagno, 2 
balconi, giardini su due lati, locali 
seminterrati di servizio. 108 mq. 
utili; 115 mq. giardino; 25 mq. 
garage; 39 mq .cantina-sala hobby. 

aie MUTUO I.N.A.IL AL TASSO 
DEL13% 25ENNALE 

CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 

associazione italiana casa 
Via Meuccio Ruini. 3 • Tel. 4383897 / 434881 / 432521 - 00155 Roma 
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Tornano 
nuove 
coni 

restauri 
le case 
di via 

Giolitti 

Sono passati poco più di dicci mesi da quando 300 abitanti del 
quartiere Inquilino andarono dal sindaco Vetcrc, a portare una 
petizione (sottoscritta da diecimila firme) per cominciare a 
strappare la zona dalla spirale di degrado in cui è scivolala. Ieri 
pomeriggio, in un'affollatissima assemblea del centro culturale 
di via Lamarmora è arrivata una prima, concreta risposta dell' 
Amministrazione alle richieste del cittadini. 

Mirella D'Arcangeli, assessore alla casa e Ludovico Gatto, 
all'edilizia economica e popolare hanno illustrato a tutti i pre
senti il progetto del Comune per risanare e restituire ai loro 
abitanti 1-lf appartamenti che si trovano âl confine- tra CE* 
squilino e la stazione. 

Si tratta di 6 palazzi, costruiti alla fine dell'800 per ospitare gli 
impiegati statali. In realta non furono usati (se non per un 
brevissimo periodo) a questo scopo. 

Pochi anni dopo, intatti, si pensò di allargare la piazza dei 
Cinquecento e di abbattere i palazzi. Fu così che l'amministra
zione comunale di allora espropriò le costruzioni. Ma i progetti 
vennero interrotti dalla guerra e le case di via Gioberti, via 
Giolitti, via Cattaneo e via Cappellini furono prima occupate dai 
militari e in seguito servirono ad alloggiare gli abitanti di S, 
Ixjrcnzo bombardata. 

Dopo poco tempo però, si rifecero vivi 1 proprietari. Dal mo
mento che la strada non era stata allargata non era più valido il 
motivo dell'esproprio: fecero causa al Comune per riavere le loro 
proprietà. Per trent'anni il Comune non si occupò più di quei 
palazzi (tanto che una settantina di appartamenti sono tornati 
ai vecchi proprietari) con il rischio per gli inquilini di essere 
sfrattati. Nel frattempo tutto l'isolato si stava lentamente degra
dando. Ci sono alcuni palazzi (in particolare quello al numero 10 
di via Gioberti) che hanno un solo bagno per tutto il piano. 

Due anni fa, abitanti e comitato di quartiere cominciarono ad 
organizzarsi, e trovarono nell'amministrazione comunale l'in
terlocutore giusto. Le case adesso saranno risanate in parte con 
i fondi della legge 91 e in parte direttamente con il bilancio 
comunale. 1 lavori verranno affidati al consorzio Tor Bella Mo
naca. che lavorerà insieme al comitato degli inquilini. 

Da oggi 
presidi 
Cgilal 

Pantheon e 
a Termini 

contro 
il decreto 

Da stamattina cominciano i presidi. Lunedi, ci sarà una ve
glia-spettacolo. l a lotta contro II decreto sulla scala mobile con
tinua. dopo la straordinaria giornata del 24 marzo, per impedire 
che con quel provvedimento governativo si dia un colpo al sin
dacalo e al movimento dei lavoratori. Gli appuntamenti signifi
cativi dell'iniziativa, lanciata dalla maggioranza della Cgi! e dal 
coordinamento dei consigli di fabbrica di Roma e del Lazio in 
occasione delle ultime battute del dibattito parlamentare sono 
due. Il primo a Piazza del Cinquecento, davanti alla Stazione 
Termini, dove ci saranno, già da stamane, i lavoratori dei tra
sporti (ferrovieri, tassisti, gente dell'aria, autoferrotranvieri). 11 
presidio ospiterà la locomotiva, l'aereo e il bus di cartone che 
hanno accompagnato la manifestazione del 24 marzo. Si conti
nuerà la raccolta di firme contro il decreto e si spiegheranno alla 
gente, attraverso giornali-periati, le ragioni di questa lotta. 

L'altro appuntamùento, ancora più significativo, è a Piazza 
del Pantheon. Qui ci sarà un vero «punto di incontro- tra i 
lavoratori di Roma e del Lazio e le delegazioni delle altre città 
del Paese. Ogni giorno sarà assicurata (e per questo la Cgil fa 
appello a tutte le categorie) la presenza di 400 lavoratori, diri
genti sindacali, militanti. Quotidianamente, dopo l'incontro 
con le varie delegazioni si andrà in Parlamento a consegnare le 
firme raccolte con la petizione. Striscioni, bandiere e cartelli 
accompagneranno i rappresentanti dei lavoratori fino a Monte
citorio. Anche qui, con volantini, comizi e giornali-parlati si 
discuterà coi cittadini. 

Lunedì sera, in occasione del >rusch> finale in Parlamento, 
piazza del Pantheon ospiterà una veglia-spettacolo. Lavoratori e 
cittadini seguiranno in diretta su un grande schermo le ultime 
battute del dibattito. Alla mezzanotte (scaduto il tempo utile per 
l'approvazione) verrà stappata una grande bottiglia di spuman
te di cartone sul cui tappo ci sarà scritto decreto. Un provvedi
mento appunto che salterà soprattutto grazie alla lotta dei lavo
ratori e all'impegno dell'opposizione comunista in Parlamento. 

Delitto 
Rosa: 

nessuna 
incrimina
zione per 
Maurizio 
Giugliano 

Interrogatorio-lampo ieri mattina in carcere per Maurizio 
Giugliano, il giovane accusato di sei delitti. Il giudice istruttore 
Francesco Misiani, al quale il sostituto procuratore Rosselli ha 
passato l'inchiesta per l'omicidio della prostituta Lucia Rosa, 
uccisa su un prato della Pontina nel luglio scorso, è entrato nella 
cella dove è rinchiuso il ragazzo e ne è uscito pochi minuti dopo 
senza aver preso alcun provvedimento. L'incontro si è concluso 
con un nulla di fatto: Maurizio Giugliano si è rifiutato di rispon
dere a qualsiasi domanda e al magistrato non e rimasto altro 
che prendere atto del suo silenzio. 

Qualche elemento più consistente, nel groviglio di indizi che 
la polizia ha raccolto contro il giovane detenuto, dovrebbe aver
lo invece la dottoressa Podo, titolare sulla tragica fine di Cateri
na Skerl. Il magistrato aveva già interrogato circa un mese fa 
Maurizio Giugliano dopo aver ricevuto dalla squadra omicidi un 
primo rapporto e aveva spedito un avvisa di reato. Kathy, «tu-
dentessa di un liceo artistico, sparì nel gennaio scorso mentre 
stava andando a un appuntamento con una sua compagna di 
scuola. Il suo corpo fu trovato tra i filari di una vigna di Grotta-
ferrata a poche ore dalla sua scomparsa martoriato con incredi
bile ferocia; era stata strangolata con un filo di ferro e colpita 
più volte fino a che non le si erano spezzate le costole. 

La sera del delitto la convivente di Maurizio Giugliano, Rosa 
Bossaglia, lo vide uscire dalla roulotte in cui vivevano e rientra
re a notte inoltrata. La ragazza ha raccontato alla polizia che 
prima di andare a dormire quella sera il fidanzato si siilo le 
scarpe e i pantaloni ricoperti di fango. «Gli chiesi dove era stato 
e che cosa aveva fatto — ha detto agli investigatori — ma lui 
non mi rispose. La mattina vidi la sua Vespa, anche lo scooter 
era sporco eli terra-. Alle accuse gravissime lanciate dalla giova
ne e da altri familiari di Maurizio Giugliano il magistrato dovrà 
ora cercare di trovare riscontri. 

Prosa e Rivista 
A B A C O (Lungotevere Melimi. 33 /A) 

Riposo 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 

Riposo 
ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 17.30. La Comp. Teatro Studio De Tollis presenta 
Macbeth di W. Shakespeare. Regia di Nino De Tollis. 

A N T E P R I M A (Via Capo d'Africa. 5) 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767 ) 
Alle 21 .15 . La Comp. Sociale Teatro Stabile Zona Due 
presenta Lek tra di A. Tarola: con G Galofco. L. Sesti
li, G. Augtoni. Regia Luciana Luciani. 

A R C U S (Via Lamarmora. 2 8 - Tel. 7316196 ) 
Alle 21 la Comp. la Piccola Ribalta in: Ciò tanto biso
gno d 'af fet to di OenitoDeotto. Regia dell'autore. 

ATENEO (Piazzate Aldo Moro. 5) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 
Riposo 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21 .15 . La CLM presenta Agrodolce con. . . Pepe 
di Lucia Modugno. Con Lucia Modugno e Germano 
Basile. Regia di Francesco Tarsi. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO S A N T O SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra- Tel. 6451130 ) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alte 17.30. La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Cosi com'è di Romeo De Baggis: con Gasto
ne Pescucci. Giuliano Marietti. Mauro Bosco. Carmine 
Faraco. Fiorenza Lilli. Regìa di Romeo De Baggis. 

CHIESA OESÙ E M A R I A (Via del Corso) 
Alle 18.15-. Chi cercata? ( Q u t m Quoerrtis....?). Di 
Luigi Toni. Regia di Luigi Tsni. Con Angela Cavo. Franco 
Menilo. Gianni Conversano. Americo Sdltutti. 

CHIESA S A N G I A C O M O I N SETT1MIANA (Via della 
Lungara) 
Riposo 

CHIESA S A N GIORGIO A L VELABRO (Via Velabro 
19 • Arco or Giano) - Tel. 6 7 9 3 3 3 3 5 
Alle 17.30. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta 
«Nacque al mondo u n sofà» San Francesco • Jaeo-
pone da Todi (Il pianto della Madonna). 

CHIESA S A N NICOLA I N CARCERE (Via Petroselli -
Anagrafe) 
Riposo 

CTVJS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO ctV. M A J A K O -
VSK.U» (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21 .30 . Fiorian air force presenta «Or fana r a 
dioatt iva». Di Lamberto Carrozzi. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Arie 17 ( l ami . Il Teatro Stabile di Bolzano presenta 
Provaci ancora San» di Woody Alien. Con Antonio 
Saimes. Carola Stagnaro. Franco Mezzora. Flavio An
drea™. Regia di Antonio Saline*. 

DELLE M U S E (Vis Forfi. 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Alle 21 .15 . Il Collettivo Isabella Morra presenta La 
figlia dal defunto colonnello. Di Dacia Marami. Ra
gia di Aldo Giuffré. Con Scalfì. Zamengo. Pertichi. 
Ghezzi. 

ELISEO (Via Naznnale. 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
AKe 17 (turno F/D1). La Comp. del Teatro Eliseo -
Comune di Venezia - Teatro Goldoni presenta Franca 
Valeri m «La dorma Vendicat iva» di Carlo Goldoni. 
Con Gianni Bonagura. Giampiero Bianchi, Cristina Noci. 
Regia di Gabriele Lavia. 

CT I -AURORA (Via Flaminia Vecchia. S20) 
Afe ore IO. La Compagnia Teatro Dalla Pulci di Pisa 
presenta Ombre. Regi» di Alessandro GarztBa. Da una 
novella di L. PrandeBo eli figbo scambiato». 

E T t - a U I R I N O (Via M. Mughetti . 1 • TeL 6 7 9 4 5 8 5 ) 
ABe 17 (fam. turno F/D2). Corruzione a pa la i io d i 
giustizia Di Ugo Betti. Con Corrado Pani. Renato De 
Carmaie. Pietro Nuti. Graziano Giusti. A cura o> Orazio 
Costa Govangtgii. 

CT I -SALA U M B E R T O (Via della Mercede. SO - TeL 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
ACe 17. Pomeriggio d i feeta di Stefano Satta Flores. 
Regia A Ugo Gregoretti. Con Stefano Sana Flores e 
Annamaria Ackermann. 

ETV VALLE (Via del Teatro VaBe. 2 3 ' A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . Nando Milazzo presenta M e t t i ima sera a 
cene di G. Patroni Griffi; con Florinda Bokan. Michele 
Placido. Scene e regia <* Aldo Terfazi (Ultimi 4 g*mì. 

GHIONE (Via deBe Fornaci. 37) 
ABe 17 (fam.). La Coop. n Centro e Teatro Comunale 
del Giglio di Lucca presenta Carlo Hmtermann. Carlo 
Sono». Franco Intertenghi in Le r e g a l i a d i C e m p e -
gne di Cifford Odets. Regia di Orario Costa Govangi-
gh 

GIULIO CESARE (Viale G«*o Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
A5e 17. C h i * pwfefece d i m e £ Eduardo DeFifcppo. 
Rego di Eduardo De FAppo. Con Luca De FiEppo. 

a LOGGIONE (Via Gorto. 3 5 / a - Tel. 47 .54 .478 ) 
A ie 2 1 . N iente d i nuovo tu t to * cambiato <* G. 
Vjg&omco; con B. Celano. A. Cance&en. G. Schemi. 
Piera Vetrone. N. Afeertm. Regia Gorgo Mattiok. 

U, M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Vn Crss-J. 
8 7 1 - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Rfioso 

LA C H A N S O N (largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 737277 ) 
ABe 2 1 3 Q A gentile i k M o i l o . . . NepnB. Qua tempi 
di Fusco-Cessa*. Con Lucia Cassini e i cCaccavesas». 

LA C O M U N I T À (Via G=g. Zanazro. 1) 
Rooso 

LA M A D D A L E N A (Via deCa Stelletta. 18) 
Rflpcrso 

LA P IRAMIDE (Via G. eeruoni. S I ) 
SALA A: ABe 21.15 rPnma». H Teatro O s T r a A pre
senta Ateceme r> R. Cuocoto, Musiche di Raffaela 
Rosse&rk. 
SALA 8: Ale 21.15 tPnma». La Compagnia Teatro O 2 
presenta L'ultimo t reno di Chiem Van liouvenoge: 
con Francesco Capitano e Franca Maria De Monti. Re
gia di Francesco Capitani. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Coatgo Romano. 
1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: Afte 21 iPnmai . G.N.T. presenta Volpone R 
magnif ico di Beh Jonson: con O. Breccia. Camene». 
Caldai. Romeo. E. Braccia. Di Carmine. Tarali. Regia di 
O. Camerini. (Avviso m soci. SALA B: R«x>so 
SALA C: ACe 18.30. La Comp. M i Parola presenta 
Le Bibbie lettura drammawzata di Angela Goodvwn. 
Andrea Bone, Franco Giacobini. (Avviso ti soci). 

L I M O N A I A D I VILLA T O R L O M A (Via L. Spaflsnrsni) 
Alto 21 .30 . ti Gruppo Masca presenta Voc i l 
c M o del Canto a tra voci 6 Umberto Saba. Ragia di ' 
Rita Tembun. 

N U O V O TEATRO T E N D A (Piazzale d o d o . Area par
cheggio) 
ABe ore 21 .15 . n Teatro Popolare di Messma ovetto da 
E M O Ratta preserta Amer ican Buffalo di David Ma
rne!. Regia di Franco Però: con Massimo Ventunefto, 
Luca barbareschi. Mauro Serio. 

ORATORIO S.S . S A C R A M E N T O (Piazza Poli. 11) 
Riposo 

P A L A Z Z O T A V E R N A I N A R C H (Via Monte Giordano. 
3 6 - Tel. 6 5 4 2 2 5 4 ) 
Riposo 

POUTECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21 .15 . Il Teatro Dello Scontro presenta 
Puzza di basilico di e con Antonio Petrocelli. 
SALA B: Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 20 .45 (fam.). Er vangelo secondo noantri di 
Bartolomei Rossetti e Enzo Liberti. Regìa di Enzo Liber
ti: con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. (Avviso 
ai soci). 

S A L A CASELLA (Via Flaminia. 118 — Tel. 3601752 ) 
Alle 2 1 . Il Teatro Potlach presenta Sogni di marinai di 
B. Brecht. Regia di Pino Di Buduo. 

S IST INA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841 ) 
Alle 2 1 . Garinei e Giovannini presentano Johnny Dorel* 
li, Paola Quattrini. Martine Brochard in Taxi N due 
piazze di Ray Cooney. con la partecipazione di Paolo 
Panelli. 

SPAZIO U N O (Vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 17. Il Teatro Stabile di Genova presenta Rosales 
di Mario Luzi: con Giorgio Albertazzi e Edmonda Aldini. 
A cura di Orazio Costa Giovangigli. 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via Scialoia) 
Alle 2 1 . Roberta stasera Le leggi dell'ospitalità di 
Klossowski di Silvio Benedetto e Alida Giardini. Pre
notazioni tei. 3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1 . Baguette con Joseph Fontano. Valeria Magli. 
Michala Marcus. Coreografia e regia di Valeria Magli. 
Testi di Antonio Porta. Musiche di Luigi Cinque. 

TEATRO C L E M S O N 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 2 1 . La Cooperativa Teatro Necessità presenta «l i 
Tacchino» comicissima farsa di S. Mrozefc. Regia di 
Paolo Spezzaferri. Scene e costumi di Bruno Buonirv . 
contri. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6 5 6 1 9 1 3 ) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 22 .30 . ti bel Indi f feren
t e di Jean Cocteau. trad. di Mario Moretti; con Silvana 
De Santis. Massimo Jurgiea. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche di Stefano Mareucci. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Gemieni o due not t i d i 
eccessi di A. De Mussett. Regia di Riccardo Reim: con 
Rosa Di Brigida. Patrizia Camiscioni. Roberto Pesconi, 
SALA ORFEO) Alle 21 .30 . • diari*» d i un passo di N. 
Gogol con Laura Biancini e Gianni Putone. Regia di 
Gianni Putone. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Seca 2 8 - tei. 6541915 ) 
Riposo 

T E A T R O D I V ILLA FLORA (Via Portuense, 6 1 0 - Tel. 
5911067 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ora 8 oppure ora pasti. 

T E A T R O ESPERÒ (Vis Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 17. N barone ineiawigBoso. Intrattenimento de-
brame di Giancarlo Sbragia. Regia di Mattia Sbragia. 
Scarte e costumi di Vittorio Rossi. 

T E A T R O IL 8 A L O T T I N O (Via Capo d'Africa 32 - TeL 
733601) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
58857821 
SALA A: ABe 2 1 . Riccardo Vannucbni in A m l e t o di 
Shakespeare Enzesberger; con Alba Batte*. Testo e 
regia di R. Vannucciru. 
SALA 8: ABe 2 1 . La Comp. Shakespeare e e presenta 
Care m a m m e Sanguinarie di Letizia Mangione. Re
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mario 8artolazri-
Scene e costumi di Elena Ricci Poccetto. 
SALA C: AOe 2 1 . Saggio degli sffisvi dsfl M.T.M. (Mimo 
Teatro Movimento). 

T E A T R O MONTEZEBtO (Via Montezebio. 14) 
ABe 2 1 . Il Gruppo di Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo senza queste» a tea t ro . Regia di 
Giuliano VasAcò: con Massimo Foschi. Lucio Rosato, 
Francesca Topi. 

T E A T R O N O M E N T A N O (V is Francesco Redi I / A ) 
Ripoeo 

T E A T R O OLIMPICO (Pozza Gentile da Fabriano. 17) 
Riposo 

T E A T R O ORIONE (Via Orione. 3 - Tel. 776960 ) 
Riposo 

TEATRO P A R I O U (Via G. Sorsi. 20) 
ABe 17 (fam.). La dodicesimo n a t t a a que l che 
vo le te di W. Shakespeare. Regia di Carlo Alghero. 
con Elena Cotta. Cario ASghiero. Scene di Santi Migrva-
co. Musica di Stefano Mareucci. 

TEATRO PICCOLO Q* R O M A (Via dePe Sesto. 67 -
Tel 5895172 ) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
ABe 20 .45 . La Fondazione Andrea Biondi presenta La 
signore Gitale di A. Strindberg: con Patrizia Milani. 
Giampiero Fortebracbo. Viviana Pc*c Regia di Roberto 
GuicciarcSni. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
s*flo, 39) 
ABe 21 .15 . Creditor i di A Strindberg Trad. di Lucia
no Codinola: con Clarerta Carotenuto. Thomas Zinzi. 
Roberto Stocchi. Regia et C. Carotenuto. 

TEATRO S A N LEONE M A G N O {Via Bolzano. 38) 
Reoso 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassa. 871 ) 
A le 21 .30 . La Compagnia del Brivido presenta H pro
cesso d i M a r y Degan di Bayard Veàwr. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mariani) 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N (Via Muso Scevots. 101 - Tel. 
7880985 ) 
ABe 17. Cristo 2 0 0 0 di Renato Bmgpc*. Regia di Jubo 
Zuloeta; con Ivano Stacoc*. Angelo Maggi. Marta Wal-
Igren. Paolo Lanza. 

TORDfNONA (Via deoS Aequasparta) 
ABe 2 1 . La Bottega Dee* Maschere presenta Pesete 
n e e Resurrezione dal Colosseo di Anonimo. Rega 
di Marcelo Amci . Musiche di Roberto Ansdm». 

UCCELLERIA (Viale deS'UcceBeria. 4 5 - TeL 317715 ) 
ABe 21 .30 . B Teatro di Carlo Montesi presenta Vita 
Accadi in I I fenciuRo d i Giovanni Pascoli Scene d> 
Giuseppe Salvatori. Musiche di Paolo Fabiara-

Prìme visioni 
A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153 ) 

Scerfece con Al Peano • OR 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

A M O N E (Via Lidia. 4 4 - Te i 7827193 ) 
Gorfcy Park con L- Marvin • G 
(15 .45-22.30) 

ALCVONE (Vis Lago di lesina. 3 9 • Tel. 8380930 ) 
Otero • penta at Ri o a s i , n con E. Gould • OR 
(16 30-22 30) L. 4 0 0 0 

ALFR-RI OA* Aspetti. 1 • TeL 295803 ) 
Fan per adulti (16 .30-22.30) 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via MontebeOo. 101 
-Tel . 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10-22 30) L. 3 5 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: OA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tel. 
5408901) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168 ) 
Timerider con P. Coyote • FA 
(16 22.30) L. 500O 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
Sotto. . . sotto. . . strapazzato de anomala passio
ne con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 • Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
Star 8 0 di B. Fosse DR (VM 18) 
(16 22 30) L. 6 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267 ) 
Timerider con P. Coyote - FA 
(16-22.301 L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Due come noi con J. Travolta - C 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455 ) 
Tradimenti con B. Kmgsley. J . Trons - DR 
(16 .30-22.30) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094 ) 
Chiuso per restauro 

B A L D U I N A (Piazza della Balduina. 5 2 - Tel. 347592 ) 
I mister i de l giardino d i Compton House di P. 
Greenaway - G 
(16 22 .30) l . 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventura • DR 
(16-22.30) L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tal. 4743936 ) 
Film per adulti (16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (V.a Stamira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Tuareg di G. Castellari - A 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulans. 2 4 4 • Tel. 735255 ) 
Bianca di N. Moretti - C 
(15 .45-22.30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Film per adulti 
(16 22 30) L. 4 0 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 3 9 2 3 8 0 ) 
L'ascensore di D. Maas - H 
(16 22.301 L. 5 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Caprenica. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Sorelle l'equilibrio della fewerte di M . Von Trotta -
DR 
(16 .30-22 30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
67969571 
Love stresms (Scia d'amore) di J . Cassavetes - DR 
(17-22.30) 

C A S S I O (Via Cassia. G94 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Segni particolari benissimo con A. Catoniano - C 
(16.15 22.15) L. 3 5 0 0 

COLA D i RIENZO (Piazza Colo d i Rienzo, 9 0 - Te l . 
3&0S84) 
Rezza violenta con C. André • A 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Cenerentole 8 0 con P. Cosso - S 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - TeL 380188) 
Bianca di Narui Moretti - C 
(16 .30-22.30) L 6 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stopparli. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Una panzone par duo di J . Landìs - C 
(17.15-22.301 L 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Fratelli neBa no t te di T. Kotcheff - A 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
R r i torno dello Jedi di R. Marquand • FA 
(15.45-22-30) 

ETOfLE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
S&kwood. con M. Streep - OR 
(15 30-22 .30) L. 6 0 0 0 

E U R O N E (Via Usrt. 32 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Una poltrone par due di J. l a n d * - C 
(17 .15-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - TeL 8 6 5 7 3 6 ) 
Las comperea noi siamo t u e padre con J . Dopar
ono - C 
(16-22.30) U 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissoiati. 5 1 - Tel. 47S1100) 
SALA A: Vent i , con B. Streissnd - C 
(16.45-22.30) L. 6 0 0 0 
SALA 8: BiBsndn oaRana* di E. Scota - M 
16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. S82848) 
Foryo di N. Oiruma - DR 
(16 22 .30) L. 4 5 0 0 

G IARDINO (Piazza Vulture - TeL 8 9 4 9 4 6 ) 
D o n CemiSo, con T. rfes - C 
(15 3 0 22.30) L 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - TeL 8 6 4 1 4 9 ) 
M i manda Pieone di N. Loy - SA 
(1S.45-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - TeL 7 5 9 6 6 0 2 ) 
L'ascensore di D. Maas • H 
(16 22.30) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Va Gregorio VI I . 180 - TeL 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Tuareg di G CasteBan - A 
(16 .15-22 .30) L 5O03 

H O U O A Y (Largo B. Marcello - TeL 8 5 8 3 2 6 ) 
Gorky Park, con L. Marvin • G 
(15 .15-22 .30) U 6 0 0 0 

BNDUNO (Via Grotomo tnduno. 1 - TeL 5 8 2 4 9 5 ) 
Essere e n o n asseta di M . Brooks • SA 
(16-22 .30) L 5 0 0 0 

K ING OA» Fogliano. 3 7 - TeL 8319541 ) 
Bianca di N. Moretti • C 
(16.30 22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Pekxco - Tel. 6 0 9 3 638) 
M I manda Picena di N. Loy - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O ( V * Apogj Nuova. 116 - Tel 786086) 
V o g a * di tenerezza, con S. McLans • DR 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostc*. 2 0 - Tel. 8 7 9 4 9 0 8 ) 
L'ascensore di D. Mass - H 
(16-22 .30) L. 5 0 0 0 

M E T R O DRIVE- IN (Via C Colombo, km 2 1 - TeL 
6 0 9 0 2 4 3 ) 
Sot te . * , sotto»-, siiapassasa e e anerajala peeeio» 
ne con E. Montesano - C 
(20 .10-22 .30) 

METROPOLITAN (Via del Corsn 7 - Tel. 3619334 ) 
Vogee d i t e n e r e n a con S. Me Lane - DR 
(15 .15 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
F>lm per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271 ) 
Scarface con Al Pacino • DR 
(16-22.30) 

N IAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Inferno - di Dario Argento - DR (VM 14) 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo • Tel. 5982296 ) 
Il libro della giungla • DA 
(16-22.301 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568 ) 
Fratelli nella not te di T. Kotcheff (Prima) - A 
(16 22.30) 

Q U A T T R O FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 • Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Sotto. . . sotto. . . etrepazzato da anomala passio
ne con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 • Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
M a i gridare a l lupo, dì C. Ballard - DR 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

QUIRINETTA (Via Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Fanny a Alexander, solo due spettacoli, di J . Bergam 
- D R 
(15.15-22) 

REALE (Piazza Sonn.no. 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Fratelli nella not te dì T. Kotcheff - A 
(16 .30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Ballando b a i a n d o di E. Scola - M 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre • Tel. 6790763) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Te). 8 3 7 4 8 1 ) 
S i lkwood. con M. Streep * OR 
(15 30-22 .30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 4 6 0 8 8 3 ) 
Il grande f reddo di l_ Kasdan - OR 
(16 .30-22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
n diario di Edith con A. Wineler - DR 
(16.00-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 • Tei. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
D u e c o m a noi con J . Tiavolta - C 
(15 30 22 30) L 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 • Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
Afrodi te 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Tuareg di G. Castellari - A 
(16.15 22 .30) L. 5 0 0 0 

T IFFANY (Via A. De Pretis - TeL 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 8 5 6 0 3 0 ) 
Scarface con Al Pacino - DR 
( 1 6 2 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

V E R S A N O (Piazza Vertano. S • Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Excaneur Con N. Terry- S M 
(15 .45-22.30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza a Maria Liberatrice • Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Sot to . . . sotto. - , s t r a p a n a t o da < 
n e . con E. Montesano - C 
(16 .30-22 .30) 

Visioni successive 
A C I U A (Borgata Aoba - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 

Frim per adulti 
A D A M (Via Casina 1816) 

Riposo 
A M B R A JOVtNELLi (Piazza & Pepe - TeL 7 3 1 3 3 0 6 ) 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
A M E N E (Piazza Semp*we. 18 - Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 

Frfm per adulti 
(16 22.30) ' U 3 0 0 0 

APOLLO (Vis Cero!.. 9 8 • Tal. 7 3 1 3 3 0 0 ) 

L 2COO 
10 - TeL 

116-22.30) L. 2 0 0 0 
A Q U R A (Via L'Aquila. 7 4 - Tri. 7594951 ) 

Fsm per adulti 
(16-22.30) 

AVORIO EROT1C M O V f f (Vis Macerata. 
7553527) 

116-22.30) 
B R O A D W A Y (Via dei Nerctsj. 2 4 - Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 

Frfmper adulti 
(16-2230) L. 2000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - TeL 295606) 
Dovi CoMnieto eco T. Hdl - C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale derEsercrto. 3 8 -TeL 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Tea driver con R. De N r o • OR (VM 14) 
(16 22.30) 

ESPERIA <?i*u* Sonrano. 17 - TeL 5 8 2 8 8 4 ) 
S a t t e t i ro con G. Hedkman • A 
(16-22.30) L, 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Cbiabrera. 121 - TeL 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Ufficiale a gsnUajomo con K. G*re - DR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Caste»». 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 

(16-22 30) U 3 0 0 0 
M ISSOURI (V. Bombe*. 2 4 - TeL 5 5 6 2 3 4 4 ) 

Fam par adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. CorbffO. 2 3 - TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
(16 22.30) L 3 0 0 0 

N U O V O OAt Asoanghi. 10 • Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
D a n Cantalo con T. H * - C -
(16-22 30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Pinza data Rspubbics. • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PALLADfUM (Pam B. Romano. 11 - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Fi-nper adulti 
(16 22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - 1 * 1 ^ 8 0 3 6 2 2 ) 
rVtteV (CRlBatVIaBeVrJ 4>*e#NHejBs| QOTt aj« •»•*>— 

•C 
(1LSO-22.M) 

P R I M A PORTA (PzzaSaxa Rubra. 12 -Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 • Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
P o m o sensazioni a rivista spogliarello 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidona - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ! 

At tenz ione ella put tana santa 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D 'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Essere o non essera di M. Brooks - C 
(16 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

A S T R A (Viale Jorio 2 2 5 - Tel. 8 1 / 6 2 5 6 ) 
Poltergeist demoniache presenze di T. Hooper - H 
(VM 14) 
(16 .30-22.30) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 
7810146 ) 
La grande truffa del RocVro l l 
(16 22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
Saranno famosi di A. Parker - M 
( r€ -22 .30 ) 

M I G N O N (V>a Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
La barca è piena di M. Imboof 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235 ) 
Tornando a casa con J . Voight - DR (VM 14) 
(16-22.30) 

TT8UR (Via degli Etruschi. 4 0 • Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 
Breeker Morant con j . Thompson - DR 

Cineclub 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pslkmini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

Bianca di N. Moretti - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Voglia di tenerezza con S. McLaine - DR 
( 1 5 3 0 2 2 . 3 0 ) U 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le della Marina. 4 4 - Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
- Fratell i nella n o t t e di T. Kotcheff • A 

(16-22.30) L. 5 0 0 0 

Sale parrocchiali 
BASIL ICA D I S A N N I C O L A (Via Teatro Marcello) 

La BiWiia di Monrea le 

TRIONFALE (Via 9 . Tele-ào. 4 /b - TeL 3 1 9 8 0 1 ) 
Domani si balla con M. Melato. M . Nichurn - C. 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 • Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Atte 2 1 . 3 0 . Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì e 
Domenica BaBo Liscio. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
ABe 21 .30 . Folk'n" Roll Festival presenta G. Mazzone a 
La Mezza Luna 

M A H O N A (Via A Berta™. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
ABe 22 .30 . Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 • TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dàlie 22 -30 ritorna la musica brasSana con Gim Porto 

M A V t E (Via dell'Archetto. 26 ) 
ABe 20 .30 . Nhres a la sua cMtar ra . Tono le sere 
attrazioni varie. 

M ISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo A n g e * » . 16) 
Ore 2 1 Concerto OoòoUnd con la O ld T i m e . " 
Band (k Lugi Toth Ingresso Omaggio Donne. 

M U S I C D I N (Largo dei Fiorentini. 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 Ses te t to VVatred P s i c u s i l n n . Con Lfia-
na Gonenez (voce). 

N A f M A PUB (Via dei Leutari. 3 4 - TeL 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 20 . Jazz ne l cent ro d i Roma. 

S T . LOUIS M U S I C C I T Y (Via del CardeBo. 13/A - Tel. 
4745076) 
O e 2 1 . 3 0 «VBtogaa Ei Bario Orchestra Salsa e Di
scoteca Afrocubana^ 

F ILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c • Tel 
657 .378 ) 
STUDIO i : Alle 18.30. 20 .30 . 2 2 3 0 . Dentro casa 
(1984) di Franco Oe Chiara, con Franco De Chiara 
STUDIO 2 : Allo 17. 20 .45 . O ' Megasesandroe ( A -
lessandro il Grande) (1980) di Theodoros Angheto-
pulos. con O. Antonutti. 

G IARDINO ZOOLOGICO (Villa Borghese - Ingresso 
principale) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A: Alle 2 2 . Picnic ad Henging Rock di P. Weir 
- DR 
SALA B: Alle 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 . Omaggio a Fassbindw 
Despair. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 18 .30 . 21 .30 . L'opera di Peter Kubeexa: MosaHt 
I m Ver t reuen: Adebar: Schwechater : A r a n e * 
Rsiner. Unsero Afr ikarelse. Alle 19 .15 -22 .10 Un 
Chien Andelou ( '28) di L. Buoùel. ABe 19 .30 Lea 
Hurdas C32) di L. BunOel; Alle 2 0 . 3 0 La Chute da Sa 
maison Usher ('27) di Jean Epstein • Muto - cart. -
ingl. Alle 2 2 . 3 0 T h e r iver C51) di J . Renoir (vers. 
« iq.). 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 / 7 8 2 2 3 1 1 ) 

La bancarella d i Mast ro Giocata di R. Gafve. Incon
tro di animazione, per le scuole tutte le mattine su 
prenotazione. 

IL LABORATORIO 
Riposo 

IL TEATRINO I N BLUE J E A N S 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 7 8 4 0 6 3 • 5 9 1 8 5 8 1 . 

a T O R C H I O (Via E. Morosini. 16 - Tel. S82049) 
Tutta le mattine spettacoli didattici di Aldo Gjavannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N (Via Beato Angelico. 
32) 
Riposo 

TEATRINO DEL C L O W N T A T A (Località Cerreto • 
Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 e Via dell'Arancio. 5 5 - Tel. 
6 7 9 0 7 0 6 - Roma) 
Riposo 

T E A T R O DELL'IDEA 
Teatro dea'ldea per le scuole. La avventura d ì Batuf 
fo lo di Osvaldo Gamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angefcs. Informazioni e prenotazioni t e i 5 1 2 7 4 4 3 . 

T E A T R O TRASTEVERE (CrconvaBazione Giarucolen-
se. 10) 
Afle 10. La Cooperativa Grenteetro Pazzo, presenta 
.. .E adesso mv?)ca ovvero 0 Concertondo & Ceci
lia Calvi e Walter Corda. Regia di Cecilia Calvi. 

Cabaret 
B A G A G U N O (V>a Oue Macelli, 75 ) 

ADe 2 1 . 3 0 . U giorno pr ima di Casteflacci e PingHore-
Con Oreste Lionello e Anna Mazzamau/o. 

ML PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in Er m o i e d a r p iù con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi d> 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De AnoaCs. 

P A R A D I S E (Via Mario Oe' Fiori. 9 7 • TeL 6 7 8 4 8 3 8 -
6 7 9 7 3 9 6 ) 
A l e 2 2 . 3 0 e 0 3 0 . S t a t a in Pereraeo Cabaret Musi
cala con attrazioni inlsrnszionak. ABe 2 . Cnemeaewe 
e calza d i eete . 

Q U A T T R O CHIACCHIERE - Club Culture» Privato -
Via Matteo Boiardo. T2-B 
ABe 2 1 . fMusice i e n a pop. Spettacoli tsatraK d iane 
varia. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Via dette Tra Fontana - EUR • TeL 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. 0 posto ideale per 
drvertre i bambini e soddisfare i grandi Orario: 15 -20 

. (sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22-
Tutti i martedi riposo. 

Il partito 

Roma 
C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE D I C O N 
TROLLO: sabato 14 afle 9 riunione 
del CF e deBa CFC afta scuola di parti
to a Frattocchie. Odgr cAnatsì data 
Vii conferenza nazionale defle donne 
comunale e imoostazione deta Con
ferenza programmatica defle comu-
rwte di Roma». La relazione sarà 
svolta data compagna Roberta Pat
to. le conclusioni dafla compagna 
LaSa Trupia. responsabas femminee 
nazionale. AB" assemblea sono inves
te le responsabtS femminili di zona. 
L'altra riunione del CF a defle 
CFC prevista per lunedi 1 6 aerea 
a spostata e giovedì ISaprfljeaflJe 
1 7 . 3 0 sic «Linee d'impostazione 
politica e di lavoro per l~ elezioni 
europee». Introduce a compagno 
Sandro Moreno, la reiezione sarà 
svolta daSe compagna M a l i sa Ro-
deno, deputato al Parlamento e u 
ropeo. 

RIUNIONI PROBIVIRI SUL PARTI 
T O . AUTOFINANZIAMENTO E 
FESTA NAZIONALE DELLTINTTA: 
oggi afle 17 .30 in federazione riunio
ne zone: Centro. Salano e ItaSe-San 
Lorenzo (G Rico): afle 17 .30 a via 
Scarpanto nuraone zona Oltre Anio
ne (Sacco): Domani riunione zone: V I 
e Vtl (Vitale): Vili (Manetta): V (Lo
pez): IX e X inieciì. 
SEZIONI DI LAVORO: PROBLEMI 
SOCIALI ane 17 gruppo lavoro han-
dceppati (Bsttegka. Bertolucci); 
CREDITO afte 17 coorrSnaroento as-
scuraton C&L (Passate): PACE E 
DISARMO domar» arie 17 .30 in fa-
der«none responsabdi problemi paca 
(G. Rodano). 

ASSEMBLEE: TOR DE SCHIAVI afte 
18 (S. M**jeci); TOP.P.EVECCH1A al
le 18 30(Picchetti); USL RM IBaBe 
15 (Meta): CASSA AVVOCATI afte 
17 (Ottavi); LATINO METRONK) afte 

17 .30 (D'Alessio). 
CONFERENZA DI ZONA: inizia la 
conferenza defta zona Ostiense con i 
compagni Stefano Lorenzi a Sandro 
McreS. eegertaria defta federazione. 
ZONE: GJAN1COLENSE afte 18 .30 a 
Morrteverde Vecdeo d i eluvi defle 
sezioni su soìToscriz=one (Luntddi. 
Bozzetto): CASSIA-FLAMINIA afte 
1 9 . 3 0 CdZ (Granone): FIUMXUNO-
MACCARESE aB- 1 8 3 0 C Z a 
CCDO defle sezioni su tesseramento 
o sottosciujone (Gent*); OSTIA afte 
17 CdZ a Ostia Centro (Fasioi: MA-
GUA.NA-PORTUENSE afte 16 riurao-
rt& eBtìzisni. 

CONGRESSI: GATE afte 9 ( Goffre
do Berlini. GaAs Rodano). 
CASTELLI: ANZIO CENTRO afte 18 
riunione a s y m e i sazione di Anzio. 
Anzio Colonia. Anzio Levinio. Nettu
no . Nettuno Creta ossa. Ardea. Po-
inezia. Torvejeraca a capigruppo 
consacri (Magni. Ottaviano); in seda 
afte 18 sezione agraria (Serrimi. WEn-
nucd); FRATTOCCHIE afte 2 0 - 3 0 at
tivo suka situazione locate sanitaria 
(Ce*er.tn); A N Z » LAVtNIO afte 17 
riunione tessei amarne (Refe). 
CTVTTAVECCHUL: CIVITAVECCHIA 
ss* ione Togliatti afte 17 attivo fem-
rrjnte (Napcartano). 
TTVOLL- in federazione afle 17 riu
nione Acque Abuie (Aquino. Marro
ni. D'Aversa): ARSOU afte 1 8 . 3 0 as
semblea orgarBZZSzions sezioni su-
blacense (FAaborri. BemardM. Ro
mani): MONTEROTONOO CENTRO 
afte 2 0 . 3 0 CCDO Monterotondo 
centro e Di Vittorio sulla Festa deS* 
Unita (Schina); VALALBA afte 18 at
tivo FGCl (Pappalardo. Lanzi). 
FROSWIONE: SORA aPe 2 0 , 3 0 CD 
(Nadia Mammone). 
LATINA: LATINA afle 18 CCDO del
le sezioni di Latina presso la sezione 
Gramsci. 

FMttVell nBIrODRlO 
81 alivliana la eesioni a d I 

gnì • ter pervenire in federazio
ne . ENTRO E N O N OLTRE R. 2 8 
APRILE. |e dUporabana p e r i turni 
d i eelon t e n e t e a l cant iere ajeae 
Fasta neiiunsls dell 'Unita.^ 
Si ricorda che occorre utiBzzare 
la par ta i n a i l u e te at C O M I T A T O 
PER LA TESTA del modulo Inalata 
ad ogni singolo campata»- Sete 
feieaaedii 

Si informe che i turni di 
r isto inaleranno a 
m a t a dal 
gh» par c a i e 

Sottoscriziofì» 
In rnamona del compagno I 
AmsA, scomparso i 
m i sdegni da» 
Centro, toncordanni-^—..—_..-* 
gfca Anna Vizzsccaro. sortoscrvando 
t_ 1 0 0 . 0 0 0 par la stampa comuni
sta. 

Lutto 
E morto Armando PanScci, al tigflo 
Piero, segretario regionale COL date 
funzione pifchfccs la 
defta seziona Guido Ro 
C O L . CtSL e UH. data Unita a 
locale R M 3 . 

Urge sangue 
La uk.iois Marianna Sebi, ir9ette da 
una grave malattia, ha argante tase-
gno di sangue, di ( s id i in i tipe. Chi 
può donano * pregato di recarti n 
più presto al Centro trasfusici.ee w-
nrversitario. in via Lancisi 3 . a deto
no. date 7 aSe 11 timi i i 

l a i 

« 
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16 l'Unità - SPORT GIOVEDÌ 
12 APRILE 1 9 8 4 

Nella dura trasferta britannica sconfitti i giallorossi, imbattuti i bianconeri 

Roma: uno 0-2 che si può rimontare 
/ romani hanno 
ceduto all'inizio 

del secondo tempo 
Una traversa colpita da Graziarli - Un'occasione d'oro mancata per 
un soffio da Cerezo su lancio di Chierico - Falcao non ha giocato 

Dundee Roma 2-0 

MARCATORI: 4 9 ' Dodds, 6 1 ' Stark. 
DUNDEE: McAlpine: Stark, Malpas; Gough. Hagarty. Narey: 
Bannon. Milne, Kirkwood. Sturrock (75* Coyne). Dodds. Gardi-
ner (secondo portiere). 12. Holt. 14. Ready. 15. Taylor. 
ROMA: Tancredi: Oddi. Righetti: Nela. Di Bartolomei. Maldera; 
Conti. Cerezo, Pruzzo. Chierico, Graziarli. 12. Malgiogho. 13. 
Nappi, 14. Giannini. 15. Strukelj. 16. Vincenzi. 
ARBITRO: Kirschen (RDT). 

Nostro servizio 
DUNDEE — La Roma tiene 
bene per tutto il primo tempo. 
anzi manca due grosse occasio
ni per passare in vantaggio, ri
spettivamente con Cerezo e 
Oraziani, quindi commette due 
svarioni in difesa e si fa infilare 
due volte dagli scozzesi. Visto il 
gioco messo in mostra dal Dun
dee non crediamo però che i 
giallorossi con questo 0-2 ab
biamo compromesso il passag
gio alla finale della Coppa dei 
Campioni. Finché sono riusciti 
a ragionare e a far valere la loro 
razionalità di manovra, oer gli 
scozzesi c"è stato poco da fare 
nella prima parte della gara. 
Anzi, considerato che la diga 
dei campioni d'Italia partiva 
dal centrocampo e che era, per
ciò. diffìcile penetrarvi, gli 
scozzesi si sono spesso affidati 
ai lanci lunghi. Ma in pratica 
Tancredi non ha corso rischi. 
Addirittura la mancanza di 
Falcao (il brasiliano ha provato 
fino ad un quarto dall'inizio 
della partita, ma non c'è stato 
niente da fare) non si avvertiva. 
Mancava anche Bonetti l'altra 
•torre» insieme a Righetti, ma 
Nela se la cavava egregiamente. 
Il rovescio della medaglia si a-
veva nella ripresa. II primo gol 
nasceva da un cincischiare in 
area di rigore, con un lancio 
corto di Di Bartolomei che fa
voriva Dodds che infilava da 
pochi passi. Il secondo coglieva 
Tancredi impreparato che, da 
fuori area, si faceva infilare da 
Stark. Comunque è stata so
prattutto la velocità, il ritmo I' 
arma vincente degli scozzesi. II 
'25 aprile all'.Olimpico» sarà pe
rò un'altra musica: probabil
mente ci saranno anche Falcao 
e Bonetti e lo spirito sarà assai 
diverso. Ma passiamo alla cro
naca. 

Batte il calcio d'inizio il 
Dundee che parte subito forte, 
ma i giallorossi si attesteno be
ne in difesa, non disdegnando 
alleggerimenti di rimessa. Al-
l'8" grosso pericolo: Nela re
spinge per Oddi che si fa soffia
re la palla da Stark. ma Righet
ti gliela soffia mentre sta per 
tirare. All'I 1' Maldera è antici
pato di piede dal portiere 
McAlpine. Ma la Roma ha la 
grossa occasione per segnare al 
13": palla sui piedi di Cerezo 
che passa a Chierico, il giallo-
rosso entra in area e poi crossa 
per Cerezo che però non aggan
cia ;io!o davanti a McAlpine. Al 
15' fallo di Oddi su Banner.. 

batte lo stesso Bannon la puni
zione che Tancredi devia in an
golo. Il ritmo è sostenuto, ma 
gli scozzesi si affidano a lanci 
lunghi per scavalcare tutto il 
centrocampo giallorosso. Fino
ra la mancanza di Falcao non si 
è fatta sentire. Al 22' Nela sbro
glia una situazione delicata, 
spedendo in angolo un pallone 
pervenuto a Narey. Su calcio 
d'angolo di Milne colpisce di 
testa Hagarty ma Tancredi pa
ra. Su contropiede di Chierico 
palla a Cerezo con cross in area. 
testa di Graziani e palla che 
colpisce la traversa: per la Ro
ma è la seconda grossa occasio
ne che va in fumo. Partita pia
cevole e vibrante, maschia ma 
non cattiva. Premono gli scoz
zesi, ma la difesa giallorossa, 
tiene bene, salvo qualche di
strazione di troppo di Oddi. Il 
contropiede dei romani comun
que crea sempre problemi alla 
difesa scozzese. Gran lavoro di 
Graziani e di Pruzzo in pres
sing. Ai 44' bella azione della 
Roma: Chierico per Maldera 
che lascia partire un gran tiro 
di sinistro parato da McAlpine. 

Nessun cambiamento nella 
ripresa, anche Conti è presente: 
era uscito zoppicante. Su un 

rinvio corto di Di Bartolomei la 
palla perviene a Dodds che se
gna: siamo ni 4'. Peccato perché 
Nela e Righetti avevano fatto 
un gran lavoro di contenimen
to. Ora gli scozzesi galvanizzati 
dalla rete e col vento a favore 
premono sull'acceleratore. 
Mettono in atto un gioco veloce 
e al 16' segnano il secondo gol 
su una palla persa da Righetti 
che contrastava Starrock. LJ 
palla perviene a Stark che la 
sua partire un tiro da 30 metri 
e Tancredi si fa sorprendere. Al 
22" altra occasione per il Dun
dee: su un calcio d'angolo Ha
garty colpisce di testa e Tan 
credi salva in angolo. Adesso il 
gioco è passato in mano agli 
scozzesi, anche se il loro ritmo 
si è un po' affievolito. La Roma 
tenta di organizzare qualche 
contropiede ma sempre infrut
tuoso. al 24' cross di Bannon e 
testa di Starrock con palla alta 
sulla traversa. Nela, Righetti e 
Di Bartolomei sono chiamati 
ad un lavoro snervante, mentre 
Cerezo appare sempre più a-
vulso dal gioco in questo secon
do tempo. Ora sa che si sente a 
centrocampo la mancanza di 
un uomo come Falcao. La Ro
ma tenta approfittare del ral
lentamento del gioco scozzese. 
Due volte Oraziani va al tiro 
ma fallisce entrambe il bersa
glio. Al 37' bel tiro di Chierico 
con McAlpine che para in due 
tempi. Al 30' esce Starrock ed 
entra Koiné. Al 41* bel tiro di 
Narey che Tancredi para. Con
ti appare praticamente nullo e 
non si capisce bene perché l ie-
dholm non lo abbia sostituito 
perlomeno alla mezz'ora della 
ripresa. Su un tentativo di con
tropiede giallorosso si chiude la 
partita. 

a. b. 

: ^ fisiif^ \ ^ m ^ * 
t.ftty'teS 

PRUZZO in azione nell'area inglese 

COPPA DEI CAMPIONI 

DI BARTOLOMEI 

Detentore: Amburgo (RFT) - Finale: 30 maggio 1984 

SEMIFINALI 

Dundee United (Scozia) • ROMA (Italo) 
Liverpool (Ingh ) - Dinamo Bucarest (Rom ) . . . 

Andata 

2 -0 
1-0 

a Roma 

Ritorno 

25-4 
25 4 

COPPA PELLE COPPE 
Detentore: Aberdeen (Scozia) - Finale: 16 maggio 1984 

SEMIFINALI 

Manchester United (Ingh ) - JUVENTUS (Malia) 
Porto (Portogallo) - Aberdeen (Scozia) 

Andata 

1-1 

a Basilea 

Ritorno 

25-4 
25-4 

COPPA UEFA 
Detentore: Anderlecht (Belgio) - Finali: 9 e 

SEMIFINALI 

Hajduk Spalato (Jug ) - Tottenham (Ingh ) 
Nottingham Forrest (Ingh.) - Anderlecht (Belg ) 

23 maggio 1984 

Andata 

2 1 
2-0 

Ritorno 

25 4 
25-4 

Chiacchiere e fatti dal mercato 

II Mi la n «cerca» il tedesco Voeller 
e il Napoli spera di avere Boniek 

Chi ci capisce è bravo. Le «voci» di 
mercato, tra soffiate autentiche. 
•consigli» interessati di qualche gior
nalista amico degli amici, e pure e 
semplici frottole, costituiscono un 
groviglio inestricabile. Il NAPOLI, 
per esempio, sembrerebbe puntare 
sull'accoppiata tedesca Briegel-Allo-
fs e darebbe l'anima per avere Alto-
belli. Ma secondo altre fonti si sta
rebbe preparando in » ece all'arrivo di 
Boniek, che alla Juve sarebbe di 
troppo dopo l'arrivo probabile di Ro-
bson. Il polacco così eviterebbe la de
stinazione «provinciale» di VERONA, 
ma la squadra veneta, che sta per 
spedire Joe Jordan al Manchester 
City (sene B), sembra intenzionata 

ad insistere per affiancare il potente 
Zibì ai suoi «pesi piuma* Iorio e Gai-
derisi. 

Naturalmente sono le squadre più 
chiacchierate quest'anno per gli ac
quisti sbagliati ad essere più ansiose 
di concludere il colpo grosso: soprat
tutto il MILAN di Giussy Farina non 
vede l'ora di rabbonire i tifosi con 
notizie da nove colonne. Si dà per 
molto probabile il buon esito delle 
trattative con il Werder Brema per il 
forte Voeller. il «nuovo Rummenig-
ge» (che place anche alla Sampdoria) 
e si assicura un interessamento per 
Brady, Tancredi e Pruzzo. La pan
china che fu di Castagner potrebbe 

spettare a Rino Marchesi, ma il Na
poli, dopo la sua cura vivificante, 
non sembra intenzionato a lasciarlo 
partire. 

In attesa di proclamare l'acquisto 
dei nuovi stranieri, molte squadre 
stanno «aiutando* quelli vecchi a 
cambiare aria. Di Jordan sì è detto; 
sembra che Dirceu stia per andarse
ne in Spagna e che Diaz (ingiusta
mente sottovalutato dai nostri presi
dente spendaccioni) potrebbe clamo
rosamente rilanciare le sue quota
zioni ragg :ungendo Diego Maradona 
al Barcellona. Sembra, pare, si dice. 
E per oggi è tutto. 

• Nella foto accanto BONIEK 

DIBATTITI / La classe arbitrale messa in croce dall'elettronica: è giusto? Discutiamone 

Propongo di abolire la mo
viola. So che è una proposta 
molto impopolare e che c'è il 
grosso rischio che cada nel 
vuoto perchè, nell'avanzarla, 
non ho altro titolo che quello 
di essere un appassionato del 
gì eco del calcio. Ma sono 
convinto che uno dei mezzi 
da impiegare per evitare l'ul
teriore degrado del mondo 
del paiione sia quello di eli
minare questa settimanale 
fonte di d ubbi, sospetti, pole
miche e rancori. A che cosa è 
servita la moviola fino ad 
oggi, nella quasi totalità dei 
casi? A dimostrare (ma non 
sempre) se l'arbitro fischian
do un fuori gioco, un rigore, 
concedendo o annullando un 
gol ha visto giusto o sbaglia
to. E quando anche si dimo
stra che ha sbagliato, che co
sa resta del verdetto se non, 
appunto, polemiche, rancori, 
dubbi, sospetti, veleni che in
tossicano i tifosi e, quindi, il 
campionato? Che senso ha, 
mi chiedo, proiettare i foto
grammi per vedere se la 
gamba destra del tale difen
sore ha o meno incocciato 
quella sinistra del tale attac
cante quando l'arbitro, per 
bravo che sta, deve giudicare 
l'azione in pochi istanti? È 

- troppa, secondo me, la diffe
renza tra un giudizio espres
so sul campo, immediata
mente, e quello che si ricava 
dal vedere e rivedere al ral
lentatore una certa azione 

La moviola? Non sita da fare 
per giustificare l'uso della 
moviola. 

Si dirà che se la moviola 
conferma la bontà della de
cisione dell'arbitro questo 
serve a calmare gli animi. A 
parte che non sempre il ver
detto, sia di «assoluzione* 
che di «condanna* della deci
sione aroitrale, è preciso, bi
sogna mettere nel conto le a-
nimosità, i rancori che si su
scitano quando dalla movio
la emerge la conferma che 1* 
arbitro ha sbagliato. Si ha un 
bel dire e scrivere che anche 
gli arbitri sono uomini e, 
quindi, sbagliano; che posso
no sbagliare come sbagliano 
i giocatori. La sensazione del 
tifoso in questi casi è quella 
che la sua squadra sia rima
sta vittima di un'ingiustizia, 
più che di un errore. Di un' 
ingiustizia perchè i sospetti 
che da sempre circondano V 
operato degli arbitri (e che la 
moviola Irrobustisce e am
plifica) quando si tratta di 
grandi o di provinciali fini
scono col trasformare un er
rore in un atto doloso, la svi
sta nel «lo ha fatto apposta», 
•ce l'hanno con noi». Non bi
sogna infatti dimenticare 
che la moviola viene impie
gata in un periodo in cui, 
tanto per fare qualche esem* 

La marra di polemiche e illazioni che sta sommergendo il -cal
cio giocato- preoccupa. Possibile che stia diventando impossibile 
parlare di pallone in modo magari appassionato, ma sempre 
giocoso e possibilmente ironico? Qualcuno indica, tra le cause di 
-esagerazione- e di «seriosità eccessiva» che circondano il calcio, 
anche la rubrica della moviola durante la «Domenica sportiva»: 
il calcio non e una scienza esatta, dunque non bisogna parlarne 
come se Io fosse. E va bene, apriamo il dibattito. Senza prender
lo, naturalmente, troppo sul serio. La parola, per iniziare, va 
air«antimoviolista» Ennio Elena. 

pio, il presidente dell'Ascoli 
(non quest'anno, ma in un 
recente passato) fa del l'ag
gressivo vittimismo; in cui la 
moglie del presidente del Ca
tania minaccia di querelare 
un arbitro accusandolo di a-
ver danneggiato la squadra 
siciliana; in cui il presidente 
del Pisa, Anconetani, un per
sonaggio già espulso dal 
mondo del calcio e riciclato 
con un gesto di perdono do
po la vittoria azzurra ai 
mondiali, di fronte alla peri
colante situazione di clas
sifica della propria squadra 
insinua dubbi sulla regolari
tà di alcuni incontri nei quali 
era in gioco la salvezza; in 
cui anche un distinto signore 
come il presidente della Ro
ma, Viola, dirigente federale 
e senatore de, lancia accuse a 
mezza bocca su un presunto 
complotto ai danni dei cam

pioni d'Italia. La moviola 
non viene impiegata in un 
mondo sereno e distaccato (e 
quello del calcio non potrà 
mai esserlo per la sua stessa 
natura) ma in un ambiente 
che ai vecchi motivi di ten
sione ha aggiunto polemi
che, sospetti, insinuazioni, 
accuse in misura mai rag
giunta prima, addirittura 
scandalosa. 

Il presidente della Federa
zione, Sordillo, difende la 
mov iola. «Io credo che debba 
continuare ad esistere* ha 
dichiarato l'altro giorno a La 
Stampa. Ed ha aggiunto: 
•Può servire anche agli arbi
tri per osservare e capire i lo
ro errori. Però il commento 
non deve essere affidato ad 
una sola persona, né deve es
sere uno strumento di inci
tamento all'esasperazione ed 
alla violenza». Sordillo, che è 

un gran bravo avvocato, non 
può permettersi il lusso di 
•fare il fesso per non pagare 
il dazio» come si diceva una 
volta. Se la moviola può ser
vire agli arbitri per capire i 
loro errori se ne faccia un 
uso interno, «scolastico», per 
gli arbitri medesimi, i loro 
dirigenti, i commissari di 
campo. Quanto alla proposta 
che il commento sia affidato 
a più persone, che cosa vo
gliamo fare: aprire un dibat
tito su ogni azione contra
stata? Anticipare risse da la
vandaie dal lunedì alla do
menica sera? Quanto al fatto 
che la moviola non debba di
ventare strumento di incita
mento all'esasperazione e al
la violenza sarebbe interes
sante che il presidente spie
gasse come ciò può avvenire 
quando le immagini docu
mentano. ad esempio, che la 
squadra X ha perso la parti
ta per un rigore inesistente 
concesso all'ultimo minuto o 
per uno grosso come una ca
sa che l'arbitro ha negato. È 
la natura stessa del mezzo 
impiegato a rappresentare o-
biettivamente, al di là delle 
intenzioni, un fattore di tur
bamento, di tensione. 

Io sono convinto che per 
migliorare gli arbitraggi non 

servano inutili processi co
me quelli che si fanno con la 
moviola ma, invece, la fine di 
quella fonte di errori e di in
giustizie che è la ricusazione, 
e cioè il fatto che le società 
possono dichiarare (anche se 
non ufficialmente) Il loro 
non gradimento nei con
fronti di questo o di quell'ar
bitro, tesi sostenuta da uno 
che se ne intende molto più 
di me, come l'avvocato Ser
gio Campana, presidente 
dell'Associazione calciatori. 
Tanti anni fa il designatore 
arbitrale del tempo, un ocu
lista veneziano di nome Ber-
totto (se non ricordo male) 
parlò di «sudditanza psicolo
gica* degli arbitri nei con
fronti delle squadre più im
portanti. Che cosa vuol dire? 
Che, naturalmente, visto che 
l'obiettivo di un arbitro è 
quello di dirìgere incontri 
importanti, a\ rà sempre più 
paura di sbagliare nei con
fronti di una grande che di 
una provinciale, di essere ri
cusato da una squadra im
portante che da una di quelle 
•minori*. Ritengo che gli ar
bitri saranno migliori anche 
(se pure non solo) quando a-
vranno la certezza che un er
rore commesso nei confronti 
di una grande conterà tanto 
quanto uno compiuto verso 
una provinciale. Questa, se
condo me, è la vera moviola. 

Ennio Etera 

La Juve fa pari 
Adesso è facile la 
strada bianconera 

In Coppa delle Coppe gli juventini «aiutati» da un autogol degli 
inglesi su tiro di Rossi - Di Davis il goal del Manchester 

MARCATORI: 12' Autorete di Hogg, 3 2 ' Davis 
MANCHESTER: Bailey: Dusburi, Albiston; McGrath. Moran. 
Hogg: Graham, Moses, Stapleton. Whiteside, Gibman (Davis). 
12 Pears. 13 McGrath, 14 McQueen, 15 Hughes. 16 Dempe-
sey. 

JUVENTUS: Tacconi: Gentile, Cabrini: Bonini. Brio, Scirea; 
Prandelli. Tardclli. Rossi. Platini. Boniek. 12. Bodini, 13 Carico-
la. 14. Tavola, 15 Vignola. 16 Penzo. 
ARBITRO: Keizer (Olanda) 

Dal nostro inviato 
MANCHESTER — L'Old 
Trai Inni dm èva e>sere la trap
pola lamie |>er la .Juventus ma 
non è .stato così. 1 bianconeri 
tornano a casa con un prezio
sissimo 1-1 che ha deluso molti 
sogni dei supixuter .rossi, di 
Manchester. Trapattoni ha 
bloccalo la .squadra davanti a 
Tacconi, ha ordinato pruduen-
za e decisione, ed ha consegna
to a Boniek la bandiera d'ella 
sjieran/a. Il (minerò ieri sera si 
è trasiormato in grande prota
gonista. non ha tradito le atte
se. trovando gli spazi che piac
ciono a lui ed è stato costante
mente un inculw per gli inglesi, 
•1 trascinatore dei bianconeri. 
Ora la gara di Torino si presen
ta |M?r la Juventus più agevole 
anche se il Manchester calerà 
in Italia con i suoi tre preziosis
simi centrocampisti che ieri se
ra l'hanno abbandonato crean
do grossissinii problemi alla 
squadra di Atkinson. 

Comincia con un terribile 
boato quando sotto la pioggia 
alle ore 10.:tt> locali entrano in 
rampo le due squadre e il tifo, 
fatto di canti e improvvisi urli 
sembra non avere fine. Ron A-
tkinton ha chiesto ai suoi «la
crime. sudore e sangue* per 

sconfiggere la Juve e la sorte 
che ha tolto alla squadra il ge
nio di Kobson. Stapleton, il 
centravanti promosso capita
no, ha lanciato per i suoi com
pagni e per i tifosi «un grido di 
battaglia» che il quotidiano E-
xpress ha riportato a tutta pa
gina. Questo il preambolo della 
sfida che ha mobilitato oltre 
sessantamila tifosi di Manche
ster. L'Old Trafford è comple
tamente pieno, 58.650 persone 
più alcune centinaia entrate 
con biglietti falsi. Queste le 
premesse per quello che deve 
essere un essalto ma che è as
salto solo per due minuti, i pri
mi, con tre tiri nel mucchio del
la Juve già stretta in un mazzo. 
E uno strappo, in realtà il Man
chester è una squadra mutilata 
e in campo restano solo i porta
tori d'acque e per la -Juventus, 
tutta raccolta davanti a Tacco
ni, con Tardetti in posizione di 
terzino. Gentile su Stapleton, 
Brio su Witheside, Prandelli 
come secondo libero non è certo 
un inferno. Poi, come non ba
stasse, scontrandosi con Cabri
ni, si rompe il ginocchio Gi
bman. L'Old Trafford si spe
gne. la gente comincia a pensa
re che più che gridare alla bat
taglia si debba imprecare la 

malasorte. Ed è solo un assag
gio. Due minuti dopo la Juven
tus va in gol con l'aiuto deter
minante di Hogg che devia il 
tiro dal limite di Rossi. Era fug
gito in contropiede Boniek che 
L'Evening Aformnf; ha battez
zato «Il genio, con una dubbia 
valutazione; perfetto il suo pas
saggio a Rossi, spazi larghi e ot
tima finta: poi ci ha messo la 
gamba suicida Hogg. Il colpo è 
durissimo e per riprendere l'U-
nited impiega almeno venti mi-
nuli durante i quali per la Juve 
si tratta di controllare lancian
do di tanto in tanto Boniek che 
con mezzo campo davanti si 
lancia ventre a terra. Indietro 
la Juventus non fa complimen
ti e va sottolineato il comporta
mento correttissimo del pub
blico: nei nostri stadi si inveisce 
per molto meno specialmente 
se la squadra di casa perde. Poi 
«Miss Fortune» si toglie la ben
da e manda Tacconi a volare a 
vuoto su Albiston. Davis è lì a 
due passi ed è il pareggio. E il 
32', ma va detto che la fortuna 
non c'entra. Tacconi aveva già 
dato segni evidenti di insicu
rezza in almeno in un paio di 
occasioni. 

Si ricomincia con tre corner 
per i «rossi» in campo e l'estra
zione del numero del biglietto 
che vince 25 entrate gratis per i 
•rossi» che sono in tribuna. Per 
il Manchester un bel guadagno 
anche se ha certo incassato 
molto di più vendendo per 
mezza sterlina bicchieroni di 
birra. E uno di questi finisce 
addosso a Boniek al sesto men
tre sta per battere un corner. Il 
polacco si butta per terra, ma 
poi riprende. Non sarà un gial
lo. Boniek sta benissimo e si ve
de, è lui il trascinatore dei bian
coneri. certo di molto di più di 
Platini e del pavido Rossi. E 
proprio Pablito che all'I 1 sciu
pa una grande occasione dopo 
essere schizzato sull'errore ma
dornale di Moran. Rossi infatti 
non vede Boniek solo, tira e 
Bailey mette la pezza. Il tema 
della gara è unico: Juve che 
tenta di arginare e spera in Bo
niek, Manchester che manda a-
vanti i terzini e mediani per il 
cross, senza tregua. Doppio bri
vido al 19*: da una parte c'è 
Rossi anticipato d'un soffio da
vanti a Bailey, dall'altra Wi
theside non riesce a deviare a 
due passi da Tacconi un cross 
di Moses. Due minuti e la tra
versa salva la Juve; ma Staple
ton, che ha tirato da pochi me
tri l'ha fatto con gli occhi chiu
si. Col passare del tempo anche 
agli inglesi cominciano a calare 
le forze, la gara conosce mo
menti di pausa, la Juventus re
spira, ma al 35' Graham riesce a 
tirare dal limite dell'area e Tac
coni si salva a pugni chiusi. 
Zoppica Rossi e anche Sci rea. 
Mancano ormai pochi minuti e 
in area juventina si accende u-
n'ultima furiosa mischia, poi 
anche per la generosità degli 
inglesi non resta più tempo. 

Gianni Piva 

Omologata Catania-Lazio 
Casarin per Roma-Juve 

ROMA — Il giudice sportivo ha omologato il 
risultato di Catania-Lazio scaturito sul cam
po. cioè quello di parità di 1 a 1. Ha inflitto la 
squalifica di tre giornate al campo del Cata
nia per quanto accaduto dopo il rigore se
gnato da D'Amico. Il giudice ha così respinto 
il reclamo presentato dalla Lazio che chiede
va la vittoria a tavolino per 2-0. in quanto il 
clima venutosi a determinare sul «neutro» di 
Palermo non aveva permesso ai giocatori di 
continuare (i «fattacci* avvennero al 65') la 
gara nelle migliori condizioni di sicurezza e 
di spirito. Evidentemente l'arbitro Pairetto 
nel suo referto non deve aver ntenuto in
fluenti, ai fini della regolarità della partita, il 
lancio di oggetti vari in campo e l'interruzio-
ne di 10' de: gioco, interruzione causata dalle 
condizioni di uno dei guardalinee colpito da 
un oggetto contundente. 

La Lazio, nella persona del suo direttore 
sportivo. Felice Pulicf. ha fatto sapere che 
interporrà appello alla «Disciplinare». Se an
che la «Disciplinare- confermerà il verdetto 
del giudice Barbò, la società capitolina ricor
rerà in ultima istanza alla CAF. Pulici ha 
detto che intanto la Lazio prenderà visione 
del referto arbitrale e della motivazione del 
giudice sportivo, anche se basta quanto e-
merso fin d'ora. Infatti il giudice sportivo ha 
rilevato che «Le gravi manifestazioni di in
temperanza risultanti agli atti, ancorché 
perseguibili disciplinarmente, non hanno 
tuttavia spiegato, sotto il profilo sportivo, in
fluenza decisamente ostativa alla regolarità 
di svolgimento della gara». Evidentemente 
Barbe ha preso le mosse dal referto stilato 

dal sig. Pairetto, per cui quanto prima la La
zio ricorrerà alla «Disciplinare*. Il Catania è 
stato multato di 100 mila lire, Manfredonia è 
stato squalificato per una giornata per som
ma di ammonizioni. Massimino. presidente 
del Catania, è stato inibito per sette giorni. In 
serie A queste le squalifiche: Pin (Fiorentina) 
e Iorio (Verona) per un turno; in B: quattro 
turni a Strappa (Varese); due a Amenta (Pe
rugia); una a Cecilli (Varese), Ambu (Monza), 
Auteri (Varese), Bigllardi (Palermo), Cagni 
(SambX Casclone (Catanzaro). De Slefanis 
(Palermo), Pionetti (Lecce), Vailati (Triesti
na) e Vertova (Empoli). 

Quanto a Bruno Giordano, il centravanti 
della Lazio che venne colpito da Bogoni in 
Ascoli-Lazio del 1* gennaio scorso, riportan
do la frattura del perone sinistro, l'allenatore 
Carosi spera di poterlo avere in panchina do
menica prossima a Firenze. Sarà comunque 
il giocatore a decidere. Qualcosa di più si sa
prà oggi dopo la partitella che la Lazio dispu
terà In famiglia. Per le partite di domenica 
queste le designazioni arbitrali: SERIE A: A-
scoli-Pisa: Lo Bello; Fiorentina-Lazio: Lane-
se; Genoa-Milan: Vitali; Inter-Avellino: Pieri; 
Napoli-Catania: Bianciardi; Roma-Juven
tus: Casann; Torino-Udinese: Altobclli; Ve-
rona-Samp: Esposito. SERIE B: Arezzo-
Campobasso: Lamorgese; Atalanta-Empoli: 
Boschi; Cagliari-Como: Paparesta; Catanza
ro-Cesena: Baldi; Lecce-Cavese: Redini; 
Monza-Samb: Lombardo; Palermo-Padova: 
Ballerini; Pescara-Perugia: Tubertini; Tric-
stina-Crcmonesc: Bergamo; Varese-Pistoie
se: Mattel. 
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ROMA — Mentre si accen
tuano le preoccupazioni per 
l'accrescersi della tensione 
tra Unione Sovietica e Stati 
Uniti e da più parti, non sen
za esagerazione e molta 
strumentalizzazione, si ve
dono In pericolo I prossimi 
Giochi olimpici di Los Ange
les, Il mondo sportivo — al
meno gran parte di esso — si 
ritrova oggi a Roma per cele
brare il Olublleo Internazio
nale degli sportivi. Un'occa
sione di festa, di esibizioni a-
gonlstlche di molti atleti più 
o meno noti ma soprattutto 
un momento di riflessione 
considerato II tema ispirato
re: «Lo sport per la riconcilia
zione e la paco. 

Giovanni Paolo II — un 
pontefice che tra le sue mol
teplici attività culturali e pa
storali trova 11 modo di privi
legiare anche l'esercizio fisi
co: tutti sanno che è un buon 

Tema ispiratore della festa: «Lo sport per la riconciliazione e la pace» 

Oggi con il Papa all'Olimpico 
il «Giubileo degli sportivi» 

sciatore e che a Castelgan-
dolfo ama spesso fare quat
tro bracciate in piscina — 
sarà nel pomeriggio allo Sta
dio Olimpico per presenziare 
all'incontro con gli sportivi, 
celebrare messa, Indirizzare 
un messaggio, nonché assi
stere ad una manifestazione 
a carattere polisportivo. Sa
rà quella odierna una gior

nata molto intensa come del 
resto lo è stata quella di ieri 
che ha aperto il Giubileo del
la gioventù, nel cui ambito si 
colloca — organizzata dal 
Coni e dal Comitato Centrale 
dell'anno giubilare — la ma
nifestazione odierna. In 
mattinata si svolgerà un 
•symposium» in Vaticano a 
cui prenderanno parte per

sonalità del CIO e del CONI 
— Samaranch e Carraro in 
testa -^ prelati — tra di essi 
il vescovo di Dublino, Der-
mot J. Ryan — atleti e diri
genti sportivi. Al termine 
verrà presentato il «Manife
sto dello sport», una sorta di 
«Magna Carta» ispirata ai 
princìpi di fratellanza e di 
pace. Alle 13 in piazza San 
Pietro verrà acceso il tripode 

e alle 15 nella stessa piazza 
inizleranno delle manilesta-
zloni non competitive, tra 
cui una passeggiata clclotu-
ristica aperta da Francesco 
Moser. 

Il Papa giungerà all'Olim
pico — dove ci sarà anche il 
sindaco Vetere a riceverlo — 
Intorno alle 17 «scortato» da 
centinaia di atleti professio

nisti e non, giunti da ogni 
parte del mondo. L'ultimo 
tedoforo dovrebbe essere 
Pietro Mennea. Altri nomi di 
spicco soprattutto tra i cal
ciatori che daranno vita — 
arbitro Ferruccio Valcareggl 
— ad una esibizione di cal
cetto: tra gli altri, Edinho, 
MUller, Passarella, Brady, 
Zmuda, Laudrup, Martina, 
Platini e — forse — anche 
Falcao. Accanto al calcio, 
largo spazio anche all'atleti
ca leggera (confermata la 
presenza dei due polacchi del 
salto con l'asta Slusarki e 
Kozakiewcz), alla ginnasti
ca, al ciclismo con Moser, 
versione Città del Messico, 
che «imiterà» se stesso sulla 
pista dell'Olimpico. Accanto 
agli assi celebrati, anche co
loro che anche attraverso lo 
sport riescono a superare 
gravi handicap. 

La Tv seguirà dalle 17 alle 
19,40 su Raiuno la manife
stazione. 

Partite «condizionate» (senza alterarne il risultato sportivo) dagli arbitri? Indaga la Federazione 

» Sul basket il flagello del «Totonero 
Mayes (accusato) smentisce e annuncia querele 

Il giocatore della Binova Bergamo tirato in ballo per il suo scarso impegno contro la Bic - Secca smentita anche dalla Latini Forlì 
che avrebbe «ispirato» un articolo di «Tuttosport» - Il meccanismo delle scommesse - Incredulità e desiderio di far chiarezza 

ROMA — Fulmine a ciel sere
no sul basket italiano. Le scom
messe clandestine, il toto-nero 
per intenderci, ammorberebbe
ro il campionato coinvolgendo 
giocatori e arbitri. Due giornali 
di Torino — La Stampa e Tut
tosport — hanno pubblicato ie
ri degli articoli nei quali si a-
vanzano pesanti sospetti sulla 
regolarità del campionato e sul 
comportamento di arbitri e gio
catori. Tanto che la Federazio
ne ha già fatto scattare un'in
chiesta. 

Il quotidiano sportivo tori
nese parla di tre partite chiac
chierate: Star Varese - Sim-
menthal Brescia del 4 marzo 
scorso conclusasi con la vittoria 
dei varesini per 89 a 84; Binova 
Bergamo - Bic Trieste del pri
mo aprile vinta dai triestini per 
67 a 55: infine, la partitissima 
d; domenica scorsa tra Banco 
Roma e Simac Milano finita co
m'è noto col successo dei mila
nesi per 91-87. Le prime due 
partite furono arbitrate dai ro
mani Alessandro Teofili e Ar
mando Pinto: quella dell'Eur 
da Adolfo Marchis di Torino e 
Giovanni Garibotti di Chiavari. 
L'autore dell'articolo di Tutto-
sport. Paolo Viberti — suo fra
tello Giorgio sulla Stampa ha 
intervistato un anonimo scom
mettitore — sostiene che a 
mettergli la .pulce nell'orec
chio» sono stati i dirigenti della 
Latini di Forlì, squadra già re
trocessa in A2. Il presidente 
della Latini, come vedremo, ha 
smentito seccamente la cosa. 
Che cosa gli avrebbero detto i 
romagnoli? Avrebbero accusa

to il pivot di colore della Bino
va Bergamo — Clyde Mayes — 
di essersi scarsamente impe
gnato nell'incontro contro la 
Bic Trieste, oggi salva ma invi
schiata in marzo con la Latini e 
la stessa Binova nella lotta per 
non retrocedere. Da qui lo 
spunto per gettare gravi so
spetti su altre partite. 

Mostrando una conoscenza 
approfondita dei meccanismi 
del «totobasket», il giornale 
spiega anche in che modo si 
scommetterebbe: chi .gioca» 1 
punta sulla squadra di casa 
vincitrice con uno scarto mini
mo di 5 punti; chi gioca X pre
vede un incontro equilibrato 
con vittoria dell'una o dell'altra 
squadra con uno scarto com
preso nei 4 punti; che punta sul 
2. è sicuro della vittoria della 
squadra ospite con uno scarto 
minimo di 5 o più punti. Mila
no, Roma e Livorno sarebbero 
le «piazze» più calde per i boo-
kmakers clandestini. _ 

Intendiamoci, non è la prima 
volta che si parla di scommesse 
nel basket. La «novità» consiste 
nel fatto che ora sarebbero 
coinvolti — è l'opinione dei due 
giornali — dei tesserati. In par
ticolare. gli arbitri. Ma il loro 
presunto coinvolgimento si li
miterebbe a «salvaguardare» le 
giocate senza cambiare il risul
tato delle partite. Cioè se una 
squadra ha già la partita in ma
no, si farebbe in modo di farla 
vincere di quello scarto di pun
ti necessario a condizionare in 
un modo o nell'altro le giocate. 

A sostegno di questa tesi si 
porta ad esempio la partita di 

domenica scorsa tra Banco e 
Simac con i milanesi in vantag
gio di 9 punti (ì bookmakers 
davano la vittoria dei milanesi 
4 a 1, quindi con uno scarto mi
nimo di 5 punti) ma alla fine 
ridottasi a «soli» 4 punti di van
taggio (91-87) che per il «toto
nero. è pareggio. Fin qui le rive
lazioni che hanno quasi il sapo
re di una vendetta da parte di 
chi tiene in mano il gioco delle 
scommesse. 

Immediata la reazione negli 
ambienti della Federazione. Il 
presidente Vinci ha dato inca
rico all'inquisitore federale, il 
magistrato Aldo Modugno con
sigliere di Corte d'Appello, di 
svolgere un'indagine. Vinci si 
sente tranquillo anche se non 
riesce a simulare una fatalistica 
rassegnazione di chi a questo 
mondo non sì meraviglia più di 
niente. «Ma io ho il dovere di 
colpire, se qualche tesserato ha 
sbagliato, e di tutelare se c'è 
diffamazione». 

Chi metterebbe la mano sul 
fuoco circa l'onestà degli arbitri 
è uno dei designatoti federali 
nonché presidente del Comita
to Italiano Arbitri, Luigi Gior
dano: «Sono rimasto sorpreso, 
allibito. Ma dopo ci ho fatto so
pra una risata», afferma poiché 
•posso garantire l'onestà non di 
uno ma di tutti gli arbitri». Una 
risata se l'è fatta anche uno de-
§li arbitri «sospetti», Alessan-

ro Teofili. Ma quando gli si 
chiede di commentare la cosa: 
•Mi dispiace, non posso dire 
nulla. Ho chiesto solo ala Fede
razione di tutelare la mia digni
tà», risponde al telefono, abba

stanza seccato. Chi smentisce 
con decisione è il presidente 
della Latini Forlì, Achille Ca
lassi. .Non conosco l'autore 
dell'articolo. Non l'ho mai visto 
in vita mia, tantomeno domeni
ca scorsa a Torino (dove la La
tini ha giocato - ndr) E come 
me non conoscono Viberti altri 
dirigenti da lui tirati in ballo 

Per avergli messo "la pulce nel-
orecchio". Piuttosto, ho sapu

to dall'allenatore Asteo e dal 
manager Gherardini cheli gior
nalista, parlando con essi, ha 
fatto delle confessioni sulle 
scommesse clandestine. Ma è 
stato lui a parlarne». 

Galassi ha telefonato ieri 
mattina a Bergamo per assicu
rare la Binova di non nutrire 
alcun sospetto sulla lealtà dei 
giocatori bergamaschi. Assente 
Recalcati, allenatore della Bi: 
nova, l'unico commento che si 
riesce a trarre nell'ambiente o-
robico è quello del vice allena
tore Lorenzo Blasizza: «Forse si 
sono scordati — afferma pole
micamente — che Mayes giocò 
contro la Bic dopo una settima
na passata in infermeria». Il le
gale del pivot della Binova ha 
preannunciato una querela per 
diffamazione. Infine, il presi
dente della Lega Acciari di
chiara che il mondo del basket 
è «incontaminato» e comunque 
sarà in grado di «ripulirsi delle 
scorie che dovessero, eventual
mente. emergere». 

Ma intanto l'ombra dell'ltal-
scommesse, grava da ieri pe
santemente anche sopra i cane
stri. 

Gianni Cerasuolo 

Brevi 
PASSANO INDESIT E GRANAROLO 

Nelle partite di ritorno dei quarti di finale di Coppa Italia di 
basket il Banco Roma ha battuto la Granarolo Bologna per 
8 8 - 8 7 (andata 8 8 - 6 9 per la Granarolo) e la Jollycolombam di 
Cantù ha sconfitto l'Indesit Caserta per 9 6 - 8 1 (andata 93 -77 
per i casertani). Per effetto della differenza canestri le prime 
due semifinaliste sono la Granarolo e l'Indesit (quest'ultima 

grazie ad un sol punto di vantaggio). Stasera si giocano Febal-
enetton e Simac-Riunite Reggio Emilia. 

PROVE FERRARI SOTTO LA PIOGGIA 
Ieri mattina a Imola una fitta pioggia ha ostacolato una serie 

di prove e di «test» della Ferrari, all'autodromo del Santerno. 
Il giro più veloce è stato cronometrato ad Arnoux in appena 
1*54". proprio a causa del fondo viscido per la pioggia. Non è 
sceso in pista Albereto che interpellato sui problemi della 
Ferrari, ha detto che «i guai non sono poi cosi grossi come 
qualcuno crede». 
IN CINA I «MONDIALI» JR DEL 1985 

La notizia che la Cina ospiterà nel 1985 i Campionati mon
diali di calcio juniores. è stata data con ampio risalto dalla 
stampa cinese. La decisione è stata presa dal Consiglio Esecu
tivo della FIFA nella sua riunione svoltasi a Canton. I «mondia
li» si svolgeranno nel mese di agosto e la Federazione cinese 
ha suggerito quali città ospitanti: Pechino. Tianjin, Dalian o 
Shanghai. 
SUDAFRICA ESCLUSO DAI «MONDIALI» GOLF 

Il Sudafrica ò stato escluso, a causa della sua politica di 
apartheid, dalla Coppa del mondo di golf, che si svolgerà nel 
prossimo novembre in Italia. La comunicazione è arrivata ieri a 
Johannesburg con un telex da Roma dove si dice: «Causa 
politica razziale non si permette alla squadra sudafricana di 
prendere parte alla Coppa del mondo». 
TARDA SUL MERCATO L'«EFFETTO AZZURRA» 

L'entusiasmo esploso con la partecipazione della barca ita
liana «Azzurra» alla Coppa America, non si è tradotto finora in 
una crescita del mercato della nautica da diporto. La richiesta 
di barche à rimasta costante. La notizia è stata diffusa dall'UN-
CINA (l'Unione costruttori del settore). «Se ci sarà un "effetto 
Azzurra" — sostiene l'Unione — lo verificheremo nella immi
nente stagione estiva». 
«EUROPEI» A MOSCA DI TENNISTAVOLO 

Il 14 aprile prossimo inizia la grande avventura degli azzurri 
ai campionati europei assoluti a squadre e individuali in pro
gramma a Mosca. L'Italia vi parteciperà con le sue nazionali 
(maschile e femminile) per la decima volta (la prima fu a Zaga
bria nel 1960) . Nel girone italiano (quello B) vi saranno Ceco
slovacchia, URSS. Jugoslavia, Polonia e RFT. 

Un dirigente sovietico al «Los Angeles Times» 

«Niente boicottaggio 
il mondo non ce lo 

potrebbe perdonare» 
Ma il clima resta teso: sembra che l'URSS tema soprattutto «disor
dini» contro i suoi atleti tollerati dall'amministrazione Reagan 

La notizia che abbiamo ri
cevuto la prendiamo con le 
molle perchè la lite serrata e 
aspra tra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica sui Giochi olim
pici non è una faccenduola 
da poco. La notizia dice che 
l'Unione Sovietica non boi
cotterà le Olimpiadi di Los 
Angeles. Ma anche se la 
prendiamo con le molle ci 
conforta perchè tra le righe 
della rato «la questio ci è 
sempre parso di notare ele
menti di ottimismo da far 
prevalere su quelli che indi
cavano il boicottaggio. 

La notizia dice che un alto 
esponente dello sport sovie
tico ha dichiarato al Los An-
yetes Times, il più importante 
quotidiano della California, 
che -non ci sarà boicottaggio 
perchè il mondo non ci per
donerebbe mai. L'Unione So
vietica deve andare a Los 
Angeles e deve vincere». Ec
co, questo sì che è un bel di
scorso: accettare la pacifica 
battaglia sportiva e cercare 
di vincerla. Pierre de Cou-
bertin sosteneva che è im
portante soprattutto parte
cipare. 1 sovietici sanno che 
partecipare significa avere le 
possibilità di prevalere. E si 
stanno preparando da tempo 
per partecipare e per vincere. 

L'esponente sovietico ha 
confermato che esiste un 
contenzioso tra Unione So
vietica. Stati Uniti e Comita
to organizzatore (Stati Uniti 
e Comitato organizzatore so
no due cose diverse perchè i 
Giochi di Los Angelese sa
ranno totalmente privati 
senza nessun supporto dei 
poteri pubblici e locali) ma 
che ciò non condurrà a una 
diserzione dell'URSS. Il con
tenzioso rende aspra la pole
mica perchè molte cose fan
no pensare che ci sia la vo
lontà da parte del governo a-
mericano di ignorare la Car
ta Olimpica, cosa che il Co
mitato organizzatore non si 
sognerebbe mai di fare. Ma il 
Comitato in questione non 
può far finta che non esista
no il Dipartimento di Stato e 
il governo federale. Parados
salmente, ma non troppo, si 
può diree che il vero motivo 
del contendere non sia tra U-
nione Sovietica e Comitato 
organizzatore ma tra quest* 
ultimo e il governo federale. 
Se qualcuno violerà la Carta 
olimpica non sarà Peter Ue-
berroth, sarà Ronald Rea
gan. 

La polemica sovietica vive 
quindi nella preoccupazione 
che negli Stati Uniti si «tenti» 

di violare la Carta olimpica, 
che organismi privati mossi 
da atavico e viscerale antlso-
vletlsmo riescano — grazie 
alla tolleranza delle autorità 
politiche, non di quelle spor
tive — a inventare disordini, 
creare problemi. E questa 
preoccupazione non ci pare 
insensata. 

L'alto dirigente dello sport 
sovietico ha smentito con 
molta enfasi che la lite sia da 
considerare un «pretesto per 

non partecipare ai Giochi a-
mericanl». «Malgrado i costi 
enormi», ha proseguito, «l'al
lenamento itegli atleti sovie
tici procede a pieno ritmo». Il 
ricordo di quanto sia stata 
infelice l'idea di Jlmmy Car
ter di boicottare i Giochi di 
Mosca è ancora vivo. Ha fat
to solo del male. E gli atleti, i 
dirigenti, gli sportivi non lo 
dimenticheranno mal. Si au
gurano che non accada mal 
più. 

Remo Musumeci 

La sfida in diretta alla TV; ore 23 

Raininger difende 
il suo «europeo» 
contro Renard 

Tranquillo l'italiano, spavaldo Io sfidante: 
«Vincerò per KO tra 1*8° e il 10° round» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pochi esami al diploma, futuro professore di educa
zione fìsica, Alfredo Raininger difenderà per la prima volta questa 
sera la corona europea dei superpiuma strappata a sorpresa l'au
tunno scorso allo spagnolo Costanon. Sfidante il belga Jean Marc 
Renard, da picchiatore le sue credenziali: 19 vittorie, 2 sconfìtte. 
Viso integro, i cazzotti delle precedenti battaglie non hanno lascia
to tracce. Spavaldo, sicuro di sé. Renard un po' mago un po' 
spaccone, dice di sapere quando e come vincerà. Sentitelo: «Vince
rò per KO, tra l'ottava e la decima ripresa». In calce al proclama 
anche l'avallo del suo manager, Fred De Kerpelle. 

Come sempre silenzioso ma certamente non meno agguerrito, 3 
campione. 

•Non conosco Renard, non l'ho mai visto combattere — confida 
—. I suoi proclami? Non mi preoccupano, fanno parte di un vec
chio cliché. Sono tranquillo ed ho la massima fiducia nelle mie 
possibilità. Ho lavorato molto durante gli allenamenti e ritengo di 
aver raggiunto un buon grado di preparazione. La risposta più 
adeguata alle previsioni del mio avversario conto di darla sul ring, 
l'unico posto dove non c'è spazio per le esercitazioni verbali*. 

Attorno al ring, la gente di Casavatore, U comune che ha offerto 
al campione la tanto attesa casa, la cittadinanza onoraria e la 
possibilità di difendere il titolo ad un tiro di schioppo da Napoli. 

Un impegno importante, questo contro lo sfidante belga, so
prattutto in relazione ai programmi del pugile napoletano. Rainin
ger, non è un mistero, chiede al suo manager, U navigato Rocco 
Agostino, la chance mondiale. Per ottenerla, dovrà superare Re
nard primo ostacolo nella corsa verso il titolo. 

La sfida europea sarà teletrasmessa questa sera in diretta dalla 
RAI 2 alle 23 nel corso della rubrica settimanale «Sportaette». 

Marino Marquardt 

FORD CREDIT sfida l'inflazione. Fino a 3.500.000 in meno sugli interessi. Uno straordinario programma per chi 
acquista con finanziamento*, fino al 30 aprile, una nuova Fiesta, Escori, Orion o Sierra dai Concessionari Ford. 
d^f/L^J IL lU/o wl / \W I Iwli ^J C PlINIv^ A 40 K / \ l t ^ C N A V A '̂ AfVlDlALI.*contrctt,ir,p^ 

ECCO ALCUNI ESEMPI. RISPARMIO SUGLI INTERESSI FINO A: 
FIESTA Lire 1.500.000 - ORION Lire 2.805.000 - ESCORT Lire" 2.532.000 - SIERRA Lire 3.500.000 

RIMO AL 30 APRILE PRESSO I CONCESSIONARI FORD. 
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Scontro fra grandi aziende 
su una scoperta industriale 

Un ritrovato per produrre capi 
del tessuto che possono essere 
lavati in acqua calda, anziché in 
acqua fredda o tiepida - L'annuncio 
di una industria, la realizzazione 
della sua concorrente maggiore 

La guerra 
della seta 
sulle rive 

del lago di Como 
Hanno chiuso i battenti a Como tre rassegne 

specializzate degli industriali tessili. Regina 
delle manifestazioni la seta, della cui lavorazio
ne Como detiene in pratica il monopolio nel 
mondo, coprendo da sola quasi l'S0% del mer
cato. Il prodotto grezzo arriva quasi esclusiva* 
mente dalla Cina, essendo ormai scomparso da 
decenni l'allevamento dei bachi da seta dalle 
valli lombarde. 

Le tre rassegne — Idcacomo, Comoimmagl-
ne e Comomoda — hanno attirato migliaia di 
operatori da tutto il mondo, mettendo a dura 
prova le strutture delle grandi ville patrizie che 
le ospitavano. Paradossalmente, proprio il no
tevole successo delle rassegne che hanno messo 
in luce appieno t limiti. Tre manifestazioni in 
concorrenza tra loro sono evidentemente un 

controscnso e gli industrali comaschi avrebbe
ro tutto da guadagnare da un accordo tante 
volte auspicato e mai raggiunto. 

Il nostro paese rimane infatti il primo espor
tatore di seta al mondo, con un saldo attivo 
nella bilancia dei pagamenti che supera i 650 
miliardi, ma la concorrenza si fa di anno in 
anno agguerrita: i giapponesi per esempio co
minciano a cogliere interessanti risultati, gra
zie a una serie di innovazioni importanti, so
prattutto nel trattamento «tipo seta» delle fibre 
artificiali. 

La conseguenza della concorrenza e della 
scarsa innovazione in alcuni comparti è che 
una decina di imprese ha chiuso l'anno scorso, 
che un'altra dozzina è in cassa integrazione 
speciale e che l'occupazione nel settore conti
nua a subire una preoccupante erosione. 

Villa D'Este a Cernebbio 

Dal n o s t r o inviato 
COMO — Il tessile italiano è in subbuglio, di 
fronte all'epico scontro che vede l'un contro 
l'altro armato i due colossi della seta, la Ratti 
e la Mantero, due nomi che nel mondo della 
moda costituiscono un po' quello che è una 
IBM nel campo dell'informatica. Terreno 
dello scontro è naturalmente la seta, il più 
nobile, il più prezioso e anche il più delicato 
dei tessuti naturali. 

Fu il cavalier Antonio Ratti a lanciare la 
sfida, alcuni mesi fa. Dalle colonne del giorna
le della Confindustrìa annunciò con grande 
clamore una sgrossa novità in arrivo: si chia
ma *SW 80* ed è una tecnica di lavorazione 
rivoluzionaria, per produrre capi in scia 
stampata che possono essere lavati in acqua 
calda, anziché in acqua tiepida o a secco, 
come accadeva fino ad oggi: «Le massaie — 
spiegava ancora l'intervista — potranno 
tranquillamente metterei lorofoulards e ca
micette in lavabiancheria invece di doverli 
portare a lavare fuori pagando tariffe sala
tissime: 'Con questo asso nella manica, an
nunciato per il 19S5 — concludeva il giorna
lista del «Sole-24 ore» — *Vazienda comasca 
dovrebbe riuscire in poco tempo non solo a 
sbaragliare tutti i concorrenti, ma anche ad 
aprire la strada verso nuovi impieghi della 
seta net campo dell'abbigliamento*. 

Il colpaccio arrivò a segno. Il cavaliere, che 
qui amici ed avversari reputano concorde
mente la vera guida degli industriali serici, 
ancora una volta aveva dimostrato di essere 
sulla strada giusta: s e grazie alle ricerche dei 
suoi tecnici la seta riuscisse a conservare ì 
suoi pregi divenendo contemporaneamente 
tessuto più «trattabile», — era il commento 
generale — per il mercato della seta si apri
rebbe un'era nuova, con inedite possibilità di 
espansione. 

Per qualche mese non si ebbero novità di 
rilievo, il cavalier Ratti si accontentava di 
amministrare il vantaggio acquisito sulla con
correnza ricordando di quando in quando che 
i suoi uomini stavano lavorando per «la seta 
del domani». 

Poi, improvvisa, la tremenda reazione dei 
Mantero. Mercoledì scorso, in occasione del
l'apertura delle più importanti rassegne fieri
stiche della seta comasca, il Corriere della 
Sera uscì con una inserzione pubblicitaria su 
tutta l'ultima pagana per annunciare la nasci
ta e la commercializzazione di «Aquaseta», 
•un tessuto realizzato interamente in pura 
seta e con fibre naturali vegetali che offre 
assoluta garanzia di resistenza al lavaggio in 
lavatrice a 60». La Mantero ha annunciato di 
aver già registrato il marchio e un portavoce 
dell'azienda ci ha confermato che è avviata la 
pratica per ottenere il brevetto della proce
dura adottata. 

Tra gli addetti ai lavori la tremenda borda
ta della Mantero ha fatto sensazione. 

La folla dei visitatori della rassegna di «I-
deacomo», fino a domenica, si è contesa un 
dépliant contenente due scampoli di seta, 
«prima» del lavaggio, e «dopo* Centinaia di 
mani esperte si sono passate i due campioni, 
palpandoli, guardandoli alla luce, spiegaz
zandoli, commentando vivacemente. Un 
trionfo. Alla Mantero non è restato che regi
strare il mgrandissimo entusiasmo» dei clienti 
per il nuovo prodotto, *un entusiasmo che ha 
avuto una immediata riprova in termini eco
nomici negli ordini che abbiamo ricevuto». 

E l'annuncio del cavaliere? «Lei ci insegna 
— è la risposta orgogliosa di casa Mantero — 
che tra il voler fare una cosa e averla già 
fatta. In differenza è grande...». 

In realtà sembra che si possa dire che i due 
concorrenti sono arrivati braticamente insie
me sul traguardo. Anche Ratti, nei suoi stand 
deila fiera (ospitata nella stupenda quanto 
inadeguata Villa d'Este a Cemobbio) annun
ciava di essere riuscito nell'impresa e di esse
re pronto con il proprio «SW 80 . (dove la sigla 
sta per «silk washaole» ovvero seta lavabile a 
80 gra^i centigradi), «Pier i7 momento — ci 
hanno detto alla Ratti — siamo pronti alme
no con il crespo». 

Inutile chiedere dettagli ai due contenden
ti sul metodo seguito. Ognuno canta le Iodi 
del proprio centro di ricerca e assicura di es
sere {punto al risultato per via autonoma. 
Stuzzichiamo il portavoce Mantero facendo
gli notare che il prodotto di casa Ratti è lava
bile a 80* e Aquaseta «solo* a 60! *E che cosa 
serve? — è la risposta — Nessuno lava più 
neanche il cotone tanto a caldo. Quello che 
conta è che il prodotto sia garantito, e noi lo 
garantiamo al 100^i. E quando dico che lo 
garantiamo voglio dire proprio questa cosa, 
alla \ettera; nei prossimi giorni spiegheremo 
che siamo pronti a ritirare le pezze che risul
tassero difettose nel lavaggio a 60 gradi». 

Anche in casa Ratti però si conferma l'asso
luta affidabilità del proprio prodotto. Ed è 
probabile — anzi, più che probabile, è prati
camente certo — cne entrambi siano nel vero. 
Ciascuno dei due del resto, non ha difficoltà 
ad ammettere che se il concorrente dice che la 
sua seta è lavabile a caldo bisogna credergli. 
La differenza fondamentale tra l'uno e l'altro 
si riduce quindi a una trovata di marketing. 
Mantero ha «sparato* alla grande il suo pro
dotto, Ratti si e limitato ad informare gli ad
detti ai lavori. Entrambi, sul terreno stretta
mente produttivo sono in definitiva rimasti 
all'altezza della loro fama. E con loro la seta 
di Como può continuare ad essere la prima 
nel mondo. 

Dario Venegonl 

Ancora buio sul decreto i 1 » 1 
incomprensibile l'oat inazione 
con cui «i insiste su un provve
dimento che da varie parti del
la stessa maggioranza si è capi
to di dover emendare a seguito 
delln lotta sindurale unitaria e 
sulla Ixisedei fatti. 

AldoTortorella difntti ne ha 
indicati tre: il primo, rilevantis
simo, è che l'inflazione prose
gue per In sua st rada lien olt re il 
10' i , anzi tutte le previsioni 
già confermano che si viaggia 
attorno ni 12. e dunque tutti i 
calcoli fatti da parte dei soste
nitori ad oltranza del decreto 
risultano ingannevoli; allo stes
so tempo si è avuta la più netta 
e brutale conferma che il peso 
fiscale grava in minio scandalo
samente prevalente sui lavora
tori dipendenti: e infine si è vi
sto che voler considerare la 
CGIL come un'organizzazione 
incapace di reagire al sopruso 
era un calcolo assolutamente 
infondato prima ancora che un 
calcolo cinico. 

E in seguito a tutti questi 
fatti che l'esecutivo del PSI, 
forze interne e alla DC e, ora, la 
lega dei cattolici democratici. 
hanno avvertito il bisogno di 

Sroporre correzioni al decreto. 
uale che sia il giudizio da dare 

su queste correzioni, non tutte 
condivisibili, esse confermano 
— ha rilevato Tortorella — che 
il decreto è assolutamente im
proponibile nella sua versione 

attuale. Reco perché diventa 
assurda l'insistenza del gover
no nel voler tenere bloccata la 
Camera su un provvedimento 
che si riconosce come cosa da 
correggere e che, per altro, è or
mai condannato a decadere. 
Ecco allora balzare in evidenza 
l'assurdità di un atteggiamento 
che è non di chi vuol decidere 
democraticamente ma di chi 
vuol forzare le regole della de
mocrazia e cosi semina soltanto 
divisione, genera tensioni, ac
cresce la confusione. 

Il compagno Toitorella ha 
poi osservato che l'apposizione 
della fiducia ha impedito e im
pedisce alla maggioranza, nel 
caso lo volesse come sembra vo
lere. di emendare il decreto, e 
anche solo di discutere una 
proposta dell'esecutivo. Ma è il 

foverno che deve rispondere al 
'arlamento e alla sua stessa 

maggioranza, e non viceversa. 
D'altra parte su che cosa viene 
richiesta la fiducia, data l'esi
genza di correzioni general
mente avvertita? Qui la replica 
di Tortorella al presidente del 
Consiglio: è dunque il governo, 
e non i comunisti, che reca tut
ta intera la responsabilità del 
•blocco» del Parlamento. La 
Camera non è .invasa, dall'o
struzionismo comunista, ma 
dalla prevaricazione del gover
no contro la sua stessa maggio
ranza, per impedirle di votare 

sugli emendamenti presentati. 
È che in realtà il governo ha 
temuto che anche solo qualcu
no di questi emendamenti sa
rebbe potuto passare. Se si fos
sero discussi gli emendamenti 
— ha ricordato Tortorella —, 
ogni deputato avrebbe avuto a 
disposizione solo 25 e non 45 
minuti. Ma di fronte alla volon
tà di prevaricazione, non rima
ne all'opposizione che essere 
coerente con la grande tradizio
ne del parlamentarismo demo
cratico. È una settimana come 
questa — ha concluso — che 
sarà ricordata come quella di 
una grande battaglia di libertà 
in difesa dei diritti non solo del
l'opposizione ma di tutto il Par
lamento, in difesa della demo
crazia. 

Ed è sempre più impressio
nante il contrasto anche fisico 
fra lo spettacolo che di sé dà 
una maggioranza divisa e fru
strata e un'opposizione che, nel 
Parlamento e fuori di Monteci
torio. alimenta un confronto di 
merito ricchissimo e sempre 
concreto. Sui banchi del penta
partito le presenze si contano, 
giorno e notte, letteralmente 
sulle dita di una mano. Su quel
lo del governo si alternano — 
uno alla volta percarità — sot
tosegretari distratti, solo rasse
gnati al turno di presenza, di 
•rappresentanza» di quel gover

no che dovrebbe confrontarsi 
con il Parlamento (i capigrup
po del pentapartito latitante 
hanno chiesto iersera un pro
lungamento dei lavori d'aula. Il 
PCI non si è opposto: la cosa è 
del tutto ininfluente ai fini del
la battaglia dell'opposizione. 
Nilde Jotti, sentiti tutti, ha di
sposto l'abolizione dell'ora di 
sospensione del dibattito fin 
qui praticata per il pranzo e che 
la chiusura tecnica dell'alba av
venga non più alle 3 ma alle 4 
del mattino. Da oggi, dunque, 
venti ore filate di lavoro al gior
no). 

Sui banchi dell'opposizione 
di sinistra le cose non cambia
no: non solo tante presenze ma 
anche un continuo, appassio
nato proporre di idee, ipotesi 
alternative, indicazioni di lavo
ro sull'amplissimo spettro di 
questioni (dalla sanità alla pre
videnza, dalla condizione della 
donna ai servizi, dal rinnova
mento tecnologico agli investi
menti) poste dalle singole nor
me del decreto e insieme dall'e
sigenza di un profondo rinno
vamento delle scelte di politica 
economica. Ecco così, nelle ul
time diciott'ore, gli interventi 
dei comunisti Righi, Ciancio, 
Marrucci. Maria Cocco, Pittan
te, Ferri. Gualandi, Ricotti, Ca-
lonagi. Flora Calvanese, Teresa 
Migliasso, Petrocelli, Anna Pc-
drazzi. Maria Teresa Granadi, 

Crippa, Polidori e Brina; degli 
indipendenti di sinistra Cuor-
zoni e Visco; di Crucianelli del 
PdUP. Da oggi, con la seduta a 
20 ore, ne parleranno ancora di 
più. Intanto è stata convocata 
per sabato la riunione della 
giunta del regolamento. All'or
dine del giorno l'esame dello 
stato dei lavori del comitato ri
stretto nominato a suo tempo 
per l'esistenza delle varie que
stioni regolamentari. 

La battaglia in aula non è — 
anche se può sembrare un para
dosso — chiusa dentro il palaz
zo. Ecco salire ancora, siamo ol
tre il milione e duecentomila, le 
firme consegnate ogni giorno 
alla Camera in calce alla peti
zione anti-decreto dei consigli 

di fabbrica. Ecco il preannun
cio che stanno per arrivare da 
tutta Italia oltre delegazioni di 
lavoratori. Ecco l'avvio a due 
passi dalla Camera, in piazza 
del Pantheon, di un presidio 
permanente cui faranno capo 
continue manifestazioni (oggi 
alle 17,30 per esempio è la volta 
delle donne, sabato dei giovani) 
che culmineranno lunedì, in 
coincidenza con la dacadenza 
del decreto, in un appuntamen
to di massa di migliaia e mi
gliaia di lavoratori e cittadini. 
Seguiranno su un grande scher
mo, in diretta, l'ultima fase del
la battaglia parlamentare. 

Giorgio Frasca Polare 

Chiaromonte: sul fisco 
chiederemo un dibattito in aula 

ROMA — «Dopo la discussione svoltasi, su iniziativa del gruppo 
comunista, nella commissione Finanze del Senato sulle dichiara
zioni dei redditi, ci sembra indispensabile che l'intera questione 
che emerge dai dati del libro bianco debba essere affrontata a 
livello massimo di responsabilità politica»: Io afferma il presidente 
dei senatori comunisti, Chiaromonte, che aggiunge: «Per questi 
motivi, presenteremo nei prossimi giorni gli strumenti necessari a 
provocare un dibattito in aula, ripresentando in quella sede le 
proposte che abbiamo esposto nella riunione della commissione 
Finanze e Tesoro e chiedendo che ogni partito esprima la propria 
opinione con la necessaria chiarezza attraverso un voto dell'assem
blea del Senato». 

maggior rilievo risulta quello di 
Pierre Camiti. Il suo attacco 
personale a De Mita è quasi 
brutale, e rappresenta già per 
questa ragione una svolta cla
morosa nella storia dei rapporti 
tra la CISL e la segreteria de
mocristiana. Ma non è solo 
questione di toni, irridenti agli 
inviti demitiani a mostrare 
•fantasia» per uscire da una si
tuazione bloccata: è un proble
ma di sostanza. 

Non è in nome dell'autono
mia che il segretario della CISL 
parla, ma di una concezione del 
sindacato che rovescia a suo 
vantaggio l'antico «collaterali
smo» e rivendica alla CISL il 
ruolo di interlocutore privile
giato se non esclusivo del go
verno. di soggetto integrato nel 
circuito centrale del potere. La 
funzione dei partiti diventa se
condaria o addirittura supera
ta. al massimo di supporto a 
questo nuovo potere corporati
vo.. 

E quanto Camiti sostiene e-
splicitamente nei passaggi po
lemici diretti contro il PCI (ma 
che risultano evidentemente 
indirizzati anche altrove). Il 
leader della CISL addebita in
fatti l'opposizione comunista al 
decreto alla «pretesa del PCI di 

Le polemiche 
essere soggetto esclusivo di 
scambio politico con la maggio
ranza»; e per questa ragione es
so tenterei)!» di «delegittimare 
l'insieme del sindacato come 
autonomo soggetto politico: 
cioè abilitato a intraprendere 
azioni dirette sul terreno politi
co, ad avere un rapporto diretto 
negoziale con il governo». Il 
problema è tutto qui, perciò — 
secondo Camiti — non c'è 
•creatività o fantasia» che tenga 
fino a quando la questione non 
sarà risolta nel senso da lui au
spicato. E facile intendere che 
la sortita del segretario della 
CISL apre per il vertice demo
cristiano problemi di grande 
portata. Proprio mentre De 
Mita fa dichiarare al fedele 
Mastella che «la DC è contro 
una democrazia dei veti incro
ciati e delle mani legate», speri
menta a danno delle sue stesse 
iniziative un preteso «diritto di 
veto» del sindacato che le è più 
vicino. Da piazza del Gesù non 
sono ancora arrivati commenti 
o reazioni. Ma è difficile dire 
quanto gli ostacoli frapposti 

dalla CISL alla «mediazione» in 
cui si sono impegnati numerosi 
dirigenti democristiani, abbia
no pesato nel dare ieri la sensa
zione di un appannamento di 
questa iniziativa. 

Anche perché le reazioni. 
pubbliche e private, dello stes
so Craxi non sono apparse par
ticolarmente incoraggianti, an
zi. L'altra sera il presidente del 
Consiglio aveva ricevuto il de 
Cirino Pomicino, presidente 
della Commissione Bilancio, al 
quale da Rognoni e Formica 
era stato affidato il mandato 
(assieme al socialista Ruffolo) 
di elaborare una «proposta 
nuova». Ma ieri, a dimostrare 
quanto poco gli stia a cuore 
quel miglioramento di «clima» 
-invocato invece da DC, PR1 (e 
anche alcuni socialisti). Crasi è 
tornato un'altra volta a preco
nizzare «giorni neri». 

•Come si dovrebbe chiamare 
— si chiede retoricamente in 
una dichiarazione diffusa alla 
stampa — una settimana in cui 
la macchina dell'ostruzionismo 
cavalca migliaia di finti emen

damenti, in cui centinaia di o-
ratori in un'aula vuota illustra
no emendamenti già decaduti, 
in cui il Parlamento invaso dal
l'ostruzionismo è impedito nel 
proprio lavoro e la maggioranza 
privata del legittimo diritto di 
governare e decidere? Dobbia
mo chiamarla — ha concluso 
sarcastico — una settimana ro
sa e felice nella storia del Parla
mento o una settimana nera e 
infelice?». Ribadendo questo 
giudizio, ne ha infine addebita
to «la pesante e negativa re
sponsabilità» al PCI e alla sua 
direzione. 

Ora, a parte alcune grossola
nità incredibili per la carica che 
Craxi ricopre (come quella su
gli «emendamenti già decadu
ti», quando egli dovrebbe sape
re che saranno tali solo allorché 
la Camera avrà votato la fidu
cia), risulta chiaro il senso poli
tico del messaggio: all'opposi
zione il presidente del Consi
glio continua a riservare un at
teggiamento arrogante, al Par
lamento considerazioni sprez
zanti. Si .può forse scambiare 
tutto ciò con un'attitudine al 
confronto? O può forse bastare 
una frasetta quasi di circostan
za, sulla «disponibilità a esami
nare ogni proposta equivalen

te», a convincere qualcuno delle 
•buone intenzioni» dell'esecuti
vo? Ostacolata dalla Confindu
strìa e dalla CISL, certo tutt'al-
tro che favorita dall'atteggia
mento craxiano, la ricerca di 
•soluzioni nuove» sembra dun
que in queste ore segnare il 
passo. Alla DC si susseguono 
riunioni su riunioni, lo stesso 
ufficio politico è stato investito 
della questione, perfino il rela
tore di maggioranza sul decre
to, Carrus, dichiara pubblica
mente che il provvedimento 
•non va ripresentato così come 
è, sarebbe un errore». Ma all'at
to pratico tutto questo lavorìo 
si traduce in ben poco, e anzi 
Piccoli ribadisce: «Andiamo a-
vanti lealmente nel sostegno al 
governo». 

Galloni addirittura anticipa 
che la DC appoggerà «senza esi
tazione» Craxi «per il rinnovo 
del decreto». C'è, è vero, la po
stilla sulla opportunità di ap
portare «modifiche» per trarre 
il Parlamento da una situazio
ne di stallo. Ma su di esse c'è 
ancora il buio, ragion per cui la 
sola «proposta» democristiana 
si riduce per il momento alla 
•verifica dentro la maggioranza 
e con l'opposizione», sollecitata 
l'altro giorno da Roberto Ruf-

filli, consigliere «istituzionale» 
di De Mita. Interrogato sull'at
teggiamento comunista in me
rito, il compagno Renato Zan-
gheri ha risposto ieri: «Se vi sa
rà una formalizzazione della 
groposta allora la valuteremo». 

ull'ipotesi di una ripresenta
zione del decreto, si è sofferma
to invece Giorgio Najwlitano: 
•Noi non abbiamo mai giudica
to fatale che la forma di un 
provvedimento anti-inflazione 
debba essere quella del decreto 
— ha detto — la forma è legata 
al contenuto. Quindi vedremo e 
giudicheremo forma e contenu
to del nuovo provvedimento*. 
La risposta di Formica, presi
dente dei deputati socialisti, a 
questo doppio interrogativo è 
la seguente: il governo ripre
senterebbe il decreto, cercando 
(sarebbe questo il compito affi
dato a Pomicino e Ruffolo) di 
pervenire a «un'ipotesi di for
mulazione, che potrà essere de
finita anche nel corso del nuovo 
dibattito parlamentare, la qua
le possa indurre l'opposizione 
ad accantonare gli aspetti più 
ostruzionistici della sua avver
sione». Come spiegazione appa
re decisamente oscura. 

Antonio Caprarica 

fazione teorica a motivazione 
della scelta compiuta dal Ple
num di avanzare la candidatu
ra di Cernenko alla massima 
carica statale. Non solo — egli 
ha detto — «ci siamo fondati 
sull'esperienza della costruzio
ne del partito statale degli ulti
mi anni», ma esistono ragioni di 
fondo che ci conducono nella 
direzione attuale. «Una tale de
cisione — ha aggiunto — è in
dissolubilmente legata con il 
ruolo dirigente del partito co
munista sulla nostra società af
fermato dalla Costituzione del-
l'Urss». L'assunzione di en
trami»? le cariche più alte da 
parte della stessa persona deri
va dunque, nell'impostazione 
datane da Gorlwcev diretta
mente dal fatto che «la politica 
estera dell'Unione Sovietica è 
indissolubilmente legata alla li-

Cernenko 
nea politica del partito comuni
sta. 

Ne consegue che nessuno 
meglio del segretario generale 
del partito può rappresentare 
gli interessi della politica este
ra dell'Urss e. tanto meno, nes
suno può meglio di lui rappre
sentare il Paese e il partito ne
gli incontri internazionali. Si 
tratta di un'argomentazione 
non nuova, già usata nel 19/ < 

Suando si trattò di eleggere 
•reznev alla presidenza è che 

lo stesso Cernenko usò. in ter
mini più stringati.per proporre 
la candidatura di Andropov al
la presidenza del Presidium nel 
giugno dell'inno scorso (l'unio
ne delle due cariche in una stes

sa persona, aveva detto allora 
Cernenko. «incarna l'indivisibi-
lià dell'autorità del partito e 
dello Stato.). Non sono manca
ti. nel discorso di Gorbacev. lo
di e apprezzamento dei pregi 
personali del nuovo presidente, 
ma l'accento è stato indiscuti
bilmente posto sul ruolo più 
che sulla persona. 

Si è già detto del rilievo che 
viene assumendo la figura di 
Gorbacev oltre al compito di 
proporre Cernenko, gli e stata 
affidata anche la presidenza 
della commissione esteri del 
Soviet dell'Unione: una carica 
di grande rilievo rappresentati
vo, visto che, prima di lui. era 
stata ricoperta da Cernenko e 

da Suslov. Dal fatto che en
trambe i predecessori avessero 
ricoperto le funzioni di respon
sabili dell'ideologia vi è chi ha 
pensato di poter concludere 
che Gorbacev ha assunto, all' 
intemo del Politburo anche 
questa importantissima fun
zione. Ma questa sembra, per il 
momento, una conclusione af
frettata. che potrà trovare e-
ventuali conferme solo dall'a
nalisi paziente dei discorsi dei 
massimi dirigenti del vertice 
sovietico, nelle riunioni alle 
quali partecipano, nei necrolo
gi che firmano, visto che non è 
nel costume del Cremlino far 
sapere esplicitamente come so
no distribuite alcune delle più 
delicate funzioni interne. Niko-
lai Tikhonov conferma oggi di 
godere di una posizione di tutto 

rilievo nell'attuale geografia 
politica del vertice sovietico. 
Una netta impressione in que
sto senso la si era avuta dal mo
mento dell'elezione di Cernen
ko, quando fu proprio Tikho
nov a svolgere te funzioni di 
apropositore» che Cernenko a-
veva svolto nei confronti di An
dropov. Poiché questi gesti, so
lo in apparenza formali, hanno 
nella procedura del Cremlino 
un significato invariabilmente 
molto preciso, si era avvertito 
che le voci di un prossimo pen
sionamento del capo del gover
no — diffusesi negli ultimi me
si della segreteria Andropov — 
avevano perduto ogni verosimi
glianza (sempre che ne avesse
ro avuta qualcuna in preceden
za). 

La sua conferma odierna 
chiude con autorità la serie del

le illazioni. Oggi sarà Tikhonov 
a presentare la lista dei nuovi 
ministri e anche da questo dato 
si potrà verificare la direzione 
di marcia dell'attuale leader
ship sovietica. Per intanto ri
sultano sostituiti i presidenti 
delle due Camere del Soviet 
Supremo. Quella «dell'Unione» 
è da ieri presieduta da Lev Tol-
zunov, direttore delle «Izvesti-
ia». Quella «delle Nazionalità» 
ha anch'essa un nuovo presi
dente nella persona di August 
Voss, segretario del partito let
tone, che sostituisce Vitali Ru
ben. E un'altra tradizione che 
non viene violata: la presidenza 
del Soviet delle nazionalità ri
mane affidata a una figura pro
veniente dalle Repubbliche 
baltiche. 

Giulietto Chiesa 

funzionato regolarmente e que
sto dimostra che il fronte della 
protesta non è più compatto 
come qualche giorno fa. 

Il braccio di ferro però conti
nua e. se non interverranno fat
ti nuovi, è destinato a surriscal
dare ulteriormente la vertenza. 
Il non rispetto della precetta
zione implica l'intervento della 
magistratura. La Procura della 
repubblica ha già fatto il primo 
passo chiedendo alla questura 
di raccogliere i nomi dei condu
centi in sciopero. Così questa 
mattina la lista di 623 autisti 
arriverà a palazzo di giustizia. 
La procura non si è ancora sbi
lanciata sulle ipotesi di reato. 
ma resta il fatto che un proce
dimento è scattato, 

Nel migliore dei casi ai con
ducenti può essere imputata 
•l'inosservanza di un provvedi-
mento di autorità amministra
tiva. per il quale il codice pena
le prevede un'ammenda o l'ar
resto per tre mesi. Ma ci può 
anche essere l'eventualità di un 
reato lien più grave, «l'interru
zione di pubblico servizio» pu
nito con la reclusione fino a un 
anno. C'è da dire che in altre 
città si verificò la stessa situa
zione e che non ci furono conse-

Milano 
guenze giudiziarie. I dipenden
ti della Tìrrenia che bloccarono 
per più giorni i traghetti per la 
Sardegna vennero precettati, 
continuarono le agitazioni, poi 
intervenne l'amnistia. E nulla 
successe ai dipendenti della 
Cumana di Napoli, la società 
che gestisce una lìnea metropo
litana leggera. Che il «caso» per 
la procura milanese esista, co
munque, è confermato. D'altra 
parte il nostro ordinamento 
prevede l'obbligatorietà dell'a
zione penale. 

Tutto ciò ha portato al mas
simo livello la tensione nell* 
Atm e nel sindacato milanese. 
L'altra sera Cgfl, Cisl e Uil, do
po giorni di tentativi di media
zione falliti, hanno concordato 
una proposta che potrebbe a-
prire degli spiragli: l'istituzione 
dell'indennità di guida nella 
misura di duemila lire circa, va
lida ai fini del calcolo della pen
sione e della liquidazione. In 
sostanza la vecchia richiesta 
de] «comitato» dei conducenti 
che ha guidato le lotte fino ad 

oggi. Mentre i sindacati confe
derali decidevano di organizza
re le assemblee in tutti i diciot
to depositi per la mattina, cin
quecento conducenti si riuni
vano in un edifìcio dell'Atra in 
pieno centro città e respingeva
no la proposta del «comitato» di 
sospendere gli scioperi e avvia
re da lunedì (primo giorno libe
ro dalla precettazione) forme di 
lotta «più tollerabili* quali il ri
spetto del regolamento alla let
tera, la «non collaborazione» 
con l'azienda. Per la seconda 
volta i dirigenti del «movimen
to» sono stati scavalcati dalla 
•base». Sul tappeto resta la loro 
richiesta di un aumento di cen
tomila lire al mese e la garanzia 
di trasferimento (a pari condi
zioni retributive) in altri settori 
dell'azienda dopo vent'anni di 
guida. 

C e chi parla di «strumenta
lizzazione» e certo a dare la 
spinta l'altra sera sono stati gii 
autonomi della Faisa-Cisal ed 
esponenti di Dp. Ma la prote
sta. sulle cui ragioni — al di là 
delle forme in cui si esprime — 

c'è un riconoscimento unani
me, ha raccolto sempre un am
pio consenso tra i conducenti. 

In mattinata ci sono state le 
assemblee del sindacato unita
rio in tutti i depositi. Clima 
surriscaldato, scontri verbali, 
una discussione parecchio dif
ficoltosa. In alcune rimesse è 
stata votata la ripresa del lavo
ro, poi però alle 14,30 sono rien
trati i mezzi. In altre non c'è 
stata alcuna votazione e lo scio
pero è andato meno bene, con 
presenza del 40 per cento sulle 
linee. In altre ancora c'è stata 
polemica aspra fra conducenti 
e settori operai che da questa 
vertenza restano esclud. 

La proposta del sindacato u-
nitario per ora non è diventata 
patrimonio della categoria, ci 
sono molte difficoltà di comu-
iJcazione fra sindacalisti e con
ducenti e ciò rende tutto terri
bilmente complicato. «Eppure 
questa è la sola strada percorri
bile — dice Valentino Basso, 
della Cgil —. Se l'Atro non ci 
darà un segnale positivo lo scio
pero Io proclameremo unitaria
mente nel rispetto del codice di 
autoregolamentazione. Ma oggi 
con la precettazione è sbagliato 
tirare oltre la corda. Siamo con

tro l'intervento del prefetto, 
ma non rispettarlo significa 
mettere in moto un meccani
smo che non si fermerà, e rica
drà addosso a tutti noi». 

Sulla stessa linea il segreta
rio cittadino del Pei Corbani 
per il quale «l'unico strumento 
valido per isolare massimalismi 
e forme di lotta che rischiano di 
portare in un vicolo cieco il 
malcontento e il disagio dei 
conducenti è la trattativa». 

La Faisa-Cisal giustifica in
vece la prosecuzione degli scio
peri affermando che «la precet
tazione non è regolare perché ì 

conducenti non hanno firmato 
niente». La prefettura ribatte 
che «tutto è avvenuto nel pieno 
rispetto delle norme». Intanto 
il «comitato* dei conducenti si 
appresta a raccogliere le notiti-
che personali per rispedirle al 
mittente. Quando e come sarà 
sbrogliata la matassa è difficile 
dire. In serata è cominciato un 
incontro fra direzione e sinda
cati, ma al momento di andare 
in macchina era ancora in cor

so. 

A. Potilo Safimbeni 

rà giudiziaria, di polizia e ban
caria. Ma il piano Craxi sembra 
ignorare questi problemi. 

Va emergendo in tutta la sua 
preoccupante graviti il feno
meno del coinvolgimento'di al
cuni istituti bancari nei traffici 
mafiosi: ma l'Ispettorato della 
Banca d'Italia, che dmrebbe 
indagare sulla correttezza dell' 
operato di tutti gli istituti, può 
contare soltanto su poche deci
ne di funzionari che. seppure di 
alta e riconosciuta preparazio
ne. non possono certo svolgere 
da «oli un lavoro che richiede-
reblie ben altri organici. 

D'altra parte e noto che la 
mafia ha organici rapporti con 
consistenti settori di alcuni 
partiti di goxrmo. Non si può 
axere ragione della droga se 
non «i /«fra contemporanea
mente contro la mafia e non ai 

Droga 
lotta contro la mafia se non si 
spezzano definitivamente que
ste collusioni tra malaffare e 
politica. 

Per la prima volta sono oggi 
sottoposti a un procedimento 
disciplinare per attività d'uffi
cio due magistrati, uno di Tren
to e uno di Torino, che hanno 
condotto con successo gravi e 
pericolosi processi sui rapporti 
tra droga, armi e politica, runo, 
e tra petrolio e politica l'altro. 
Non e certo una ineentix-azione, 
questa, a una più penetrante i-
nìziativa giudiziaria nei con
fronti dei santuari della crimi
nalità organizzata. 

Non siamo d'accordo con il 
tentativo di applicare alla que

stione droga le misure che era
no state previste a suo tempo 
contro i terroristi. Non perché 
questo sia un dramma meno 
grave del terrorismo, ma per
ché presenta caratteristiche 
strutturati del tutto diverse. 
Misure di controllo indifferen
ziato non servirebbero certo m 
bloccare il grande traffico e an
zi distoglierebbero l'attenzione 
degli organi di polizia da questo 
obiettivo. Inoltre, e non si trat
ta di un argomento secondario, 
quegli irrigidimenti avevano 
una loro spiegazione nella pe
culiarità del terrorismo e non 
sono estensibili, come ha già 
detto uno dei partecipanti al 
Consiglio dei ministri, ad altri 
terreni 

Altrettanto evidenti sono i 
limiti delìeproposte relative al
la orexennone e al recupero. Il 
CTPE dovrebbe vincolare per 

J \uesti servizi una quota del 
ondo sanitario nazionale: ma il 

fondo ha già nel 1934 un deficit 
di 2500 miliardi. Da dove verrà 
preso il denaro per i trattamen
ti tossoterapeutici? 

Questi limiti, gravi, dovran
no essere superati nella stesura 
e poi nel dibattito sui singoli 
progetti di legge. Lo auspichia
mo vivamente, noi che abbiamo 
già presentato in Pariassento te 
nostre proposte e che da anni 
conduciamo una lotta senza 
quartiere contro mafia, camor
ra e droga, in nome di quegli 
ideali di libertà per cui dovreb
bero battersi tutte le forte poli
ticità e democratiche. 

Ugo PeccMoN 

Il cordoglio dei 
PCI per la morte 

di Kapitza 
La segreteria del PCI ha in

viato all'Accademia delle 
Scienze dell'URSS il seguente 
telegramma: «Vi preghiamo di 
accogliere e trasmettere ai fa
miliari le nostre sentite condo
glianze per la scomparsa di 
Pyotr Kapitza, fisico tra i più 
eminenti del nostro secolo, il 
cui nome onora la scienza e il 
vostro paese e la cui opera ha 
aperto nuove vie alla conoscen
za umana e al progresso la
sciando alta testimonianza di 
umanità, coraggio e impegno 
nella lotta per la pace. 
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12apnlel974 12 aprile 19W 
Nel de*imoanniversario della mor
te del Partigiano combattente ami-
Cascala. Garibaldino in Spagna 

ANTONIO SARTORI 
la figlia Irma e la sua compagna Lui
sa lo ricordano a tutti coloro che lo 
hanno avuto a fianco nelle dure lot
te nel Vicentino, in Spagna, all'este
ra. per i duini dei lavorateti, la de
mocrazia e i grandi ideali per il so-
nalomoL In sua memoria versano 
per l'Uniti centomila lire. 
Vicenza. 12 aprile 1981 

Nel 3- anraversario della scomparsa 
del 
doU. GIUSEPPE PELLERITI 

la moglie e tutti i familiari lo ricor
dano con affetto. I compagni e eli 
amici sottoscrivono 30 000 lire in fa
vore de rUruti. 
Falcone (Messina». 15 aprile 1964 

1 j Direzione e i compagni rutti del
l'Unita sono affettuosamente vicini 
al compagno Mano Brundi per la 
scomparsa della madre 

IDA BARTOL1M 
Milano-Romau 12 aprile 19W 

I compagni della pubblicità dell'U
nita si stnngno al dolore o>l raro 
compagno Mano e della sua famiglia 
nel dolorobo momento della perdita 
della sua mamma 
IDA B A R T O U N 1 BRUNDI 
Milano-Roma. 12 aprile 1394 
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